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RISERVA SEL ANNI 


IMBOSCATA DURANTE UN RASTRELLAMENTO: TRE NOSTRI SOLDATI MORTI SOTTO I COLPI DEI RIBELLI 


Mogadiscio, italiani nel sangue 


Prima semplici lanci di-pietre, poi colpi di mitra e di mortai - Più di venti i militari rimasti feriti: per tre la prognosi è riservata 


Scalfaro: «E il 


LA PAGA DEL SOLDATO 


Somalia addio? || 


Ma non adesso 


Commento di 
Fulvio Fumis 


L'operazione "Riportare 
‘a speranza" in Somalia 
si fa adesso più difficile 
Speranza va restitui- 
ta non solo al popolo so- 
malo ma anche all'Onu 
ai . Mancano, con 
Sperienza, quelle rego- 
le ineludibili nel d00di 
PIERO ‘delle operazio- 
l di contingenti interna- 
zionali. L'Onu non è la 
Nato, ma dovrà impara- 
Te a diventarlo se vuole 
soffocare i focolai di 
guerra che si accendono 


“în troppi territori impaz- 
ziti. 


Il tributo di sangue 
delle nostre Forze arma- 
te, in anni di pace e per 
la pace, comincia lonta- 
ho, a Kindu con il massa- 
cro nel ‘61 di tredici 
aviatoriitaliani; dieci an- 
ni fa la morte di un ma- 
rò del "San Marco" e il fe- 
rimento di un'altra set- 
tantina di uomini furono 
il bilancio della prima 
partecipazione italiana 
di massa all'estero, in Li- 
bano; nella guerra del 
Golfo un marinaio perde- 
n la. iptai accoltellato 

r ragioni misteri 
nel Dubai; il sacrificiori: 
tornerà a dimensioni col- 
lettive con i soccorsi nel- 
l'ex Jugoslavia dove, lo 
scorso anno, sono caduti 
in missione di volo quat- 
tro militari dell’aviazio- 
ne dell'Esercito e quat- 
tro aviatori della 46a Bri- 
gata aerea, 

Eppure la tragica svol- 
ta in Somalia, dove si è 
rotto l'incantesimo della 
nostra partecipazione 


‘umanitaria, è qualcosa 


di diverso dalle altre tra- 
gedie. I tre ventenni, un 
ufficiale di cavalleria e 
due paracadutisti, non 
sono caduti in circostan- 
ze episodiche tribali o 
provocatorie, sono cadu- 
ti in combattimento. I 
primi nostri morti, da 
soldati, dalla fine della 
guerra. 

L'assurdità emerge 
dal fatto che laggiù la 
guerra dichiarata non 
c'è, non c'è neanche un 
potere che possa eserci- 
tarla, non c'è neanche 


una guerrigli 
gtichettata. e Beta 
0 e superfici A 
gettivo di “ooloniattà 
C'è, invece e sempre più 
recrudescente,un’escala- 
tion banditesca che ha ri- 
preso vigore dopo lunghi 
mesi di controllo e di so- 
lidarietà, particolarmen- 
te efficaci dietro lo scu- 
do italiano. 
E' a tutti noto che per 
i nostri soldati l'avvio 
non fu né comodo, né fa- 
cile. I meriti se li sono 
conquistati sul campo. 
E' altrettanto vero che, 
di tutti i contingenti, 


per i tuoi piatti 
migliori 


il tuo olio 
salva cuore 


i Distribuito da 
Agrolive - Trieste 
tel. (040) 308131 


quello italiano ha meglio 
interpretato il senso del- 
la missione da svolgere. 
E' altresì necessario ag- 
giungere che in questa 
azione impegnativa l'Ita- 
lia, da una parte è stata 
chiamata a riallacciare 
un rapporto di comunica- 
bilità con la Somalia che 
ha radici storiche, dal- 
l'altra ha dovuto supera- 
re le prevenzioni e i so- 
spetti di un percorso po- 
litico recente costellato 
da rancori. 

Non ce lo nascondia- 
mo: la missione di aiuto 
a un popolo dolente che 
comprendiamo, non solo 
per i trascorsi storici ma 
anche per l’incontro di 
lingua, non potrà più ri- 
prendere il passo tenuto 
finora. Le responsabilità 
possono trovare strade 
diverse di. sbocco, dal- 
l'assenza di un vero coor- 
dinamento di stato mag- 
giore sotto egida Onu, al- 
la nostra esperienza di- 
sattesa, alle misure di 
forza e di persuasione in 
contrasto fra di loro nei 
vari contingenti. 

Si potrebbe, a questo 
punto, richiamarsi a un 
passato che quasi nessu- 
no ricorda quando, nel- 
l'immediato dopoguerra, 
Dando ci si lanciaro- 
no nel massacro degli 
italiani rimasti SI 
colonia. Un segnale lon- 
tano ma che nessuno ha 
ricordato per meglio in- 
quadrare il contesto poli- 
tico e morale in cui si do- 
veva operare. 

Tuttavia la nostra pre- 
senza laggiù è giusta e 
meritoria. Gi potranno 
essere mille modi e mille 
occasioni per andarcene. 
Ma non adesso. A torto 0 
a ragione l'Italia è desti- 
nata a costruirsi, più de- 
gli altri, l'immagine di 
un Paese che le difficol- 
tà non dividono e che sa 
rispettare, anche nel- 
l'ora difficile, la parola 
data. Abbiamo dei dubbi 
su questa solidarietà e 
su questa fermezza. Ma 
se c'è un momento di es- 
sere smentiti, è questo. 

Bisogna farlo proprio 
per questi caduti che ci 
confermano che si muo- 
re anche per imporre la 
pace. Il peggior gesto 
che l’Italia rischia di 
compiere verso i nostri 
morti è quello di trattar- 
li da "soldatini" improv- 
vidi. La tragedia era nel- 
l'aria. Come accade sem- 
pre per i soldati quando 

dovere si fa realtà. 
rei è chi ha criticato 
NGI di indennità 

1ateriale di questi uomi- 
ni. Dovrebbe ora inchi- 
narsi e Capire che, talvol. 
ta, la paga del Soldatoh È 
per corrispetti ona 

VT corrispettivo la vit; 
L'Italia ha ancora di a 
sti uomini. Non de 
mazzette. sd) 


ARS 


... 


Soldati italiani dell'Onu trasportano all'ospedale su un'autoblindé due compagni rimasti feriti. 


INIZIATIVA MILANESE 
Scoppia lapace 
tra i magistrati 
di Tangentopoli 


MILANO - Un piano di pace per s: ; ; 
ti di competenza fra le iverso procure della Ro 
pubblica italiane. impegnate nelle inchieste su 
Tangentopoli. Proviene dai giudici milanesi Di 
Pietro, Davigo e Colombo che hanno elaborato 
un documento intitolato "Proposta di coordina- 
mento delle indagini’, Il documento è pubblicato 
oggi da un settimanale. Il dossier indica per qua- 
le via si può pervenire a separazioni di procedi- 
menti con criteri razionali ed efficienti. 

In questo scenario la procura di Milano, che ha' 
raccolto più elementi sul fenomeno, si assume- 
rebbe il ruolo di ufficio di servizio per le altre 
procure più sguarnite senza i mezzi che hanno 
Di Pietro e compagni. Ma soprattutto farebbe ri- 
cadere a pioggia dati e conoscenze, una vera 
messe di informazioni decisive per sradicare il 
fenomeno, Il documento vuole evitare altri brac- 
ci di ferro come quelli in atto con alcuni magi- 
strati della procura di Roma. La carta dell'accor- 
do giocato dai giudici milanesi in poche settima- . 
ne avrebbe già dato ottimi risultati: l'armonia 
regna con i p.m. delle inchieste sulle tangenti di 


Palermo, Firenze, Torino, Genova, Napoli, Paler- 
mo; Messina e Pordenone. 


nInterni 


E —, 

La Cisl assolve D'Antoni . | 

«Le accuse di Lodigiani sono false» 
azioni per il leader sindacale 


SR IN POLITICA | 


| Polemica sulle riforme 


(| 
«Tutti a casa» contro la Costituzione | 
Dubbi anche sul voto agli emigrati | 


IN POLITICA || 


Ancora guerra in Bosnia 


| Trappola per settantamila profughi 
| Verso un nuovo attacco musulmano 


IN ESTERI | 


VE Te 


Intanto la manovra correttiva 


verso l’esame unico al Senato 


assieme alla Finanziaria ’94. 


Voto di fiducia alla Camera 


—————_________——_—_—__——___É 


ROMA _ L'ultimatum di 
Ciampi sul costo del la- 
voro. potrebbe avere 
aperto UNO spiraglio. 
Qualcosa, in effetti si sta 
muovendo. 


La Confindustria ha 


abbandonato i toni duri 
dei giorni scorsi. Ma l'ul- 
tima parola sul docu- 
mento consegnato. ieri 
dal governo a imprendi- 
tori e sindacati si avrà 
solo oggi € il verdetto 
non è affatto scontato. Il 
testo, ritoccato in alcune 
parti, ricalca nella so- 
stanza il precedente. Il 
governo, insomma, 
avrebbe fatto la sua par- 
te e non esiste più spa- 
zio per la mediazione: "Il 
nostro compito è finito", 
ha detto il ministro del 
Lavoro, Gino Giugni. 
L'atteggiamento più con- 
ttiliante della Confindu- 
stria potrebbe derivare 


rr __————————+ —- - SS ‘—— 
WOJTYLA, VISITA DI CONTROLLO AL «GEMELLI» 


Il Papa: «Mai donne prete» 


CITTA! DEL VATICANO - Le donne non potanzo 
‘mai celebrare messa perchè ciò comportere 


dalle pressioni di Ciampi 
e dal mancato abbassa- 
mento del costo del dena- 
ro, I sindacati, ricevuto 
il documento di Ciampi, 
si sono ritirati per stu- 
diarlo. 

| Intanto si sta facendo 
strada l'ipotesi di un esa- 
me unico per manovrina 
e Finanziaria 1994. La 
causaprincipale sarebbe- 
ro i ritardi del Parlamen- 
to nell'esame delle misu- 
re da 12 mila miliardi va- 
rate dal governo nelle 
scorse settimane. Alla 
Camera, per far passare 
il provvedimento, sarà 
posta la fiducia probabil- 
mente lunedì o martedì. 
E al Senato sono attesi 
nuovi fuochi di sbarra- 
mento. Da qui la concre- 
ta possibilità di un'esa- 
me unico. 


In Economia 


dolorosissimo prezzo della pace» 
LA #1 NE 


"Non erano miliziani organizzati 
ma sbandati fanatici". L'Italia 


non ha intenzione di rinunciare 


alla missione sotto l’egida Onu 


MOGADISCIO - Dolore, sgomento, rabbia tra i milita- 
ri italiani della missione ‘Ibis’, a poche ore dallo 
scontro che ha causato le prime perdite: tre soldati 
morti e 22 feriti, tre dei quali in prognosi riservata. 
L'imboscata è avvennuta durante un rastrellamento 
nella zona Nord. Dono una sassaiola senza conse- 
guenze, i controlli nelle case sono stati accolti dalla 
gente con disapprovazione ma anche ringraziamen- 
ti, in qualche caso. Quando le truppe hanno comin- 
ciato a ripiegare, si sono fatti vivi i cecchini. Gli ita- 
liani allora hanno fermato i mezzi e si sono disposti 
a raggiera sul terreno. I cecchini non si sono limitati 
ad usare i kalashnikov, ma hanno sparato anche con 
razzi anticarro, mortai e mitragliatrici pesanti. L'ar- 
rivo di rinforzi da varie basi italiane non ha rallenta- 
to l'azione di cecchinaggio. 

"Non erano miliziani organizzati - dice un sottuffi- 
ciale - si tratta sicuramente di sbandati fanatici". Il 
generale Loi conferma l'ipotesi. Ma poco importa 
chi sia stato a sparare i colpi che hanno ucciso il sot- 
totenente Andrea Millevoi, lanciere di Montebello 
giunto a Mogadiscio da dieci giorni (e originario di 
Fiume), il sergente maggiore Stefano Paolicchi, del 
nono battaglione incursori Col Moschin, e il paraca- 
dutista Pasquale Baccaro, del 183/0 reggimento del- 
la Folgore. 

Reazioni di profondo cordoglio in Italia, ma il go- 
verno non intende rinunciare alla "missione di pace" 
sotto l'egida dell'Onu, come ha sottolineato'il mini- 
stro degli Esteri Andreatta. E il Presidente Scalfaro; 
in visita a Lisbona, nel parlare del "prezzo dolorosis- 
simo della pace", ha sottolineato:che l'azione italia- 
na è tuttora valida, in aiuto a una popolazione che 
muore di fame. 


A pagina è 
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Il generale | 
Loi ( 
amareggiato: | 
«Si è rotto 
l'incantesimo» | 
CR) ! 


Fabbri: 
L'Italia 
chiede all'Onu 
un posto 

di comando 


Dalla caduta 
di Siad Barre 
continua lotta È 
fra un centinaio | 
di fazioni i 


SCADE L’ULTIMATUM DI CIAMPI: SINDACATI E CONFINDUSTRIA DEVONO DIRE SI ONO 


Salari, uno spiraglio alla resa dei conti 


Ammorbidimento di Abete dopo una precisazione del governo sulla contrattazione integrativa 


« Ordinaria follia» a Frisco | 


| SAN FRANCISCO - Strage di ordinaria follia a San Francisco. Dopo | 


essere entrato in un ei c 
uccidendo 9 persone, un uomo di origin 


situato nell'e 
denti. 


be il pe- 


Pincipe 


icio pubblico sparando sulla folla e 

ine italiana, Gianluigi Ferri, 55 | 
anni, si è ucciso prima che le squadre antiterrorismo lo snidassero. | 
Ferri, pare dopo un diverbio con qualcuno dello studio legale | 
ificio, se n'è andato per poi tornare armato fino ai | 


mnEsteri | 


SPINNAKER 


ricolo di compromettere la stessa fede cristiana. Il 
nuovo "no" categorico alla possibilità di ammettere 
le donne al sacerdozio è stato pronunciato dal Papa 
che, in un discorso a un gruppo di vescovi statuni- 
tensi, ha condannato anche un certo femminismo 
presente nella Chiesa, col quale non si possono fare. 
compromessi e che incoraggia false richieste e false 
speranze. Una cosa - ha spiegato - sono il rispetto e 
l'affermazione dei diritti delle donne, che devono co- 
stituire un passo essenziale verso una più giusta e 
matura società. Altra cosa è però - ha precisato - il 
ruolo delle donne all'interno della Chiesa. "Non si 
possono fare confusioni", ha detto il Papa, che è sta- 
to ricoverato in serata al Policlinico Gemelli: il por- 
tavoce vaticano Joaquim Navarro ha precisato che 
si tratta di una normale visita di controllo, a un an- 
Do dall'intervento chirurgico subito da Giovanni Pa- 
olo IL. 
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CONCLUSO IL CONGRESSO CON UN SEGRETARIO RINVIGORITO DALL’INCONTRO CON IL GIUDICE DI PIETRO 


La Cisl’assolve’ D'Antoni. 


ROMA — Aggressivo, 
determinato. E convin- 
cente. Sergio D'Antoni, 
rinvigorito dall'incon- 
tro con il giudice Anto- 
nio Di Pietro, è accla- 
mato a furor di popolo. 
La Cisl si sente final- 
mente liberata dall'om- 
bra di Tangentopoli e 
lo dimostra con ERDi 
si e ovazioni al leader 
che dal palco attacca: 
«Lodigiani è una caro- 

ELA 

D'Antoni ha perso 
l’aria cupa, incerta, che 
solo pochi giorni fa ha 
fatto da cornice alla 
sua autodifesa davanti 
alla platea di 1.200 de- 
legati riuniti a congres- 
so. Ieri ha tirato fuori i 
muscoli. Si è mostrato 
tutto d'un pezzo. Le di- 
chiarazionidell'impren- 
ditore Vincenzo Lodi- 
giani, che lo ha tirato 
in ballo  nell'affaire 
mazzette d'Italia, sono 
un capolavoro di men- 
zogne e insieme di fur- 
bizia. Quindi rivendica 
la sua innocenza e an- 


GARAVAGLIA 
«Il medico 
di famiglia 
lo paga 
‘chiè vivo» 


ROMA — Si paga il medi- 
co perché lo si usa, se si 
è morti e quindi non si 
usufruisce dell'assisten- 
za di base, non la si deve 
pagare. Così il ministro 
della sanità Maria Pia 
Garavaglia ha commen- 
tato la norma, contenuta 
nel decreto riguardante 
le modalità di pagamen- 
to delle 85 mila lire per 
il medico di famiglia, 
che prevede la corre- 
sponsione della quota in 
base al nucleo familiare 
fotografato al 31 dicem- 
bre dello scorso anno e, 
quindi, anche per coloro 
che da allora ad oggi so- 
no deceduti. «La pubbli- 
ca amministrazione _- 
ha aggiunto _- dovrebbe 
essere un po' più saggia: 
non si può pagare per 
qualcuno che non c'è 
più». Garavaglia ha poi 
ricordato che il versa- 
mento delle 85.000 lire 
vale per il 1993 e non 
per il 1992. 

Le 85. 000 lire a perso- 
na dovranno essere paga- 
te tassativamente entro 
31 agosto. A confermare 
la data è stato lo stesso 
ministro intervenendo 
al convegno promosso 
dall'Anci «Oltre il decre- 
to legislativo 582/92 - 
per una sanità amica» 
svoltosi, a Chianciano 
Terme. Il ministro ha 
poi reso noto che tutti 
gli uffici postali sono già 
provvisti dei bollettini 
prestampati per il paga- 
mento: «Come un cittadi- 
no qualunque sono anda- 
ta io stessa a prendere il 
bollettino presso l'uffi- 
cio postale e debbo dire 
che ritengo sia stato pre- 
disposto in modo chiaro 
e comprensibile a tutti». 
Infine il ministro della 
Sanità si è impegnato a 
cancellare questa tassa: 
«+arò di tutto perché 
questa sia l'ultima volta 
che gli italiani siano 


chiamati a pagare una. 


tassa per il loro medico 
di famiglia». 


’Le accuse di Lodigiani sono solo 


un capolavoro di menzogne”. Dal palco 


un durissimo attacco a chi ha voluto 


strumentalizzare gli ultimi avvenimenti 


nuncia che ricorrerà al- 
le vie legali per difen- 
dersi da quello che è 
stato «un attacco infa- 
me» e «una calunnia». 
. E racconta: «Uo letto 
i verbali dell'interroga- 
torio di Lodigiani e 
l'unico episodio su pre- 
sunti finanziamenti ri- 
arderebbe l'incontro 
el 24 febbraio del 
‘91». Ebbene, spiega, 
«non ho avuto difficol- 
tà a dimostrare a Di 
Pietro che quell'incon- 
tro non è mai avvenuto 
e tantomeno mi sono 
stati dati soldi in 
quell'occasione o in al- 
tre occasioni». Il leader 


STAMPA 

I giornalisti 
minacciano 
due giorni 
di sciopero 


ROMA — I giornalisti 
italiani continueranno 
ad opporsi al decreto del 
governo del 22 maggio 
che priverebbe l'Inpgi di 
ogni autonomia, costrin- 
gendolo ad abbandonare 
una serie di attività col- 
laterali di alto valore so- 
lidaristico e sociale. Per 
questo si stanno prepa- 
rando ad altre azioni di 
protesta sindacale; tra le 
proposte, anche due gior- 
ni di sciopero e la prima 
pagina dei quotidiani in 
bianco, con la spiegazio- 
ne ai lettori dell'iniziati- 
va di protesta. 

Lo ha ribadito il consi- 
glio nazionale della Fnsi 
tenutosi a Roma che ha 
approvato un program- 
ma di inziative sindacali 
da attuare a breve termi- 
ne. Secondo un docu- 
mento, accolto all'unani- 
mità dal consiglio nazio- 
nale, nella sua riunione 
pomeridiana, si sottoli- 
nea che il progetto del 
governo di espropriare il 
25% delle entrate contri- 
butive dell'Istituto di 
previdenza, appare tan- 
to più iniquo se si consi- 
dera che i giornalisti già 


si fanno carico della soli- 


darietà nei confronti di 
altre categorie, contri- 
buendo in modo consi- 
stente al finanziamento 
del Fondo sociale genera- 
le che nel 1992 è stato 
pari a un versamento di 
11 miliardi di lire. I pros- 
simi giorni saranno quin- 
di decisivi per verificare 
— sottolinea il sindacato 
— se le. buone ragioni 
della Fnsi, potranno esse- 


.re ascoltate e determina- 


re una ragionevole solu- 
zione a questa vertenza. 
La protesta (sciopero 
che verrà deciso dalla 
giunta federale nei pros- 
simi giorni) vuol deter- 
minare in tempi rapidi 
la nascita di nuove nor- 
me legislative conle qua- 
li affrontare le difficoltà 
del settore informativo 
facendo ritrovare la via 
di un equilibrato svilup- 
po a carta stampata ed 
emittenza radiotelevisi- 
va, pubblica e privata. 
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della Cisl ricorda anco- 
ra una volta che il 24 
febbraio del ‘91 non 
era segretario generale 
perché lo sono diventa- 
to nell'aprile del'91. —_ 

«Ho confermato a Di 
Pietro che, quel giorno, 
era domenica e la sede 
della confederazione è 
chiusa. Inoltre la mag- 
gior parte di noi va a 
santificare la festa an- 
dando a messa e non la 
profana andando a in- 
contrare i Lodigiani di 
turno». 

Insomma, giura di 
aver detto tutta la veri- 
tà. Cosa che a suo avvi- 
so non hanno fatto al- 


cuni giornali: l'Indipen-. 
dente (che ieri titolava: 
D'Antoni, il Pinocchio 
della Cisl) e l'Epresso. 
«Di Pietro mi ha dato 
lettura ufficiale del ver- 
bale che porta la data 
del 24 febbraio '91 e 
non dell'anno successi- 
vo come scritto dal set- 
timanale. Se non è fal- 

esto che cos'è la 
falsità?». Ma «di tutte 
queste strumentalizza- 
zioni si occuperanno i 


nostri legali perchè se. 


si trova una carogna è 
sempre pronto anche 
un avvoltoio». 

Pronta la replica 'del- 
l'Espresso: «Non si ca- 


pisce perché una simile 
imprecisione,  ovvia- 
‘mente non voluta né ta- 
le da modificare il sen- 
so complessivo delle di- 
chiarazioni di Lodigia- 
ni, possa autorizzare 
chicchessia a parlare di 
strumentalizzazioni e 
di avvoltoi». 

D'Antoni, comunque 
non ha dubbi: non si 
può parlare di complot- 
to, ma di «un tentativo 
didepotenziamento del- 
la nostra funzione. Se 
ci attaccano, però, vuol 
dire che contiamo ed è 
necessario continuare 
su questa strada». Dob- 
biamo battere i nostri 
nemici, conclude il se- 
gretario generale tra 
gli applausi: «Potevo fa- 
re un gran gesto separa- 
re il mio destino da 
quello vostro. Ma non 
voglio una Cisl divisa 
che annulla anni di la- 
voro. Sarebbe il più 
grande favore a chi ci 
vuole spaccati. Perciò 
niente . psicodrammi: 
non me ne vado». 


Chiara Raiola Un'immagine molto suggestiva 


dell'intervento di D'Antoni al congresso nazionale della Gisl. n 


LA NORMA CHE BLOCCA LA RIELEZIONE DEI PARLAMENTARI ANZIANI 


IPds si spacca sul limite dei 15 anni. 


Martinazzoli favorevole al ’tetto’ - Dubbi di incostituzionalità anche sul voto degli emigrati 


ROMA — Polemiche a 
non finire in Parlamento 
sul «tutti a casa» dopo 
quindici anni. Sulla nor- 
ma che limita a tre i 
mandati per deputati e 
senatori, approvata con 
la riforma elettorale del 
Senato, gravano seri dub- 
bi di incostituzionalità. 
Limiterebbe arbitraria- 
mente il diritto dei citta- 
dini all'elettorato passi- 
vo, impedendogli di can- 
didarsi. C'è poi chi la bol- 
la come «demagogica», 
chi invoca lo stesso trat- 
tamento per i senatori a 
vita, chi sostiene che la 
moralità di un parlamen- 
tare non si misura con 
l'anzianità. 

Quanto agli effetti, se 
dovesse essere varata de- 
finitivamente dalla Ca- 
mera provocherebbe ta- 
gli del 25% circa tra gli 


attuali deputati e miete- 
rebbe decine di vittime 
illustri a palazzo Mada- 
ma. c 

A difendere la decisio- 
ne del Senato scendono 
però in campo il segreta- 
rio dc Mino Martinazzo- 
li, al quale il limite dei 
15 anni «va benissimo». 
«Siamo favorevoli per- 
chè aiuta il ricambio — 
dichiara il capogruppo 
dc Gerardo Bianco ricor- 
dando che il suo partito 
ha sempre pensato di 
adottare questa regola 
interna. Il leghista Gian- 
franco Miglio non solo è 
d'accordo, ma propone 
di estenderlo a eurodepu- 


- tati, consiglieri comuna- 


li e sindaci. 

E' stato proprio il Pds 
ad accendere la miccia, 
con l'emendamento pre- 
sentato da senatore Con- 


cetto Scivoletto, sia pure 
senza accordi con Botte- 
ghe Oscure, ma ora è il 
partito più spaccato. Il 
presidente dei senatori 
Giuseppe Chiarante, tra 
i firmatari della norma, 
non torna certo indietro 
e si dice stupefatto per 
la sorpresa e lo scandalo 
suscitati. Ma rimane 
«fermamente convinto» 
ad evitare la permanen- 
za a vita in Parlamento. 
Per il relatore della legge 
elettorale del Senato Ce- 
sare Salvi, Pds, coglie 
l'obiettivo di non agevo- 
lare carrierismo e profes- 
sionismo nella politica. 
Ma il costituzionalista 
della Quercia Augusto 
Barbera è insorto contro 
la norma, E Franco Bas- 
sanini condivide il prin- 
cipio, ma giudica la leg- 
ge approvata senz'altro 


incostituzionale. E' indi. 
spensabile una legge co- 
stituzionale e comunque 
la regola dovrebbe esse- 
Te estesa a molte. altre 
categorie di. cittadini. 
Stesse perplessità anche 
dal vicepresidente socia- 
lista della Camera Silva- 
no Labriola. Irepubblica- 
ni, contrari alla norma, 
accusano chi l'appoggia 
di «pensare a salvarsi 
soffiando sul fuoco della 
protesta», 

Ma se c'è chi conside- 
ra quello del Senato un 
«errore» da eliminare al 
più presto quando la leg- 
ge passerà alla Camera 
c'è da rimediare anche a 
un altro «sbaglio», com- 
messo questa volta a 
Montecitorio. Cioè, il vo- 
to degli italiani all'este- 


ro. Sulla necessità di per- . 


‘mettere ai connazionali 


lontani di esercitare il lo- 
ro diritto sono tutti d'ac- 
cordo. Ma anche su que- 
sto provvedimento pesa- 
no pesantissimi sospetti 
di incostituzionalità e — 
così com'è stato approva- 
to col testo missino — in- 
sormontabili difficoltà 
di'applicazione. 

Lo fa capire lo stesso 
presidente della Repub- 
blica. A ‘Lisbona Scalfa- 
To, premettendo di ri 


. spettare il voto della Ca- 


mera, ‘avverte che “Sl 
tratta di: vedere come 
può essere attuato». «Su 
questo tema — Sottoli- 
nea il Capo dello Stato 
— ho parlato da parla- 
mentare molte volte e 
ho sempre detto che non 
si può contestare che gli 
italiani all'estero abbia- 
no il diritto di voto. Ci 
sono Paesì interi — ha 


proseguito il Capo dello 
Stato — che lo riconosco- 
no da decenni e noi ab- 
biamo perfino la possibi- 
lità di scegliere il tipo di 
legge con cui regolarlo». 
Una legge, quindi, che 
dovrà essere cosa diver- 
sa da quella per la rifor- 
ma elettorale. 

Intanto, sempre sul 
fronte politico, c'è da se- 
gnalare una convention 
di Alleanza Democrati- 
ca, Le donne contano 


. nella società molto più 


che nella politica: da 
questa constatazione è 
partita ieri la prima niu- 
nione delle donne di 
«Verso Alleanza demo- 
cratica» durante la quale 
giornaliste, imprenditri- 
ci, giuriste, magistrati 
ed esponenti di partiti 
‘hanno discusso del ruolo 
delle donne in politica, 


MARTINAZZOLI ROMPE CONI ’POPOLARI” 


«Non parlatemi più di Segni» 


Resta (per ora) al suo posto il presidente dei senatori democristiani De Rosa 


ROMA — Martinazzoli 
ha convinto il presiden- 
te dei senatori della Dc 
Gabriele De Rosa a rima- 
nere al suo posto almeno 
fino all'assemblea costi- 
tuente di luglio. - 

Martedì il direttivo 
dei senatori dello scudo- 
crociato, che ha già re- 
spinto le dimissioni del 
capogruppo, tornerà a 
riunirsi per un chiari- 
mento definitivo. 

Il segretario della Dc 
sembra quindi aver chiu- 
so l'incidente che aveva 
spinto De Rosa a lascia- 
re, dopo l'ennesima ma- 
nifestazione di anarchia 
nel suo gruppo, con la 
presentazione da parte 
di Learco Saporito di un 
emendamento non con- 
cordato sul voto degli 
italiani all'estero. Sapori- 


to ha ribadito la volontà 
di essere pronto a dimet- 
tersi lui, purchè De Rosa 
rimanga al proprio po- 
sto. 3 

Un problema in meno 
per Martinazzoli che da 
qui alla costituente ri- 
schia di vivere una vera 
e propria via crucis Ver- 
so l'ardua rifondazione 
del partito dopo la scon- 
fitta elettorale alle am- 
ministrative. Ieri, alla vi- 
gilia della presentazione 
del programma dei Popo- 
lari perla riforma di Ma- 
rio Segni, il segretario 
sembra aver rotto defini- 
tivamente con il leader 
referendario. Ha infatti 
invitato a non proporgli 
più di mettersi d'accordo 
con Segni. Non è un pro- 
blema di buon carattere 
o di amicizia trovata o 
perduta- ha spiegato- 


ma un problema di scel- 
te politiche diverse. So- 
no convinto che la no- 
stra strada è BiUsta e 
quell'altra strada è una 
strada rischiosa, non ha 
approdi che io Veda. 
Segni, secondo Marti- 
nazzoli, pretende che la 
Dc perda il suo Stigma, 
che lo anneghi e lo dissi- 
muli in un'intesa più am- 


pia, in una dimensione : 


che raccolga originaria- 
mente insieme Culture, 
tradizioni diverse dalla 
nostra. Non è la nostra 
strada- ha dichiarato- e 
le ambiguità vanno rese 
limpide. I democristiani, 
ha insistito il segretario, 
possono essere Parados- 
salmente più democrati- 
ci cristiani di ieri, meno 
il nostro potere, meno 
l'inerzia del nostro pote- 


re, meno la paranoia del 
nostro potere, di più la 
nostra ispirazione, il no- 
stro progetto, il nostro 
programma. è 
Eppure proprio nello 
stesso convegno del mo- 
vimento femminile in 
cui ha parlato Martinaz- 
zoli Rosy Bindi ha rivela- 
to di aver scritto due 
giorni fa a Segni dicendo- 
gli che riteniamo anco- 


. ra, malgrado le difficoltà 


su. cose da cui anche noi 
vorremmo liberarci, che 
ci siano i presupposti 
per lavorare insieme. 

Il presidente del parti- 
to Rosa Russo Jervolino 
ha invece denunciato 
che nella Dc c'è chi frena 
il rinnovamento. A osta- 
colare il progetto del se- 
Bretario, ci sono due ca- 
tegorie di persone. Quel- 
le in malafede, più atten- 


te al potere che alla testi- 
monianza, E i tanti, in 
buona fede che vivono 
questo . rinnovamento 
con senso di angoscia e 
di tristezza, quasi che si 
sconfessasse tutta l'azio- 
ne della Dc. Occorre spie- 
gare, secondo Jervolino, 
che «l'assemblea costi- 
tuente non è una scon- 
fessione delle idee e del- 
la storia democristiana, 
ma è un ripartire per 1° 
verarle meglio.» é 
Intanto, 4 nell'ambito 
politico, c'è da sottoline- 
are l'intervento del depu- 
tato europeo aibisso, 
Non hanno il doppio sti. 
pendio, comunque cumu- 
lano un gran Numero di 
indennità e di «voci» re- 
tributive € laPPresenta- 
no un fenomeno unico 
nel parlamento europeo: 


sono i deputati e senato- 
ri italiani che hanno an- 
che il mandato europeo 
(scadrà il prossimo an- 
no). «Anche questo è tan- 

centopoli, Specialmente 
se si svolge male sia il la- 
voro a Roma che a Stra- 
sburgo — ha dichiarato 
l'onorevole Gerardo Gai- 
bisso, riferendosi alle re- 
centi polemiche sull'as- 
senteismo dei nostri e in 
Particolare del segreta- 
Tio. del Pds, Occhetto 
{che ha querelato l'Indi- 
pendente per aver parla- 
to di doppio stipendio) 
—. «Si tratta di un fatto 
immorale: è vero che 
non c'è il doppio stipen- 
dio —ha precisato Gai- 
bisso — però si cumula- 
no tutti i vantaggi, come 
indennità, rimborsi, ec- 
cetera, dei due manda- 
ti». 


Il primo giorno di «re» Formentini 


MILANO — «Giuro fedel- 
tà alla Repubblica italia- 
na». Marco Formentini 
con il giuramento nelle 
mani del Prefetto di Mi- 
lano, Giacomo Rossano, 
è da ieri pomeriggio alle 
18 sindaco a tutti gli ef- 
fetti, investito ufficial- 
mente dei poteri di pri- 
mo cittadino. 

Formentini è arrivato in 
prefettura alle 17.55, cin- 
que minuti prima del 
previsto, come ha sottoli- 
neato lo stesso prefetto, 
dopo aver partecipato 
all'apertura della seduta 
del nuovo Consiglio co- 
munale milanese. Subito 


dopo il sindaco è ritorna- 
to a Palazzo Marino per 
leggere il suo discorso e 
ascoltare le repliche de- 
gli altri gruppi. La riu- 
nione è stata presieduta 
dal consigliere anziano, 
quello cioè che ha ricevu- 
to più voti di preferenza 
sommati ai voti di lista, 
il leghista Roberto Ron- 
chi. Presenti in aula 
all'appello 59 dei 60 con- 
siglieri, unico assente, 
l'ex sindaco Piero Borghi- 
ni che è arrivato in legge- 
ro ritardo. Alla Lega con 
i suoi 36 consiglieri su 
60 sono stati riservati 
tutti i banchi del centro. 
Oltre ai consiglieri della 


Lega di Bossi, la nuova 
assemblea cittadina do- 
po îl voto del 6 e del 20 
giugno che ha rivoluzio- 
nato la politica ane- 
se, è composta da 6 espo- 
nenti di Rifondazione Co- 
munista, 5 democristia- 
ni, 4 del Pds, 3 dei patti 
sti di Mario Segni, 2 del. 
la Rete e di Fiducia in 
Milano e uno ciascuno 
per Verdi e missini. Per 
la prima volta nessun so- 


cialista siede sui banchi. 


del Consiglio comunale, 
E pensare che all'ultimo 
consiglio i socialisti era- 
no ben 16. Gremitissima 
l'area riservata. ai giorna- 
listi mentre per il pubbli- 


co erano riservati solo 
45 posti. Ma fuori da Pa- 


lazzo Marino, in piazza . 


della Scala, circa un mi- 
gliaio di persone ha ass!” 
stito al primo atto della 
seduta grazie ad un Ma- 
xi schermo televisivo. 

La seduta è stata ripresa 


in diretta da alcuneemit- . 


tenti private...‘ 
Formentini, visibilmen- 
te emozionato, ha inizia- 
to il suo discorso dicen- 
do di parlare con orgo- 
glio e commozione. Fin 
dalle prime battute ha ri- 
badito quello che già ave- 
va detto subito dopo la 
sua elezione del 20 
giugno: «Sarò il sindaco 


di tutti i milanesi». 

Formentini ha parlato 
per quasi mezz'ora. Mila- 
no deve risorgere — ha 
esordito — e non è que- 
Sto un momento in cui 
Sia concessa la routine 
di una ordinaria ammini- 
strazione. Ha poi ribadi- 
to quelle che intende sia- 
no le direttrici su cui la 
nuova amministrazione 
vuole- operare: autono- 
mia programmatica, eco- 
nomia dei governi locali, 
onestà, rigore, competen- 
za. Nel suo discorso ha 
richiamato Cattaneo, ha 
rivolto un particolare 
pensiero al cardinale di 
Milano Carlo Maria Mar- 


tini, ha presentato ad 
uno ad uno i suoi asses- 
sori, È 
Ha poi illustrato alcuni 
aspetti importanti del 
amma. È 
tutto introduzione del 
city manager che avrà 
l'essenziale compito di 
rdinare vertice 
l'azienda del Comune. In 
secondo luogo ha prean- 
nunciato l'intenzione di 
costituire un comitato di 
7 membri, ognuno 
espressione delle profes- 
sioni per una sorta di 
sindacato morale sull'at- 
tività dell'Amministra- 
zione. 
Lb. 


nelle professioni e nella 
dirigenza e del contribu- 
to che possono dare 
all'interno di un ola pro- 
Pa per definire po- 
itiche sulla qualità della 
vita nelle città e una 
nuova organizzazione 
del lavoro. Non solo poli: 
tica quindi anche se il 
nuovo sistema elettora- 
le, la fine del sistema dei 
partiti tradizionali e im- 
minenti elezioni ammini* 
strative hanno reso que- 
sto tema molto. attuale 
provocando anche un 
piccolo «battibecco» fra 
una parte delle delegate 
favorevoli ad un inter: 
vento del portavoce na: 
zionale di «Ad» Ferdinan: 
do Adornato e una parte- 
cipante che non riteneva 
necessario Questo inter- 
vento sulla linea politica 

del movimento, 
m.mi 


EUROPEE 


Forse Craxi 
si presenta 
candidato 
in Francia 


ROMA — L'ex segre- 
tario del Psi, Bettino. . 
Craxi, potrebbe can- 
didarsi per le elezio- 
ni europee del 1994 
nelle liste socialiste 
“francesi. quanto. 
sostiene «L'Espres- 
so», in un articolo. 
che apparirà sul 
prossimo numero e 
che il settimanale 
ha ieri anticipato. 
La richiesta della 
candidatura sarebbe 
stata rivolta diretta- 
mente al Presidente 
francese Mitterand 
dallo stesso Craxi. 
«Mitterrand — affer- ‘ 
ma £L'Espressof — 
benchè non abbia 
mai avuto grande 
simpatia personale 
per Craxi (gli ha sem- 
pre preferito sia 
Glaudio Martelli sia 
Gianni De Michelis) 
non ha lasciato cade- 
re nel nulla l'appello 
personale di Craxi. 
contrario, ci sta 
pensando 
mente. Alcuni. dei 
suoi. consiglieri di 
dicono infatti che 
Craxi è davvero un 
perseguitato; 0, più 
prudentemente, che 
le accuse rivoltegli 
sono non più gravi 
di quelle che in Fran- 
cia hanno colpito 
nei mesi scorsi l'ex 
tesoriere del'Ps, Hen- 


ri Emmanuelli. Fat-- 


to.sta — prosegue il‘ 
‘settimanale — che il 
Presidente francese 
sembra essersi con- 
vinto che il sociali-< 
smo europeo ha un 
debito verso Craxi». 


attenta- È 
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Altermine di un’operazione 


è cominciata una sparatoria 


con mitra, mortai e anche razzi 


| Intervento degli elicotteri Usa 
RI O e © 


MOGADISCIO — Dolore 
per i compagni caduti, 
sgomento per il crollo 
dell'alone di invulnerabi- 
lità che aveva finora ac- 
compagnato i soldati ita- 
liani in Somalia, rabbia 
per la reazione di un po- 
polo che siamo venuti ad 
aiutare e che ci ha preso 
a colpi di bazooka, Sono 
gli stati d' animo ancora 
confusi dei militari italia- 
ni della missione «Ibis», 
a poche ore dallo scontro 
più violento sostenuto a 
Mogadiscio e che ha cau- 
sato le prime perdite, 

« Il bilancio è grave: tre 
militari italiani morti, 
22 feriti, alcuni dei quali 
molto gravi; feriti anche 
valcuni poliziotti somali. 
Ma poteva essere molto 
più pesante, se gli italia- 
ni, fin dal primo momen- 
to, non avessero adotta- 
to una tattica che aveva 
lo scopo di ‘limitare al 
massimo la violenza e le 
perdite. 

Gli orari dell’ operazio- 
ne tragicamente conclu- 
‘sasi, e la successione de- 
gli avvenimenti, non tro- 
vano concordi tutte le 
Versioni fornite dai testi- 
moni, anche perché nes- 
Suno a Mogadiscio si 
aspettava uan giornata 
come questa, un attacco 
con conseguenze così pe- 
santi. La battaglia si è 
sviluppata improvvisa in 
una zona molto popolata 
a nord di Mogadiscio, 
mentre intorno la gente 
continuava la vita nor- 
male. 

Giovedì a Mogadiscio, 
era stata una giornata di 
festa, peril 33.0 anniver- 
sario dell' indipendenza 
della Somalia: la volontà 
di pace era stata procla- 
mata ad alta voce da più 
parti, sia dai capi del- 
l'Unosom che avevano 
assistito ad una parata 
di 400 poliziotti somali 
(gli stessi impiegati ieri 
mattina all'inizio del ra- 
strellamento prima che 
gli italiani li allontanas- 
sero dalla zona del com- 
battimento), sia dai colla- 
boratori del generale Ai- 
did che avevano organiz- 
zato una «festa» alla Tri- 
buna ed avevano riaffer- 
Mato che «la Somalia è 
dei somali». 
| Ieri, l'intervento nella 
cosiddetta area del pasti- 
ficio è cominciato verso 

(e 5.30 locali. C'è stata 
Subito una sassaiola, che 
fon ha avuto conseguen- 
ze. L'operazione è conti- 
Nuata e i controlli nelle 
case del quartiere sono 
Stati accolti dalla gente a 
Yolte con manifestazioni 
di disapprovazione e a 
Yolte — come spesso era 
essere in passato — 
da ringraziamenti (Gli 
italiani sono bravi, di. 
va la gente), Mae 
« Quando il gross 
truppe ha iniziato È Sa 

are, si sono fatti vivi i 
primi cecchini. Gli italia- 
ni hanno fatto come al 
solito in questi casì: han- 
no fermato i mezzi e si 
Sono disposti a raggiera 
sul terreno. «Esprimo 
ammirazione — dice il 
colonnello Gaffo, uno dei 
capi della polizia somala 
= per il sangue freddo 
ed il coraggio dei soldati 


italiani», no 
Mentre i cecchini spa- 
ravano contro la colon- 
na, da diverse direzioni, 
i militari si sono apposta- 
ti in modo da controllare 
la situazione e non han- 
no usato a volontà le ar- 


mi pesanti che avevano, . 


altrimentiavrebbero cau- 
sato uno sterminio tra i 
somali. I cecchini, que- 
sta volta, non si sono li- 
mitati ad usare i soliti 
«kalashnikov», ma han- 
no sparato anche con i 
potenti «Rpg» (razzi anti- 
carro), qualche mortaio 
e mitragliatrici pesanti. 
«Ad un certo punto — 
racconta Andrea, uno 
dei militari che ha riac- 
compagnato parte dei po- 
liziotti somali verso la 
base del 
£Raggruppamento Alfa£, 
nel porto vecchio — sem- 
brava di non potersi 
muovere da nessuna par- 
te. Abbiamo pensato. di 
essere circondati. Spara- 
vano da tutte le direzio- 
ni e i nostri ufficiali ave- 
vano l'ordine di non at- 
taccare la popolazione ci- 
vile disarmata. C'erano 
tante persone in giro, 
che continuavano a cam- 
minare sulla strada e 
non sembravano preoc- 
cuparsi dei proiettili», 

Verso le 10.sono giunti 
rinforzi inviati da varie 
basi italiane, ma l'ulte- 
riore spiegamento di for- 
ze non ha rallentato 
l'azione di cecchinaggio. 
In questa fase un razzo 
avrebbe colpito — ma le 
testimonianze non con- 
cordano — un mezzo mi- 
litare da trasporto, dal 
quale erano appena sbar- 
cati alcuni paracadutisti 
della «Folgore». Più tardi 
il blindato è stato fatto 
saltare con un missile da 
uno degli elicotteri ame- 
ricani intervenuti nel- 
l'area. 

«Nonerano sicuramen- 
te miliziani organizzati 
— insiste un sottufficia- 
le che è in Somalia da 
quattro mesi — si tratta 
sicuramente di sbandati 
fanatici», x 

In Italia forse poco im- 
porta chi sia stato a spa- 
rare i colpi che hanno uc- 
ciso il sottotenente An- 
drea Millevoi, «lanciere 
di Montebello» arrivato 
‘a Mogadiscio dieci giorni 
fa, il sergente maggiore 
Stefano Paolicchi, del no- 
no battaglione incursori 
«Col Moschin» (distintosi 
in tutti questi mesi per 
aver assolto agli impegni 
più rischiosi senza perdi- 
te e senza provocare stra- 
gi), il paracadutista Pa- 
squale Baccaro, del 
183.0 reggimento della 
«Folgore»: Neppure ci sa- 
rà un'indagine peridenti- 
ficare i responsabili del 
ferimento dei 22 italiani 
(tra i quali il comandan- 
te di un battaglione del 
183.0, il tenente colon- 
nello Alessandro Puzzil- 
lî, colpito da schegge). 
ea Mogadiscio, però, i 

istinguo hanno un sen- 
so soprattutto per chi do- 
Voi contimuare ad pera 
È So mille insidie dei 

. le contraddi- 


zioni un'o, 2 
PI perazi, 
COMCIAtA OSE Portare 

soccorsi 


, & Popolazioni 
che morivano di fame, Ri, 


MOGADISCIO — «Si è 
rotto l' incantesimo, si 
è spezzato l' alone pro- 
tettivo steso sui nostri 
soldati che finora ci ave- 
va concesso di passare 
indenni attraverso il 
dramma di questo pae- 
se. Non disperiamo, co- 
munque, di ricucire lo 
strappo». Sono le prime 
dichiarazionidelgenera- 
le Bruno Loi, il coman- 
dante del contingente 
italiano in Somalia, che 
ha incontrato i giornali- 
sti italiani a Mogadiscio 
qualche ora dopo la con- 


[i . — 


Soldati italiani trasportano di corsa verso l' 
scio. Nei tre riquadri i giovani militari uccisi nel tragico 


sasa sti 


Primo Piano 
TRE MORTI E VENTIDUE FERITI TRA IMILITARI ITALIANI ATTACCATI DAI CECCHINI SOMALI 


Assassinio a Mogadiscio 


clusione della violenta 
battaglia al pastificio. 
«Sono profondamente 
convinto — ha detto 
senza esitazioni Loi, a 
proposito dei somali 


che hanno sparato sugli , 


italiani — che si tratta 
di fanatici, cani sciolti 
che sfuggono al control- 
lo di qualunque etnia». 
«Non hanno funzionato 
le formule che in altre 
occasioni ci hanno pro- 
tetto — ha detto deluso 
ed amareggiato Loi, col- 
pito profondamenta- 
mente dalla morte di 
tre dei suoi uomini —i 


. .. 


volantini che avevamo 
fatto distribuire, i mes- 
saggi con inviti alla cal- 
ma diffusi con altopar- 
lanti, che annunciavano 
l' operazione in corso. 
Avevamo perfino avuto 
incontri con i notabili 
del quartiere, che ci ave- 
vano garantito che i no- 
stri soldati sarebbero 
stati rispettati come 
solito». di 
« Anche il grosso di- 
spiegamento di forze 


che è sempre servito co- _ 


me elemento di dissua- 
sione questa volta non 


elicottero un loro commilitone rimasto ferito n 
ato. Sono, da sinistra a destra: 


AMAREGGIATO E COLPITO IL COMANDANTE DEL NOSTRO CONTINGENTE 
llgenerale Loi: ""S’ è rotto l'incantesimo" 


è servito, aggiunge per- 
plesso spiegando poi 
che i cecchini hanno co- 
minciato a sparare dopo 
che il rastrellamento 
nel quartiere si era con- 
cluso. 

«Ci hanno colpito al 
fianco più vulnerabile». 
Alla domanda perchè 
dopo aver chiesto l' in- 
tervento degli america- 
ni — che avevano pre- 
parato un intervento di 
forze di terra, oltre che 
con gli elicotteri — il ge- 
nerale italiano abbia 
poi fermato l' azione, 
Loi ha dichiarato di 


anni), il parà Pasquale Baccaro (22 anni) e il sergente maggiore Stefano Paolicchi (30 anni). 


RABBIA E DISPERAZIONE NELLE FAMIGLIE DEI CADUTI 


Laguerra si prende tre giovani 


sian 


aver voluto «concludere 
l'operazione in modo 
da evitare il superamen- 
to della soglia della rap= 
presaglia. Ritengo inuti- 
le — ha aggiunto — for- 
zare la mano e rendere 
il clima ancora più in- 
candescente. Preferisco 
lasciar decantare gli ani- 
mi: D' altronde i mari- 
nes sarebbero interve- 
nuti quando i cecchini 
si erano già ritirati». 

«Sono profondamente 
costernato per il grosso 
tributo di sangue paga- 
to" ha detto Loi ai gior- 
nalisti. 


ella tremenda sparatoria a Mogadi- 
il sottotenente Andrea Millevoi (21 


Millevoi e Baccaro, ventunenni, Paolicchi, 30 anni ultima missione 


ROMA — «Sì, era mio ni- 
pote. Sa quanti anni ave- 
va? Ventuno...» E' dispe- 
rata la zia del giovane 
sottoufficiale Andrea 
Millevoi. «Era partito sa- 
bato notte da Ciampino. 
A Mogadiscio era arriva- 
to domenica. E' morto 
dopo soli 5 giorni che 
era in Somalia». La don- 
na cede all'emozione e 
tra i singhiozzi sussur- 
ra: «Si rende conto? Una 
follia....». Poi si fa forza 
e aggiunge: «Aveva tele- 
fonato alla madre, mar- 
tedì o mercoledì. Le ave- 
va detto che per una set- 
timana sarebbero rima- 
sti tranquilli. Invece alle 
12.30 c'è statala notizia. 
Elvio e Antonietta (pa- 
dre e'madre del giovane) 
sono stati avvertiti da 


ambienti militari che An- 
drea era ferito molto gra- 
vemente, Più tardi, da 
un telegiornale, abbia- 
mo saputo la verità....). 
D'un tratto, la commo- 
zione si tinge di rabbia: 
«Li mandano allo sbara- 
glio, questi ragazzi... Un 
conto è la preparazione 
e l'addestramento, un 
conto è trovarsi laggiù. 


In guerra... Andrea è 
morto... 
Giovanissimi anche 


gli altri due militari ita- 
liani caduti nel corso 
dell'operazione Canguro 
iniziata ieri alle prime 
luci dell'alba. Stefano Pa- 
olicchi, sergente maggiò- 
re del 9 Battaglione Col 
Moschin di Livorno, era 
di Massa Marittima; Pa- 
squale Baccaro, paraca- 
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A VENT'ANNI NON HA RESISTITO AL SANGUINOSO BATTESIMO DEL FUOCO 


"Portatemi via" urlava la poliziotta somala 


MOGADISCIO — Giovane, 


la, 200.000 lire al mese come poli- 
Ziotta. Alle 10.25 di ieri mattina, 


ando i franchi tiratori 


‘ aperto il fuoco su un camion della 
Polizia, ha deciso di averne avuto 
bastanza. E' saltata in un'auto- 
OO che aveva trovato riparo 
Riz il camion della polizia e sì è 
È IR di dosso il berretto blu 
Fiagli visa verde rimanendo in 
Rag ce mentre i colleghi ma- 
7avano in silenzio il suo 

Ritorno agi abiti civili. Doveva es- 
fi di ‘a delle consuete ricognizio- 
della poli tari italiani con l'aiuto 
LEE Polizia somala in un quartie- 
fasc ‘©gadiscio sud per trovare 
ascondigli di armi, Ma le armi 


schi oss 


Ton sono Timaste nascoste 


1 i ada 
È Cecchini hanno cominciato 


soma- 


hanno 


alun- 


ad ia quasi subito: 

«Portatemi via di i, 
vent'anni», ha detto a 
med, coinvolta per la prima volta 
in uno scontro a fuoco 
si è arruolata nella polizia tre me- 
si fa, Dietro di lei, un carro arma- 
to italiano patti 


da quando 


cecchini, Nel frattempo i colleghi per Tisson 
di Henni sono saltati giù dal ca- 

. mion cercando un rip: r 
do nervosamente mentre agitava- 
no i loro bastoni, le uniche armi 
di cui disponevano, per mostrare 
fino a che punto erano indifesi. 

Poco lontano, lo sfondo è tipica- 
mente somalo. Dopo tre anni C 
guerra, gli abitanti di Mo; radiscio 
continuano ad occuparsi del pro- 
pri affari tra le p 

* schiano, Nelle vicinanze, quattro 


faro e riden- 


‘ottole che fi- 


donne somale vestite con grande 
cura e accovacciate su alcuni gra- 
dini osservavano la battaglia che 
si svolgeva a meno di 50° metri. 
Un vecchio somalo bighellonava, 
senza preoccuparsi eccessivamen- 


a È te, tra i giovani militari italiani 
Ù a , 

ugliava l' edificio nervosi che cercavano di indivi- 

dove potevano essere appostati i duare la 


REOVENIonze del fuoco 
ere all'attacco. L'indif- 


co dei sornali era in contra- 
sto con i volti tesi dei soldati ita- 
Ù Si In prima lin. 
olosa operazione svoltasi a Moga- 
discio nelle ultime due O 
Nel cuore della battaglia, con car- 
ri armati italiani e veicoli corazza- 
ti colpiti dai cecchini. In un nego- 
zio aperto, un barbiere somalo 
continuava a t 
mente i capelli a 
passibile. 


ea nella più peri- 


liare accurata- 
un cliente im- 


dutista del 186 reggi- 
mento Folgore, di Lecce. 

Millevoi — apparte- 
nente all'8. reggimento 
della caserma romana 
dei Lanceri di Montebel- 
lo dove, dopo aver svol- 
to il servizio di leva co- 
me ufficiale di comple- 
mento, aveva «rifirma- 
to) il suo impegno 
nell'esercito — era nato 


a Roma il 4 febbraio . 


1972. Perito aziendale, 
un passato da scout, An- 
drea Millevoi abitava a 
Roma con'i genitori e 
con il fratello diciotten- 
ne, Marco. 

Anche Pasquale Bacca- 
ro — militare di leva dal 
settembre '92 — aveva 
21 anni: viveva a Miner- 
vino di Lecce insieme al- 
la madre Maria De Pa- 
scalis, 60 anni, e al fra- 


tello maggiore Donato, 
22 anni, da qualche tem- 
po trasferito a Brescia 
dove lavora come came- 
riere, Il giovane — timi- 
do e riservato secondo le 
descrizioni dei compae- 
sani — era partito a fine 
maggio con la sua com- 
pagnia dalla caserma 
«Lamarmora» di Siena, 
sede del 186 reggimento 
paracadutistidella Briga- 
ta Folgore. Come tanti al- 
tri ragazzi del suo repar- 
to aveva deciso di pre- 
sentarsi volontario in So- 
malia. La madre del ra- 
gazzo ha appreso la noti- 
zia della morte del figlio 
dal comandante della 
stazione dei carabinieri, 
Poi è stata colta da malo- 
re. 
Avrebbe dovuto spo- 


ie terrorizzata questa donna somala fra gli 
spariincrociati sotto l'incalzare degli elicotteri. 


sarsi il 28 agosto, Stefa- 


no Paolicchi, 30 anni, 
terza vittima dell'imbo- 
scata di» Mogadiscio. Il 
giovane — promesso spo- 
so di Giusy Di Stefano, 
24 anni, genovese — do- 
po dieci anni di vita mili- 
tare, era alla sua ultima 
missione all'estero, dopo 
quelle in Libano e in 
Iraq. Stefano, perito in- 
dustriale, abitava con i 
genitori.La sorella Nico- 
letta e il fratello Massi- 
mo sono entrambi sposa- 
ti. Ora la disperazione è 
calata in casa Paolicchi: 
sui volti di parenti e ami- 
ci si leggono solo sgo- 
mento, dolore, rabbia. 
Le salme delle tre vitti- 
me saranno ricondotte 
in Italia da un aereo mi- 
litare da 
C-130. 


trasporto’ 


Il Piccolo [_3] 


Scalfaro: «La ricerca della 


pace costa prezzi molto 


alti». Fabbri: «All’Italia 


responsabilità di comando». 


ROMA — La ricerca del- 
la pace costa «prezzi do- 
lorosissimi che però non 
possono mutare la posi- 
zione italiana», posizio- 
ne determinata «dalle 
sofferenze umane di 
‘un'intera popolazione». 
Il presidente della Re- 
pubblica, Oscar. Luigi 
Scalfaro, «ferito» dalla 
notizia dell'uccisione dei 
soldati italiani in Soma- 
lia, che l'ha raggiunto al 
suo arrivo a Lisbona, ha 
sottolineato in una con- 
ferenza stampa, tenuta 
nei locali dell'ambascia- 
ta d'Italia in Portogallo, 
che la presenza italiana 
in Somalia deve conti- 
nuare ma che «ci vuole 
una compartecipazione 
nel comando dell'opera- 
zione». Secondo il Capo 
dello Stato è una richie- 
sta «assolutamente logi- 
ca» perchè «se la presen- 
za dell'Italia in Somalia 
fosse solo di qualche cen- 
tinaio di militari, simbo- 
lica, la questione non si 
porrebbe; ma poichè co- 
sì non è, bisogna avere 
una presenza per una 
continua collaborazione 
e corresponsabilità, s0- 
prattutto per i rastrella- 
menti, operazioni — ha 
aggiunto — che possono 
risvegliare nella popola- 
zione sentimenti di gros- 
so fastidio». 

Il Capo dello Stato, do- 
po aver ricordato che la 
presenza in Somalia è 
stata motivata dalla vi- 
sta di «una popolazione 
con migliaia di persone 
‘ammazzate o morte per 
fame», ha aggiunto che 
«nascono fatti diversi e 
l'Italia ha il diritto di di- 
scuterne». 

Il ministro della Dife- 
sa Fabio Fabbri, ha se- 
guito la tragedia da un 
lettino dell'ospedale mili- 
tare del Celio, ricoverato 
l'altro ieri sera per una 
broncopolmonite. Pao- 
nazzo per la febbre alta, 
Fabbri ha disertato il 
consiglio dei ministri ma 
una conferenza stampa 
l'ha voluta tenere lo stes- 
so per dettare le condi- 
zioni all'Onu: «E' eviden- 
te che dopo quello che è 
successo il vuoto della 
presenza. italiana nel co- 
mando si fa sempre più 
incomprensibile, ingiu- 
stoeinaccettabile». «Cre- 
do di poter dire - ha ag- 
giunto - che la richiesta 
non può che essere accol- 
ta». Nessun ultimatum, 
precisa, ma aggiunge: 
«se così non fosse do- 
vremmo riconsiderare la 
questione». 

Lo stesso segretario ge- 
nerale dell'Onu Boutros 
Gahli, che ieri ha incon- 
trato il ministro degli 
Esteri Beniamino Andre- 
atta a Ginevra, ha auspi- 
cato che in un prossimo 
futuro possano essere af- 
fidate a un ufficiale ita- 
liano maggiori responsa- 
bilità, sia in Somalia che 
altrove. Dunque l'Italia 
resterà in prima linea. 
Esprimendo cordoglio 
per le vittime lo stesso 
presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi ha 
parlato di «obbligo uma- 


nitario» e di «dovere di 
pacificazione». 

A chi, come il ministro 
Costa, paventa una «viet- 
namizzazione» della con- 
flitto somalo, il ministro 
Fabbri replica, unendo 
le mani a implorare soli- 
darietà: «Ma questa è 
una missione dell'Onu. 
Noi dobbiamo smetterla 
di pensarci l'ombelico 
del mondo. Un sorso 
d'acqua, una tamponata 
di sudore, e poi continua 
spiegando la differenza 
fra «peace keeping e pea- 
ce enforcingy: manteni- 
mento 0 imposizione del- 
la pace. 

«Questo non è pis- 
chipping è pis-inforzing. 
Fino a adesso c'era anda- 
ta bene. Il dramma cru- 
do è questo. C'è un prez- 
zo altissimo da pagare 
per portare la pace a 
queste popolazioni mar- 
toriate». 

«Dobbiamo sottolinea- 
re però - precisa Fabbri - 
che queste drammatiche 
vicende di Mogadiscio ol- 
tre al dolore per i caduti 
rischiano di far perdere 
l'obiettivo primario 
dell'Onu che mira alla 
conciliazione fra le fazio- 
ni in lotta e la distribu- 
zione degli aiuti umani- 
tari». «Nonostante i no- 
stri sforzi - conclude - i 
fatti si sono svolti tragi- 
camente, e per il futuro 
è chiaro che occorre con 
una collegialità reale sia 
nel comando che nelle 
scelte politico-militari«. 

Monta l'amarezza per 
lo stile un pò spregiudi- 
cato degli Stati Uniti che 
ha fatto, crescere la ten- 
sione nella regione a col- 
pi di missili e bombe. 
«Ora si spara» ripete per 
tre volte il vicecapo di 
Stato Maggiore, generale 
Buscemi, commentando 
«tecnicamente» la trage- 
dia. E' è convinto che la 
psicosi da agguato cause- 
tà un «inasprimento». 
«Noi abbiamo avuto il 
grande privilegio finora 
di intervenire senza usa- 
re le armi - rimpiange - 
noi siamo riuciti a libera- 
re i pakistani senza spa- 
rare». Tuttavia il genera- 
le Buscemi stempera i to- 
ni della polemica: «gli 
americani ci sono vicini» 
dichiara, facendosi sfug- 
gire tra i denti uno «stra- 
namente». Spiega che il 
generale Goffredo Cani- 
no capo di stato maggio- 
re dell'esercito ieri in vi- 
sita a New York ha rice- 
vuto assicurazioni dai 
vertici militari Usa: fa- 
ranno ditutto per ottene- 
re una significativa rap- 
presentanza italiana nel 
comando, 

Ma cosa potrà cambia- 
re per il.nostro contin- 
gente, a cui il Parlamen- 
to continua a negare co- 
pertura finanziaria, or- 
mai formato in gran par- 
te da militari di leva? 

Sostanzialmente poco. 
Perchè, come dice il ge- 
nerale Buscemi (che la 
prossima settimana ve- 
drà partire suo figlio ver- 
so il contingente in So- 
malia), ormai si spara. 

Virginia Piccolillo 


Dalla caduta di Siad Barre due anni fa 
è continua guerra fra le cento fazioni 


ROMA — Dopo il crollo 
del regime di Mohamed 
Siad Barre, nel 1991, la So- 
malia è insanguinata da 
scontri fra fazioni rivali. 
La caduta di Barre ha ri- 
messo in discussione la 
tradizionale egemonia del 
«clan» Darod - che riuni- 
sce i Marrehan del sud- 
ovest (il sotto-clan del de- 
posto presidente), i mi- 
giurtini del nord-est (che 
avevano monopolizzato il 
governo del paese nei pri- 
mi nove anni seguiti all' 
indipendenza, nel 1960) e 
gli ogadeni dell' ovest (pe- 
nalizzati dagli altri cugini 
darod nella redistribuzio- 
ne del potere). ; 
Principali artefici delro- 


vesciamento di Barre e ac- 
comunatidall'appartenen- 
za all' altro grande clan so- 
malo, quello Irir, gli Issaq 
del nord-ovest (l' ex Soma- 
liland britannico, unito al- 
la Somalia italiana alla vi- 
gilia dell' indipendenza) e 
gli Hawiye del centro non 
sono tuttavia riusciti ad 
affermare la propria ege- 
monia, indeboliti da con- 
trapposizioni interne. 

Un anno fa, circa, si co- 
stituiva l' Alleanza Nazio- 
nale somala (Sna) che riu- 
nisce i rappresentanti dei 
quattro movimenti già riu- 
niti nell' Esercito di libera- 
zione somalo (Sla). 

Presieduta dal generale 
Mohamed Farah Aidid, l' 


«Snà» è composta dalla fa- 
zione maggioritaria del 
Congresso per l' unità s0- 
mala (Usc), dal movimen- 
to patriottico somalo 
(Spm), dal ovimento demo- 
cratico somalo (Sdm) e dal 
ovimento nazionale della 
Somalia ‘meridionale 
(Ssnm). È 

Il più importante è 
l'Usc, costituito nel genna- 
io 1989, espressione degli 
Hawyie del centro, divisi 
tra i seguaci del generale 
Aidid, espressione del sot- 
to-gruppo degli Habr-Ghe- 
dir, e quelli del presidente 
ad interim Ali Mahdi 
Mohamed, espressione 
del sotto-gruppo degli Ab- 
gal. 
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ROMA — Come accogliere Carabinie- 
ri, Polizia o Guardia di Finanza, co- 
me vestirsi, cosa portare (dagli zoc- 
coli per evitare di prendere funghi o 
altre malattie sotto la doccia, alla 
colla tipo vinavil per attaccare ten- 
de parasole o mensole, dalla radio a 
pile anti isolamento agli zampironi 
antipunture di zanzara) cosa e come 
mangiare. Il settimanale «L'Espres- 
so» pubblica nel prossimo numero la 
prima di quattro puntate di una sor- 
ta di manuale di sopravvivenza per 
manager coinvolti in Tangentopoli 
scritto da Mario Zamorani. 

L'ex dirigente Italstat, 45 anni, 
laureato in statistica economica, pa- 
dre di due figli, ha totalizzato 
dall'apertura dell'inchiesta mani pu- 
lite 117 giorni di galera, una cin- 
quantina agli arresti domiciliari, un 
tour tra Milano, Roma, Torino e Por- 
denone per rispondere alle domande 
dei magistrati. I quatto capitoli so- 
no: l'attesa; il carcere; detenuti, av- 
vocati, familiari; il ritorno a casa. 

Ecco alcuni consigli della prima 
parte: da quando bussano alla porta, 
di solito tra le 6 e le 7,30 di mattina, 
alla traduzione. in carcere. Regola 
d'oro è sapere come comportarsi e 
cosa portare con sè. Inutile procla- 
marsi innocenti, non serve. Meglio 
chiudere le stanze da letto e il cane 
in cucina e aspettarli sul pianerotto- 
lo, poi fateli accomodare e offrite lo- 
ro un caffè». 

«Svegliate vostra moglie con tatto, 
telefonate all'avvocato e senza giri 
di parole leggetegli l'ordine di custo- 
dia cautelare, il nome del magistra- 
to, il posto in cui vi porteranno, al 
resto penserà lui. Voi — prosegue l' 
ex manager Italstat — procuratevi 


to e lasciate perdere valigie o stri- 
minzite borse da viaggio, altrimenti 
uscirete dal carcere — come è suc- 
cesso a qualcuno — con sacchi neri 
di plastica come da spazzatura e po- 
trebbero riprendervi o fotografarvi 
in quello stato». È 

Cosa mettere dentro. La guida di 
Zamorani pubblicata dall'Espresso è 
un elenco di cose indispensabili alle 
quali, quando bussano alla porta, 
non si penserebbe mai. Eccone alcu- 
ne: tuta da ginnastica (leggera «se vi 


una grossa borsa in cuoio o di tessu- © 


ZAMORANI DIVENTA SCRITTORE 


Carcere, un manuale 
di sopravvivenza 


prendono d'estate»); mutande e faz- 
zoletti («vostra moglie vi porterà il 
cambio dopo circa una settimana»); 
pigiama; orologio da polso di poco 
valore; penna e carta in grande 
quantità («scriverete molto»); buste, 
bolli e etichette per l'espresso (in car- 
cere ci vogliono sette giorni per aver- 
li); carte da gioco e radio (utili in isò- 
lamento); rasoi a pile o usa e getta; 
specchietto di plastica; forbici con 
punte arrotondate; zampironi; zoc- 
coli ecc. c 

In carcere si mangia da schifo. Ec- 
co come sopravvivere e, se si prende 
il latte, attenzione perchè «si dice 
che dentro ci sia un po’ di bromuro 
per placare il nervosismo». 

Alle 11,45 e alle 17,45 passa il 
mangiare: pasta al sugo (scotta) la 
mattina e minestrone la sera, Spesso 
il lesso (grasso e duro). Qualche vol- 
ta un pezzo minuscolo di formaggio. 
E poi uova, crude. La mattina, il caf- 
fè che serve per macchiare il latte. 
Peregrinando per le carceri ho perso 
21 chili di peso, ma — prosegue Za- 
morani — pur non sapendo cucinare 
neanche un uovo fritto, sono diven- 
tato un discreto cuoco, almeno per 
sopravvivere. Essenziale, quindi, 
portare anche un piccolo fornello (al- 
meno due d'inverno), le pentole (una 
per la pasta, una per il sugo), un co- 
perchio che farà anche da scolapa- 
sta. Almeno due pacchi di spaghetti 
da mezzo chilo, due scatole di pelati 
da 250 grammi, tre o quattro scatole 
di tonno, ma con apertura a strappo. è 
In tre sacchetti di plastica del tipo 
per surgelare alimenti mettete sale, 
zucchero e parmigiano (che va grat- 
tugiato la mattina dell'arresto per 
non trovarlo ammuffito). Scrivetevi 
un biglietto con le ultime cose da 
mettere in borsa, camicie comprese 
e tenetelo sul comò. Aiuterà la pre- 
parazione psicologica: all'erta sto ... 
- Niente vetro: shampoo, olio o al- 
tro va tenuto in contenitori di plasti- 
ca. Una pietra pomice: dite che ser- 
ve per i calli, ma usatela per appun- 
tire il coltello di plastica dato in car- 
cere: non per minacciare qualcuno, 
ma per sintonizzare i canali sulla tv 
bianco e nero che si trova in cella. 
Poi, sigarette. Tante, anche se non 
fumate. 


MILANO — Come si su- 
perano i conflitti di 
competenza fra le di- 
verse procure della Re- 
pubblica italiane impe- 
gnate nelle inchieste su 
Tangentopoli? Una ri- 
sposta la danno i giudi- 
ci milanesi Antonio Di 
Pietro, Pier Camillo Da- 
vigo e Gherardo Colom- 
bo che hanno elaborato 
un documento intitola- 
to «proposta di coordi- 
namento delle indagi- 
ni». Il documento viene 
pubblicato dal settima- 
nale l'Espresso in edico- 
la oggi. 

Secondo il settimana- 
le il dossier indica per 
quale via si può perve- 
nire. a separazioni di 
procedimenti con crite- 
ri razionali ed efficien- 
ti. Lo stesso documen- 
to «non si limita a pre- 
vedere un normale 
scambio di atti e infor- 
mazioni sulle indagini 
o il semplice stralcio di 
atti ma è una sorta di 
patto anticorruzione 


Interni 
I GIUDICI DI «MANI PULITE» ELABORANO UN DOCUMENTO PER RISOLVERE I CONFLITTI DI COMPETENZA 


Un «patto» per Tangentopoli 


tra i vari giudici italia- 
ni». In questo scenario 
— prosegue l'Espresso 
— la Procura di Milano 
che ha raccolto più ele- 
menti sul fenomeno si 
assumerebbe il ruolo di 
ufficio di servizio per 
le altre procure più 
sguarnite senza i mez- 
zi, computer compresi, 
che hanno Di Pietro e 
compagni. 

Ma soprattutto fareb- 
be ricadere a pioggia 
dati e conoscenze, una 
vera messe di informa- 
zioni decisive per sdra- 
dicare il fenomeno. 

I tre giudici hanno 
preparato il documento 
per evitare altri bracci 
di ferro come quelli in 


atto con alcuni magi- 


strati della procura di 
‘Roma. «Pur riafferman- 
do la tesi che in base 
all'articolo 12 del codi- 
ce di procedura penale 
spetterebbero a Milano 
tutte le inchieste sul si- 
stema delle tangenti, i 
tre pubblici ministeri 
ammettono però non 


solo il rischio di giganti- 
smo processuale ma an- 
che l'esistenza. di casi 
reali di conflitto per 
competenza diretta o 
per connessione ipotiz- 
zati altrove». 

Nel documento pub- 
blicato dall'Espresso si” 
dice che i problemi di 
competenza non sono 
negoziabili fra gli uffici 
del Pm e che si propone 
non una transazione 
ma un'ipotesi di comu- 
ne interpretazione del- 
le norme alla luce di 
esigenze di ragionevo- 


lezza ed economia pro- - 


cessuale. Secondo 
l'Espresso la carta 
dell'accordo giocato dai 
giudici milanesi in po- 
che settimane ha già 
prodotto ottimi risulta- 
ti: l'armonia regna con 
i pubblici ministeri del-. 
le inchieste sulle tan- 
genti di Palermo, Firen- 
ze, Torino, Genova, Na- 
poli, Palermo, Messina 
e Pordenone. 

Una piena intesa in 
particolare sarebbe sta- 


ta raggiunta fra le pro- 
cure i Milano e Napoli 
che avrebbero siglato 
protocolli d'accordo 
Da la suddivisione del- 
(e indagini sulla Sanità 
(riguardo alle presunte 
responsabilità dell'ex 
ministro De Lorenzo) e 
sulle inchieste che han- 
no come protagonisti 
l'ex vice segretario so- 
cialisfa Giulio Di Dona- 
to e l'ex cassiere della 
Dc napoletana, Alfredo 
Vito. 

Sempre a Messina do- 
ve Di Pietro ha incon- 
trato Antonio Zumbo e 
i Pm che indagano sul- 
le tangenti per i lavori 
delle autostrade, sareb- 
be stato firmato un al- 
tro protocollo d'intesa. 
Restano alcune incom- 
prensioni con la Procu- 
ra della Repubblica di 
Roma. Ma anche que- 
ste potrebbero venir su- 
perate se i giudici della 
capitale accogliessero 
le proposte di Di Pietro 
e compagni, Dh 


Il giudice di «mani pulite» Antonio D 


ALTRI ARRESTI ECCELLENTI NEL MARASMA DELLE TAN GENTI 
La segretaria di Gianni De Michelis in manette: 
avrebbe fornito «false informazioni» al magistrato; -. 


VENEZIA — La segretaria 
personale dell'on. Gianni 
De Michelis (Psi), Marina 
Caruso, è stata arrestata 
ieri a Roma nell'ambito 
dell'inchiesta veneziana 
sulle tangenti. L'ordine di 
custodia cautelare, firma- 
to dal Gip Gioacchino Ter- 
mini su richiesta dei due 
sostituti procuratori Rita 
Ugolini e Carlo Nordio, è 
stato eseguito dagli uomi- 
ni della sezione di polizia 
iudiziaria della Guardia 
i Finanza. 
La donna, che in serata è 
stata trasferita nel carce- 
re femminile di Venezia 
sull'isola della 
Giudecca,coordinava la se- 
greteria romana dell'ex 
ministro degli esteri da 
molti anni. É stata arresta- 
ta per aver fornito false 
informazioni al Pm. 3 
Marina Caruso, era già 
stata sentita come teste, 
insieme ad altre collabora- 
trici dell'ex ministro, tra 


TREDICI RINVII A GIUDIZIO A NAPOLI 
Mazzette per non pagare le tasse 
Coinvolto anche l’ex azzurro Marsili 


SIENA 


Havinto 
ilLeocomo 


SIENA — È stato un 
Palio drammatico 
quello corso ieri .in 
Piazza del Campo. 

Il bilancio è di due ca- 


valli gravemente in- 


fortunati che sonosta- 
ti abbattuti. 

Alla fine l'ha spunta- 
ta il Leocorno, aggiu- 
dicandosi la sua 
25/ma vittoria, con 
un cavallo esordien- fl 
te, Barabba, ma con 
un fantino espertissi- 
mo: Giuseppe Pes, 
detto il Pesse ha cor- 
so 18 palii e, con quel- 
lo di ieri, ne ha vinti 
5, il secondo consecu- 
tivo. 


NAPOLI — I sostituti 
procuratori della Repub- 
blica di Napoli, Ugo Ric- 
ciardi e Manuéla Mazzi, 
hanno chiesto il rinvio a 
giudizio di tredici perso- 
ne coinvolte nello scan- 
dalo alle imposte dirette 


‘di Napoli. Tra questi, an 


che due finanzieri e l'ex 
pallanuotista Vittorio 
Marsili. La vicenda risa- 
le all'agosto scorso, 
quando la Procura di Na- 
poli avviò le indagini, 
puntando la propria at- 
tenzione su un presunto 
giro di mazzette indivi- 
duato all'interno degli 
uffici delle imposte diret- 
te. I tredici rinviati a giu- 
dizio sono Antonio Di 
Gennaro, vicedirettore 
del secondo ufficio IIDD 
di Napoli, i funzionari 
Carmine Andreotti, Pa- 
squale Razzano, Giancar- 
lo. Chiozzini, Salvatore 


Foti, i capireparto Aldo 
Boiano, Nino Bagno, Vin- 
cenzo Dell'Anno, Anto- 
nio Vezzo e Vittorio Mar- 
sili, funzionari dell’uffi- 
cio Iva di Napoli, Salva- 
tore Pacifico, segretario 
del primo ufficio IIDD, 
Antonio Giarletta, co- 
mandante della compa- 
gnia della Guardia di fi- 
nanza di Cremona e Giu- 
seppe Ragosta, in forza 
presso il nucleo di poli- 
zia tributaria della Gdf 
di Napoli. 

L'indagine della magi- 
stratura ha accertato 
ché i titolari di alcune 
aziende (Monit, Pollio 
srl, Cerasa, Pensofal, Ve- 
rta calzature, Mc Sudi, 
Zagari Zor, la Fulgida, 
Novi impresa edile, Arti- 

lio costruzioni, Immobi- 
iare Novi, Di Castri & C. 
, Sic srl) sarebbero stati 
costretti a pagare tan- 


genti in cambio di una 
esenzione decennale da 
Irpeg ed Ilor e al fine di 
evitare accertamenti fi- 
scali più sfavorevoli. Le 
somme versate ai funzio- 
nari variavano da uno a 
sei milioni di lire. Ma 
non mancano risvolti 
che rasentano il grotte- 
sco. Secondo l'accusa, in- 
fatti, Andreotti e Boiano 
avrebbero preteso dai ti- 
tolari della «Pensofaly 
perfino una batteria di 
pentole da cucina. Giar- 
letta, invece, in qualità 
di maresciallo della GdF 
di Napoli incaricato del- 
la verifica fiscale, avreb- 
be costretto il titolare 
dell'impresa edile «No- 
vi» a corrispondergli in- 
debitamente la somma 
di 5 milioni con la mi- 
naccia che avrebbe veri- 
ficato tutte le società del 
gruppo. 


cui Diana Di Giacomo, che 
lavorava nella sede me- 
strina della segreteria, e 
Nadia Bolgan, addetta 
stampa dal 1980 al 1992. 
E' stata quest'ultima, se- 
condo quanto si è appre- 
so, a spiegare, tra l'altro, i 
meccanismi di. funziona- 
mento delle segreterie. di 
Mestre e Roma di De Mi- 
chelis. Nell'ufficio della ca- 
pitale, insieme a Marina 
Caruso, lavorava anche 
Barbara Ceolin, attual- 
mente latitante ela 
to di un'inchiesta della 
magistratura romana. A 
coordinare i lavori delle 
due segreterie era Giorgio 
Casadei, imputato a Vene- 
zia e indagato a Milano. 

In questi mesi la procura 
veneziana ha svolto inda- 
gini patrimoniali relativi 
a De Michelis, indagato in- 
sieme all'ex ministro Car- 
lo Bernini (Dc) per corru- 
zione e violazione della 
legge sul finanziamento ai 


Moana sic 


partiti. Nei giorni scorsi 
sono stati acquisiti docu- 
menti al ministero degli 
esteri, mentre continuano 
gli accertamenti su alcune 
spese sostenute dall'ex mi- 
nistro, tra cui quelle effet- 
tuate all'hotel Plaza di Ro- 
ma, dove alloggiava da 
moltissimi anni. Marina 
Casuro, difesa dall'avvoca- 
to goriziano Nereo Battel- 
lo, sarà sentita oggi dal 
Gip. 

In serata si è appreso che 
il.Pm Vittorio Paraggio ha 
sentito ieri Nadia Bolgan. 
Secondo indiscrezioni le 
domande del magistrato 
alla donna, che è stata 
sentita come testimone, 
hanno Tiguardato le tan- 
genti che, secondo quanto 
emerso dall' inchiesta del 
magistrato, sarebbero cir: 
colate all'interno dell'uffi- 
cio di segreteria del mini- 
stro. La Bolgan avrebbe 
confermato numerose cir- 
costanze, indicando anche 


i nomi delle persone che ‘ 


avrebbero provveduto a 
incassare e a gestire le 
somme di danaro. 

Tra i nomi anche quello di 
Giorgio Casadei. 

È invece accusato di cor- 
ruzione impropria il presi- 
dente delle Terme di Sa- 
turnia (Grosseto), Leandro 
Gualtieri, è stato colpito 
da un invito a comparire 
emesso dalla procura di 
Lucca. Insieme a Gualtie- 
ri, 55 anni, di Cantagallo 
(Firenze), un provvedi- 
mento analogo è stato i 
viato dal pm Domenico 
Manzione anche a Daniele 
Sartini, ex dirigente della 
Regione Toscana, e Rober- 
to Chetoni, titolare di uno 
studio di geologia e colla- 
boratore delle Terme di 
Saturnia. Secondo la pro- 
cura lucchese il Gualtieri, 
per effettuare un amplia- 
mento® del complesso ter- 
male, si sarebbe rivolto a 
Sartini - già arrestato nel 


novembre scorso per cor- 
ruzione, nell'ambito di 
un' altra inchiesta, dopo 
essere stato sorpreso dai 
carabinieri mentre riscuo- 
teva una tangente da 50 
milioni di lire per agevola- 
Te una concessione a un 
industriale pisano - che, 
per far andare in porto il 
progetto; avrebbe preteso 
40 milioni di lire. La som- 
ma, secondo l' accusa, gli 
sarebbe stata consegnata 
come copertura di due fat- 
ture, di 20 milioni di lire 
ciascuna, inviate dalla dit- 
ta Toscoriempienti a Che- 
toni per forniture di mate- 
riali che non sarebbero 
mai state effettuate. Il ti- 
tolare della ditta, Lino Del- 
la Maggiora, è accusato 
per questo di fatturazione 
di operazioni inesistenti. 
Gualtieri è stato sentito 
stamani dal pm Manzione 
e dal procuratore della re- 
pubblica Giuseppe Quat- 
trocchi. 


ndida a sindaco di Roma 


ROMA — Scuote i biondi capelli, Moana Pozzi, pianta in faccia al cronista lo sguardo diretto 

I e dice: sì, mi candido ‘a sindaco di Roma. La futura rivale di Rutelli 
non correrà con i colori di nessun partito, si presenterà come cane sciolto. E' proprio il caso 
di dirlo, visto che ieri mattina in piazza del Pantheon, le dive a luci rosse hanno difeso cani, 
gatti e gli altri animali che corrono il rischio di essere abbandonati d'estate. L'iniziativa è 
una sinergia fra i Verdi e e le dive di Schicchi. Imbarazzato l'unico deputato. verde presente, 
Stefano Apuzzo, che ai cronisti dice: se non c'è una trovata scandalistica, voi non scrivete. 


dei suoi occhi verde ac 


Maturità: gli orali per 550 mila 


ROMA — Lasciata alle 
spalle la prima fase della 
, maturità con lo svolgi- 
mento degli scritti, i 
548.980 
candidati affronteran- 
no, a partire dal prossi- 
mo lunedì, le prove ora- 
li. Sarà un inizio gradua- 
le perchè ciascuna delle 
7.960 commissioni nello 
stabilire la tabella di 
marcia e fissare quindi 
l'inizio di questa secon- 
da fase, ha tenuto conto 
del numero di studenti 
assegnati tra interni e 
privatisti (che saranno i 
primi ad essere esamina- 
ti). 
La circolare ministe- 


riale che riporta le indi- 
cazioni sugli adempi- 
menti per questi esami 
recita che per contenere 
le prove di esame nel mi- 
nor tempo possibile, so- 
prattutto in presenza di 
un rilevante numero di 
candidati privatisti è 
consigliabile stabilire il 
diario delle prove inte- 
puve e dei colloqui su- 

ito dopo la conclusione 
della seconda prova 
scritta. E secondo que- 
sto diario i primi a soste- 
nere le prove sono i can- 
didati esterni. 

In questi giorni le com- 
missioni, oltre ad osser- 


‘vare questi adempimen- 


ti per gli studenti ester- 
ni, hanno terminato o 
stanno per terminare la 
correzione degli elabora- 
ti degli studenti regola- 
ri; tutto è quindi pronto 
per gli orali di questa 

4/esima edizione degli 
esami, I colloqui si svol- 
geranno su due prove 
scritte dell'ultimo anno: 
una è stata già scelta e 
comunicata dal candida- 
to. alla commissione il 
primo giorno degli scrit- 
ti, l'altra viene indicata 
dalla commissione stes- 
sa e resa nota allo stu- 
dente prima dell'orale. 

A differenza degli in- 
terni, i candidati privati- 
sti saranno interrogati 


su tutte le materie 
dell'ultimo anno, ma i 
commissari potranno ap- 
profondire l'esame e fare 
domande anche sulle ma- 
terie degli anni preceden- 
ti. Si tratta, a giudizio di 
molti pedagogisti di esa- 
mi gn complessi e più 
difficili, con risultati di 
conseguenza più severi: 
poco più di 60 candidati 
su 100 vengono dichiara- 
ti maturi (è una media 
costante negli ultimi an- 
ni), contro il 98 per cen- 
to di promossi tra gli in- 
terni. C'è da considerare, 
però, che una discreta 
parte dei privatisti ricor- 
te. allo stratagemma 


dell'esame per cambiare 
aria sia pure per qualche 
giorno: dal posto di lavo- 
To se si tratta di dipen- 
dente pubblico O priva- 
to, o con un congedo dal- 
la caserma se il candida- 
to sta assolvendo agli ob- 
blighi di leva. 5 
Durante gli orali devo- 
no essere presenti «alme- 
no» cinque membri effet- 
tivi della commissione, 
compreso il presidente o 
il suo vice e «non è possi- 
bile» esaminare contem- 
‘poraneamente pîù di un 
candidato, «costituendo 
in tal modo di fatto delle 


sottocommissioni che 
opererebbero illegittima- 
mente». 5 


SECONDO UNA NUOVA PERIZIA DELLE PARTI CIVILI 


Fu lunga l'agonia sul «Moby» 


LIVORNO — Potrebbe 
essere stata molto più 
lunga di mezz' ora l' agò- 
nia di almeno alcuni dei 
marittimi e dei passegge- 
ri del «Moby Prince», do- 
pola collisione con la pe- 
troliera Agip Abruzzo al- 
la fonda in rada a Livor- 
no la sera del 10 aprile 
1991. Il tempo di soprav- 
vivenza a bordo viene ri- 
messo in discussione, a 
distanza di 27 mesi dal 
disastro costato la vita a 
140 persone, da una peri- 
zia depositata. da una 
delle parti civili. Secon- 
do questa consulenza, 
eseguita dal professor 


Angelo Fiori, ordinario 


di medicina legale, e dal 
professor Marcello Chia- 
rotti, associato di tossi- 
cologia forense, entram- 
bi presso l' università 
del Sacro cuore di Roma, 
fra i dati emersi dalla pe- 


‘rizia medico legale dispo- 


Sta dal pm Luigi De Fran- 
co vi sarebbero fondati 
indizi per affermare che 
la sopravvivenza di al- 
meno alcuni dei maritti- 
Imi e passeggeri possa es- 
sere stata di almeno al- 
cune ore senza escludere 
la possibilità che per un 
numero più esiguo di 
‘persone possa essere sta- 
ta anche maggiore. _. 
La consulenza di Fiori 
e Chiarotti è stata depo- 


sitata dal professor Alfre- 
do Galasso e dall' avvoca- 
to Bruno Neri, che tute- 
lano varie parti civili, 
fra cui il sindacato Filt- 
Cgil e la vedova del diret- 
tore di macchina del tra- 
‘ghetto, Roberto Fantini. 

Intanto, per quanto ri- 
guarda la perizia sulla gi- 
robussola del traghetto, 
ordinata alla fine di mag- 
gio dal pm De Franco al 
tecnico ed esperto di ti- 
moni Salvatore Fabbri- 
cotti, si è appreso che il 
consulente ha rilevato 
varie ammaccatture sull' 
elemento sensibile. del 
meccanismo che posso- 
no essersi prodotte per 
svariati motivi. 


+ Cedura sanitaria, in prà- 


Sabato 3 luglio 1993 


rn 


tro } 
N 


otit 

In brutte acque, è proprio m 
il caso di dirlo, anche l'ex - 
Econo della Ferrarel- gu 
le Carlo Violati, che è sta- gu 
to arrestato a Roma su to; 
mandato dai giudici mila- m 
nesiì. L'accusa è di viola- co 
zione della legge sul finan- è 
ziamento pubblico ai par- Li 
titi. Secondo i magistrati, re 
avrebbe consegnato 200 di 
milioni a Giovanni Maro- “tri 
ne, segretario dell'ex mini- la 
stro della Sanità De Loren- 

ua fe 
Da registrare, infine, l'ar- } ZU 
resto di Salvatore Canzo- 

nieri (Pri), ex presidente br 
della Provincia di Roma. Ubi 
L'ordine è stato emesso til 
dal Gip di Velletri. L'accu- ] 
sa di concussione in con- di 
corso. Con lui sono finiti a st 
Regina Coeli Giancarlo Pa- E 
ole e Giancarlo Evangeli- “e 
sta, rispettivamente capo b: 
ed ‘addetto all'ufficio tec- E 
nico del comune di Velle- nl 
tri, nonché l'assicuratore 
‘Roberto Bauco, 


PORDENONE 
L’iniezione 
è una scusa 
Voleva 
solo sesso 


PORDENONE — Ha 
bussato alla porta del- 
l'Usl di Azzano Decimo 
per farsi curare perché 
accusava un forte mal 
di pancia ma poi, dopo 
un'iniezione e una visi 
ta di controllo ha prete- | 
. s0 dalla dottoressa che 
gli aveva prestato le cu- 
re del caso, una presta- | 
zione non proprio pre- 
vista dalla normale pro- 


tica una richiesta di na- 
tura sessuale. 

Il medico non ha perso 
la calma nonostante le 
reiterate richieste del- 
l'uomo riuscendo a gua- 
dagnare l'uscita del- 
l'ambulatorio e a chiu- 
dervi dentro l'insolito 
paziente. 

Quest'ultimo, precipita- 
ta la situazione, ha op- 
tato per la finestra dal- 
la quale è fuggito. In 
pochi minuti però i ca- 
rabinieri del nucleo ra- 
diomobile di Pordeno- 
he, grazie anche alla de- 
scrizione fornita dalla 
dottoressa Lucia Polpa- 
telli, 32 anni, di Azza- 
no Decimo, erano. già 
sulle sue tracce. v 
Catturato l'uomo è sta- 
to subito identificato în 
L. G., 37 anni, da tem- 
po in cura presso il Cen- 
tro di igiene mentale di , 
‘Azzano Decimo. | 
Attualmente la Procura 
di Pordenone sta va- 
gliando la posizione del | 
focoso ammalato in pré- 
visione di un' eventua- 
le accusa. 
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GIOVANNI PAOLO II RIBADISCE LA CHIUSURA DEL VATICANO 


Nuovo no alle donne-prete 


Il Pontefice ha affermato che si creerebbe il pericolo di compromettere la fede cristiana 


‘ROMA — Un nuovo 
«no», chiaro e sonoro, è 
stato opposto ieri dal Pa- 
pa a quanti, nella Chiesa 
e fuori di essa, chiedono 
che anche le donne pos- 
sano esercitare le funzio- 
ni sacerdotali. Giovanni 
Paolo II, nel ribadire la 
posizione di netta chiu- 
sura espressa ripetuta- 
mente in passato dal Va- 
ticano su esto tema, 
ha escluso che la questio- 
‘ne possa essere risolta 
«con un compromesso) 
con un certo femmini- 
smo che è riuscito a con- 
' tagiare persino alcune 
«donne religiose i cui at- 
teggiamenti, convinzioni 
e. comportamenti non 
* corrispondono a ciò che 
‘il Vangelo e la Chiesa in- 
È ano). 
°°57 problema delle don- 
ne-prete è stato solleva- 
to da Papa Wojtyla nel 
corso dell'incontro con 
un gruppo di vescovi 
‘americani ai quali ha ri- 
cordato di aver personal- 
mente, più volte, detto e 
scritto sull'argomento. Il 
posto e il ruolo della don- 
na nella società ha su- 


bìto noci ultimi decenni 
profonde trasformazio- 
ni. Il rispetto peri diritti 
della donna è stato in- 


dubbiamente un «passo , 


avanti verso una società 
più giusta e matura». E 
anche la Chiesa «non 
può fare a meno di fare 
suo questo obiettivo». 
Tuttavia «in certi circoli 
— ha osservato il Ponte- 
fice — continua ad esser- 
ci un clima di insoddisfa- 
zione in merito alle posi- 
zioni della Chiesa; in par- 
ticolare là dove la distin- 
zione tra i diritti umani 
e civili della persona e i 
diritti, i doveri, il mini- 
stero e le funzioni delle 
quali gli individui di- 


spongono o godono all'in-.. 


terno della Chiesa non è 
stata chiaramente com- 
presa». 

«Una ecclesiologia di- 
fettosa può facilmente 
portare ad.avanzare fal- 
se domande e a proèpet- 
tare false speranze». E' 
comunque indubbio che 
questo problema «non 
può essere risolto attra- 
Verso un compromesso 
con il femminismo che 


polarizza lungo linee ide- 
ologiche aspre. Non si 
tratta — ha irisistito con 
forza Giovanni Paolo II 
— semplicemente del fat- 
to che alcune persone 
chiedono a gran voce 
che le donne siano am- 
messe all'ordinamento 
sacerdotale. Nella sua 
forma estrema questa ri- 
chiesta mette in pericolo 
e mina la stessa fede cri- 
Stlana». 
«Sfortunatamente», ha 
constatato con amarez- 
za Papa Wojtyla, questo 
tipo di femminismo «è 
stato incoraggiato anche 
all'interno’ della Chiesa». 
Da quì l'invito rivolto ai 
vescovi americani di 
«confrontarsi con singoli 


«e gruppi di persone» che 


condividano queste con- 
vinzioni invitandoli ad 
un dialogo onesto e sin- 
cero sulle aspettative 
delle donne in questo 
ambito. 

Giovanni Paolo Il ha 
poi ricordato che la posi- 
zione ribadita ieri è la 
stessa che la Chiesa «ha 
sempre riscontrato nella 
espressa volontà di Cri- 


sto». Quanto all'egua- 
glianza tra i battezzati, 
che resta una delle «più 
grandi affermazioni del 
Cristianesimo», essa — 
ha spiegato Papa Wojty- 
la — «esiste in un corpo 
differenziato, nel quale 
donne e uomini hanno 
ruoli che non sono mera- 
mente funzionali ma pro- 
fondamente radicati 
nell'antropologia e nella 
sacramentologia cristia- 
na. Questa distinzione di 
ruoli non favorisce in al- 
cun modo la superiorità 
dell'uno sull'altra». 

Il Pontefice si è quindi 
soffermato su un secon- 
do problema, anche que- 
sto di grande attualità 
negli Stati Uniti, dove la 
mancanza di preti rende 
spesso necessario asse- 
gnare a laici l'ammini- 
strazione delle parroc- 
chie. I vescovi, ha racco- 
mandato Giovanni Paolo 
Secondo, hanno il dove- 
re, in questi casi, di «con- 


trollare che i fedeli non © 


facciano confusione tra 
responsabilità ammini- 
strative e i poteri sacri 
specifici dei sacerdoti». 
Salvatore Arcella 


ROMA — Giovanni Pao- 
lo Secondo è stato rico- 
verato nella tarda sera- 
ta di ieri al policlinico 
Gemelli, ove il 17 luglio 
dello scorso anno gli fu 
asportato un polipo 
dall'intestino. Si tratta 
di normali accertamen- 
ti ad un anno esatto 
dall'intervento chirugi- 
co, ha dichiarato il por- 
tavoce vaticano Jo- 
aquin Navarro, prean- 
nunciando l'effettuazio- 
ne di una Tac, 

L'arrivo della Merce- 
des nera di Papa Wojty- 
la ha colto di sorpresa 1 
pazienti del Gemelli. In 
pochi sapevano dell'ar- 
rivo del Pontefice che è 
entrato alle 20,09 

dal Pronto soccorso e 
appariva visibilmente 
affaticato. Ai cancelli, 


CONTROLLO AUNANNO DALL'INTERVENTO 
Il Paparicoverato al «Gemelli» 


E? stato sottoposto alla Tac - Dimesso in serata 


insieme con gli agenti 
di polizia, c'erano sol- 
tanto due suore che nel 
luglio del '92 hanno 
avuto in cura il Santo 
Padre. Al suo arrivo il 
Papa si è limitato a sa- 
lutare con un gesto del- 
la mano i curiosi che 
all'ultimomomentoave- 
vano affollatò il cortile 
dell'ospedale. 

Il ricovero del Ponte- 
fice è stato di brevissi- 
ma durata. Si tratta, as- 
sai probabilmente, di 
un esame clinico. Alle 
21.30 il Papa ha infatti 
lasciato il policlinico, 

I ricoveri ospedalieri 
nella storia sanitaria di 
Papa Wojtyla sono stati 
quattro. Il primo risale 
a quando Giovanni Pao- 
lo II, ventiquattrenne, 
dovette ricorrere . al 


pronto soccorso di un 
nosocomio di Cracovia 
in seguito a un investi- 
mento automobilistico. 

Il secondo, nel mag- 

io del 1981, al «Gemel- 
1), seguì all'attentato 
in piazza San Pietro. Il 
terzo, sempre al «Ge- 
melli», si rese necessa- 
rio appena 17 giorni do- 
po la fine del ricovero 
precedente, a causa di 
un'infezione da «cyto- 
megalovirus». 

A aa 
to al quarto, del luglio 
dell'anno. scorso, per 
l'asportazioone di un tu- 
more all'intestino. Con 
i 17 giorni della degen- 
za del 1992, ammonta- 
no a 105 i giorni tra- 
scorsi dal Papa in ospe- 
dale come paziente. 
s.a 


NUOVO ALLARME LANCIATO DALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 


«Cosa nostra può tornare a colpire» 


ROMA — Riina e altri la- 
‘titanti storici in carcere, 
“Ina nessun trionfalismo, 

guai ad abbassare la 
guardia, Cosa nostra può 

tornare a colpire. Il cam- 
mino da compiere è an- 
cora lungo: restano da 
individuare e sconfigge- 
re misteriosi «network 
di potere», le alleanze 
tra boss ed esponenti del- 
la massoneria, con pro- 
fessionisti della provoca- 
zione e del depistaggio. 
In parte alle corde, 
braccata, la mafia com- 
‘pie con le stragi scelte di 
tipo terrostico, impreve- 
dibili e proprio per que- 
sto tanto più pericolose. 

E al vertice sempre i 

«corleonesi); non sem- 

bra che esista uno schie- 

Tamento di potere alter- 


LEGNANO 


False marche 
dabollo: 
denunciati 
duenotai 


| MILANO — Due no- 
tai di Legnano che si 


utaria di 
Milano è giunto a Li 
questrare ottantami- 
la marche da bollo 
false, per un valore 
complessivo di 400 
milioni, e a denun- 
ciare per falsità i no- 
tai Davide Carugati 
e Miriam Mezzanza- 
nica, titolari di un 
avviatissimo studio 
a Legnano. OS 

Li Guardia di Fi- 
nanza è risalita al 
due notai seguendo 
a ritroso l'iter buro- 
cratico degli atti rila- 
Sciati dalle agenzie 
per la compravendi- 
ta di auto, Sugli atti 
presentati al Pubbli- 
co Registro Automo- 
bilistico venivano si- 
stematicamente ap- 
i Giza false tarde 

a bollo da cinque- 
mila lire. Le indagi- 
ni, coordinate dal so- 
Stituto procuratore 
della Repubblica di 
Milano “Margherita 
‘Taddei, hanno per- 
messo di accertare 


che le mar 
venivano che false 


tazione di i 
uno dei 
due Professionisti. 


nativo. 

E' questo il filo condut- 
tore della relazione se- 
mestrale della Direzione 
investigativa antimafia, 
trasmessa alle Camere 
dal ministro dell'Interno 
Nicola Mancino, Ed ecco 
i dati riassuntivi: nelle 
quattro regioni più afflit- 
te dal fenomeno mafioso 
(Sicilia, Calabria, Campa- 
nia e Puglia) c'è stato un 
aumento degli arresti 
del 31,7% tra il'91 e '92, 
e di un ulteriore 11,4% 
nel primo trimestre '93 
rispetto al '92. Su base 
nazionale sono aumenta- 
te i denunciati per asso- 
ciazione di stampo ma- 
fioso del 43,5% tra '91 e 
'92 e del 20,5% nel primo 
trimestre '93. ; 

I latitanti portati in 


VICENZA 


Skateboard 
«drogato»: 
16 milioni 
di multa 


VICENZA — Oltre 
16 milioni di multa 
per una foglia di ma- 
rijuana dipinta su 
uno «skate board». 
E' la somma che un 
commerciante di Vi- 
cenza ha dovuto pa- 
gare per aver espo- 
sto nella vetrina del 
proprio negozio di 
articoli sportivi una 
tavola a rotelle con 
disegnata una foglia 
di marijuana, violan- 
do così involontaria- 
mente l'articolo 84 
della legge Jervoli- 
no- Vassalli, non 
abrogata dal recente 
referendum, che vie- 
‘a Severamente la 
pubblicit i 
facenti. èaglistupe: 
A contestare la 
violazione al nego- 
ziante, Giancarlo Er- 
rante, titolare dell’ 
«Emporio Sport» di 
Vicenza, sono stati.i 
carabinieri che ave- 
vano notato esposta 
la tavola, con al cen- 
tro il disegno della 
caratteristica foglia 
della pianta stupefa- 
cente e sopra di essa 
la scritta «marijua- 
na». La multa per il 
negoziante vicenti- 
no ammonta esatta- 
mente a 16 milioni 
666 mila 665llire. Se- 
condo i militari, la 
sanzione si è resa 
inevitabile in quan- 
to la vetrina del ne- 
gozio di Errante è si- 
tuata in una zona 
delcentro storico do- 
ve vi è un notevole 
flusso di pubblico. 


carcere sono stati 117, e 
tra essi, oltre a Riina c'è 
gente del calibro di Nit- 
to Santapaola e Giusep- 
pe Pulvirenti.  «Nono- 
stante la cattura dei suoi 
principali esponenti — 
avverte però la Dia — lo 
schieramento creatosiat- 
torno a Riina appare al 
momento in grado di far 
fronteall'azionerepressi- 
va dello Stato, nonché ai 
malumori ed: ai risenti- 
menti provocati dalla 
trasformazione interna 
imposta dallo stesso Rii- 
na). 

L'analisi degli 007 anti- 
mafia osserva anzi che 
la mafia da un lato ha 
adottato «una strategia 
di tipo terroristico» e di 
«allargamento dell'area 
di scontro frontale con 


lo Stato e la società civi- 
le»; dall'altro «vi sono 
elementi per ritenere 
che i network di potere 
che sono stati infiltrati 
dalle organizzazioni ma- 
fiose siano al lavoro 
nell'ombra allo scopo di 
disfare quanto si sta fati- 
cosamente costruendo 
in questi mesi». 

La reazione denuncia 


poi metwork di potere», 


e cioè infiltrazioni della 
mafia nello Stato. «Alla 
prima fase di stanca del 
movimento antimafia, al 
primo insuccesso giudi- 
ziario, al primo errore 
degli inquirenti, è proba- 
bile che essi produrran- 
no attacchi ai pentiti, 
tentativi di depistaggio, 
calunnie e diffamazioni 
sui vivi e sui morti». Co- 
sa nostra, insiste la Dia, 


ha accentuato la segre- 
tezza «sia nelle relazioni 
interne dell'associazione 
che nei rapporti con i 
segmenti collusi della po- 
litica e dell'amministra- 
zione pubblica» e «sem- 
bra inoltre costretta a ri- 
correre, ancor più che in 
passato, a una rete di re- 
lazioni clandestine con 
logge massoniche ‘coper- 
te' e con professionisti 
della provocazione e del 
depistaggio». 

Quanto alla strategia 
delle bombe, inaugurata 
conì le stragi di Capaci e 
di via D'Amelio, e prose- 
guita con gli attentati di 
via Fauro a Roma il 14 
maggio, di via dei Geor- 
gofili a Firenze il 27 mag- 
gio e di via dei Sabini a 
Roma il 2 giugno, essa fa 


parte di una pericolosa 
«propensione di Cosa no- 
stra a scelte di tipo terro- 
ristico». Attentati sono 
in programma, avverte 
la Dia, citando alcune in- 
tercettazioni telefoniche 
in un covo di mafiosi la- 
titanti, alcuni dei quali 
già arrestati: «Le conver- 
vazioni, oltre a confer- 
mare per molti aspetti le 
dichiarazioni dei collabo- 
ratori della giustizia, 
hanno rilevato un'ampia 
disponibilità di armi, la 
dimestichezza nell'uso 
di quantità notevoli di 
esplosivi, nonchè la pro- 
grammazione di attenta- 
ti ai danni di pubblici 
funzionari). 

Proprio perché ferita, 
la mafia è «sempre più 
incline alle azioni di 


Volontariimpegnati nellavoro di pulizia di una spiaggia. 


ROMA — Duemilacin- 
quencento tappi di botti- 
Elia, quattromilaottocen- 
to lattine di bibite. Sia- 
mo i più sporcaccioni. 
Veniamo subito dopo la 
Grecia, che svetta in 
classico con il 91,3% di 
atti di costa ricoperti 
da rifiuti FEES la 
nostra quota percentua- 
le di zone litoranee de- 
turpate da scarichi e re- 
sidui di ogni genere toc- 
ca quota 66,7. Di segui- 
to, in graduatoria trovia- 
mo Lituania e Spagna. 
Le coste più pulite sono 
quelle tedesche (5,4%). 

I dati diffusi ieri da Le- 
gambiente fotografano 
solo una minima parte 
del «bottino» — una rac- 
colta di 50 tonnellate di 


rifiuti e 12 tonnellate di 
plastica avviata al rici- 
claggio — ammassato lo 
scorso anno dagli 11 mi- 
la volontari dell'opera- 
zione «Coste pulite», or- 
ganizzata dalla stessa Le- 
gambiente in collabora- 
zione con Ace. 

Il successo dell'inizia- 
tiva ‘92 ha convinto a re- 
plicare l'iniziativa, ribat- 
tezzata «Estate pulita» e 
partita anche quest'an- 
no «sull'onda» della Go- 
letta Verde, annuale 
campagna di monitorag- 
gio della salute marina 
di cui èappena scattata 
l'ottava edizione. 

Sono 40 le località co- 
stiere dove si svolgeran- 
no le giornate di volonta- 
riato ambientale: spiag- 
ge, boschi, parchi, giardi- 


ni pubblici e reti fluvia- 
li. Armati di guanti, pale 
e sacchi, gli «spazzini» 
ambientali «adotteran- 
no» questi spazi per ri- 
consegnarli, a fine gior- 
nata, liberi dai rifiuti. 

Tra le zone da ripuli- 
re: Arzachena, Parco Ca- 
pricciolo; Capo d'Orlan- 
do, arredo urbano Bagno- 
li; Rapallo, torrente San 
Francesco; Trieste, Val 
‘Rosandra; Venezia, isola 
Certosa e Pellestrina. 

La situazione italiana 
è ormai sull'orlo del- 
l'emergenza: ogni italia- 


no accumula in un anno. 


quattro quintali di rifiu- 
ti domestici, per un tota- 
Je nazionale di 24 milio- 
ni di tonnellate. Il 37% 
in termini di peso è fatto 
di imballaggi, più della 


LEGA AMBIENTE: OPERAZIONE «ESTATE PULITA» 


Lotta aperta ai rifiuti 


Fra le zone da ripulire prevista anche la Val Rosandra 


metà in volume. 
«L'obiettivo che ci pre- 
figgiamo — hanno spie- 
gato Francesco Ferrante, 
responsabile  «campa- 
gne» e Sebastiano Venne- 
ri, responsabile Goletta 
Verde — è duplice: vo- 
gliamo sottolineare che 
la difesa delle coste non 
è solo un affare di chi go- 
verna, ma un compito 
che riguarda ognuno di 
noi e investe anche i 
comportamenti quotidia- 
ni. Vogliamo poi — han- 
no aggiunto — richiama- 
re l'attenzione di tutti 
sul problema dei rifiuti 
e, in primo luogo, degli 
imballaggi che rappre- 
sentano la parte maggio- 
re dei rifiuti abbandona- 

ti sulle spiagge». 
E. Martorelli 


grande e sproporzionata 
violenza contro ‘pentiti’, 
investigatori, autorità 
politiche ed ‘opinion 
makers'.L'attualeleader- 
ship mafiosa è consape- 
vole di detenere ormai 
una posizione giudizia- 
ria definitivamente com- 
promessa, mentre sono 
sempre più ridotti quei 
settori delle istituzioni e 
della società civile che 
un tempo mostravano 


‘ benevolenza e quanto- 


meno indifferenza. Inta- 
li circostanze, le capaci- 
tà di calcolo razionale si 
affievoliscono, e la men- 
‘talità paranoiche e nichi- 
lista, tipica dei terroristi 
braccati, può prendere il 
sopravvento sultradizio- 
naleorientamento oppor- 
tunista dei mafiosi». 
Brunella Collini 


PROPOSTA 
Presto vietate 
le operazioni 
«estetiche» 
sui cani 


ROMA — L'Inghilterra 
non rimarrà. a lungo 
l'unico Paese dove è vie- 
tato il taglio della coda 
ai cani per ragioni esteti- 
Geco ‘Italia po- 
trebbe presto avere un 
SsrRgie a analogo 
che proibisce le amputa- 
zioni di code e orecchie 
all'amico dell'uomo. Lo 
ha detto la senatrice ver- 
de Annamaria Procacci, 
che ha annunciato di 
aver preparato una boz- 
za di disegno di legge 
contro le cosiddette ope- 
razioni estetiche a cui 
vengono sottoposti i ca- 
ni di razza. è 

«Ho pensato di far con- 
fluire il divieto del taglio 
di code e orecchie — ha 
detto la Procacci — nel- 
la riforma dell'articolo 
‘727 del codice penale, al- 
l'esame del Parlamento, 
che è quello che dovreb-. 
be punire i maltratta- 
menti agli animali». Se- 
condo la Procacci i cani 

otranno tornare a «sco- 

inzolare e a rialzare le 
orecchie secondo la loro 
natura originaria anche 
prima di fine legislatu- 
ra). 

Questa del cane «mo- 
dellato» esteticamente a 
seconda della volontà 
del padrone per Procacci 
«sembra una piccola co- 
sa di per sé, ma oltre ad 
avere un impatto Ipo 
tante nei confronti di al- 
tri animali, apre anche 
tutto il capitolo delle ma- 
nipolazioni genetiche». 
Le selezioni forzate, dice 
Gianluca Felicetti, presi- 
dente della Lega antivivi- 
sezione, «hanno prodot- 
to delle vere e proprie ar- 
mi come i rottweiler, la 
specie protagonista di 
molte aggressioni agli 
uomini, la più recente 
quella della scorsa setti- 
mana a una bambina, ei 
doberman». 


t 


Il cuore buono e generoso 
della mia cara mamma 


Bianca Minca 
ved. De Garlo 


ha cessato di battere. 

Per espresso desiderio, ne dà 
il doloroso annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la fi- 
glia NELLA con LIVIO 
unitamente ai parenti tutti. 
Un particolare sentito rin- 
graziamento al dott. RAF- 
FAELE BARISANI che 
l’ha assistita con rara uma- 
nità. 


Trieste, 3 luglio 1993 


Partecipano al lutto NIVES 
e ALFIO. 


Trieste, 3 luglio 1993 


Si uniscono al dolore BIAN- 
CA e RINO, SPARTA, 
ELJ, KATIA e MICHELE. 


Trieste, 3 luglio 1993 


Vicine a NELLA: ANITA e 
DIONELLA. 


Trieste, 3 luglio 1993 


Partecipano al lutto ADA, 
PIERO, TERESA e VIT- 
TORIA. | 


Trieste, 3 luglio 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie: 

— CUTTINI 

— RINALDI 

— VOLPE 


Trieste, 3 luglio 1993 


I condomini di via MAT- 
TEUCCI 8 partecipano co- 
sternati al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 3 luglio 1993 
froc—-— wuwe=—_ÉÉ@i 


I colleghi del Dipartimento 
di Fisica teorica partecipano 
al dolore di FRANCO perla 
perdita del padre 


Antonio Legovini 


Trieste, 3 luglio 1993 
TETI AI DR E 


RINGRAZIAMENTO 
.I familiari di 
Maria Zettin 
ved, Fanelli 


| ringraziano quanti in vario 


modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 3 luglio 1993 
foce cc[©--@--u[-Eeìi 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giovanni Blaseotto 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro immenso 
dolore. 


Isola Morosini, 3 luglio 1993 


VII ANNIVERSARIO 


Ezio Tandoi 


Passano gli anni ma anche 
questa volta torniamo final- 
mente a casa. 

Mabembo Malamu. 


ANGELO 
Trieste, 3 luglio 1993 
VINES TSIRZE ZI ET I 


V ANNIVERSARIO 


Garlo Mario 
- Pedretti 


I familiari ti ricordano. 


Trieste, 3 luglio 1993 
_——e—_—@@@i 


Ignazio Ingrao 


Nel VII anniversario sei 

sempre nei nostri cuori con 
immutato amore. 

La moglie e 

la figlia 


Trieste, 3 luglio 1993 
fr cei ne RISING 


Pubblicità 


Il Piccolo [SÌ 


LI 


Il l.o luglio, nella lontana 


Australia, è serenamente 
spirato 
Stelio Cerlienco 


Ne danno il triste annuncio 
a coloro che l'hanno cono- 
sciuto la moglie NIVEA, il 
figlio GIANNI, il fratello 
PIERO, la cognata GEN- 
NY, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


Adelaide-Trieste, 
3luglio 1993 


Partecipano al lutto di PIE- 
RO CERLIENCO: FIO- 
RENZO e GERMANA, 
ITALO È AMALIA, 
GIANNINO e GINETTA, i 
collaboratori dell'agenzia e i 
gestori degli impianti AGIP 
di Trieste e Gorizia. 


Trieste, 3 luglio 1993 


i} 


Ha raggiunto la sua ANITA 


Carolina Caputo 
ved. Cibej 


Ne danno il triste annuncio 
BRUNA e STELIA, il fra- 
tello «RICCARDO con 
CARMEN, i nipoti tutti e 
famiglie BLASIZZA, OR- 
LANDO, LJUBA e CAM- 
PION. 

Un sentito grazie a OLGA 
per l’amorevole assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno oggi 
sabato alle 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 luglio 1993 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Antonio Chmet 


(pensionato Acega) 
Lo piangono la moglie GIL- 
DA ei parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno og- 
gi, 3 corrente, alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 3 luglio 1993 
(enna 
Quelle cose che occhio non 
vide, né orecchio udì, né mai 
entrarono in cuore di uomo, 
queste cose hai preparato 
Dio per coloro che ti ama- 
no. 
Il marito, i figli, la nuora, il 
genero di 


Adriana Toffoli 
in Colasuonno 


ringraziano parenti, amici e 
conoscenti. 
Trieste, 3 luglio 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Stare 


ringraziano commossi tutti 
coloro' che in vario modo 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 3 luglio 1993 
_—_——r i 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa dell’adora- 
ta 


Gianna Pozzetto 
in Marussi 


rimane in me un doloroso 
triste ricordo con tanto rim- 
pianto. 
Con grande amore. 

Tuo ERMINIO 


Trieste, 3 luglio 1993 


I ANNIVERSARIO 


Salvino Capponi 


Sei sempre nei nostri cuori. 
La moglie 
ei familiari 
Trieste, 3 luglio 1993 
-—__—____ti 


I ANNIVERSARIO 


Miroslavo Umer 


Ti ricordano affettuosamen- 
te la moglie e il figlio. 


Trieste, 3 luglio 1993 


Accettazione 


® 


necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


<) 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 3 luglio 1993 


ANCORA SANGUE IN TURCHIA | BALCANI /BLOCCATII PROFUGHI NELL’ARFA DI ZAVIDOVCI E NOVI SEHER 


Sivas: uccise 
40 persone 


SIVAS (Turchia) — Almeno 40 persone sono rima- 
ste uccise in un albergo dato alle fiamme nel cor- 
so di violenti tumulti scatenati ieri a Sivas, nel- 
la Turchia orientale, dalla collerica protesta di 
integralisti islamici contro la presenza di scrit- 
tori ed intellettuali accusati di ateismo. 

I feriti sono 145 secondo l'emittente tv p rivata 
HBB, mentre la tv di stato parla di 70 feriti. A 
quanto riferisce l'agenzia di informazione Anato- 
lia, le vittime sono state asfissiate dal fumo 
dell'incendio appiccato dagli integralisti islami- 
ci, che hanno preso d'assalto l'albergo Madimak, 
dove erano alloggiati i gli invitati alla commemo- 
razione di un poeta impiccato nel sedicesimo se- 
colo per avere istigato alla ribellione contro l'op- 
pressione dei sultani ottomani. 

Si è però salvato il giornalista Aziz Nesin, contro 
il quale era rivolta la furia omicida degli integra- 
listi islamici: il suo quotidiano Aydinlik lo scor- 
so maggio era stato oggetto di violenti tumulti a 
Istanbul dopo avere pubblicato stralci del ro- 
manzo Versetti Satanici di Salman Rushdie, giu- 


dicato tanto blasfemo da avere procurato la con- ‘| 


danna a morte del suo autore da parte del regi- 


me sciita iraniano. 


Secondo l'agenzia di informazione turca Anato- 
lia, Nesin è stato tratto in salvo e portato in luo- 
go sicuro dalla polizia, che è riuscita a garantir- 
gli l'incolumità. A quanto pare, la violenza dei fe- 
deli si è scatenata dopo le prediche dei religiosi 
islamici nella giornata dedicata alla preghiera. 
Tra i feriti l'agenzia di stampa Anatolia segnala 
anche il capo della polizia di Sivas città che sor- 
ge a 440 chilometri a Est di Ankara. 


STORICA DECISIONE NEL SUD AFRICA 


Si alle prime elezioni libere 


Tlvoto si terrà il 27 aprile del ’94 dopo 350 anni di dominio bianco 


JOHANNESBURG — Le 
prime elezioni democra- 
tiche nella storia del Sud 
Africa, destinate a segna- 
re la fine di 350 anni di 
ininterrotto predominio 
bianco, si svolgeranno il 
2°7 aprile dell' anno pros- 
simo. 

Lo ha deciso ieri la mag- 
gioranza dei delegati al 
negoziato costituzionale 
riunito in seduta plena- 
ria al World Trade Cen- 
tre di Johannesburg, ma 
conla significativa oppo- 
sizione del partito zulu 
Inkhata e dei suoi alleati 
del gruppo Cosag, che in 
segno di protesta hanno 
abbandonato la sala del- 
le riunioni. 

L' Inkhata e il Cosag, 
che include l'estrema de- 
stra bianca rappresenta- 
tadalpartito conservato- 
re ed altre forze politi- 
che nere ostili all' Afri- 
can National Congress 
(Anc), hanno contestato 
quella che hanno defini- 
to «la corsa dissennata 
alle elezioni», afferman- 
do che prima della con- 
sultazione deve essere 
definita la bozza della 
nuova costituzione. 

«E'una decisione stori-. 
ca», ha invece esultato il 
‘presidente del partito co- 
munista Joe Slovo, «che 
invia alla maggioranza 
nera un. chiaro segnale 
di progresso nella tratta- 
tiva». 

Il popolo sudafricano, 
ha aggiunto Slovo, ha at- 
teso questo momento 
per secoli «e sarebbe sta- 
to -irresponsabile delu- 
derlo ancora una volta». 

La ratifica elettorale e 


AUT. MIN. RICH 


l'approvazione di una se- 
rie di principi costituzio- 
nali è avvenuta dopo set- 
timane di rinvii e polemi- 
che tra due opposti 
schieramenti: governo e 
Anc da ‘una parte, e 
Inkhata e Cosag dall' al- 
tra. 

Questi ultimi chiedo- 
no un assetto costituzio- 
nale di tipo federale con 
ampie autonomie per re- 
gioni ed enti locali, ma 
non credono alle assicu- 
razioni fornite in tal sen- 
so da governo e Anc, e 
pur di ottenere il loro 
obiettivo minacciano la 
guerra civile. 

La futura partecipazio- 
ne dell' Inkhata — il 
principale rivale politico 
nero dell' Anc — e dei 
suoi alleati al negoziato 
è ora incerta. x 

Il partito zulu, la prin- 
cipale etnia sudafricana, 
ha dichiarato che torne- 
rà al tavolo della trattati- 
va solo se la bozza della 
nuova costituzione re- 
datta da un apposita 
commissione tecnica an- 
drà incontro alle sue ri- 
chieste federalistiche. 

C'è poi l'incognita dell' 
estrema destra bianca 
extra- parlamentare, an- 
ch' essa contraria alle 
elezioni l'anno prossimo. 

Venerdi scorso miglia- 

ia di suoi appartenenti 
armati hanno occupato 
per alcune ore il World 
Trade Centre perrivendi- 
care la creazione di uno 
stato bianco indipenden- 
te. " 
In caso contrario, ha 
avvertito illeaderneona- 
zista Eugene Terreblan- 
che, sarà la guerra. 


Una trappola per 60 mila civili 


Le truppe governative bosniache (musulmani) stanno per lanciare un attacco su Livno 


BALCANI /STROZZINAGGIO 
Aiuti umanitari: i pedaggi 
350 dollari per un camion 


SARAJEVO — «Sono ci- 
fre astronomiche», di- 
chiarano, scandalizza- 
ti, gli operatori dell'Al- 
to Commissariato Onu 
per i rifugiati. I pedaggi 
richiesti da serbi e croa- 
ti bosniaci per far tran- 
sitare i convogli del- 
l'Onu nei territori sotto 
il loro controllo varia- 
no a seconda dei veico- 
li. Mentre i serbi hanno 
formulato richieste ben 
precise, Mate Boban, 
leader dei croati di Bo- 
snia ha pensato di «sol- 
lecitare» 20 milioni di 
dollari per un imponen- 
te convoglio di circa 
800 camion che lo scor- 
so mese ha raggiunto 
Tuzla passando per ter- 
ritorio croato. «Per far 
fronte ai bisogni delle 


popolazioni», si giustifi- 
ca Radovan Karadzic in 
‘una lettera inviata alle 
Nazioni Unite. E intan- 
to chiede 1.500 dollari 
per ogni cingolato. e 
500 per le autoblindo. 
Il transito di un camion 
con rimorchio è stima- 
to intorno ai 350 dolla- 
ri e quello di un sempli- 
ce automezzo ai 240,’ 

L'attività umanitaria 
in Bosnia rischia così il 
crollo totale. Già in dif- 
ficoltà per ragioni ap- 
punto finanziarie, la di- 
stribuzione di aiuti po- 
trebbe restare del tutto 
paralizzata. Un convo- 
glio diretto a Sarajevo è 
stato costretto a fare 
dietrofront. I serbi chie- 
devano migliaia di dol- 
lari. 


MEDIO ORIENTE. 
I negoziati non si fermano 
E’ già un passo in avanti 


NICOSIA — La decima 
tornata dei negoziati di 
pace arabo-israeliani, 
conclusasi giovedì a 
Washington in apparen- 
za senza risultati di rilie- 
vo, almeno un obiettivo 
lo ha invece raggiunto e 
cioè la prosecuzione del- 
le trattive che dovrebbe- 
ro riprendere entro otto- 
bre. Non è un risultato 
da poco — fanno osser- 
vare varie fonti diploma- 
tiche nella regione — se 
si considera il clima non 
certo ottimistico con il 
quale si era aperta lo 
scorso 15 giugno l' ulti- 
ma tornata che gli USA 
hanno sempre preferito 
considerare un prosegui- 
mento della nona piutto- 
sto che la decima. 
E' vero — rilevano an- 
.| cora le fonti — che pale- 
stinesi e israeliani han- 
no respinto una bozza 
di trattato suggerita da- 
li USA, ma se i primi 
anno definito assoluta- 
mente inaccettabile il 
documento (che di fatto 
riconosce Gerusalemme 
quale capitale dello sta- 
to ebraico), i secondi, 
‘per quanto anch' essi in- 
soddisfatti, si sono detti 
disposti a discuterlo. 
Già alla ripresa dell' ulti- 
ma sessione negoziale 
era evidente che la par- 
te araba maggiormente 
in difficoltà era la dele- 


gazione palestinese (e l' © 


Olp), la cui linea era ed 
‘ è tuttora contrastata da 
‘una dura opposizione di 
radicali e integralisti 


islamici nei territori oc- 
cupati e nella «diaspo- 
ra» palestinese. 

Che tale opposizione 
sia tutt! altro che dimi- 
nuita è confermato tra l' 
altro da un comunicato 
diffuso proprio ieri a Da- 
masco dal «Fronte De- 
mocratico per la Libera- 
zione della Palestina» 
(Fdip) di Nayef Hawat- 
meh. Nel documento si 
sostiene che solo una re- 
visione radicale delle ba- 
si stesse del processo di 
pace sarà in grado di ti- 
rarlo fuori dalla fase di 
stallo in cui è finito e 
dal quale non può esse- 
re salvato dalla propo- 
sta degli Stati Uniti. 

Ma ciò che, non a tor- 
to, Israele contesta ai pa- 
lestinesi è proprio il fat- 
to che essi abbiano co- 
minciato a richiedere 
una discussione sulla 
questione di Gerusa- 
lemme, argomento che 
era escluso all' inizio del 
processo di pace, nell' ot- 
tobre 1991, e rinviato al- 
la fine di un periodo di 
autonomia nei territori. 
Ciò nonostante l'«Fdlpy 
— che ha sempre avver- 
sato i colloqui di pace — 
ha fatto appello «a tutti 
i palestinesi che lottano 
contro l' occupazione 
(israeliana) affinchè av- 
viino un dialogo globale 
per definire una nuova 
politica palestinese e 
presentare nuove propo- 
ste che unificheranno il 
nostro popolo». 

Furio Morroni 


LA CORSA AI PREMI! 


ee  TELEPIU' 


Abbonamenti! fl sf”) 


Basta un litro d'olio per entrare in gioco! 


Corri nelle stazioni di servizio Agip e cerca il jolly per vincere subito un 


abbonamento a Tele+1 e Tele+2 o un altro dei 5.000 premi in palio. 


In più, 


ad:ogni cambio d'olio, hai subito in regalo un esclusivo orologio della colle- 


zione Winning Time. Informati dai gestori Agip: si gioca fino al 15 settembre. 


ZAGABRIA — La Bosnia 
centrale è stata teatro 
oggi di aspri combatti- 
menti tra serbi, musul- 
mani e croati, che hanno 
causato un numero im- 
precisato di morti e feri- 
ti e lo «strangolamento» 
di almeno 60 mila civili 
nelle zone dove più furio- 
si sono stati gli scontri 
tra le varie milizie, han- 
no riferito fonti delle Na- 
zioni Unite a Zagabria e 
Sarajevo. 

A Mostar, capoluogo del- 
l'Erzegovina, fonti del 
comando delle milizie 
croate (Hvo) hanno affer- 
mato che la situazione si 
è calmata oggi dopo duri 
attacchi di fanteria avve- 
nuti la notte scorsa. Ma 
la notizia «preoccupan- 
te» per le autorità croa- 
to-bosniache è che l'eser- 
cito governativo (in mag- 
gioranza musulmano) si 
prepara ad attaccare la 
città di Livno. sull'arte- 
ria stradale utilizzata da 
tutti i convogli umanita- 
ri che partono dal porto 
di Spalato, nella Dalma- 
zia centrale, raggiungo- 
no Mostar e proseguono 
poi per Sarajevo. 

I portavoce delle Nazio- 
ni Unite hanno riferito 
che attacchi combinati 
dei serbo-bosniaci e dei 
croato-bosniaci sono sta- 
ti particolarmente duri a 
Zepce, Zavidovici e Ma- 
glaj, nella Bosnia centra- 
Je e che quest'ultima cit- 
tà è praticamente circon- 
data dagli attaccanti. 

La situazione nella Bo- 
snia centrale è resa mol- 
to difficile dal gran nu- 
mero di civili intrappola- 
ti nel fuoco incrociato 
dei contendenti, hanno 
riferito i portavoce del- 
l'Onu, precisando che 50 
mila civili sono circonda- 
ti a Zavidovici ed altri 
10 mila nel villaggio di 
Novi Seher. 

«Tutte queste persone so- 
no ora tagliate fuori dal 
resto del mando». Ha 
detto il portavoce spa- 
gnolo dei caschi blu mag- 
giore Jose Gallegos. Egli 
ha precisato di non ave- 
re ancora dettagli su chi 
controlli al momento la 
città di Zepce data per 
caduta nelle mani del- 
l'Hvo con l'aiuto di carri 
armati ed artiglierie dei 
serbi di Bosnia. Scontri 


di particolare violenza si 
sono verificati ieri an- 
che a Gorazde, nella Bo- 
snia orientale e Novi 
Travnik, dove tutti gli 
accessi sono stati taglia- 
ti dai combattimenti tra 
croati e musulmani. 
L'intensità delle attività 
belliche e l'atteggiamen- 
to «duro» dei serbo-bo- 
sniaci hanno impedito a 
convogli umanitari di 
raggiungere  l’enclave 
musulmana di Gorazde, 
ha dichiarato a Zagabria 
la portavoce dell'Alto 
commissariato dell'Onu 
per i rifugiati (Unhcr) 
Alemka Lisinski. 

Scontri fra croati e mu- 
sulmani si sono verifica- 
ti anche nei dintorni di 
Mostar, ha riferito Galle- 
gos ed ai caschi blu spa- 
gnoli è stato proibito di 


‘entrare nella città. 


Gli spagnoli hanno con- 
fermato che ieri è stata 
attaccata anche la città 
di Jablanica, per ora con- 
trollata dalle forze mu- 
sulmane, mentre è stata 
interrotta la strada per 
Vitez, dove è acquartie- 
ratoil battaglione britan- 
nico delle forze di pace 
dell'Onu. Le artiglierie 
dei serbo-bosniaci secon- 
do i portavoce dell'Onu 
hanno martellato la not- 
te scorsa Gorazde cau- 
sando la morte di quat- 
tro persone e questo ha 
impedito a due convogli 
di aiuti umanitari dispe- 
Tatamente necessari ai 
70 mila residenti della 
città di giungere a desti- 
nazione. 
Dopo estenuanti e diffici- 
li negoziati con rappre- 
sentanti delle forze ser- 
bo-bosniache,. il primo 
convoglio ha fatto ritor- 
no a Belgrado, il secondo 
non è partito e non si sa 
quando gli aiuti potran- 
no giungere nell'enclave 
musulmana della Bosnia 
orientale. La portavoce 
dell'Unhcr Lisinski ha 
smentito anche che i 
croato-bosniaci avrebbe- 
ro chiesto il pagamento 
di un pedaggio per far ar- 
rivare gli aiuti umanita- 
ri ai musulmani, «Que- 
sto problema lo abbiamo 
solo con i serbi di Bo- 
snia», ha precisato la 
portavocedell'organizza- 
zione umanitaria  del- 
l'Onu a Zagabria. 

Nino Alimenti 


Accuse della comunità internazionale 
Zagabria ora costretta sulla difensiva 


Servizio di 

Mauro Manzin 

FIUME - Oramai la politica farisaica 
di Zagabria non inganna più nessu- 
no. Dieci giorni fa il presidente della 
commissione esteri del Parlanemto 
europeo, lo spagnolo Enrique Baron 
Crespo ha dichiarato al nostro giorna- 
le che le responsabilità di quanto sta 
accadendoin Bosnia-Erzegovina van- 
no imputate anche alla Croazia e per 
questo motivo l'Europa dei Dodici 


non esclude a breve termine una se-* 


rie di azioni contro Zagabria e la sua 
politica nei Balcani. . 

Di questo cambiamento hanno pre- 
so atto anche i deputati del Sabor 
croato riunitosi per una sessione de- 
dicata alla discussione sulla politica 
estera. Nei corridoi del parlamento di 
Zagabria si commentavano con preoc- 
cupazione gli sforzi che gli ambascia- 
tori croati devono giornalmente com- 
piere nelle proprie sedi diplomatiche 
‘per cercare di giustificare la politica 
croata nei confronti degli avvenimen- 
ti bellici nell'ex Jugoslavia. 

Hanno faticato non poco Ivan Ce- 
sar e Anto Kovacevic, rappresentanti 
dell'Unione cristiano-democratica 
croata alla riunione di Bratislava dei 
‘partiti cristiano-democratici europei, 
‘per dimostrare chi è l'aggressore (nel- 
la fattispecie la Serbia) e chi l'aggredi- 
to (la Croazia) nella guerra jugoslava 
e solo all'ultimo minuto sono riusciti 
a evitare che l'assise votasse, su pro- 
posta dei delegati tedeschi, una mo- 
‘zione in cui le responsabilità di Tudj- 
man nella frantumazione della Bo- 
snia-Erzegovina fossero equiparate @ 
quelle di Milosevic. La conseguenza 
sarebbe stata l'implicita presa d'atto 
che la Corazia è un aggressore della 
Bosnia alla stregua della Serbia. — 

‘Brutte gatte da pelare anche per il 
rappresentante permanente croato al- 
la Conferenza europea per la sicurez- 
za e la cooperazione (Csce), l'amba- 
sciatore Darko Bekic, che nella recen- 
te sessione di Praga ha dovuto fron- 
teggiare le accuse del rappresentante 
danese, il quale, a nome della Comu- 
nità europea, ha affermato ‘senza 
mezzi termini che i Dodici non accet- 
teranno la spartizione della Bosnia- 
Erzegovina tra serbi e croati sulla pel- 


| le dei musulmani. Bekic si è difeso ne- 


gando ‘qualsiasi velleità: egemonica, 
di Zagabria e ha sconfessato ogni am- 
bizione di dare vita alla cosiddetta 
"Grande Croazia". E Si 
Ma a turbare i sonni del generalis- 
simo Tudjman non è solo la mutata 
convinzione della comunità interna- 
zionale nei confronti della politica 
balcanica croata. Anche la decisione 
di prorogare il mandato di ulteriori 
tre mesi ai caschi blu dell'Onu pone 
tutta una serie di difficoltà politiche 


al presidente. Lui, che in pieno clima 
elettorale aveva promesso che la ban- 
diera a scacchi della croazia sventole- 
rà nuovamente sui bastioni di Knin 
si trova oggi con un terzo del territo- 
rio croato (le Krajine serbe) ancora oc- | 
cupato e con scarsissime possibilità 
di estendere su di esse in modo totale 
la sovranità di Zagabria. Senza di- 
menticare che anche in Erzegovina 
la controfensiva musulmana sta met- 
tendo in difficoltà l'esercito croato a 
Mostar. 

E che i rapporti con gli uomini del- 
l'Unprofor, accusati a Zagabria di 
connivenza con l''occupatore serbo", 
non siano idilliaci lo conferma il fat- © 
to che lo stesso Tudjman ha evitato a 
con una banalissima scusa la visita Y 
di congedo del comandante dei ca- 
schi blu Lars Eric Wahlgren, il quale 
è stato ricevuto ai Banski Dvori dal 
capo di gabinetto presidenziale Jure 
Radic. Eneppure la clausola dell'ulti- | 
marrisoluzione dell'Onu (quella relati- 
va per l'appunto alla espose del 
mandato dei caschi blu) con la quale 
il Sergretario generale delle Nazioni | 
Unite Boutros Boutros Ghali si impe- — 


gna nello spazio di un mese a relazio- i - 


nare al Consiglio di sicurezza sull'at- 
tuazione nelle Krajine del piano di 
pace Vanace-Owen e in cui si parla | 
dell'assoluta necessità di riaprire le 
principali vie di comunicazione tra 
le terre occupate e il resto della Croa- 
zia, hanno rasserenato gli animi dei 
deputati del Sabor. 

Il parlamento croato ha deciso a 
conclusione della sessione dedicata 
alla politica estera di riconoscere la 
proroga del mandato dei caschi blu 
nelle Krajine per un mese soltanto e 
ha rifiutato il ruolo di "capro espiato- 
rio della politica internazionale che - 
è stato detto - la comunità internazio- 
nale yuole affibiare alla Croazia". Del 
resto, come è stato tra l'altro espresso 
nel corso del dibattito dall'ex vicepre- 
mier Zdravko Tomac, Zagabria è con- 
scia che le accuse sono dovute all'ac- 
cordo raggiunto con i serbi per la 
spartizione della Bosnia, ma sa altre- 
sì che l'unica alternativa a questo è 
la guerra. 

Così come determinerebbe il riesplo- 
dere del conflitto il ritiro dei caschi 
blu dalla Slavonia e dalle Krajine. Za- 
gabria lo sa, come sa che sarà molto 
difficile riappropriarsi del territorio 
controllato dai serbi. L'opinione pub- 
blica croata però potrebbe consolarsi 
con l'ottenimento dallo smembra- 
mento bosniaco dell'Erzegovina. I 
‘persuasori più o meno occulti stanno 
già lavorando in questa direzione. Re- 
sta da dire però che è molto difficile 
trovare una "compensazione" per ter- 
re ricche: e fertili quali la Slavonia 
che rappresentavano il granaio della 
Croazia. 


n,  _rT—r <r_ di’  __ __’r'r rr r rr__t_Tr—— 
CACCIA ALL’ISPIRATORE DELL'ATTENTATO AL WORLD TRADE CENTER 


L’imam cieco beffa l’Fbi 


New York in subbuglio - L’uomo sembra disposto ad arrendersi 


NEW YORK — L'ordine è 
giunto giovedì, dopo mol- 
te esitazioni, dal muni- 
stro della giustizia Janet 
Reno: arrestate l'imam 
cieco. Ma Omar Abdel. 
Rahman, l'uomo che mol. 
ti ritengono l'ispiratore 
della strage del World 
Trade Center e del colos- 
sale piano per far saltare 
in aria Manhattan, ha 
beffato per l'ultima volta 


gli agenti dell'Fbi e del 


servizio immigrazione 
che hanno circondato la 
moschea Abu Bakr di 
Brooklyn per acciuffarlo. 
Ieri, attraverso il suo av- 
vocato, il predicatore in- 
tegralista islamico ha fat- 
to sapere che intende 
consegnarsi alle autori- 
tà: la moschea, mentre le 
trattative sono ancora n 
corso, è assediata dalla 
polizia e da centinaia di 


NEW YORK — Vestito scuro, camicia bian- 
ca, cravatta e bretelle. Gianluigi Ferri, c0- 
me'tutti quelli che frequentano la zona fi- 
nanziaria di san Francisco, e di qualun- 
que altra città, era un uomo elegante. 55 
anni, un'aria apparentemente tranquilla e 
professionale, una borsa nera în mano. 
Nel tardo pomeriggio di giovedì si è pre- 
sentato alla Petit e Martin, uno studio le- 
gale a San Francisco e non solo. Nell'indif- 
ferenza generale è salito al 34esimo piano, 
è entrato nella sala delle riunioni e, tirate 
fuori una calibro 49 e una delle due pisto- 
Te semiautomatiche che teneva nelle bre- 
telle sotto la giacca, ha aperto il fuoco. Su- 
bito dopo i primi colpi, sulla strada sono 
arrivate ambulanze e polizia, la zona è sta- 
ta:evaquata e circondata, sono arrivati an- 
che il sindaco e le autorità. 

Ma Ferri, per nulla preoccupato, è sceso 


giornalisti in attesa di 
‘una svolta. 

La caccia all'imam è 
scattata nella tarda sera- 
ta di giovedì in una New 
York ormai in preda alla 
psicosi della bomba (due 
allarmi hanno bloccato 
per ore il tunnel fra Bat- 
tery e Brooklyn ed isola- 
to l'aeroporto Kennedy). 
Le prime indiscrezioni 
sull'imminente arresto di 
Abdel-Rahman, 55 anni, 
sono filtrate nel pomerig- 
gio da fonti del governo 
Usa. Pur chiarendo che 
non intende per il mo- 
mento incriminarlo per 
l'attentato alle torri ge- 
melle e per la trama ter- 
roristica sventata la scor- 
sa settimana, il diparti- 
mento alla giustizia ha 
cambiato strategia; l'uo- 
mo che dagli Usa incita 1 
suoi connazionali egizia- 


ni a cacciare il presiden- 


tentato esplosivo al Wor- 


tò ingloriosamente di 


te Hosni Mubarak potreb- 
be fuggire, ed è opportu- 
no tenerlo sotto custodia. 

L'arresto è motivato 
con la violazione delle 
leggi americane sul ti” 
migrazione: nel 1990, In- 
fatti, Omar Abdel-Rah- 
man dichiarò il falso al 
suo ingresso in America 
proveniente dal Sudan, 
omettendo di precisare 
che aveva tre mogli ed 
era già stato arrestato 
precedentemente in Egit- 
to. Per Quel reato, l' 
imam è stato condannato 
all'espulsione dagli Usa, 
ma è rimasto liberamen- 
te sul territorio in attesa 
della conclusione del pro- 
cedimento d'appello. Gli 
investigatori americani 
hanno raccolto abbon- 
danti prove sugli stretti 
legami fra Abdel-Rah- 
man, gli esecutori dell'at- 


di un paio di piani, ha sparato ancora, uc- 
ciso e ferito. Quando ha sentito, o pensato 
di sentire la polizia, ha preso le scale, si è 
appaltato sul pianerottolo tra il 29esimo e 
il 30esimo piano e si è sparato un colpo al- 
la gola. La gente è rimasta chiusa nel grat- 
tacielo, negli uffici, nei bagni e negli 
ascensori ancora per molte ore. Una voce 
all'altoparlante aveva pregato tutti gli im- 
piegati di rimanere calmi e di chiudersi a 
chiave nelle loro stanze, di non aprire per 
nessun motivo. Un attentatore era stato 
trovato, un altro poteva essere ancora per 
l'edificio pronto a sparare e pronto a por- 
tare a termine il piano criminoso. 

Solo alle 9 di sera gli ultimi impiegati sono 
stati accompagnati all'uscita e l'incubo è 
stato considerato finalmente concluso. Il 
bilancio ufficiale della tragedia si è avuto 
solo ieri. Lo ha annunciato il sindaco della 


ld Trade Center del 26 
febbraio scorso (sei mor- 
ti, oltre 1000 feriti) ed il 
presunto leader del grup- 
Po che stava progettando 
attentati contro obiettivi 
(il Palazzo di vetro, ì tun- 
nel che collegano 
Manhattan al New Jer- 
sey) e personalità di spic- 
co (il Segretario generale 
dell'Onu. Boutros. Bou- 
tros-Ghali, il presidente 
egiziano Mubarak, il se- 
natore Alfonse D'Amato). 

‘A determinare la svol- 
ta sarebbe stata la sco- 
perta di connessioni fra 
uno dei nove arrestati 
per il piano sventato la 
scorsa settimana ed il 
grupporadicale palestine- 
se «Hamas». 

Il primo tentativo per 
arrestare Omar Abdel- 
Rahman si è concluso pe- 


fronte alle telecamere ac- 
corse in forza di fronte al- 
la moschea di Brooklyn, I 
seguaci di Abdel-Rah- 
man hanno inscenato 
‘una fuga del loro leader, 
caricando su un furgone 
un uomo che indossava 
una tunica bianca ed.un 
turbante biancorosso. De- 
cine di agenti dell'Fbi e 
del servizio immigrazio- 
ne hanno bloccato il vei- 
colo con le armi spiana- 
te, intimando ai passegge- 
ri di scendere mentre la 
folla assisteva al £blitz£: 
ma in pochi secondi è ap- 
parso chiaro che l'uomo 
sul furgone non era Ab- 
del-Rahman. 

Ieri l'avvocato Barbara 
Nelson ha dichiarato che 
lo sceicco è pronto a co- 
stituirsi, ma esige un trat- 
tamento «dignitoso». 

Luigi Mayer 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA IN UN GRATTACIELO: NOVE MORTI E OTTO FERITI 


Italoamericano fa una strage a San Francisco 


città Frank Jordan in una solenne confe- 
renza stampa: nove morti, otto i feriti. 
Due molto gravi, gli altri 4 ancora in con- 
dizioni stazionarie. «Una sparatoria dram- 
matica, una tragedia di proporzioni inau- 
dite - ha dichiarato il sindaco - l'uomo era 
armato fino ai denti, Era pronto ad una ve- 
ra e propria battaglia, voleva azione e san- 
gue. Aveva centinaia di munizioni ed era 
arrivato alla Petit e Martin con il preciso 
intento di uccidere». Gianluigi Ferri, di 
chiara origine italiana, era un investitore 
mobiliare di Woodland Hill, cittadina ap- 
‘pena fuori Los Angeles e aveva una causa 
pendente con l'ufficio legale che voleva de- 
molire. Probabilmente aveva paura di per- 
dere la causa con la Petit e Martin e di ri- 
metterci qualche cosa come 300 mila dol- 
lari, più o meno 500 milioni di lire. 


Cristina Ferraro 


Sal 


MES Ria a Sn ERICA. og osi 


A de) e 2 1: E Leo sE etto e STRO I RIA A N. 


3 


Sabato 3 luglio 1993 


Cultura 


Il Piccolo [_7] 


LETTERATURA/LUTTO 


Zanini, due anime |Pepli, pirati, cuori e colt 


Tornano in pista i film-spazzatura: e si scopre che non erano da buttar via 


per dire Istria 


POLA - Si è spento l'al- 
tra notte all'ospedale 
di Pola, dopo una lun- 
ga malattia, lo scritto- 
re istriano Ligio Zani- 
ni. Il 30 settembre 
avrebbe compiuto 66 
anni. Era nato a Rovi- 
gno nel 1927 e per tut- 
ta la vita ha alternato 
l'insegnamento e la 
scrittura, assieme alla 
sua grande passione, 
la pesca. 

Compiuti gli studi 
magistrali a Pola, dal 
settembre 1947 fino a 
tutto il 1948 fu il refe- 
rente per le scuole ita- 
liane ‘al Dipartimento 
all'istruzione del Comi- 
tato popolare cittadi- 
no di Pola, Nel gennaio 
'49 conobbe la triste e 
dura esperienza del 
campo di prigionia di 
Goli Otok (Isola Calva). 
Liberato nel 1952, fu 
costretto a fare il ma- 
gazziniere a Pola, fin- 
ché nel '56 ottenne un 
posto di ragioniere in 
un'impresa commer- 


ciale. 

Nel ‘59 potè final- 
mente dedicarsi di 
nuovo all'insegnamen- 
to. Riaprì a Salvore la 
scuola italiana, che 
era stata chiusa nel 
53. Vi rimase cinque 
anni, fondando anche 
il Circolo italiano di 
cultura (l'attuale Co- 
munità). Tornato a Ro- 
Vigno, fu di nuovo im- 
piegato e infine, anco- 
ra una volta, insegnan- 
"te, a Valle d'Istria. 

Pur non consideran- 
dosi «poeta», o «lette- 
rato», Zanini è stato 
trai più importanti po- 
eti in vernacolo del 
gruppo italiano in 
Istria, e ha ricevuto 
numerosi premi (an- 
che il «Biagio Marin»). 
Deve la grande stima 
di cui era circondato 
soprattutto al roman- 
zo «Martin Muma», 
pubblicato dalla rivi- 
sta «La Battana». Tra 
le sue altre opere: 
«Moussoli e scarcac- 
ciuò» (1965), «Buléi- 
stro» (1966), «Mar qui- 
to e alanbastro» 
(1968), «Tiera viecia- 
stara»(1970), «Favalan- 
do cul cucal Filéipo»n 
(1979), uscito anche in 
edizione croato-serba, 
e infine «Sul sico della 
Muorte Sagonda» 
(1990). 


Si definiva «un pescato- 
Te che scrive per dilet- 
to». Eppure era conside- 
Tato una delle voci più 
Intense della poesia dia- 
lettale istriana. Per 
l'Istria Ligio Zanini era 
ciò che, per Grado, era 
stato Biagio Marin; e 
col poeta gradese aveva 


stabilito rapporti di 
amicizia e un lungo dia- 
logo epistolare. 


«Con Marin ci com- 
prendemmo subito - 
aveva ricordato Zanini, 
in una recente intervi. 
sta, nella sua casa da- 
vanti al porticciolo di 
Rovigno -. Ci sentiva. 
mo consustanziali, co- 
me lui usava dirmi. Più 
di una volta trovai nel- 
le sue lettere insegna- 
menti di vita che in se- 
guito feci miei. Mi scris- 
se: "Perché tu sei poeta, 
sai bene che non basta 
essere poeti per essere 
degni di stima e di ri- 
spetto. Quello che con- 
ta in questo mondo 
soprattutto l'essere UO- 
mini e sopportare tutto 
quello che la dignità 
umana comporta". E an- 
cora: "Ognuno di noi de- 
Ve vivere e combattere 
nel posto che la sorte 
gli ha affidato, A testa 
alta e nobilmente deve 
combattere per la ragio- 
ne della propria vita, 
che poi sono le ragioni 
di vita degli altri, degli 
avversari anche...". To 
Penso di aver seguito i 
= Insegnamenti». 

‘ccennando. poi alla 
condizione ul poeta 
dsclato, Zanini aveva 
en «Sì, anch'io sono 
la tO da una parte del- 

cietà. Sono isolato 
Perha ho voluto isolar- 
n TR REche! considero 
dell A poesia sia parte 

essere vivente, e 


LETTERATURA/RITRATTO 
Questa è terra da non calpestare 


Nelle parole di Zanini la ripulsa d’ogni nazionalismo 


Articolo di 


Nelida Milani î 

E ora se ne è andato anche lui, a sessantasei anni: 
Eligio Zanini, uno dei maestri, che tuttavia solo ma- 
estro di scuola voleva essere ‘chiamato, della poesia 
in istro-romanzo, Vitalista e «maudit», figura esem- 
plare del nostro tempo e spazio non solo per la sua 
bibliografia, ma anche per la sua biografia, proprio 
in dipendenza del valore esemplare della bellezza 
dell'arte in un mondo tragicamente degradato nella 
morte degli individui come delle nazioni. 

Affacciatosi al mondo della poesia nel 1964 con 
«Mòussoli e scarcacciuò», le è rimasto fedele attra- 
verso numerose sillogi: «Mar quito e alanbastro» 
(1968), «Tiera viecia stara» (1970), «Favalando cul 
cucal Filéipo in stu canton de paradéisu» (1979), 
«Pubratéine» (19 72), «Buléistroy (1966), «Poesie» 
(1 981 ). La sua poesia — un campo forte di segni sa- 
cri, dove la terra d'Istria non è vissuta in maniera 
astratta ma intessuta di corpo e umanità. Il suo è 
un discorso di vivezza metaforica, spinta da un'os- 
sessiva ricerca di ricostruzione e totale adesione al 
«progetto interno» delle cose, della natura, delle tra- 
dizioni, del paesaggio e degli uomini — tessere del 
mosaico composito del suo idioletto che trovano uni- 
tà nell'orizzonte primordiale del mare di Rovigno, 
negli echi e rimandi sinfonici che gli sono famiglia- 
ri, 

Ma un altro torrente cospira ad alimentare il fiu- 
me di Zanini; l'isolamento forzato all'Isola Calva, le 
persecuzioni dirette e indirette che lo colpirono una 
volta rientrato in Istria e guardato con diffidenza 
dalle autorità, pronte a zittire ogni fremito indivi- 
duale. Nasce da quelle esperienze lo splendido ro- 
manzo «Martin Muma», che propone quella scrittu- 
ra della memoria fra meditazione, saggio, rievoca- 
zione d'infanzia e di adolescenza, sondaggio d'ani- 
ma e di sensi, destinata a costituire una delle espe- 
rienze fondamentali della letteratura italiana in 
Istria. Una vicenda umana e letteraria profonda- 
mente tragica e affascinante, narrata con un‘espres- 
sività densa e violenta, ma tenuta a freno e distan- 
za dall'esigenza, o ricerca, di un'ironica limpidità 
comunicativa. 

Coniugando la vita come gioco, ebbrezza e avven- 
tura con la micidiale razionalità della macchina to- 
talitaria, il romanzo «Martin Muma» ha fuso le sue 
due anime, è stato in un certo senso la fine del suo 
sdoppiamento, delle due anime in contrasto fra let- 
teratura e politica. 

‘Ricordo quel palpito di azzurra ironia comunica- 
to dalla varietà degli occhi durante la nostra «pri- 
mavera ‘88». Vi aveva risposto per quel vecchio odio 
verso ogni pianificazione, vi aveva aderito con cu- 
riosità e partecipazione più smaglianti di ogni giovi- 
nezza. Sperava ancora nel ritrovamento di un'abita- 
bilità smarrita, nel filo interrotto della forza dialogi- 
ca. 

«Sensa pas, sensa pas...». Finalmente in pace, Li- 
gio ci lascia con un dolce e rabbrividente, insolubile 
interrogativo sulla tolda della «Lansierna», la nave 
di una smisurata grandezza che prende il largo del 
«mar quito e alanbastro» sulla punta di maestro a 
San Giovanni, e veleggia misteriosamente per le rot- 
te del cielo spennellate di acqua salmastra verso i 
mitici sogni della giovinezza. 

Ironico e bonario, abbarbicato alle proprie sublì- 
mi utopie, ancora una volta in compagnia solitaria 
del cucal Filéipo, osserva da invulnerabile distanza 
il gioco cinereo della vita. 


di loro riesce a vedere, 
in maniera da raggiun- 
gere una più ampia co- 
noscenza della realtà. 
Solo da ciò deriverà la 


sia parte anche mia. E' 
un completamento del- 
la propria personalità. 
Una tensione, un desi- 
derio, un mezzo, forse, 


per avvicinarsi a quel necessaria } tolleranza 
l'essere "veramente delle idee». 
umano" di cui ha parla- «In quarto luogo pen- 


so che nessuno sappia 
mai tutto. C'è chi dice 
di essere infallibile. Mi 
riferisco specialmente 
ai nazionalisti. Me la 
sono presa con i miei, 
perché prima voglio far 
pulizia nella mia casa, 
e poi me la prendo con 
gli altri; non perché sia- 
no persone tra le più 
malvage, ma perché so- 
no dei mentecatti che 
vedono solo la faccia 
del loro cubo tribale. Il 
nazionalista è violento 
perché considera la ter- 
ra una cosa morta e da 
conquistare. Se gli uo- 
mini sono violenti, se 
non vogliono vedere il 
pluralismo della realtà, 
se pretendono di essere 
infallibili, allora succe- 
de che le tribù guerreg- ‘ 
giano. Un altro punto 
fondamentale per la 
convivenza umana è 
Quello della cultura: un 
bene universale, non so- 
lo terrestre, e tanto me- 
no nazionale o tribale. 


to Konrad Lorenz. E mi 
trovo isolato perché ve- 
do i bugiardi, i falsi, i 
doppiogiochisti, dei 
quali non sono amico. 
Invece, . alle persone 
che tentano come me di 
raggiungere la più com- 
pleta umanità possibi- 
le, io porgo la mano fra- 
terna». 

«Di fronte a questo 
‘mondo prepotente, sen- 
to di dover denunciare 
la violenza - aveva pro- 
Seguito Zanini -. In pri- 
SS come siate: 

si na, poiché uno, 
Prina di essere violen- 
to, è stupido, E poi pen- 
so di agire nel mi 

5 È mio og- 
gettivo innalzando i 
concetto antico dei Gre- 
ci, della Gea, della terra 
che ha un'anima. Con- 
cretamente: l'Istria, co- 
me tutte le terre, è par- 
te anch'essa della Gea. 
Solo essa può dire: "Vo- 
glio essere tua" a chi sa- 
prà lavorarla, accarez- 
zarla con amore, senza 


calpestarla col passo pe- . Suddividendolo i È 
sante dell'odio e della partimenti st ga 
prepotenza». |  rapposti, come. oggi 

«In terzo luogo penso succede quasi amure 
di influire sulla realtà lo uccidiamo per farna- 


scere dei mostricciato- 
li:le""culture"nazionali- 
ste che fomentano gli 
insensati odi razziali». 
«Ma ho paura che 
passeranno decenni, se 
non secoli, prima che la 
maggioranza degli indi- 
vidui della nostra spe- 
cie possa essere "vera- 
mente umana"...). 
(testo raccolto 
da Mirella Malusà) 


considerandola non co- 
me un tutto uniforme, 
ma come un ente plura- 
listico, simile a un enor- 
me prisma con un'infi- 
nità di sfaccettature. 
Ogni persona ha il dono 
di vedere una faccia di 
questo prisma e, di stri- 
scio, le altre. Ma tutti 
dovrebbero chiedere ai 
propri simili di illustra- 
te la faccia che ognuno 


CINEMA /RISCOPERTE 


Dario Argento (foto Liverani): i suoi film 
dell'orrore discendono dal cosiddetto 
«cinema-bis». Sotto il titolo, «Ercole alla 
conquista di Atlantide» di Cottafavi. 


CINEMA /PERSONAGGIO 


Servizio di 
Giorgio Piacereani 
«A mon ami Riccardo 
Freda» pone Bertrand 
Tavernier come dedica a 
uno dei suoi film miglio- 
Ti, «La passion Béatrice» 
/ «Quarto comandamen- 
to», per il quale ha volu- 
to come aiuto-regista lo 
sa IO (e si tratta 
sotto molti aspetti di un 
film «frediancr), ‘Riccar- 
do. Freda (Alessandria 
d'Egitto, 1909): un mae- 
stro del nostro cinema, 
tanto amato in Francia 
quanto storicamente re- 
spinto e ignorato dalla 
miope critica italiana (al 
pari di altri grandi, co- 
me Matarazzo, e ricor- 
diamo eno il ge- 
niale Giacomo Gentilo- 
mo). Da domani il Berga- 
mo Film Meeting cele- 
bra Freda con la sua pri- 
ma personale completa; 
e quest'omaggio corona 
unasacrosanta«riabilita- 
zione» critica partita pro- 
prio a Trieste nel 1977 
col «Fant'Italia» curato 
da Giscone Lippi e Lo- 
renzo Codelli. 
di Pazani), oltre 40 pim eroi e dipessioni, attra- 
testimoniano una altissi- Versatoa Una sobtila ve: 
ma ‘carriera di cinema Dajti DEEversita: (Cora 
avventuroso («Aquila Ne- della composizione, fan- 
ra», «Il cavaliere miste- taglia CORRA de ui 
rioso», «Agi Murad»), sto- del barica, ao 
di Lil conte NERE la macchina da resa, pa- 
«Beatrice senci», ‘a del ritmo: Fre- 
melo/drammatico («I mi- A un A 
GECO EEA per pienamente autoctono, 
assassino»), eplum» — Nnonost: 
(«Spartaco, Teo lora»), Sanaoo inferiori a Hi 
mitologico («Maciste al- 


Li competere col cinema 
l'inferno», SE del- Smnericano sul suo stesso 


la Tessaglia»), fantastico terreno. x 

(«Il vampiri», «L'orribile ‘Cinema passionale, 
segreto del’ dott. Hi- che esplode in sequenze 
cheock», «Lo spettro»), e memorabili fatte di gran- 


poi film bellici, spionisti- 
ci, commedie, toccando 
tuttii generi, 
Il cinema, dice Freda, 
è azione e immagine; è il 
suo un cinema popolare 
nel senso classico, di 


‘composizione visiva, co- 
Sta A caccia all'orso de 
«Il cavaliere misterioso», 
1948, o la carica dei co- 
sacchi di «Aquila Nera», 
1946 («che travolse le ul- 


Al Bergamo Film Meeting la prima retrospe 


de montaggio e, perfetta © 


Servizio di 
Paolo Lughi 


Che fine ha fatto Barba- 
ra Steele? Col suo fasci- 
no irlandese, fatto di leg- 


gue e di magie, questa 


ellezza esile e bruna da- 
li occhi chiari è stata 
‘inquietante regina dei 


film italiani «di serie B». 
‘Arrivata a Cinecittà nel 


1960, si chiamava Asa 
ed era una strega nella 
«Maschera del  demo- 
nio» di Mario Bava; si of- 


friva con gelida lussuria 


a inaugurare il lesbismo 
sui nostri schermi in 
«Danza macabra» di An- 
tonio Margheriti; era la 
moglie assassina Marga- 
ret Hichock (sic) nello 
«Spettro» di Freda. 
Barbara Steele, Leticia 
Roman, Hélène Remy... 


fuggitive bellezze stra- 


niere, occasionali turi- 
ste del brivido e del fan- 
tastico in quel luna- 


park dell'immaginazio- 


ne che è stato il cinema 
deinostri maestri «mino- 
ri»: negli anni Sessanta, 
Bava, Margheriti, Freda 
appunto, ma prima an- 
cora Matarazzo, Cottafa- 
vi e Gentilomo, e adesso 
Lucio Fulci, Enzo Castel- 
lari, Ruggero Deodato, 
Aristide Massaccesi. 

Il film «di serie B», o 
«cinema-bis», è il cine- 
ma dei geniali registi ar- 
tigiani, è il cinema dei 
generi popolari e poveri 
nati nel dopoguerra al 
di fuori dei modelli ame- 
ricani, nel momento del- 
la frantumazione hol- 
lywoodiana e della mas- 
sima espansione del pub- 
blico. Film a basso e bas- 
sissimo costo, impernia- 
ti.sui sentimenti forti e 
sul fantastico, destinati 
allo sfruttamento imme- 
diato nelle sale di quar- 
tiere. Melodrammi, film 
d'avventura, di pirati, 
di giungla, horror, pe- 
plum, fantascienza, spa- 
ghetti-western, tutto il 
cinema-spazzatura ora 
riciclato giustamente 
nella nostra epoca ecolo- 
gica da periodiche risco- 
‘perte e rivalutazioni. So- 
no film cancellati dalla 
crisi delle sale, ricom- 
parsi adesso nelle retro- 
‘spettive, nelle pieghe del 
palinsesto delle tv priva- 
‘te, e nella memoria di 

nti in gioventù ‘ne 
nno assaporato il pro- 
fumo un po' trasgressi- 
vo, di quanti hanno «sco- 


Un'inquadratura da «I miserabili», film di Riccardi 
il Bergamo Film Meeting dedica una retrospettiva:. 
popolare nel senso classico, di eroi e passioni. 


time resistenze di un ci- 
nema perpetuamente an- 
corato alle sordide mise- 
rie umane», scrive Freda 
nella sua autobiografia 
con una beccata al dete- 
stato neorealismo). > 
Spicca nel cinema di 
Freda la capacità di sin- 
tesi. Pensiamo allo stu- 
endo inizio di «Caccia 
all'uomo» (prima arte 
dei «Miserabili», 1947) 
col furto del pane, risol- 
to in una manciata di se- 
condi: umano, doloroso, 
auileo quasi astratto 
nella sua alternanza di 
primissimi piani, detta- 
gli e campi lunghi (e pos- 
siamo solo essere più 
ammirati se, come spes- 
so accade nel cinema, la 
scelta poetica è condizio- 
nata dalla necessità ma- 
teriale: non si poteva fo- 


. col boom dei 


lo Freda, regista al quale 
il suo è un cinema 


Gepiali registi-artigiani (come Bava, Margheriti, 
Cottafavi, il triestino Gentilomo, Massaccesi) 

hanno creato dal dopoguerra in poi una produzione 
carica di ceffettacci», di avventure e sentimenti. 
Purrealizzate a bassissimo costo, erano e sono opere 
ricche di gioco, di ironia e di scene magistrali. 

Sergio Leone ha imparato lì. E Hollywood pure. 


‘perto Verdi tramite Ma- 
rio Bava», come ha scrit- 
to il critico Jean-Marie 
Sabatier. 

E alcuni di questi film 
sono realizzati da auten- 
tici geni incompresi, in- 
tellettuali dell'emozione 
e dell'effettaccio, che gio- 
cano attraverso il cine- 
ma. con le vere emozioni 
della vita. Negli anni 
Cinquanta Raffaello Ma- 
tarazzo, già raffinato cri- 
tico cinematografico 
vent'anni prima, surri- 
scalda le platee italiane 
con titoli come «Cate- 
ne», «Tormento», «I figli 
di nessuno», in cui Ame- 
deo Nazzari e Yvonne 
Sanson si scambiano fra- 
si del tipo: «Non hai ca- 

ito che qualche volta 

‘odio è il modo più di- 
sperato di amare). 

Ma i maestri della se- 
rie B si scatenano in Ita- 
lia negli anni Sessanta, 
filoni, co- 
me il mitologico (o «pe- 
plum»), l'horrorvampire- 
sco, lo spaghetti-we- 
stern. Cinecittà è presa 
d'assalto, Hollywood si 
trasferisce sul Tevere. 
L'Ercole dei registi del 
mitologico è Piero Fran- 
cisci, che nel 1956 lan- 
cia il filone con «Le fati- 
che di Ercole», inventan- 
dosi — con un budget ri- 


tografare a fi intera 
l'interprete n Sh Cervi 
che aveva rifiutato il co- 
stume da straccione pre- 
paratogli). 

Main questo capolavo- 
ro Freda fa vibrare tutti 
i suoi mezzi espressivi. 
Come non citare nella se- 
conda parte «Tempesta 
su Parigi), la superba 
cronaca dell'insurrezio- 
ne, ove la carica della ca- 
valleria sui cittadini è la 

iù autentica e credibile 
di tutto il cinema italia- 
no? Senza rifi ‘e tal- 
volta dalla deformazio- 
ne espressionistica (le 
andi ombre, l'inciden- 

‘e in una fonderia davve- 
ro piranesiana), Freda so- 
prattutto vi restituisce 
conintensità commoven- 
te la dimensione perso- 
nale delle passioni uma- 


dicolo — duelli spettaco- 
lari e scenografie gran- 
diose. - 

Coi forzuti del mito si 
cimenterannoancheMa- 
rio Bava e soprattutto 
Vittorio Cottafavi, auto- 
re di opere fantasiose e 
trepidanti. Il critico let- 
terario Vittorio Spinaz- 
zola se ne accorge già 
nel 1963: «Con 'Ercole 
alla conquista di Atlanti- 
de’ Cottafavi si diverte a 
‘spararle’ sempre più 
grosse, senza tuttavia 
mai offendere il garbo e 
il senso della misura». 

Dal 1957 («I vampiri» 
di Freda) al 1966 («Ope- 
razione paura» di Bava) 
c'è l'età d'oro dell'hor- 
ror all'italiana, e dei 
suoi maestri Mario Ba- 
va, Antonio Margheriti e 
Riccardo Freda. Marghe- 
riti gira «Danza maca- 
bra» con pochi milioni e 
in due settimane, ma 
per la critica francese è 


«un capolavoro. 


Al contrario dei film 
britannici della casa 
Hammer, i film orrorifi- 
ci italiani vanno giù pe- 
sante sul piano del sadi- 
smo e dell'erotismo. E' 
una novità negli schemi 
morali del cinema, che 

asserà nel western al- 

‘italiana, e di lì fino a 
Hollywood. Ma la per- 


Freda: passioni e zone malvagie 


ttiva sull’anziano regista 


ne, anche attraverso il 
gioco lampeggiante 
primissimi piani. che 
marca fortemente i due 
film 


Lo ritroveremo quasi 
altrettanto ben utilizza- 
to. in «Teodora», 1953: 
dove Freda mostra come 
si può inscenare «al ri- 
sparmio» sfruttando il 
TRODESRRIO ‘una poderosa 
gara quadrighe alla 
«Ben Hur», e dove si sca- 
tena in una descrizione 
di Bisanzio divertita e in- 
cantevole, inserendo nel 
tessuto avventuroso, del 
E: le tematiche 

el mélo: fino a usare 1 
suoi stessi stilemi d'in- 
quadratura. Dialettica- 
mente collegati al mélo 
sono pure i fondamenta- 
li horror di Freda: «I 
vampiri», 1957, e il ditti- 
co angoscioso e perverso 
interpretato da Barbara 
Steele, «L'orribile segre- 


to del dr. Hichcock», 
1962, e «Lo spettro», 
1963. Nell'«Hichcocky 


(dove i corridoi percorsi 
e ripercorsi possono ben 
simboleggiare l'uragano 
di ritorni che segna il 
film: ritorno dei luoghi, 
delle manie, degli ogget- 
ti, delle imm i, dei vi- 
vi e dei morti) Freda ha 
l'audacia. estrema _ per 
l'epoca di inserire il di- 
scorso dei «revenant» e 
della morte apparente in 
una gelida descrizione 
della perversione sessua- 
Je (la necrofilia). Non me- 
no velenoso è «Lo spet- 
tro», carosello nichilista 
di inganno e malvagità. 

Freda è rimasto attivo 
ancora a lungo, ma tro- 
vando sempre meno oc- 
casioni di lavoro: dopo 
un film del 1971 in Israe- 
le, solo progetti come 
«Francesco Baracca) e al- 
tre proposte alla Rai, ri- 
fiutate, e un solitario 
«Murder Obsession» nel 
1980, Possiamo solo fan- 
tasticare su quel che ab- 
biamo perduto. 


versione di questi horror 
è di cartapesta, come gli 
strumenti di tortura dei 
castelli goticheggianti. 
Dominano l'ironia, il 
gioco, e le storie hanno 
addirittura una chiave 
femminista, con perso- 
naggi come Barbara Ste- 
ele che si impongono su 
tutti. E' la definitiva ir- 
ruzione del moderno nel 
cinema popolare. 

Il cinema-bis come 
controcultura, dunque, 
e infatti anche il we- 
stern all'italiana, di lì a 
poco, assumerà toni ses- 
santotteschi specialmen- 
te nelle sceneggiature di 
Piero Solinas («Non com- 
prare pane, ragazzo, 
compra dinamite!» è 
l'esortazione di «Quien 
Sabe?»). Nel 1964 Sergio 
Leone fa nascere «Per 
un pugno di dollari» 

i per scommessa, 
con un set riciclato e un 
soggetto rubato a «Yojim- 
bo» di Kurosawa. Il film 
sarà un fenomeno mon- 
diale, e l'amaro cinismo 
libertario di Clint Ea- 
stwood farà incetta di 
Oscar a trent'anni di di- 
stanza. 

La serie B italiana co- 
me modello per la gran- 
de Hollywood, dunque 
(oltre che per la critica 
francese più snob). Gli 
omicidi seriali dell'ulti- 
mo Bava, con la loro tru- 
ce fantasia ludica, han- 
no fatto scuola nei vari 
«Nightmare», «La casa», 
«Venerdì 13», «Hallowe- 
en». Per non parlare dei 
nuovi maestri italiani 
dell'orrore venerati oggi 
in America, da Dario Ar- 
gento ai meno noti Lu- 
cio Fulci («Black Cat») e 
‘Ruggero Deodato («Can- 
nibal Olocaust») che do- 
minano anche i mercati 
orientali, nuovo regno 
del cinema popolare. 

Ma la serie B, col suo 
spirito di frontiera, non 
poteva non essere un 
po' triestina. Negli anni 
Cinquanta il nostro Gia- 
como Gentilomo era un 
maestro del cinema eso- 
tico e giallo, con raffina- 
te atmosfere hitchockia- 
ne. Mentre Franco Giral- 
di, già aiuto di Leone, 
non ha fatto solo cine- 
ma «colto», ma anche ci- 
nema con le colt. Il suo 
«Sugar Colt» (1967), ap- 
punto, firmato come 
Frank Garfield, era un 
bellissimo western «con 
nostalgia d'anni Tren- 
ta» (Tullio Kezich). 


CINEMA 


Da vedere 
anche intv 


Alla lenta, ma tenace 
riscoperta del cine- 
ma di seconda serie, 
considerato«dimenti- 
cabile» ma via via ri- 
scoperto, anche la te- 
levisione tributa ora 
un omaggio. Riserva- 
to non ai Freda e ai 
Bava, ma a pellicole 
più recenti, nate tra 
la seconda: metà degli 
anni ‘70 e la prima 
metà degli anni ‘80, 
quando il cinema ita- 
liano continuava no- 
nostante la crisi a vi- 
vere la sua storia e 
tra cronaca e costu- 
me, in nome del- 


l'eros, delle risa e del- 
la violenza. Anni di 
film minori, in effet- 
ti, a volte volgari, ma 
firmati da maestri ar- 


tigiani del cinema ita- 
liano, che hanno spia- 
nato la strada al nuo- 
vo cinema italiano di 
fine anni ‘80. 

Italia 1 vuole ricor- 
dare i volti, i film ei 
protagonisti di quel 
filone, dedicando le 
maratone notturne 
del sabato al cinema 
italiano di serie B: 
per tutto luglio, ogni 
sabato dopo le 22.30, 
l'appuntamento è 
con i rappresentanti 
del cinema di disim- 
pegno. Nel corso del- 
le non-stop, tre film 
dedicati a un attore 0 
un'attrice che ha le- 
gato la sua popolari- 
tà a questo genere di 
lungometraggi: 
Edwige Fenech a Glo- 
ria Guida, da Renzo 
Montagnani a Lando 
Buzzanca e Anna Ma- 
«ria Rizzoli. Si comin- 
cia oggi alle 22.30 
con Edwige Fenech, 
oggi diventata attrice 
in film-tv d'autore, 
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TRIESTE — E' stato in- 
ventato per pulire dal 
tartaro i denti, senza in- 
taccarne lo smalto, ma 
la ricerca ha dimostrato 
che poteva avere molti 
altri campi di applicazio- 
ne. Detto e fatto. E' sta- 
ta costruita una macchi- 
na e le prime dimostra- 
zioni di quello che è sta- 
to poi chiamato sistema 
di pulizia «baking soda», 
sono state entusiasman- 
ti. Sono stati puliti un 
portale in pietra anneri- 
ta dallo smog senza in- 
taccarla minimamente e 
una carena di un moto- 
scafo coperta danumero- 
si strati di vernice anti- 
vegetativa riportandola 
«a gelcot». L'applicazio- 
ne in campo di manuten- 
zione nautica si prevede 
quindi interessante. 


| 
di 
È; 
Pi 


Sabato 3 luglio 1993 


Una bella immagine di Brooksfield, con l'equipaggio impegnato in bolina. 


MANUTENZIONE /NUOVO SISTEMA DI PULIZIA 


Bicarbonato per le chiglie 


Un getto ’ecolo 


Servizio di 

Italo Soncini 

TRIESTE — Con la pro- 
spettiva della partecipa- 
zione, alla  Withbread 
(partenza 25 settembre), 
i responsabili del 60 pie- 


di «Brooksfield» hanno : 


completato la rosa del- 
l'equipaggio. Lo sponsor 
Marco Messaglia ha affi- 
dato il compito della 
scelta al manager Corra- 
do Di Majo e allo skipper 


Guido Maisto, torinese, . 


classe 1961. Nell'ultima 
fase di preparazione del- 
l'armamento Maisto ha 
chiamato in barca due 
noti professionisti: Mau- 
ro Pelaschier di Monfal- 
cone e Lorenzo Mazza di 
Porto Cervo, i 
specializzato nel ruolo 
di timoniere, il secondo 
nella regolazione delle 
vele. L'arrivo di Pela- 
schier e di Mazza s'in- 


gico” asporta i residui della vernice antivegetativa 


de 


Il risultato su tutti i 
campioni è stato notevo- 
le: le parti sottoposte al 
sistema di pulizia sono 
tornate alla condizione 
d'origine. Ma i vantaggi 
del sistema «baking so- 
da» non sono soltanto 
questi. Innanzitutto è 
un sistema ecologico: 
utilizzando esclusiva- 
mente aria, acqua e bi- 
carbonato di sodio non 
inquina in alcun modo e 


il residuo lavorato può 
essere tranquillamente 
pulito con l'acqua e sca- 
ricato nel sistema fogna- 
rio. Il bicarbonato di so- 
dio è infatti lo stesso che 
viene normalmente uti- 
lizzato in molti medici- 


nali e. soprattutto. in' 


quelli che favoriscono la 
digestione. ‘Inoltre, es- 
sendo miscelato con aria 
e acqua, il bicarbonato 


non produce polveri e fu- 
mi quando il sistema 


«baking soda» viene uti- | 


lizzato all'aperto per pu- 
lire chiglie e fiancate del- 
le barche. 

Infine il sistema, nella 
sua utilizzazione su su- 
perfici in zone a rischio 
di esplosioni (centri di 
pompaggio del metano, 
terminal petroliferi, in- 
dustrie chimiche, serba- 
toi di combustibili), non 
producendo scintille, 
permette di lavorare do- 
ve i metodi tradizionali 
sono proibiti. Un siste- 
ma, insomma, adatto al- 
la pulizia delle carene în- 
crostate da denti di cane 
e da residui di vernice, 
ma che può essere utiliz- 
zato su qualsiasi mate- 
riale che debba essere ri- 
pulito senza intaccarne 
la superficie originale. 


il primo . 


qc, nel programma 
i rafforzamento del- 
l'equipaggio da 8-9 a 
10-11 numero dei 
membri, due dei quali, 
per motivi personali, po- 
trebbero dover rinuncia- 
re a qualche tappa del gi- 
ro del mondo. 

Questi i componenti 
l'equipaggio: Richard 
Brisius, svedese, classe 
1968, già in Whitread 
'g9-'90 su Gatorade, già 
in selezione per Coppa 
America. Matteo Caglie- 
ris, Milano, classe 1955, 
già in Whitbread '81-'82 
su Rolly Go; su Save Ve- 
nice nelle stagioni se- 

enti. Franco Cattai, 
francese, . Classe 1956, 

resente in due Whit- 
read: su Shqdow of 
Switzerland ('85), su Ga- 
torade (‘89-'90); nell'87 
su Poalain nel Giro d'Eu- 
topa. Lorenzo Mazza, 
Firenze, classe 1962: pro- 


diere di Azzurra (1983), 
campione del mondo 12 
m.s.i. su Victory (1984); 
prodiere di Italia Coppa 
America (1987); mondia- 
le On Ton su Brava 
(1989) e su Abracadabra 
50 piedi (1991); tailer (re- 
golatore del genoa) su 
Moro di Venezia fino al- 


la finale di Coppa Ameri- 
ca 1992. Mauro Pela- 
schier, Monfalcone, 


classe 1949: più volte 
mondiale in One Ton; in 
Coppa America 1983 su 
Azzurra e nuovamente 
su Azzurra INI nel 1987; 
varie vittorie in Atlanti- 
co. Andrea Proto, La 
Spezia, classe 1964, ma 
residente a Southamp- 
ton, in Whitbread su Ga- 
torade; presente su Shar- 
dana in Amiral's Cup e 
in One Ton Cup nel 1991 
e ‘92. Luca Repetto, To- 
rino, classe 1960, in Whi- 
tbread su Gatorade 


(‘89-‘90), mondiale Om- 
a su Charles Jourdan 
1990-91). Sergio Rus- 
so, Milano, classe 1956. 
Dal 1973 in Onte Ton 
Cup, Triangolo Atlanti- 
co, A ‘8 Cup, con 
Ydra, Tany Kelly, Alma- 
gores; in Sardinia Cup 
con Nitissima, Carmen 
Bellavista e Vanitas, si- 
no al 1992. Sovrintende 
alle vele di Broonksfield 
per la North Sail. Herve 
Jan, francese (bretone) 
ma nato a Casablanca, 
classe 1956. Nel 1984 al- 
la Quebec-St. Malo sul 
St. Marc V; nell'85 alla 
Whitread su Shadow of 
Switzerland; nell'87 al 
Giro d'Europa su Pou- 
lain; nell'89-'90 alla 
Whitread su Gatorade. 
Prima di partire per la 
più grande regata a capo 
pe del mondo, Broonk- 
sfield ha partecipato in 
giugno al Giro d'Europa. 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Repi 1 - Tel. (040)3733.111 Piffin: — 


WITHBREAD /COMPLETATO L'EQUIPAGGIO DEL 60 PIEDI DELLO SKIPPER MAISTO: AL TIMONE CI SARA’ MAURO PELASCHIER 


Brooksfield, nata nel vento 


Poi prenderà parte al Fa- 
stnet. Race (agosto) e 
quindi le 7 tappe del VI 
Whitread, che conclude- 
rà nel giugno 1994. 

La barca si presenta 
in ottimo assetto. Randa 
e Grana raggiungono i 
200 mq, lo spi i 300. Un 
vascello molto invelato 
in rapporto al suo peso. 
Dispone di centrale di 
navicazione, computer, 
meteofax e meteosat. 
Per determinare la posi- 
zione, tre sistemi: satelli- 
tare, Loran C per zone 
coperte dalle apposite ca- 
tene di emittenti costie- 
re. Una ricevende radio- 

oniometrica e una serie 

i trasmettitori persona- 
li dirigono l'imbarcazio- 
ne in caso di «uomo in 
mare) al punto. corri- 
spondente. Il radar di 
bordo ha portata tra le 
24 e le 36 miglia. L'eco- 
scandaglio visualizza si- 
no a 400 metri. 


Guido Maisto 


TECNICA/IL MOTORSAILER FRANCHINI 55 TAYANA 


Asiatico ma italiano 


nz 


Il Franchini 55 Tayana: albero di 21 metri, superficie velica di 152 mq. 


REGATA /PRESENTATA L’IMBARCAZIONE GIULIANA - MERCOLEDI’ LA PARTENZA 


Giro, Trieste’ lancia la sfida 


TRIESTE — Alle 11 di mercoledì a Por- 
tofino scatterà il V Giro d'Italia a vela. 
Prima tappa a Cecina. Seguiranno Fiu- 
micino, Salerno, l'isola di Lipari, Sira- 
cusa, Crotone, Trani, Numana, Cervia, 
Venezia, Caorle. Conclusione a Trieste 


la sera del 7 agosto. 


Trieste, anche in questa edizione 
della grande manifestazione velica a 
tappe, sarà presente con una barca 
che proietterà l'immagine della mari- 
neria della nostra città: Città di Trie- 
ste-Assicurazioni Generali. Lo ha an- 
nunciato il presidente della Triestina 
della vela, Crechici, presentando la 

Î sponsorizzazione e il suo significato: 
- consentirà la composizione di un equi- 
I paggio competitivo anche con velisti 


di altri club. 


È Ha preso quindi la parola l'addetto 
Î alle p.r. delle Generali, Zimolo, parten- 
| :.. do da quel fortunale del 1831 scatena- 
ì tosi proprio mentre a palazzo Carciotti 


no la Compagnia di assicurazioni che 
in poco tempo diveniva Celebre in tut- 
to il mondo. Zimolo ha descritto in bre- 
ve la politica delle Generali finalizzata 
alla cultura e allo sport, la sua filoso- 
fia per le genti di mare, la sua larga di- 


sponibilità per la vela. 


i promotori delle Generali costituiva- 


Infine Claudio De Martis, skipper e 
timoniere della barca triestina, ha pre- 
sentato gli altri dell'equipaggio con re- 
lative carature sportive acquisite e vo- 
cazioni ai ruoli in barca. Sono: Mauro 
Parladori, i fratelli Matteo e Michele 
Ivaldi, Gabriele Benussi, Paolo Cerni, 
Sergio Blosi, Loris Plet, Diego Paoletti, 
Andrea Favretto, Franco Pressich, Mi- 
tja Gialuz e Paolo Rizzi, reduce dal 
naufragio in Atlantico. Alcuni restano 
impegnati fissi per l'intero giro; altri 
si alterneranno nelle singole tappe. 

Al giro partecipa una seconda barca 
della regione: Friuli-Albatros, trionfa- 
trice dell'edizione 1992. 


«Friuli» e Rizzi ci riprovano 


UDINE - Stefano Rizzi ci 
riprova. Lo scorso anno 
nessuno avrebbe scom- 
messo sulla vittoria del- 
lo skipper di San Giorgio 
di Nogaro nel giro d'Ita- 
lia a vela («puntavamo 
al podio, certo, ma nien- 
te. di più...» ricorda lo 
sponsor di «Friuli», Lu- 
cio Lenardon, industria- 
le nel ramo idromassag- 
gi con il marchio Alba- 
tros): quest'anno, però, 
è proprio lui, il campio- 
ne in carica, l'uomo da 
battere. I 
«Friuli» ha conferma- 
to l'equipaggio vincente, 
si è data un'immagine 
ancor più professionisti- 


| AcyN.1, ex Gatorade, il «maxi» di proprietà dell'Acy, Adriatic Yachting. 


uno scenario incantevole: 
fiordi, insenature, pro- 
montori, mille isole di so- 
gno che insieme alle anti- 
che città di Rovigno, Pola, 
Arbe, Zara, Sebenico, Spa- 
lato, Lesina, Curzola e Ra- 
gusa fanno della costa 
croata una delle più belle 
del mondo. Oggi, su que- 
sto scenario, per i diporti- 
sti nautici sorgono ben 21 
marina dell'Acy l'Adriatic 
Yachting capace di acco- 
gliere ben 7000 imbarca- 
zioni. Una ventina di tap- 
pe da percorrere in un ide- 
ale giro turistico alla ricer- 
ca del posto migliore. Un 
tour ideale alla scoperta 
di quanto di buono, oltre 
al marea e al paesaggio, 


ABBAZIA — Sullo sfondo . 


ca grazie all'impegno del 
team manager Franco 
Paviotti ed è pronta a 
dar battaglia sin dal via 
di Portofino, mercoledì. 
«Vogliamo difendere di- 
gnitosamente il successo 


dello scorso anno» dice . 


con decisione il team ma- 
nager. : : 
Stefano Rizzi, che si'è 
appena fregiato del tito- 
lo di campione italiano 
IV classe Ior e si è anche 
imposto nella Champa- 
gne world cup, avrà an- 
che in un paio di tappe 
un membro d'equipag- 
gio davvero straordina- 
rio: un membro della fa- 
miglia Benetton, fami- 
glia che ha scoperto il gi- 


può offrire il turismo nau- 
tico in Istria, nel Quarne- 
To @ sulla costa ata, 
senza alcun timore della 
guerra. Non consigliabili 
per ora solo le zone Vicino 
a Zara e Sebenico (il mari. 
na di Ragusa sta ritornan- 
do alla normalità comple- 
tando la ricostruzione), 
tutto il resto della zona, 
canali e isole comprese, 
sono sicure. 

Oltre ad averlo consta- 
tato di persona, a confer- 
marlo è proprio uno dei 


personaggio più carismati- - 


ci della zona, Veliko Bar- 
bieri, dalmato, barba da 
lupo di mare, uno dei fon- 
datori e da dieci anni (ieri 
l’Acy ha spento Je sue pri- 
me dieci candeline) a capo 


To d'Italia a vela dopo 
aver acquistato il 51 per 
cento della Albatros: 
«Nessun problema, co- 
munque: sulla barca co- 
manderò io» commenta 
sorridendo lo. skipper 
friulano 3 
. Che si aspetta un gi- 
ro duro, nel quale le sor- 
‘prese possono avvenire 
in ogni tappa. Sì, perchè 
come dice Gino Ricci, 
che della manifestazione 
è l’anima, «è questa una 
competizione . terribil- 
mente simile al Tour de 
France, dove non esisto- 
no momenti di riposo, Di 
per sè non è un giro diffi- 
cilissimo - aggiunge l'uo- 
mo che ha firmato l'av- 


della grande struttura 
nautica che comprende 21 


dei 29 porti turistici della , 


Croazia. «A Ragusa - affer- 
ma Barbieri - non succede 
più nulla: è solo una bar- 
riera psicologica che la 
gente non riesce a supera- 
re. La guerra è sui Balca- 
ni, in Bosnia, dalle nostre 
parti non si risente). 

Da un introito nel 1990 
di 60 milioni di marchi 


(circa 60 miliardi di lire) 


con 700 addetti, ai 30 del 
'91 e ai 20 dei ‘92 l'Acy 
spera quest'anno di ritor- 
nare ai livelli del '91, se 
non addirittura del ‘90 
l'anno pieno della tran- 
quillità. 

. Ritornando  all'itinera- 
Tio dei marina ‘Acy, il pri- 


ventura di Azzurra -: di- 
venta però molto impe- 
gnatovo per quello che è 
il lotto dei concorrenti, 
con skipper decisissimi 
a vendere cara la pelle. 
Il segreto per arrivare a 
‘Trieste in rosa? Bisogna 
sempre riuscire a classi- 
ficarsi almeno nei primi 
quattro 0 cinque posti, 
perchè tante regate si de- 
cideranno al momento 
dell'entrata in porto». 
Dunque, «Friuli» ci ri- 
prova: non può più con- 
tare sull'effetto sorpre- 
sa, isuoi avversari la ter- 
ranno d'occhio. Adesso 


puntatuttosull'esperien- 


za. 
Guido Barella 


mo arrivando dall'Italia è 
quello di Umago, dove 
quest'anno è prevista 
l'apertura di altri 300 nuo- 
vi ormeggi per un totale 
di 540. Proseguendo a Sud 
si arriva a Rovigno, quin- 
di a Pola e dall'altra parte 
dell'Istria Pomer, nel gol- 
fo di Medolino, un'insena- 
tura profonda 4 miglia 
che si restringe progressi- 
vamente insinuandosi nel- 
la terra ferma. Da Pomer 
il passo è breve fino a 
Cherso (base di partenza 
inoltre della flotta charter 
costruita dalle barche a 
vela Elan 33 e 431) poi a 
Nord-Est verso Abbazia, 
la perla dell'Adriatico, in 

‘ado di competere, agli 
inizi del secolo, con Nizza 


TRIESTE — Con un albe- 
ro di 21 metri, una su- 
perficie velica di 152 me- 
tri quadrati e uno spin- 
naker di 200 è imponen- 
te ma nello stesso tempo 
leggero, filante. E' classi- 
co ma ugualmente mo- 
derno. Oggetto delle con- 
siderazioni nostre è il 
Franchini 55 Tayana, un 
motorsailer da oltre 17 
metri nato da un'idea 
italiana e da una realiz- 
zazione asiatica. Infatti, 
è il frutto di sinergie fn- 


-telligenti fra il cantiere 


ravennate e l'industria 
nautica Tayamg-Taiwan 
Rock. 

Firmato da Massimo 
Franchini/Beeldsijder, 
questo motorsailer brilla 
per la cura quasi mania- 
cale sin nei minimi parti- 
colari. E, nonostante 
ciò, riesce a mantenere 
un prezzo concorrenzia- 
le, ovviamente tenendo 
conto delle dimensioni 
dell'insieme: 575 milioni 
più Iva. 

In un momento tanto 
particolare per la nauti- 
ca mondiale vediamo 
che sempre più cantieri 
delegano progetto e rea- 
lizzazione a industrie 
asiatiche, ma per mante- 
nere il prodotto su livelli 
elevati alcune aziende 
(come Franchini) preferi- 
scono ideare in loco la 
barca per poi affidarne 
la costruzione a terzi. So- 
no queste le sinergie 'in- 
telligenti”. 

Il Tayana (assoggetta- 
to a una tassa di stazio- 
namento di 5 milioni e 
mezzo) è largo quasi 5 
metri, pesca 2,20 e de- 
nuncia un dislocamento 
di 22 mila chili. 

Pensato per le crocie- 
re d'altura, è stato dise- 

ato per offrire. quel 
comfort esterno che di 
solito manca sulle nor- 
mali barche a vela, e in- 
fatti a poppa troviamo 
un'ampia zona prendiso- 
le. Anche la prua è ‘puli- 
ta', per favorire i passag- 


gi e le manovre. Anche. 


se l'armamento a cutter, 

con il doppio fiocco, non 

è dei più pratici. 
Dicevamo della cura 


Da Umago a Ragusa: i 21 marina Acy tornano a sperare 


o Cannes per fascino e no- 
torietà. Dal suo marina, 
denominato . Grassetto, 
per la prima joint-venture 
con una ditta italiana, par- 
te la flotta charter a moto- 
re formata dai Princesses 
286 e 36, dallo yacht di 
lusso «Ocean Alexander» e 
i quattro tempi di barche 
a vela della classe Bianca. 
Da Abbazia sì scende sul- 
l'isola di Arbe a Supetar- 
ska Draga"e all'omonimo 
marina, poi sull'isola di 
Pago a Simuni, in.una bel- 
la e profonda baia. Tutti 
posti abbastanza vicini, 
ma chi volesse scendere 
ancora più a Sud nelle In- 
coronate trova Zut, sul- 
l'isola omonima pratica- 
mente disabitata, quindi 


con cui sono stati realiz- 
zati i particolari anche 
minimi, e infatti il ponte 
è un vero gioiello, intera- 
mente coperto in tek. 
Bello e anche spazioso il 
pozzetto posto in posizio- 
ne centrale. 


La velocità massima 


dichiarata (con propulso- 
re da 140 cavalli della 
Yanmar) è di 10 nodi, di 
poco superiore a quella, 
teorica, con le tre vele in 
tensione. Il consumo di 
dodici litri di gasolio/ora 
consente un'autonomia 
eccezionale, poichè ill 
serbatoio è di ben 680 li- 
tri. Per gli amanti delle 
cifre, sottolineiamo che 
contenitori dell'acqua 
possono ospitare 110 li-. 
tri, che la portata del 
motorsailer è di 10 per- 
sone, che i servizi igieni- 
ci sono tre, che i posti 
letto ‘sono sette in quat- 
tro ambienti... Ma quel- 
la di cui stiamo parlan- 
do non è una barca strut- 
turata per i charter, poi- 
chè in questo caso i po- 
stiletto potrebbero esse- 
re anche dieci. E infatti 
questo Franchini preso 
in esame ha cabine assai 
ampie. Quella di poppa è 
addirittura sontuosa, ele- 
gantissima, con divanet- 
ti e armadi, Ovviamente 
sia le cabine sia la dinet- 
te sono un vero trionfo 
di legni pregiati accura- 
tamente lavorati dai ma- 
estri d'ascia di Taiwan. 
C'è un ambiente per il 
marinaio, ma secondo 
noi è adattissimo anch? 
per un ospite. 


La cucina, super-at- | 


trezzata, è in in locale 
separato e la. zona car- 
teggio è fra le più ampie 
e razionali in assoluto. 

Molto luminosa sotto- 
coperta e ben isolata ter- | 
micamente, questa su- 
per-barca dispone di 
strumentazionielettroni- 
che standard di livelli as- 
soluti. Insomma, non si 
è risparmiato su nulla. Il 
Franchini, in definitiva, 
è un cutter ‘surdimensio- 
nato' in tutto, a benefi- 
cio naturalmente della 
sicurezza. 

Roberto Carella | 


i 
î 
i 


‘Piskera, poi Jezera_ sul- 
l'isola Murter, dove si tro- 
va la base della scuola di 
vela «Adriatic  nautical 
academy». Proseguendo 
troviamo ancora Vodice € 
Scardona, vicino a Sebeni- 
co, Trogir, Spalato, Milna, 
Vrborka, sull'isola di Lesi- | 
na e Palmisana su quella 
di San Clemente. Infine 
Coricala, dove il marina è | 
protetto dai venti e: dalle | 
onde provenienti da ogni. 
direzione e Ragusa, a sei | 
chilometri dalla città. Un 
patrimonio totale di 114 
milioni di marchi per un 
servizio globale turi: 
smo nautico sempre più, 
in espansione e un'offerta. 
turistica Gprs: ; 
Claudio Soranzo 
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Sabato 8 luglio 1993 
DIVENTA UN CASO DIPLOMATICO TRA SLOVENIA E CROAZIA LA VICENDA DELL’AZIENDA DI PINGUENTE 


La "g 


LUBIANA — Birrificio di 
Pinguente, dallo sciope- 
ro all'incidente diploma- 
tico. Sta assumendo toni 
grotteschi il contenzioso 
sull'impianto della lubia- 
nese «Uniony occupato 
martedì dagli ex dipen- 
denti in accordo con la 
‘Regione istriana. Quello 
che voleva essere un ten- 
tativo di far riprendere 
la produzione per evita- 
re che i macchinari ar- 
rugginissero e per ridare 
lavoro a un centinaio di 
persone in attesa di un 
accordo definitivo tra 
Croazia e Slovenia sulla 
proprietà del birrificio, 
Lubiana lo sta interpre- 
tando come un affronto 
intollerabile.Inequivoca- 
bile e durissima la presa 
di posizione del ministro 
degli Esteri sloveno, Loj- 
ze Peterle: «Se in giorna- 
ta le cose non torneran- 


'. no allo-stato precedente 


l'occupazione, le contro- 

misure verso la Croazia 

saranno immediate». 
Buona parte della con- 


Durissima 


reazione 
. delgoverno 
di Lubiana 


————___n 


sueta conferenza stam- 
pa mensile il capo della 
diplomazia slovena l'ha 
dedicata proprio al birri- 
ficio. Quello che è suc- 
cesso a Pinguente, secon- 
do Peterle, complica in 
modo inatteso i rapporti 
tra i due Paesi, e questo 
nel momento in cui si 
stavano avvicinando al- 
la firma di diversi accor- 
di di collaborazione in 
tutti i campi. A Zagabria 
è stata consegnata ‘una 
nota ufficiale di prote- 
sta. 

A nulla, evidentemen- 
te, sono valse le ragioni 
dell'«occupazione» degli 


Istria, Litor 


impianti di Pinguente 
spiegate anche martedì 
scorso da Damir Kajin, 
presidente del Consiglio 
regionale istriano. Secon- 


. do Kajin, l'azione non vo- 


leva assolutamente pre- 
giudicare il futuro ‘del 
birrificio ma essere sol- 
tanto una soluzione tem- 
poranea visto che il 10 
per cento degli abitanti 
del posto era legato alla 
produzione della birra. 
Il birrificio, inoltre, sem- 
pre secondo Kajin, non 
avrebbe mai dovuto esse- 
Te chiuso, come invece 
ha deciso la «Uniony in 
seguito alle rivendicazio- 
ni salariali dei dipenden- 
ti. Men che meno, e qui 
il presidente del Consi- 
glio regionale è stato ca- 
tegorico, la riapertura 
andava letta in chiave 
politica. 

La reazione slovena è 
stata però unanime. La 
dichiarazione di Peterle 
è arrivata dopo che sia i 
dirigenti della Union sia 
la stampa slovena aveva- 
no attaccato duramente 


QUESTA SERA AL MUSEO REGIONALE 
Dacia Maraini a Capodistria 
presenta il suo ultimo libro 


CAPODISTRIA - Dacia 
Maraini, la celebre scrit- 
trice e commediografa 
italiana, sarà la protago- 
nista della serata cultu- 
rale che avrà luogo oggi 
al Museo regionale di Ca- 
podistria, con inizio alle 
20, organizzata dalla bi- 
blioteca centrale "Srecko 
Vilbar" e dalla Comunità 
autogestita costiera del- 
la nazionalità italiana. 

. La Maraini presenterà 
il suo ultimo romanzo 
autobiografico "Baghe- 
ria". Ma l'incontro sarà 
anche l'occasione per ri- 
lanciare le iniziative del- 
le donne, italiane, slove- 
ne e croate, contro la 
guerra che sta insangui- 
nando la ex Jugoslavia. 
La manifestazione è pa- 
trocinata dal console ge- 
Tano d'Italia, Luigi So- 
ari. 


Dacia Maraini. 


Redazione: Capodistria, via Zupan&& 39 - tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


| Delegazione 


istriana 
incontra 
Valentic 


le decisioni prese in 


Istria ma anche il gover- 


no centrale croato che 
ha permesso l'«occupa- 
zione». I commenti, ieri, 
erano tutti dello stesso 
tono: il caso di Pinguen- 
te «è la dimostrazione 
che la Croazia manca 
della volontà di realizza- 
re veramente rapporti di 
buon vicinato». La scusa 
della mancanza di preci- 
si accordi sulle proprietà 
slovene sul. territorio 


croato e viceversa, scri- - 


ve il lubianese «Delo», 
serve soltanto per «pe- 
scare nel torbido». 

In seguito agli ultimi 


sviluppi di questa «guer- 
ra della birra» diventa 
problematica anche la 
presenza di una delega- 
zione istriana alla prossi- 
ma seduta del Parlamen- 
to sloveno. Si era pensa- 
to di invitarli per dargli 
l'occasione di giustifica- 
re le proprie decisioni in 
merito al birrificio, ma 
ora l'iniziativa sembra 
non avere più senso. 

Il caso si presenta inte- 
ressante anche sotto 
profilo dei rapporti tra 
Zagabria e l'Istria. PUÒ 
darsi infatti che Zaga- 
bria ne approfitti per 
una nuova bacchettata 
sulle dita dei regionalisti 
istriani, incolpandolima- 
gari di aver compromes- 
soirapporti con la Slove- 
nia con la loro decisione 
di riaprire il birrificio? Il 
caso, questo è certo, DON 
finisce qui. Oggi infatti 
una delegazione della Re- 
gione Istria si incontrerà 
a Pola con il primo mini- 
stro croato Nikica Valen- 
tic. 


f.d. Ilministro Lojze Peterle. 


ale e Quarnero 


uerra" della birra 


CONTINUA LA VERTENZA DI TELECAPODISTRIA 


Tv Lubiana passa alle minacce 


eimass media sloveni tacciono 


CAPODISTRIA — Non 
hanno portato a nessun 
risultato concreto le due 
riunioni .separate che 
hanno sostenuto ieri alla 
Tv di Capodistria i due 
massimi dirigenti della 
televisione di Stato della 
Slovenia. La redazione 
italiana dell'emittente 
continua ad essere in agi- 
tazione e non si discosta 
minimamente dalle 
istanze presentate nei 
giorni scorsi, In mattina- 
ta Rudi Seligo, presiden- 
te del consiglio azienda- 
le, e Janez Lombergar, il 
direttore, si sono incon- 
trati con i capiredattori 
che, in segno di protesta, 
avevano presentato le di- 
missioni. Poi è stata la 
volta del comitato di agi- 
tazione (al momento es- 
so rappresenta tutta la 
redazione) che ha subito 


espresso una posizione 
ferma e precisa: «..Non 
si discute fino a che non 
ciassicurate che congele- 
rete ogni tipo di azione 
rivolta a stravolgere il 
nostro schema di pro- 
ramma, da ogni punto 
vista». I dirigenti del- 
la Rtv di Lubiana hanno 
replicato che una tale as- 
sicurazione è in contra- 
sto con le loro competen- 
ze. «Ma se siete stati 
competenti nel prendere 
le decisioni restrittive 
nei nostri confronti — 
hanno ribattuto i giorna- 
listi — è strano che non 
siate competenti nel re- 
vocarlo». 

Dunque non si è parla- 
to, in particolare, delle 
accuse che la redazione 
italiana di Tv Capodi- 
stria rivolge al direttore 
dell'ente lubianese, ma 


c'è stato invece un fac-. 


ROVENTI POLEMICHE A MARINA, UN PAESINO VICINO A TRAU” 


Putiferio per il quadro di Tito 


Immagine esposta alla convenzione dei socialdemocratici (ex comunisti) 


TRAU' — La rievocazio- 
he di Josip Broz Tito, il 
defunto maresciallo del- 
la defunta Jugoslavia, 
ha fatto scatenare un fi- 
nimondo nella piccola lo- 
calità CI di Mari- 
na, a qualche chilometro 
da Traù, in Dalmazia. 
Questa regione meridio- 
nale della Croazia non è 
nuova a episodi del gene- 
re: alcune settimane fa 
un gruppo di giovani 
croati intonò a Primo- 
sten (Sebenico) la canzo- 
ne «Dal Vardar al Tricor- 
no», pezzo patriottico di 
jugoslava memoria, mol- 
to in voga a cavallo tra 
gli anni ‘70 e ’80. L'epi- 
sodio generò polemiche 
e sarcastici commenti. 
Un paio di giorni fa Ma- 
rina ha ospitato la con- 
venzione dei socialdemo- 
cratici (ex comunisti) di 


TCAMBI | 
SLOVENIA 


Talleri 1,00 = 13,04 Lire* 
CROAZIA 


i 
‘| BENZINA SUPER 
| SLOVENIA 
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inari/litro 1.800, 
= ner Lireritro e 


Ivica Racan, assise in 
cui campeggiava il qua- 
dro di Tito ed alla quale 
era presente tutto lo sta- 
to maggiore di questo 
‘partito, con la sola ecce- 
zione del suo leader. 

L'immagine dell'ex 
presidente jugoslavo ha 
fatto letteralmente infu- 
riare i responsabili loca- 
li della Comunità demo- 
cratica croata (Accadize- 
ta), pronti a scagliarsi 
contro gli ex comunisti 
di Marina, bollandoli 
con epiteti tipo «anti- 
croati, criminali, seguaci 
di ideologie filojugosla- 
Ve», ecc, 

Marina è retta da un 
parlamentino e una giun- 
da FEE Accadize- 

© Per 1 quali es 
simboli del Passato regi. 
me è stata un’onta insop- 
portabile. La catilinaria 


LUBIANA —. Novanta 
dei 116 studenti italiani 
dell'Isef - l'istituto supe- 
riore di educazione fisi- 
ca di Barga (Toscana) - 
vittime della colossale 
truffa abilmente «mac- 
chinata» da alcuni re- 

onsabili della Facoltà 

i pedagogia di Maribor, 
proseguiranno gli studi 
in un fuori corso a Lubia- 
na per recuperare l'anno 
scolastico perduto. E' 
stato Vinko Skalar, deca- 
no dell'omonima sezione 
lubianese, a proporre 
una soluzione alternati- 
va che ponga rimedio a 
quello che poteva tra- 
sformarsi in uno scanda- 


, guimento 


di Ivan Najev, presiden- 
te dell'Accadizeta locale, 
è stata rivolta soprattut- 
to contro il direttore del 
Gonsorzioagro-alimenta- 
re di Marina, Stjepan 
Jakus, socialdemocrati- 
vo e definito come la per- 
sona più influente del 
posto. Il fuoco, che da 
tre anni covava sotto le 
ceneri (dalla vittoria del- 
l'Accadizeta nelle elezio- 
ni del’ 90), è divampato 
veemente e Najev ha ac- 
cusato sia Jakus che 
Blaz Palada, un altro so- 
cialdemocratico del po- 
sto, di aver perpetrato ir- 
regolarità nella condu- 
zione del demanio. 

«Non permettono — 
ha detto Najev — a noi, 
dirigenti. comunali, di 
controllare l'operato del 
Consorzio, ancora di pro- 
prietà sociale. Il servizio 
di ragioneria sociale ha 


lo a carattere internazio- 
nale, «Ci adegueremo ai 
programmi scolastici e 

sapere raggiunto, per 
agevolare consegui- 
mento del diploma. Un 
fuori corso — ha dichia- 
rato Skalar — che per- 
metterà il prosieguo de- 
gli studi». 

Ricorderemo che ap- 
profittando del fatto che 
i corsi dell'Isef non sono 
riconosciuti in Italia a ti- 
tolo di laurea, la facoltà 
di pedagogia di Maribor 
si era gentilmente offer- 
ta di organizzare, oltre- 
confine, un ciclo di lezio- 
ni ridotto, per il conse- 
lel dottorato 


rilevato molte irregolari- 
tà eil procedimento pe- 
nale nei confronti di 
Jakus e Palada potrebbe 
essere questione di gior- 
ni». Su posizioni contra- 
Tie ai socialdemocratici, 
si è allineato anche il sin- 
daco di Marina, Milivoj 
Vranjes, che ha tacciato 
gli avversari politici di 
essere dei provocatori e 
dei jugonostalgici, 

«Ma quali nostalgici e 
professatori di idee sor- 
passate dal tempo e dal- 
la storia — ha ribattuto 
Palada — abbiamo volu- 
to mettere il quadro di 
Tito perché è stato un ac- 
canito assertore dell'an- 
tifascismo. E poi nessun 
partito, tanto meno l'Aî- 
cadizeta, può venire a 
dirci quali foto esporre. 
Si guardino e analizzino 
le loro malefatte, se ne 


in educazione fisica. 
C'era però un piccolo 
particolare di cui orga- 
nizzatori italiani e stu- 
denti non erano stati in- 
formati. Dopo aver po- 
sto l'accento su un cavil- 
lo dell'accordo di Osimo 
riguardante l'equipollen- 
za del titolo di studio nei 
due Paesi, i responsabili 
di Maribor si erano «di- 
menticati» di specificare 
che il programma intra- 
preso era sprovvisto del- 
la certificazione interna- 
zionale, quindi non rico- 
nosciuto. A «sborsare» la 
quota d'iscrizione per 
l'ambito diploma sono 
stati, intutto, 116. Perso- 


sono capaci, tanto sap- 
piamo quanto siano ine- 
briati del potere in Croa- 
zia». " 

Un paese, insomma, 
spaccato în due. Una 
spaccatura testimoniata 
anche da alcuni episodi 
inquietanti: solo negli ul- 
timi dodici mesi per ben 
quattro volte sono state 
strappate edifici 
pubblici 0 SONO sparite 
le bandiere con la scac- 


chiera, simbolo della ne- 
onata repubblica di Croa- 
zia. “ x 


«Non lo hanno fatto 
certamente i serbi di 
Knin — sbotta il presi- 
dente  dell'Accadizeia 
Najev — e Speriamo che 
la polizia faccia luce su- 
gli incresciosi atti di vili- 


. pendio commessi, ne s0- 


no convinto, da abitanti 


del posto». 
A.M. 


| SOLUZIONE PER GLI STUDENTI DELL’ISEF RAGGIRATI A MARIBOR 


I truffati potranno diventare dottori 


ne facoltose, non pro- 
prio giovanissime, che 
occupavano già una posi- 
zione di educatori fisici 
o funzionari sportivi ma 
a cui serviva quel «pez- 
zo di carta». 

Ritirata la denuncia ai 
danni della facoltà di 
Maribor inoltrata da 
Giorgio Berloffa — presi- 
dente  dell'associazione 
italiana degli insegnanti 
sportivi e organizzatore 
del progetto — i rima- 


nenti 90 studenti si ap- | 


prestano a conseguire il 
dottorato di. educazione 
fisica nella capitale slo- 


vena. À 
e.b.l. 


cia a faccia che è sem- 
brato più che altro una 
dimostrazione di forza, 
nella quale non sono 
mancati neanche «avver- 
timenti». «Se non ritira- 
te le dimissioni — avreb- 
be detto il capo della Tv 
di Stato ai capiredattori 
dimissionari — potrem- 
mo oscurare il ripetitore 
dell'emittente». Indicati- 
vo anche l'atteggiamen- 
to della Tv di Stato che 
(a quanto sembra per or- 


dine del direttore) nel . 


corso del telegiornale di 
ieri non ha presentato 
una sola parola del co- 
municato emesso 

«colleghi» capodistriani. 
Di più: nel corso della 
giornata è trapelata l'in- 
discrezione secondo la 
quale anche buona parte 
della carta stampata slo- 
vena avrebbe «boicotta- 


to» il detto comunicato 
dopo che alcune redazio- 
ni si sarebbero consulta- 
te coni vertici della tele- 
visione di Lubiana sulle 
«modalità per trattare la 
questione». Dopo la visi- 
ta a Tv Capodistria, Lom- 
barger e Seligo hanno 
convocato una conferen- 
za stampa per dire, in po- 
che parole, che le accuse 
a loro rivolte sono del 
tutto false e infondate. 
Ma non sono scesi nei 
particolari. 

Reazioni: dopo i sinda- 
cati, il comitato d'agita- 
zione si incontrerà con 


- una delegazione della 


giunta dell'Unione italia- 
na. Mentre il console ge- 
nerale d'Italia a Capodi- 
stria ha reso noto di 
aver inviato il comunica- 
to di protesta alla Farne- 
sina. 

' Alberto Cernaz 


Il Piccolo 


SS increve |M 
Cossiga insignito 

dell’ordine croato 
di "Re Tomislav" 


ZAGABRIA — L'ex capo dello Stato italiano, France- 
sco Cossiga, ora senatore, è stato ieri in visita priva- 
ta a Zagabria su invito rivoltogli dallo Stato croato. 
Cossiga è stato infatti insignito dell'ordine «Re Tomi- 
slav», la massima onorificenza croata che viene at- 
tribuita a statisti stranieri. Zagabria ha inteso così 
ringraziare Cossiga per il suo impegno profuso al- 
l'epoca della sua presidenza per il riconoscimento in- 
ternazionale della Croazia come stato indipendente 
e sovrano. Cossiga è stato ricevuto dal presidente 
della Repubblica, Tudjman, e dal ministro degli Este- 
ri, Granic. L'ex presidente italiano è giunto a Zaga- 
bria accompagnato da una delegazione umanitaria. 
L'anno scorso Cossiga fu il primo capo di Stato stra- 
niero a visitare la Croazia in forma ufficiale. 


Vent'anni di carcere 
all’assassino di Cherso 


FIUME — La Corte del Tribunale circondariale di 
Fiume, presieduta dal giudice Djurdja Jovanic, ha 
condannato a 20 anni di carcere il venticinquenne 
Zoran Krsic che la notte del 2 novembre scorso ucci- 
se a Cherso gli anziani coniugi Dujmovic — Nicola, 
77 anni, e Maria, 68 anni —. I due furono ammazza- 
ti a coltellate dal giovane chersino a scopo di rapina: 
infatti Nicola Dujmovic era titolare di pensione ita- 
liana e l'assassino voleva impossessarsi dei risparmi 
in valuta pregiata. Ma dopo aver trucidato i due vec- 
chi, Zoran Krsic non riuscì a trovare i circa 30 milio- 
ni di lire (in dollari statunitensi e marchi) nascosti 
in casa, rubando la miseria di un paio di migliaia di 
dinari. Vent'anni di detenzione è il massimo della pe- 
na che può venir inflitta in Croazia. 


Incidente mortale ieri 
sulla Capodistria-Isola 


CAPODISTRIA — Un nuovo incidente mortale si è 
verificato, nel tardo pomeriggio di ieri, sulla strada 
Capodistria-Isola. Non è ancora nota la dinamica 
dell'incidente, ma sembra che la causa sia nuova- 
mente un sorpasso azzardato. La vittima è Olenik 
Jadran, 36 anni, del villaggio di Crni Kal presso Ca- 
podistria che viaggiava a bordo di una «Renault 4». 
Tl pauroso scontro, nel quale per poco non è rimasto 
coinvolto un autobus carico di passeggeri, è accadu- 
to per l'ennesima volta all'altezza del curvone del 
«Rex». 


Comincia questa sera la sagra 
di Nova Vas, Padena e S. Pietro 


NOVA VAS — La tradizonale sagra di Nova Vas, Pa- 
dena e San Pietro dell’Amata, prende il via questa se- 
ra alle 18. A esibirsi nel fitto programma, il coro ma- 
schile «Pergula» di San Pietro, le nove ragazze del 
«Vigredy di Menges e, ospite d'eccezione, il coro ma- 
schile «Monte Pasubio» di Rovigo. Per gli amanti del 
ballo, le serate musicali, compresa quella di domeni- 
.ca, saranno allietate dalle note del complesso Plata- 
na. Gli appuntamenti per il 4 luglio s'iniziano alle 
13, con un torneo di minicalcio a cui farà seguito al- 
le 17 la classica tombola, con ricchi premi. Per la 
manifestazione domenicale sono in programma le 
«Savrinke» di San Pietro, i gruppi folkloristici di 
Polhov Gradec, presso Ljubljana e Sloga, sempre di 
S. Pietro. Agli scettici in fatto di cultura gli organiz- 
zatori propongono il tiro alla fune o altri gioci tradi- 
zionali, il tutto supportato dalla cucina casereccia e 
dall'ottimo vino. 


eee COSTTTTTTT—_ ___ ___—@_@e 
CONTINUA L’ASSEDIO ALLA "ELEKTROTEHNA" | 


Maribor, i metalmeccanici esasperati 
minacciano lo sciopero della fame 


MARIBOR — I duemila 
dipendenti che assedia- 
no l'Elektrotehna di Ma- 
ribor, minacciano lo scio- 
pero della fame causa il 
mancato versamento in 
toto degli stipendi di 
maggio. L'acconto rice- 
vuto, circa 15 mila talle- 
ri, non è stato approvato 
neppure dai sindacati 
del settore nonostante si 
dichiarino soddisfatti 
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dell'andamento Sele 
tazione di giovedì, ch 

ha visto con le braccia 
incrociate oltre 80 mila 
lavoratori dell'industria 
slovena. Dopo due anni 
di malcontento si sotto- 
linea _ molti dipendenti 
sono stati costretti, cau- 
sa la «fame» a rivolgersi 
alla Croce rossa. Anche 
se il governo ha deciso 
di sobbarcarsi il debito 
contratto dalle Ferriere 


pari a 77 miliardi di lire, 
i sindaci si attendono un 
programma di risana- 
mento dell'industria più 
concreto con la sostitu- 
zione della classe diri- 
genziale, o luglio li ve- 
drà nuovamente in piaz- 
za. «Lo sciopero _ affer- 
ma Albert Vodovnik, pre- 
sidente dei sindacati _ è 
stato solo una forma 
d'avvertimento per sen- 


sibilizzare governo e diri- 
genti su quelle che po- 
trebbero essere le conse- 
guenze del persistere del 
mancato rispetto dei di- 
ritti dei lavoratori». So- 
no attesi per la prossima 
settimana i colloqui tra 
sindacatierappresentan- 
ti della Camera dell'eco- 
nomia slovena inerenti 
la mancata sottoscrizio- 
ne del contratto colletti- 
vo in data 21 giugno. 


Basta un litro d'olio per entrare in gioco! 
Gorri nelle stazioni di servizio Agip: ti aspettano migliaia di premi, e se completi 
l'album puoi partecipare all'estrazione di favolose Y10 Avenue. In più, ad ogni 


cambio d'olio, hai subito in regalo un esclusivo orologio Winning Time. Informati 


dai gestori Agip: si gioca fino al 15 settembre. L'estrazione avverrà il 29 ottobre. 


"MRS 


Le 


age si 


A n i i a nt 


si 


Il Piccolo 


Regione 


Sabato 3 luglio 1993 


DIFFICILE AVVIO DELLA LEGISLATURA: VANNO A VUOTO DUE VOTAZIONI PER L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE - APPUNTAMENTO TRA 8 GIORNI 


Consiglio, la Lega contro tutti 


TRIESTE — Incontrarsi 
e dirsi addio. Potrebbe 
essere questo il titolo — 
riesumando quello di 
una vecchia pellicola — 
del primo capitolo della 
nuova legislatura regio- 
nale. C'è stato finalmen- 
te, nelle more della sedu- 
ta d'insediamento del ne- 
oeletto consiglio, un pri- 
mo contatto fra la Lega 
Nord e gli altri, che fino- 
ra non si erano mai par- 
lati. Ma dalla montagna 
delle reciproche diffiden- 
ze (la Lega demonizzan- 
do gli altri quali simboli 
di un'aborrita partitocra- 
zia, e questi ultimi guar- 
dando ad essa come a 
un'accolita di extraterre- 
stri) non ha potuto esse- 
re partorito che il topoli- 
no di uno slittamento di 
otto giorni dell'elezione 
del presidente dell’as- 
semblea, punto che costi- 
tuisce il primo adempi- 
mento istituzionale. 

Le posizioni sono ap- 

arse subito inconciliabi- 
i, entrambe le parti han- 
no preferito ingaggiare 
un braccio di ferro anzi- 
ché dar prova di buona 
volontà, ed ecco ogni dia- 
logo si è interrotto sul 
nascere. Forse una pau- 
sa di otto giorni farà de- 
cantare l'asprezza di 
quest'esordio, ma intan- 
to resta in alto mare, 
nonché la prospettiva di 
un accordo di governo, 
perfino un'intesa sulla 
presidenza del consiglio. 
Ghe resta perciò affidata 
al consigliere più-anzia- 
no (Gianfranco Gambas- 
sini,  LpT), affiancato, 
quali consiglieri più gio- 
vani (Michele Degrassi, 
Pds e Paolo Polidori, Ln), 
da due segretari. Una 
presidenza, ancorché 
provvisoria, già fonte di 
sconquassi polemici. 

È successo infatti che, 
nel rivolgere il proprio 
indirizzo augurale si col- 
leghi, Gambassini ha di- 
chiaratamente infranto 
un tabù preferendo alle 
parole di circostanza un 
discorso propriamente 
politico, e di parte. Ha 
voluto ingraziarsi la Le- 
ga inneggiando alla «ri- 
voluzione democratica» 
e alla «maturazione del- 
la coscienza popolare» di 
cui essa è espressione in 
antitesi a un sistema di 
partiti che «ha ridotto il 
paese nelle condizioni at- 
tualiy. Per cui una giun- 
ta minoritaria, se guida- 
ta dalla Lega, non incon- 
trerebbe — ha azzardato 
il vecchio ‘melone’ — al- 


cuna ostilità preconcet- 
ta, in quanto ‘spazzereb- 
be via un sistema di sfre- 
nato clientelismo, matri- 
E di tante Tangentopo- 

LA 

Però sono stati pro- 
prio i leghisti, anziché i 
gruppi della uscente 
maggioranza giuntale, a 
protestare clamorosa- 
mente, uscendo dall'au- 
la come un sol uomo, 
per questo discorso tut- 
t'altro che sopra le parti 
e tale da anticipare i di- 
scorsi sulla formazione 
della nuova giunta. 
«Gambassini — urlava 
nei corridoi il leader dei 
leghisti triestini, Belloni 
— sta sputando sopra le 
istituzioni». 

Ma andiamo con ordi- 
ne. La seduta si apre in 
un clima di tensione, 
perché in strada è in cor- 
so una manifestazione 
sindacale di lavoratori 
dell'Arsenale triestino e 
anche di tabaccai (invi- 

eriti contro i «dut: 
ee». d'oltre confine). 
Pubblico delle grandi oc- 
casioni, telecamere, foto- 
reporter. Gambassini 
esordisce comunicando i 
ricorsi presentati dai 


candidatitriestini Piccio- 
ni (Ln), Lusa (Pds) e De 
Gioia (Psi), che ritengo- 
no frutto di un errore la 
propria mancata elezio- 
ne. Quindi riferisce di 
una serie di leggi regio- 


Piero Fontanini della Lega Nord (foto Sterle) 


nali respinte dal gover- 
no (e fra queste l'ennesi- 
ma legge venatoria). Infi- 
ne invita i singoli consi- 
gue a pronunciare la 
ormula di giuramento 
di «fedeltà alla Repubbli- 
ca e ad un esercizio del 
proprio ufficio che abbia 
11 solo scopo del bene in- 
separabile dello Stato e 
della Regione». 

«L'unica lingua am- 
messa — mette le mani 
avanti Gambassini — è 
l'italiano, anche se un'ec- 
cezione sarà tollerata». 
Così Milos Budin (Pds) ri- 
pete la frase ariche in slo- 
Veno, e approfittano per 
esprimersi in friulano i 
leghisti Pietro Fontanini 

ergio Cecotti, il verde 
Elia Mioni e Giancarlo 
Pedronetto della Lega 
Friuli-Autonomia Ironiz- 
za Sergio Giacomelli 
(Msi): «Però usate, alme- 
no, una traduzione ugua- 
le», E si becca un «vuol 
dire che conosci perfino 
le sfumature del friula- 
Hem è a 3 

E qui, dopo una 
pausa di goliardica ilari- 
tà, che Gambassini pro- 
nuncia il suo contestato 
discorso. Dalla sovra- 
stante tribuna l'onorevo- 
le Roberto Visentin, che 
è il luogotenente di Bos- 
si in questa regione, 
scambia un gesto d'inte- 
sa con Pietro Fontanini, 
ed ecco i leghisti escono 


in blocco dall'aula, segui- 
ti da pidiessini e verdi. 
Rientrano al momento 
della prima votazione 
per il presidente del con- 
siglio. Si può interveni- 
re, a norma di regola- 
mento, solo per dichiara- 
reun'eventuale astensio- 
ne. Lo fa Paolo Ghersina 
che, per comunicare che 
i Verdi non parteciperan- 
no al voto, coglie l'occa- 
sione per criticare Gam- 
bassini: il cambiamento 
da questi auspicato non 
vuol dire infrangere ta- 
bù ma rispettare la leg- 


ge. 

Ottengono 17 voti Fon- 
tanini (Ln), 5 Casula 
(Msi), 3 Gobbi (Rifonda- 
zione comunista), 2 Gam- 
bassini (LpT), l-Pedro- 
netto (Lfa); 27 le schede 
bianche, 4 astenuti (Ver- 
di). In tutto 59 voti (uni- 
co assente, il dc Angelo 
Compagnon, in carcere 
perché sospetto di affari 
tangentizi. Ma la maggio- 
ranza richiesta per l'ele- 
zione del presidente è di 
31 voti, e la votazione 
dev'essere ripetuta. Si ri- 
farà dopo un incontro 
dei capigruppo con una 
delegazione di cantieri- 
ni, e ne scaturirà una 
forte sollecitazione al go- 
verno ‘e all'Iri per una 
conferenza sulle parteci- 
pazioni statali a Trieste. 
Infruttuosa, poi, anche 
la seconda votazione. Pe- 
rò, prima di passare alla 
terza (che richiede solo 
la maggioranza sempli- 
ce), la seduta viene so- 
spesa per consentire uno 
scambio d'opinioni fra 
tutti i capigruppo consi- 
liari. 


Un'ora più tardi Gam- 
bassini comunica che la 
maggior parte dei capi- 
gruppo ha optato per un 
rinvio di otto giorni, che 
però dev'essere votato. 
Protesta Matteo Bortuz- 
zo, della Lega: «Una per- 
dita di tempo fuori luo- 
g , tanto più che il presi- 

lente potrebbe svolgere 
un mandato esplorativo 
ai fini di una sollecita 
formazione della nuova 
AE Giancarlo Cru- 
ler (Dc): «Non si può me- 
scolare una questione 
istituzionale con quella 
del governo, ed è irre- 
sponsabile votare per il 
presidente del consiglio 
in un clima di scontro 
anziché d'ampio consen- 
so». E prevale con 32 vo- 
ti la proposta di rinvio 
(contrari la Lega, i Verdi 
e la Lega Friuli-Antono- 
mia; astenuti LpT e Pri). 
ep. 


Due momenti della riunione. Mentre Gambassini (LpT) legge la relazione alcuni partiti abbandonano l'aula. (Foto Sterle) 


I GRUPPI DICONO NO A UN”MANDATO ESPLORATIVO” PER FONTANINI 


Un esordio condito di veleni 


Frecciate polemiche e disaccordi tra i partiti, tutti contro la presenza degli ‘’onorevoli’’ 


TRIESTE — «Quello che abbiamo visto in 
aula è solo l'inizio dell'abbraccio mortale 
tra i vecchi partiti». Roberto Visentin, ono- 
revole della Lega Nord, segretario friulano, 
non usa mezzi termini per commentare 
quanto è appena avvenuto nell'aula consi- 
liare della Regione dove si è deciso per il 
rinvio a venerdì prossimo della nomina del 
presidente. Visentin in, consiglio regionale 
non ha nessun ruolo, ma né lui, né i suoi 
colleghi Bosco e Asquini hanno voluto man- 
care al debutto istituzionale dei loro rap- 
presentanti locali, arrivando persino a 
snobbare, per l'occasione, i pressanti impe- 
gni romani. Tanto che è lo stesso onorevole 
a spiegare le mosse politiche della Lega nel 
corso di un breve incontro con la stampa. 
Alla sua destra, ma sempre zitto, il consi- 
gliere più votato, quel Pietro Fontanini che 
i leghisti vorrebbero alla presidenza del 
consiglio e, perchè no?, anche al vertice del- 


la giunta. 


Lo sfogo di Visentin è breve, ma durissi- 
mo. «Avete visto - incalza - come ci hanno 
trattato? Noi eravamo pronti a far lavorare 
subito questo consiglio, ma siamo stati ac- 
cerchiati da quanti invece vogliono conti- 


nuare a offrire alibi e tempo alla vecchia 
giunta. Oltretutto non capiamo il perchè di 
un rinvio così lungo. Tutto potrebbe essere ‘stento. «Abbiamo assistito a uno spettacolo 
risolto più velocemente. La nostra richie- 
sta è chiara. Vogliamo la presidenza del 
consiglio con tanto di mandato esplorativo 
per la formazione della giunta, e questo for- 
ti di un voto popolare che ci ha premiato». 
Ma questo discorso appare di difficile 
comprensione agli altri partiti, tanto che al- 
la fine della riunione dei capigruppo, la Le- 
ga Nord è apparsa più sola che mai. «Ci 
hanno isolato», ha commentato a mezza vo- 
ce il capogruppo leghista, Matteo Bortuzzo 
avvicinandosi al capannello dei suoi. «Sono 
stati loro a volersi isolare», è stato invece il 
giudizio quasi unanime dei rappresentanti 
delle altre forze. Casula, del Msi-Dn, è sta- 
to il primo, nei corridoi, a replicare a Fonta- 
nini e soci: «Quelli della Lega - ha dichiara- 
to il missino - non si accorgono nemmeno 
di contraddirsi. Prima affermano che quel- 
lo del presidente del consiglio è un ruolo 
puramente istituzionale, poi si appellano al 
voto politico per legittimare l'elezione di 
Fontanini. Un presidente super partes era 
l'unica via percorribile». Il dc Cruder è sci- Fe 


ECCO IL TESTO DELLA RICHIESTA D’AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE DEPOSITATA DALLA PROCURA DI UDINE 


«Onorevole Biasutti, io l'accuso di... 


Richiesta di autorizzazio- 
ne.a procedere ai sensi e 
per gli effetti di cui agli 
artt. 343 sa c.p.p. e 68 cpv 
Costituzione 


all’Onorevole 
signor Presidente 
della Camera 
dei Deputati 
- Roma - 
il P.M. 
letti gli atti del fascicolo del- 
le indagini preliminari a ca- 
rico, tra gli altri, di Biasutti 
Andriano n. Palazzolo dello 
Stella 14 ottobre 1941, 
res.te Udine v. S. Rocco n. 
53, atteso che nei confronti 
del medesimo si procede a 
indagini preliminari per il 
reato di cui sotto: 
Biasutti-Babos-Missara 


del delitto p a p dagli artt. 
31 cpv, 110, 317 c.p., per 
avere, in concorso tra loro e 
con altre persone con ruolo 
in corso di definizione agen- 
do, previo conerto, con più 
azioni esecutive di un mede- 
simo disegno criminoso, nel- 
le qualità soggettive perso- 
nali sottoindicate e in parti- 
colare Biasutti Andriano in 
qualità di Presidente della 
Giunta Regionale autonoma 
Friuli Venezia Giulia, per- 
tanto massima autorità re- 
gionale in relazione alla at- 
tività di predisposizone dei 


, progetti e di concreta realiz- 


zazione dele opere pubbli- 
che attuate mediante finan- 
ziamento P.I.O., nonché di 
autorevole esponenete poli- 
tico della Democrazia cri- 
stiana, Babos «Luciano, in 
qualità di ingegnere autore 
di numerose «schede» PIO 
poste a base di realizzazio- 
ni PIO attuate dalla Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, e 
in particolare di componen- 
te della commissione aggiu- 
dicataria della realizzazio- 
ne di un impianto di smalti- 
mento di rifiuti solidi urba- 
ni del Comune di Udine (e 
successivamente di diretto- 
re dei lavori per conto del 
committente in riferimento 


alla realizzazione dello stes- 
so), legato al Biasutti da le- 
gami di colleganza anche 
politica, Missera Luciano in 
qualità di capo-gruppo del 
predetto partito al Comune 
di Udine, del pari legato da 
stretti rapporti di collegan- 
za politica e personale con 


‘il Biasutti, tutti rivestenti 


un ruolo di rilievo nell'am- 
bito di un contesto politico 
in condizione di influire in 
maniera determinante nel- 
l'aggiudicazione di appalti 
da parte della committenza 
pubblica regionale: - 
** indotto Danieli Anna 
Chiara Presidente del Consi- 
glio di amministrazione e le- 
gale rappresentante della 
Daneco a promettere di ri- 
nunciare e successivamen- 
te a rinunciare all’azione 
amministrativa promossa 
innazi al Tar di Trieste in ri- 
ferimento alla mancata ag- 
giudicazine della realizza- 
zione di un impianto di 
smaltimento di rifiuti solidi 
da parte del Consorzio per 
il Servizio di raccolta e di 
smaltimento ‘ rifiuti solidi 
urbani tra i comuni della 
Bassa Friulana (per la quale 
aveva presentato offerta co- 
me mandataria di una asso- 
ciazione temporanea di im- 
presa), avendo in particola- 
re il Biasutti, nel corso di 
‘un incontro tenutosi presso 
il ristorante «All'Antica 
Maddalena» di Udine, con il 
direttore commerciale della 
Daneco suddetta, Tellini 
Giovanni, imposto la rinun- 
cia al ricorso medesimo 
(presentato sia a nome della 
Daneco che anome della as- 
sociazione temporanea di 
imprese della quale la Dane- 
co era capofila mandataria 
ed avente ad oggetto, tra 
l'altro, doglianze concernen- 
ti il comportamento del Ba- 
bos in sede di commissine 
aggiudicataria dell'appalto 
da parte del Comune di S. 
Giorgio di Nogaro) quale 
condizione necessaria per 
potere la Daneco partecipa- 
re ad ulteriori gare d'appal- 


‘to, gestite da Enti locali re- 


Quasi trenta pagine, scritte fitte fitte, 
piene di nomi, date, riferimenti. E' 
questo il testo inviato dalla Procura di 
Udine alla Camera a Roma come ri- 
chiesta di autorizzazione a procedere 
nei confronti dell'onorevole Adriano 
Biasutti, per chiarire la sua posizione 
nell'ambito di un'articolata indagine, 
che ha preso il viadalle dichiarazioni 
di Annachiara Danieli e tese a far luce 
sul possibile sistema tangentizio che 
avrebbe governato e regolato il giro de- 
gli appalti pubblici regionali. 


La vicenda ricostruita nel testo, di 
cui è riportata qui sotto una prima par- 
te, è quella dell’aggiudicazione dell'ap- 
palto da parte della Daneco spa, di An- 
nachiara Danieli, per la gestione del- 
l'impianto di smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani della Bassa Friulana di 
San Giorgio di Nogaro. 3 

Accuse pesanti e circostanziate. Co- 
me quella che sottolinea l'esistenza di 
«una struttura di potere politico-eco- 
nomico in condizione di gestire le asse- 
gnazioni degli appalti da parte della 
committenza pubblica regionale». 
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gionali ovvero comunque 
con possibilità di interven- 
to da parte di esponenti po- 
litici locali, anche per il tra- 
mite della designazione di 
tecnici di fiducia, a parità 
di condizione con ditte con- 
correnti, prospettando aper- 
taemnte che una mancata 
rinuncia al ricorso averbbe 
reso vana qualsiasi possibi- 
lità per la Daneco di aggiu- 
dicarsi gare per assegnazio- 
ne di lavori da parte di com- 
mittenza pubblica, incontro 
tenutosi poco tempo prima 
della data di fissazione del- 
l'udienza dinanzi al Tar di 
Trieste. 

** indotto Danieli Anna 
Chiara ad accettare la «con- 
sulenza e assistenza legali« 
dell'avvocato Missera e suc- 
cessivamente a consegnare 
la somma di lire 80 milioni 
(dalla stessa prelevata in 
più soluzioni — sempre in- 
feriori ai 20 milioni di lire 
— sul conto corrente perso- 
nale n. 3661 intrattenuto 
presso la Comit di Udine) 
quale «prezzo» per garanti- 
re, in via generale, appog- 
gio politico in occasione del- 
la celebrazione di una gara 
di aggiudicazione dell’im- 
pianto di smaltimento di ri- 
fiuti solidi urbani del Comu- 
ne di Udine, gestita da una 
commissione aggiudicatrice 
della quale faceva parte, a 
seguito di designazione re- 
gionale, il Babos estensore 
altresì della relativa scheda 
PIO e del progetto guida al- 


l'appalto concorso, parità 
di condizioni di trattamen- 
to per la ditta Daneco ri- 
spetto alle altre ditte, viep- 
più in presentza di una con- 
testazione circa la documen- 
tazione esibita dalla Dane- 
co in sede di offerta, in rela- 
zione alla quale il Misera 
dava assicurazioni di un 
suo «interessamento» di ti- 
po politico, garantendo al- 
tresì alla Daneco, in perso- 
na della Anna Chiara Danie- 
li, «appoggio politico» pre- 
fendozaie rispetto a quel- 
lo vantato da altra ditta, es- 
sendo avvenuta la. conse- 
gna a mani dell'avvocato 
Missera, nel suo studio in 
v. Roma di Udine, in due so- 
luzioni nel corso dell'anno 
1989 (inizi 1990), in un mo- 
mento in cui l'aggiudicazio- 
ne era avvenuta a favore 
della Daneco mai lavori era- 
no in una fase iniziale di re- 
alizzazione sotto il control- 
lo dei Babos, direttore dei 
lavori per conto del commit- 
tente, Comune di Udine, 
che manteneva una situa- 
zione di «coazione psicologi- 
ca», della Danieli attuarido 
controlli particolarmente fi- 
scali e imponendo continue 
ripetizioni di disegni e di re- 
izzaizoni concrete in un 
clima di aperto contrasto 
con il personale Daneco pre- 
sente in cantiere; 
evidenziato che al Biasutti 
è stata notificata, da Ufficia- 
le Superiore dell'Arma dei 
Carabinieri, in data 24 mag- 


gio 1993, informazione di 
garanzia con indicazione 
delreato suaccentato; 
preso atto che il Biasutti ri- 
veste la qualifica di Deputa- 
to da. Parlamento della Re- 
pubblica Italiana, consegen- 
done che la procedibilità 
dell'azione penale è subordi- 
nata alla esistenza della 
condizione di procedibilità 
di cui all'art. 344 c.p.p. 
osserva: il nominativo del 
Biasutti è stato iscritto sul 
registro di cui all'art. 335 
c.p.p. in data 15 maggio 
1993 a seguito di provvedi- 
mento in pari data del pub- 
blico ministero (che si alle- 
ga in fotocopia) nel momen- 
to in cui, rivisitati gli atti 
del procedimento, si è profi- 
lata la configurabilità di ele- 
menti di reato a carico dello 
stesso in maniera sufficien- 
temente circostanziata si 
da rendere necessario l'ap- 
profondimento delle indagi- 
ni nei suoi confronti, e quin- 
di la necessità di richiedere 
l'autorizzazione a procede- 
re per il delitto di cui sopra 
(non potendosi sottacere 
che occorre far riferimento 
al «fatto» sopra descritto ea 
prescindere dalla vincolati- 
vità della pur circostanzia- 
ta imputazione stante la ri- 
conosciuta «elasticità e flui- 


‘dità» dell'imputazione stes- 


sa in una fase, come quella 
delle. indagini preliminari, 
istituzionalmente deputata 
alla raccolta di elementi fi- 
nalizzati a valutare la pro- 


movibilità dell'azione pena- 
le) — è appena il caso di ri- 
levare, comunque, che con 
la presente richiesta si deve 
semplicemente ottenere la 
rimozione del vincolo di ca- 
rattere tecnico-giuridico al- 
la possibilità di promuove- 
re accertamenti, discenden- 
done che si tratta solo di 
conseguire l'«abitazione» a 
verificare la sussistenza di 
elementi idonei al promovi- 
mento dell'azione penale; 
pur tuttavia deve eviden- 
ziarsi che gli accertamenti, 
condotti rigorosamente nel 
rispetto dei limiti posti dal- 
l'art. 343 c.p.p., hanno mo- 
strato una certa «attendibi- 
lità» dell'impostazione accu- 
satoria, tanto: da indurre, 


tra l'altro, il Gip adaccoglie- - 


re una richiesta di emissio- 
ne della misura cautelare 
della custodia in carcere 
nei confronti delle altre due 

ersone cui il fatto è attri- 

uito in concorso con il Bia- 
sutti ed a respingere nel me- 
rito una prima richiesta di 


* revoca (o di sostituzione 


con altra meno afflittiva) 
della misura cautelare stes- 
sa, orbene l'ipotesi di reato 
formulata dalla pubblica ac- 
cusa, allo stato delle acqui- 
sizioni procedimentali, è 
quella di concorso in con- 
cussione prevista e punita 
dagli artt. 110 e 317 c.p., os- 
sia una fattispecie che si ca- 
ratterizza, secondo la co- 
stante evoluzione giurispru- 
denziale della Corte di Cas- 
sazione, per la creazione, 
da parte del pubblico uffi- 
ciale, in capo alla contropar- 
te, di una situazione ‘dic... 
paura o di timore atto. ad 
eluderne o viziarne la vo- 
lontà, tanto da costringerlo 
o indurlo ad esaudire l'ille- 
cita pretesa al fine di evita- 
re il nocumento» (Cassazio- 
ne penale sez. VI, 27 febbra- 
io 1989, Giust. pen. 1990, 
11.302) essendosi ricono- 
sciuto che «... ricorrono gli 
estremi della concussione 
anche quando, in assenza 
di esplicita minaccia di dan- 
no da parte del pubblico uf- 


ficiale, il privato sia stato 
determinato a tenere un 
comportamento, che libera- 
mente non avrebbe assunto 
dal timore di subire un dan- 


no ove non si fosse piegato. 


alla volontà del pubblico uf- 
ficiale stesso» (Cassazione 
penale se. VI, 16 ottobre 
1989, Cass. pen. 1991, 
1,749), va evidenziato ulte- 
riormente che, sempre sulla 
scorta della costante inter- 
Pipiazione giurisprudenzia- 
le della S. C. si è affermato 
che «l'utilità, ai fini del rea- 
to di concussione, va intesa 
nel senso di un vantaggio 
per il patrimonio e la perso- 
nalità» (Cassazione penale, 
sez. III, 15 gennaio 1988, 
Giust. pen. 1989, 11,21) ag 
giungendosi, con recentissi- 
mo orientamento interpre- 
tativo, che rientrano nel 
concetto di utilità anche «i 
piaceri di natura sessuale», 
ed inoltre che «la condotta 
del delitto di corruzione sl 
differenzia dalla condotta 
del delitto di concussione 
mediante induzione in 
quanto, mentre nell'un rea- 
to il pubblico ufficiale non 
opera sulla volontà del cor- 
ruttore che si determina li- 
beramente, nell'altro reato 
lo stesso pubblico ufficiale 
crea — anche solo con frasi 
indirette e persino con il 
mero sintomatico atteggia- 
mento uno stato di timore 
idoneo a far ritenere al pri- 
vato che, senza l'esborso di 
denaro e la corresponsione 
di altra «utilità», non si po- 
trebbe sottrarre a conse- 
guenze dannose (Cass. sez. 
VI sent. 2523 dell'11 marzo 
1992 rep. al n. 1893 del 
Ced) ed ancora che «ai fini 
della configurabilità del de- 
litto previsto dall'art. 317 
c.p. non è necessario che la 
concussione. sia integrata 
dalla coartazione assoluta 
della volontà del privato, 
ma è sufficiente che tale vo- 
lontà non sia liberamente 
formata a cagione diretta 0 
indiretta della condotta del 
pubblico ufficiale o dei cor- 
Tel. 

(continua) 


volato via senza aprir bocca. Ma se il capo- 
gruppo non parla, gli altri dc stanno zitti a 


vergognoso - ha detto il pordenonese Isido- 
ro Gottardo -. La Lega ha anche il coraggio 
di riprendere noi come un partito che con- 
duce le trattative solo nelle segreterie, 
quando loro fanno di peggio: si portano die- 
tro tutto lo staff degli onorevoli, pendono 
dalle loro labbra, aspettano‘i loro cenni an- 
che per uscire dall'aula. Se questo non è di- 
pendere dalla segreteria, allora cos'è?». 
Strali avvelenati anche da parte del sociali- 
sta Saro: «In realtà la Lega Nord è il partito 
più vecchio tra tutti quelli esistenti in cori- 
siglio regionale. Prima di oggi nessun altro 
segretario si è mai messo tra i banchi del 
pubblico a suggerire le mosse ai suoi». 
Anche per il capogruppo del Pds Trava- 
nut la delusione è evidente. «La Lega - ha 
spiegato - si è arroccata su una posizione 
inaccettabile. La proposta di presidenza 
dei leghisti determinava una commistione 
tra questione istituzionale e questione di 
governo, assegnando al presidente compiti 
che non gli competano proprio, come quel- 
lo di trovare soluzioni per la giunta». 
lerica Barella 


si __INBREVE [MM 
La cultura industriale 
Borse di studio Zanussi 
atre studentesse 


PORDENONE — Si è conclusa la prima fase del pro- 
Ca «I giovani e la cultura industriale», avviato dal- 
a Zanussi elettrodomestici nell'autunno scorso. La 
giuria ha assegnato tre borse di studio. Hanno vinto 
un'allieva dell'Itis «Galilei» di Gorizia, Orietta Blasiz- 
za, per il suo saggio «Un caso pratico: la filosofia del- 
la qualità totale, un nuovo modo di lavorare», e due 
studentesse dell'Istituto statale d'arte (sezione grafi- 
ca) di Cordenons (Pn), Laura Fabbro e Mara TRevisa- 
nut, per le loro proposte di maglietta Rex. Nella fo- 
to, da sinistra, l'amministratore delegato Zanussi, 
Sergio Pusca, le tre vincitrici — Mara Trevisanut, 
Orietta Blasizza, Laura Fabbro —, l'amministratore 
delegato Zanussi Elettrodomestici, Aldo Burello, e il 
direttore del personale, Gianfranco Marino. 


Rai regionale, altro appuntamento - 
con «NE magazine tv» o sai 
TRIESTE — Si sta concludendo il ciclo di trasmissio- 
ni di «NE magazine tv», il programma televisivo pro- 
dotto dalla sede regionale Rai per il Friuli-Venezia 
Giulia, in onda tutti i sabati con inizio alle 14.30. 
Nella foto, il capostruttura, programmisti-registi, 
tecnici e collaboratori del magazine regionale. 
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PRIMO DOCUMENTO DEI CAPIGRUPPO DEL CONSIGLIO REGIONALE SULL’EMERGENZA ECONOMICA TRIESTINA 


Evidenziata la necessità 


di indire quanto prima 


l’annunciata conferenza 


sulle partecipazioni statali 


Il primo atto del nuovo 
consiglio regionale è un 
documento approvato al- 
l'unanimità. sulla crisi 
economica triestina. Su 
proposta del presidente 
provvisorio Gambassini, 
st capigruppo hanno deci- 
so ieri di inviare al gover- 
no una nota nella quale 
«concordano con le ri- 
chieste sindacali di otte- 
nere quanto prima un ta- 
volo di consultazione 
con il governo e con l'Iri, 
dichiarando la propria di- 
sponibilità di una presen- 
za istituzionale della Re- 
gione», Nella stessa lette- 
ra viene infine sollecita- 
ta la già prevista confe- 
renza sulle partecipazio- 
ni statali che dovrebbe 
tenersi a Trieste. 

Si tratta di un atto pu- 


.ramente formale, sottoli- 


neano le segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil, ma signifi- 
cativo politicamente di 
una volontà di affrontare 
i problemi più sentiti dal- 
la gente. Non ci si aspet- 
tava nulla di più da- una 
assemblea riunita per la 
prima volta, ma l'obietti- 
vo dei sindacati era quel- 
lo di far presenti le emer- 
genze economiche e indu- 
striali che la città sta vi- 
vendo. Per questo, di 
buon mattino, i consigli 
di fabbrica del settore in- 
dustriale, edilizio e del 
Lloyd, si erano dati ap- 
puntamento: in piazza 
Oberdan, con striscioni e 
manifesti, per accogliere 
i neoletti consiglieri re- 
gionali. Un sit-in «infor- 
mativo», non di protesta, 
quasi una prova generale 
prima di portare in piaz- 
za tutti i lavoratori se la 
situazione dovesse dege- 
nerare. 

.In evidenza i problemi 
piùrilevanti, dalla Ferrie- 
ta alla Fincantieri, dal 
Lloyd all'edilizia, fino al 
porto, poi tutte le altre 
realtà a rischio. Non ci 
sono stati discorsi ufficia- 
Dda parte dei SR 
sti, ma ogni consiglio, di 
fabbrica ha SERA di- 
Sposizione cinque minuti 
per rappresentare le pro- 
prie difficoltà. Una dele- 


gazione compatta dell'Ar- 
senale San Marco, comé 
aveva preannunciato, ha 
chiesto di incontrare i ca- 
Pigruppo consiliari e per 
sottolineare la perento- 
rietà della richiesta ha in- 
scenato un presidio di 
via Carducci per un paio 
d'ore. Il traffico è stato 
bloccato e la circolazione 
dirottata lungo le Rive fi- 
no quasi a mezzogiorno. 
Una manifestazione paci- 
fica che non è riuscita a 
nascondere la rabbia dei 
lavoratori. 

Ai rappresentanti della 
Regione, Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiesto di fare nel- 
la designazione delle cari- 
che perchè «a crisi che 
investe Trieste è struttu- 
tale e ha bisogno imme- 
diatamente di un interlo- 
cutore regionale forte 
per il confronto con il go- 
verno nazionale». Da più 
parti sono arrivate le sol- 
lecitazioni ai politici per 
la definizione di una stra- 
tegia unitaria in merito 
alle partecipazioni stata- 
li. Il confronto, in sostan- 
za, è solo agli inizi e i sin- 
dacati hanno tutta l'in- 
tenzione di tallonare il 
consiglio regionale sulle 
scelte di politica indu- 
striale. 

Non sono mancate le 

ovvie espressioni di soli- 
darietà da parte di tutti i 
gruppi politici e gli impe- 
gni, più o meno formali, 
peraffrontare la situazio- 
ne. L'assessore all'indu- 
stria. uscente, Ferruccio 
Saro, si è limitato a ricor- 
dare l'attuale fase interlo- 
Fate della situazione: 
la legge regionale appena 
pubblicata sul Bur ARCA 
re del Lloyd Triestino, la 
necessità di un imprendi- 
tore privato per la Ferrie- 
ra di Servola, l'ostinato 
rifiuto alla trattativa da 
parte della Fincantieri. 

L'urgenza di arrivare a 
delle scelte <decisive> 
in tempi ravvicinati è sta- 
ta infine ribadita da Bor- 
tuzzo (Lega Nord), Dega- 
no (Dc), Monfalcon (Prc), 


Ghersina (Verdi), Budin ‘ 


(Pds), Ariis (Pli), Giaco- 
melli (Msi), D'Orlandi 
(Pri), Antonione (LpT). 


I tabaccai chiedono 
aiuto al nuovi consi- 
glieri regionali. 

Ieri, i rappresentan- 
ti della Federazione 
italiana tabaccai, han- 
no promosso una ma- 
nifestazione di prote- 
sta davanti alla sede 
del Consiglio regiona- 
le, per ricordare ai 
neo - eletti - il grave 
problema dei duty - 

‘ee sloveni, 

"Da sette anni - ha 
spiegato Luciano Co- 
Va, componente del di- 
rettivo Fit - chiediamo 
‘una maggiore attenzio- 
ne della Regione e del- 
la:Finanza sull'opera- 
to dei duty -shops d’ol- 
tre confine. I danni ar- 
recati alle 2000 riven- 
dite esistenti in regio- 
ne e ai 22 magazzini 


RIESPLODE LA POLEMICA SUI DUTY FREE SHOP SLOVENI 


Manifesti e cartelli 
dei tabaccai inrivolta 


che le riforniscono so- 
no gravissimi". Inol- 
tre, secondo la Fit, la 
‘stessa ubicazione dei 
duty -shops sloveni 
non si trovano in 
un’area doganale pro- 


tetta. "Gli ultimi dati: 


iornati - ha prose- 
guito Cova - registra- 
no una perdita nelle 
vendite del 47%. Una 
diminuzione che, sen- 
za dubbio, non si può 
imputare ad una crisi 


fisiologica del setto- £ 
re". ss 


In mattinata i rap- 
presentanti dei tabac- 
cai hanno incontrato 
oltre ai consiglieri re- 
gionali anche il prefet- 
to di Trieste, che han- 
no assicurato la massi- 
ma attenzione sul pro- 
blema. 


concessionaria ufficiale 
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Crisi, sibussa al Governo 


IL CORPO RITROVATO NELLA NOTTE 


Volo suicida di 130 metri 
inuna grotta del Carso 


Per farla finita è anda- 
to a gettarsi dentro 
una grotta, sfracellan- 
dosi sul fondo di un 
pozzo dopo un volo di 
136 metri. Stanotte, a 
mezzanotte e mezzo, 
gli uomini del Soccor- 
so speleologico, hanno 
raggiunto il cadavere, 
lo hanno messo sulla 
barella e hanno comin- 
ciato la. difficoltosa 
operazione di risalita 
con le carrucole. La 
vittima è Istok Grgic, 
un uomo di 39 anni, 
già abitante a Padricia- 
no. Il suo corpo giace- 
va nell'abisso Plutone, 
tra Gropada e Basoviz- 
za. 

Ieri sera in superfi- 
cie, all'imboccatura 
del pozzo, qualcuno 
aveva notato un paio 
di ciabatte e un orolo- 
gio e aveva dato l'allar- 
me. Sono scattate le ri- 


cerche che hanno mo- 
bilitato decine di per- 
sone tra Soccorso spe- 
leologico, vigili del fuo- 
co, carabinieri e Grup- 
po Nord-Est. 

L'abisso è largo un 
paio di metri. La disce- 
sa non è stata tanto 
difficoltosa quanto la 
risalita. Solo quando 
hanno raggiunto il cor- 
po, i soccorritori han- 
no avuto la certezza 
che non si trattava di 
uno speleologo, ma di 
‘una persona completa- 
mente priva di attrez- 
zatura. Siè rivelata su- 
bito insostenibile an- 
che la tesi della disgra- 
zia o della caduta acci- 
dentale. Solo chi la co- 
nosceva bene poteva 
raggiungerla, per cui 
si è pensato a un abi- 
tante della zona, che 
ha raggiunto di propo- 
sito la LO per get- 
tarvisi dentro. 


L'IMPOSTA SULLA CASA DEVE ESSERE PAGATA ENTRO IL 19 LUGLIO 


Dopo l’Irpef i contribuenti alle prese con Ici 


Il Comune di Trieste ha applicato l’aliquota minima, ma potrebbe aumentare a fine ottobre 


GUERRA DEI LIQUAMI: E° IN CRISILA "SEA SERVICE" 


«Quaranta licenziamenti in vista» 


«Si comunica che in relazione all'eventuale ri- 
lascio da parte dell'Ente autonomo del porto 
di Trieste di un'ulteriore concessione relativa 
ai servizi portuali ad altra società, siamo co- 
stretti a darvi comunicazione di disdetta con- 
trattuale nei termini prescritti dalla legge». 


Sono queste le prime ri 


righe della lettera che 


1 responsabili dell'impresa di attività maritti- 
me di Paolo Crismani, la Sea Service, hanno 
spedito ieri mattina alle rappresentanze sinda- 
cali dell'azienda per annunciare il possibile li- 


cenziamento di una quarantina di 


ipendenti. 


La ‘guerra dei liquami’, dunque, non è ancora 
finita, ma ora è in gioco anche il futuro di deci: 


ne di famigli 


e. 
Quello i Paolo Crismani sembra proprio un 


braccio di ferro con l'Eapt: se quest 


‘ultimo, in- 


fatti, decidesse di rinnovare il contratto per la 


rimozione dei liquami dall 


le navi Usa alla Oce- 


an srl, i drastici provvedimenti annunciati dal- 


Do Sea Service rischierebbero di diventare real- 
ti 


I fatti: oggi arriverà a Trieste una nave della 
Sesta flotta statunitense, e in tale occasione, 
secondo la stessa Crismani - che per anni ave- 
va avuto il monopolio in questo campo - «il ser- 
vizio è stato illegittimamente affidato» alla so- 
cietà concorrente. 

Ora, quindi, alla Sea Service, non resta che 
iocare un'ultima carta. Annunciando: «Se la 
icean continuerà a lavorare, in maniera slea- 

le, al nostro fianco, per noi non ci sarà scelta. 
E' inutile insistere, nel nostro porto non c'è 
spazio per entrambi, Così non si può più anda- 
re avanti. I nostri concorrenti pretendono di 
lavorare senza neppure essere in possesso del- 
le adeguate strutture. E non a caso, nel giorni 
scorsi, hanno chiesto aiuto a un'ulteriore dit- 
ta, senza sapere, però, che tutto questo non è 
assolutamente concesso dalla legge». 


PARTE DA TRIESTE LA CAMPAGNA AMBIENTALISTA CONTRO LA RIAPERTURA DELLA CACCIA AI CETACEI 


Greenpeace boicotta il baccalà per salvare le balene 


Il governo norvegese ha 
deciso di riaprire la cac- 
pelle balene, nonostan- 

moratoria ci 
ta nel 1986 ra 
Imssione internazionale 
baleniera (Iwc). Greenpe- 
ace passa al contrattac- 
co, preannunciando una 
serie di iniziative di boi- 
cottaggio economico nei 
confronti. della nazione 
scandinava.  Protagoni- 
sti, i maggiori partner 
commerciali europei, co- 
me la Germania (che boi- 
cotterà l'importazione di 
salmone), la Gran Breta- 
gna (nel mirino il turi- 
smo verso la Norvegia) e 
l'Italia, grande importa- 


trice di merluzzo secco e 
salato, noto come stocca- 
fisso o baccalà. Il merca- 
to italiano di tale prodot- 
to è coperto i ‘atti al 
97% dall'export norvege- 
se, come ostrano le 
13 mila tonnellate acqui- 
state nello scorso anno, 
per un valore complessi- 
vo di 143 miliardi di lire. 
«Per il momento ci atter- 
Temo a una' forma di 
n 

sa a colpire i pun- 
ti nevralgici dell'eumme: 
mia del paese scandina- 
vo — ha annunciato Lu- 
gio Rulli, responsabile 
del gruppo di appoggio a 
Greenpeace sorto recen. 
temente a Trieste — pro- 


ponendo invece un'ope- 
ra di ampia sensibilizza- 
zione dell'opinione pub- 
blica su un problema 
che rischia di compro- 
mettere il delicato ecosi- 
stema marino». Destina- 
tari della campagna am- 
bientalista che a breve 
farà il suo debutto nel 
capoluogo giuliano e in 
tutta Italia, saranno dun- 
que i rivenditori e i con- 
sumatori del merluzzo 
secco. Già a metà luglio, 
infatti, i sostenitori di 
Greenpeace dovrebbero 
allestire a Trieste e nella 
provincia dei banchetti 
per la propaganda della 
raccolta di firme contro 


la caccia di questi grossi 
cetacei, UnA Ceccano 
tile e crudele di cui il 
Giappone e la Norvegia 
sono convinti sostenitori 
— ha sottolineato Rulli 
— e che permette guada- 
, mascherati da fasul- 
le motivazioni scientifi- 
che, dell'ordine di 250 
milioni di lire per ogni 
esemplare catturato». 
Un risultato positivo tut- 
tavia è già stato raggiun- 
to. A seguito degli accor- 
di tra Francia e Principa- 
to di Monaco, il Mar Li- 
gure dovrebbe divenire 
un «parco protetto» per 
la salvaguardia di bale- 
ne, capodogli e delfini. 
Barbara Muslin 


Unabaleniera in azione nei mari norvegesi. 
Greenpeace contesta la caccia ai cetacei 


Cerchi la Polo accessoriata? 
Vieni a trovarci e risparmierai... 


Volkswagen 
C'è da fidarsi; 


Da una tassa all'altra. 


* Smaltita (si fa per dire) — 


la sbornia.del 740 si pro- 
fila all'orizzonte dei con- 
tribuenti l'Ici, imposta 
comunale che colpisce i 
titolari di diritti reali su 
beni immobili, come la 

roprietà, l'usufrutto, 
Tao e l'abitazione, che 
dovrà essere pagata en- 
tro il 19 luglio, «Il Comu- 
ne di Trieste ha deciso 
di applicare l'aliquota 
minima permessa dalla 
legge — ha detto l'asses- 
sore alle tasse Ladi Mi- 
nin —, cioè il 4 per mil- 
le». 

Ma la consolazione è 
magra per i cittadini, 
che'già immaginano, ol- 
tre all'esborso, di dover 
affrontare file, difficoltà 
nella compilazione, ine- 
sattezze nei moduli che 
l'amministrazioneha fat- 
to sollecitamente recapi- 
tare nelle case. «Precisia- 
mo subito — ha detto 
Giorgio Bianchi, funzio- 
nario responsabile per 
l'Ici al Comune di Trie- 
ste — che l'invio dei bol- 
lettini costituisce unica- 
mente un’agevolazione. 
Ai contribuenti che lo ri- 
cevono non è associato 
alcun vincolo, in quanto 
i destinatari, se ritengo- 
no, in base alle loro in- 
formazioni, di non esse- 
re obbligati a pagare, 
possono ignorarli com- 
pletamente (per esempio 
nel caso si siano nel frat- 
tempo venduti gli immo- 
bili oggetto della tassa, 
ndr). Gli eventuali errori 


— iunge — sono da 
uc aidati ricava- 
ti a suo tempo dal «cata- 
sto elettrico», che non 
sempre sono aggiornati, 
e possono perciò facil- 
mente essere corretti da 


autosalone catullo 


A TRIESTE VOLKSWAGEN e AUDI 
in Via Fabio Severo 30 e 52 


Molti errori 
nei bollettini 
recapitati 


a casa 


coloro che debbono paga- 
re». 

Chi non ha ricevuto il 
bollettino o non riesce a 
decifrarlo, può rivolgersi 
in ogni caso in Munici- 
pio, dov'è stato istituito 
unappositoufficio-infor- 
‘mazioni per l'Ici al terzo 
piano del palazzo di lar- 
go Granatieri. 

Ma l'argomento-Ici al- 
larga il campo a conside- 
razioni ben più ampie 


IMPRESE 
Operazione 
«Renaval» 


Scadono il 31 lu- 
glio i termini per 
la domanda di con- 
tributo, da parte 
delle aziende che 


intendono benefi- 
ciare del program- 
ma Cee «Renaval». 
L'iniziativa comu- 
nitaria prevede 
aiuti alle piccole e 
medie imprese del- 
le province di Gori- 
zia e Trieste per la 
riconversione dal 
settore cantieristi- 
co. 


L'autosalone catullo "Abbassa" i PREZZi. 


sulle ultime novità "Passat e Polo" in pronta consegna. 


E'la piacevole novità dell'autosalone Catullo per chi acquista 
subito una Passat o una Polo in pronta consegna. 
Vuoi la Passat «con l'aria condizionata senza sovrapprezzo» : 
o desideri avere qualcosa in alternativa? 


sulla finanza pubblica, © 


con particolare riferi- 
mento al bilancio comu- 
nale: «Il Comune, per 
provvedere alle sue esi- 
‘enze, che sono poi quel- 
e della collettività, do- 
vrebbe aumentare le pro- 
prie entrate — afferma 
Minin — ma potrebbero 
essere usati meccanismi 
diversi dal semplice e im- 
popolare aumento del- 
l'aliquota Ici (in alcuni 
comuni italiani viene ap- 
plicata l'aliquota del 6 
per mille, ndr), provvedi- 
mento che in ogni caso 
sarà di competenza del 
commissario, perché do- 
vrà essere adottato en- 
tro il 31 ottobre. E 
Sarebbe opportuno ri- 
valutare il patrimonio 
immobiliare, gestito in 
passato con la classica 
"mano morta‘, e quindi 
con bassa o addirittura 
inesistente redditività. 
Bisognerebbe vendere al- 
cune delle proprietà im- 
mobiliari del Comune e 
riconsiderare i canoni di 
locazione degli Lin 
riportandoli a valori di 
mercato. Un altro mecca- 
nismo — conclude l'as- 
sessore — peraltro già 
avviato da tempo, consi- 
ste nel recupero delle 
contravvenzioni. Nelfeb- 
braio dello scorso anno 
abbiamo avviato una 
procedura per recupera- 
re circa 5 miliardi di vec- 
chi multe, e abbiamo rea- 
lizzato un incasso pari 
al 60% della somma. A 
novembre abbiamo rin- 
novato l'operazione per 
1 miliardo e 200 milioni, 
mentre l'ultimo inter- 
vento del genere risale a 
questa primavera e i ri- 
sultati ci hanno nuova- 

mente premiato». 
u. sa. 


STEFANI PUBBLICITA" 


CASI a 


IR 
Ni 


-— 


[12] Il Piccolo 


ACLI 


Sonomaturi 
i tempi 
perun polo - 
riformista 


La presidenza provin- 
ciale delle Acli ha esa- 
minato la situazione 
politica cittadina do- 
poil voto del 6-20 giu- 
gno. Secondo le Acli, 
conclusa la seconda 
fase delle provinciali, 
scemato il clima pole- 
mico del dopo-voto, 
sì possono proporre 
con maggiore sereni- 
tà alcune considera- 
zioni, la prima riguar- 
da lo scarto minimo 
di preferenze tra i 
due candidati: il va- 
sto consenso riscosso 
da Codega, assoluta- 
mente non previsto, 


| testimonia di un mu- 


tamento nell'elettora- 
to triestino: più del 
49% dei cittadini ha 
infatti apprezzato 
‘una proposta politica 
nuova, fondata sul- 
l'idea di cambiare 
contenuti e metodi 
dell'agire politico. 

Ma i 65.000 voti a 
Codega sono soprat- 
tutto un segnale preci- 
so per il futuro; sia 
nei confronti della 
nuovaamministrazio- 
ne provinciale, cui 
pongono istanze che 
non possono essere 
ignorate, sia in vista 
delle prossime elezio- 
ni comunali. Rispetto 
a quest'ultimo even- 
to, i numeri dicono 
che ci sono margini 
per rilanciare un polo 
di riformismo moder- 
no, che si può lavora- 
re per un'ipotesi di al- 
leanza che dia final- 
mente alla città un 
sindaco ed un'ammi- 
nistrazione migliori 
che nel recente passa- 
to. Le nuove regole 
elettorali sono una ga- 
ranzia di alternanza: 
esse consentono ai cit- 
tadini di «mandare a 
casa» gli amministra-. 
tori incapaci alla fine 
del loro mandato. 


"Sono profondamente 
amareggiato. Il rifiuto di 
Don Vatta, i suoi riferi- 
menti allo schieramento 
mi hanno fatto letteral- 
mente cadere le braccia, 
‘anche considerato che lo 
conosco da una vita". Pa- 
olo Sardos Albertini, per 
la seconda volta in 48 
ore, si trova costretto a 
tirare una crocetta sulla 
lista dei suoi assessori e 
consulenti. Dopo la defe- 
zione del barone de Ban- 
field, peraltro messa in 
preventivo, è arrivata ie- 
ri quella del responsabi- 
le della comunità di San 
Martino al Campo. Altra 
lettera, altra uscita di 
scena. I motivi più pro- 
fondi della scelta, co- 
munque, sono destinati 
a restare misteriosi per 
almeno un paio di altri 
giorni, Don Vatta, infat- 
ti, è in ospedale per esa- 
mi. Non può dunque ri- 
spondere in prima perso- 
na in merito alla sua de- 
cisione, che Sardos, dal 
canto suo, giudica frutto 
della "realtà dura e setta- 


ria" dell'ambiente politi- 
co locale. "In un primo 
momento - ricorda il pre- 
sidente della (Provincia - 
avevo proposto a Don 
Vatta l'assessorato, ma 
lui aveva detto subito di 
sentirsi inadeguato. Te- 
nevo comunque moltissi- 
mo alla sua consulenza, 
mi sembrava un segno si- 
gnificativo dell'impegno 
che intendevamo mette- 
Te attorno a certe que- 
stioni. Era l'uomo giu- 
sto, e per questo la sua 
scelta, prima di tutto, mi 
addolora". 

Ma ecco la dura lette- 
ra di don Vatta. "Caro 
Presiente, sono stato 


Trieste / Città 
PROVINCIA, LA GIUNTA SARDOS PERDE GLI ASSESSORI PRIMA DIINSEDIARLI . 


Rinuncia anche Don Vatta 


Il giorno dopo il ’no”’ di De Banfield, il sacerdote respinge seccamente l’invito 


spiacevolmente sorpreso 
per il modo in cui la mia 
disponibilità alla collabo- 
razione è stata da te pre- 
sentata alla stampa e al- 
l'opinione pubblica. 

Credo non sia stato del 
tutto corretto abbinare il 
mio nome alla presenta- 
zione dei sei assessori, 
quasi a significare uno 
schieramento, una mia 
adesione a una compagi- 
ne da te scelta, 

Senza poi considerare 
il fatto che tale lista non 
corrisponde del tutto a 
quella da te parzialmen- 
te illustratami. 

La mia sarebbe stata 
una collaborazione su 
progetti specifici riguar- 
danti la condizione gio- 
vanile, il volontariato, il 
disagio e il malessere di 
certe fasce di giovani del- 
la nostra città e non 
l'adesione a questo o ad 
altro schieramento. 

Pertanto - conclude 
don Vatta - anche per 
non espormi a ulteriori 
strumentalizzazioni, riti- 
ro la mia iniziale disponi- 
bilità". 


LPT PROVOCATORIA SUL SINDACO 


"Ela Lega candidi 
il segretario Belloni" 


Ricordando la conferen- 
za stampa «nella quale il 
segretario della Lega 
Nord Belloni (nella foto) 
ha ridacchiato con la so- 
lita «burbanza» di tutti 
gli eventuali candidati a 
sindaco la Lista per Trie- 
ste suggerisce alla Lega 
di candidare come sinda- 
co ideale della città il 
suo stesso segretario Fa- 
brizio Belloni che, per as- 
sicurarsi il sicuro con- 
senso dell'elettorato, 
non avrà che da esibire 
pubblicamente la pro- 
pria fedina penale. 

Per quanto riguarda 
l'annuncio di un numero 


telefonico al quale i cit-, 
tadini potranno telefona- 
re presso la sede della 
Lega, è straordinario co- 
me questo movimento 
continui a copiare, an- 
che se con grande ritar- 
do, le iniziative e i pro- 
grammi della Lista per 
Trieste, che già da due 
anni ha istituito e gesti- 
sce con grande successo 
un proprio «Ufficio al 
servizio del cittadino» 
che, oltre a rispondere al 
numero telefonico 
722231, è a disposizione 
del pubblico presso la se- 
de di corso Saba 6, dalle 
16 ‘alle 19 dal lunedì al 
venerdì. 


STELIO SPADARO E’ IL PRIMO SEGRETARIO ESTRANEO ALLA NOMENKLATURA 


Pds, un prof’ sul ponte dicomando 


”La mia scelta significa che si è chiuso con la vecchia logica delle carriere interne” 


ed.azione 
Jamaica Sport 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


MARCU22/ 


TRIESTE - Viale XX Settembre 7 - Tel. 768268 


TRIESTE - Via del Toro 


Palmanova Casetma Napoleonica 


Villo Manin di Possoriano Sala delle Carrozze 


Consorzio Artigiano 
LA TORRE 
DI VILLA MANIN, 


Ente per lo Sviluppo 
dell'Artigionoto 


Regione Autonomo 
Friuli - Venezio Giulia 


= Tel. 774421 


Servizio di 
Furio Baldassi 


E', per certi versi, un' 


segretario . "storico" 
fer il Pds locale. Ste- 

lo Spadaro, insegnan- 
te di storia e filosofia 
al liceo "Galilei", è il 
‘primo responsabile 
provinciale nella sto- 
ria del Pds-Pci locale 


a mon essere stato - 


espresso dalla no- 
menklatura del parti- 
‘to. Non è unfunziona- 
rio, per intenderci, 
pur militando nel par- 
tito dall'inizio degli 
anni ‘60 ed avendo ri- 
vestito molte cariche 

olitiche, tra cui quel- 

la di assessore provin- 
ciale alla cultura nel- 
la giunta Ghersi, tra 
il 1975 e il 1980. Nella 
voglia di "nuovo" che 
c'è in giro, la sua no- 


‘. mina, a 58 anni com- 


piuti, può sembrare 
controcorrente, ma 
lui assicura che non è 
così, "La mia scelta si- 
gnifica solo che si-è 
chiuso con la vecchia 
logica delle carriere in- 
terne". 

Si può 
dunque che anche 
nel Dara qualcosa 
sia destinato a cam- 
biare. . 

"Certo. Dovremo -or- 
ganizzarci diversamen- 
te, contare su iniziati- 


‘ve che fanno capo a luo- 


hi sociali come la fab- 
rica e la scuola e non 
essere vincolati alle di- 
rettive "centrali" del 
partito. In questo, devo 
dire, siamo assoluta- 
mente unitari". 
Allarecenti"provin- 
ciali" non avete volu- 
to rinunciare al sim- 
bolo, Il segretario 
Spadaro lo farebbe? 
‘ "Senz'altro sì. Credo 
a una duplice funzione 


resumere 


del Pds. Da una lato. 


partito RETAEnIo di 
massa, dall'altro parti- 
to che ricerca in manie- 


.ra continua alleanze al- 


la pari". i 

Sarà così anche nei 
confronti di Alleanza 
democratica? ; 


| Comprendo 


gli esuli che 


“ciguardano . 


con sospetto” 


"Alleanza democrati- 
ca, di cui peraltro Alle- 
anza per Trieste costi- 
tuisce già un nucleo, sa- 
tà la 
cheremo di raccordarci 
in un rapporto che valo- 
rizzi la nostra identità 
dinamica". 


ste" in Alleanza? 

"Non credo che sareb- 
be utile. Ridurrebbe la 
forza delle alleanze po- 
litiche progressiste". 

: Non ritieme che al- 
laProvincia abbia vin-' 
to il partito delle 
astensioni? 

"Non“Îb so, onesta- 
mente. Di certo si è av- 
vertito un reale disagio 
delle persone nei con- 
fronti della politica. 


. Tutta la campagna elet- 


torale, del resto, era di 
stampo manicheo, sen- 
za novità..,". 

Si riferisce a Sar- 
dos? i 


introdurre una cultura 
di progetti, mentre il 
neopresidente segue an- 
cora schemi superati. 
Mi ha stupito tantissi- 
mo, ad esempio, il fatto 
«che in una città che vi- 
ve un momento di crisi 

esantissimo non ab- 


.bia pensato a una dele- 
ca per i problemi del- 


economia", :_— 
; Pip to di palo 
zo Galatti: voi, parti- 
to di tradizione laica 
e operaia, avete can- 
didato un cattolico co- 


..me Codega. Lo rifare- 
.ste?. 


"Cone no! Non è un 


‘ problema di etichette. 
. Il candidato deve esse- 
. Te riferimento per più 
culture e tradizioni po- 


. litiche, oltrechè sgan- 


ENEZIA GIULIA 


e DE 6 giugno: 15 novembre 1993 n 


L MOSTRA 
MERCATO 


In occasione della Mostra 


. PALMANOVA 


FORTEZZA D'EUROPA 1593/1993 


envenuta. Cer- . 


pppunto: Bisognava 


ciato dai partiti di Tan- 


. gentopoli. E Codega lo 


erat) 

E per il Comune co- 
sa state pensando? 

"Lo sforzo dovrà esse- 
re indirizzato in primis 
verso un uomo con un 
alto senso della città. 
Mi preoccupa, il futuro 
di Trieste, perchè fon- 
damentalmente è sen- 


* za una guida...". 


««E il problema slo- 
veno resta sempre 
d'attualità. Com'è la 
vostra posizione in 
‘materia? 

"Speravo in questa 
domanda, perchè credo 
che il tempo del vec- 
chio contenzioso post- 
bellico sia finito. La mi- 
noranza slovena, in ta- 
le contesto, è parte na- 
turale dei valori su cui 
è fondata la civiltà ita- 
liana". 5 

Intanto però la de- 
stra a Trieste va for- 
tissimo. Non è una 
contraddizione in ter- 
mini, dal suo punto 
di vista? 

"Una destra forte a 
Trieste, non è una stra- 
nezza. Gli esuli non so- 
no personaggi strani e 
gli orrori delle foibe so- 
no esistiti. Facco que- 
sto discorso per inqua- 
drare il contesto in cui 
la città è vissuta in que- 
sti anni: un isolamento 
che ha dato linfa al na- 
zionalismo ma che è 
obiettivamente frutto 
del mancato riconosci- 
mento dell'Italia verso 
molte tragedie locali. I 
300.000 esuli dal 
l'Istria, ad esempio, 
non sono letteratura, 
sono esistiti...". 

Ma comunque, tut- 
tora, vi guardano con 
sospetto. 5 

"Posso capirli. A dirla 
tutta, fino al 1947, il 

artito comunista loca- 
le era quello sloveno, 
con quello che ne con- 
segue. Già con Vidali, 
peraltro, le cose aveva- 
no incominciato a cam- 
biare. Oggi è cambiato 
tutto. La stessa Trieste 
non è quella di quei 
quattro che urlano in 
televisione...". 


Alla Lega nazionale 
servono 250 milioni 


Nel bilancio presentato giovedì 24 giugno, la Le- 
ga nazionale di Trieste e Gorizia ha accusato un 

@bito pregresso di 250 milioni che provoca un 
aggravio annuo di oltre 42 milioni per interessi 


passivi. 


Con riferimento alla serie di contributi stan- 
ziati dalla Giunta ai più svariati enti e associa: 
zioni, il consigliere regionale della Lista per Trie- 
ste Gianfranco Gambassini, d'intesa con il presi- 
dente della Provincia di Trieste Paolo Sardos Al- 
bertini, chiede formalmente lo stanziamento di 
un contributo «una tantum» di 250 milioni a fa- 
vore della Lega Nazionale, che molto più di altre 
istituzioni ha diritto alla solidarietà delle forze 
politiche che costituiscono la Giunta. . _—. 

Il contributo si rende assolutamente indispen- 
sabile per sollevare la gloriosa Lega nazionale 
da una situazione insostenibile, che potrebbe al- 
trimenti condurla alla chiusura proprio in occa- 
sione del centenario della sua costituzione. 


Sabato 3 luglio 1993 


SS inereve |M 
"TriesteOggi”, 
stipendi in arrivo 
sciopero revocato 


Il quotidiano TriesteOggi è oggi nuovamente in edi- 
cola. L'assemblea dei redattori — informa una nota 
del Cdr — ha, a larghissima maggioranza, deciso di 
revocare provvisoriamente la terza e ultima giorna- 


ta di sciopero. L'editore si è impegnato a versare gli. 


stipendi di maggio e giugno, a regolarizzare la posi- 
zione della cassa di assistenza sanitaria Casagit, ad 
avviare le procedure per la sanatoria dell'Inpgi en- 


tro la prossima settimana. Contestualmente è stata È 
congelata fino a lunedì la questione dei licenziamen- | 
ti del personale poligrafico. In quella data si terrà | 
presso l'Assindustria un incontro che sembra poter | 


prefigurare una prima accettazione delle regole nei 
rapporti industriali finora gravemente disattese. 


Viaggi/Miraggi: oggi 


la copertina del Sud America 


In omaggio ai lettori de «Il Piccolo» sarà distribuita 
la copertina-contenitore per i due prossimi fascicoli 


relativi al Sud America, con due splendide illustra- ‘ 
zioni di Quaiatti, un Rio de Janeiro con il Pan de | 


Azucar sullo sfondo e una donna in partenza dal no- 
stro golfo. I due ultimi fascicoli dell'iniziativa 
Viaggi/Miraggi saranno distribuiti in omaggio ai let- 
tori de «Il Piccolo) mercoledì e venerdì. 


Gli amici di Codega 
brindano a Sgonico 


Gli amici, i simpatizzanti e tutti coloro che hanno so- | 
stenuto Franco Codega nelle recenti consultazioni |. 


elettorali sono invitati stasera alle 20, presso la Trat- 
toria «Kocmany a Sgonico 56, per brindare alla Trie- 
ste democratica the vuole costruire un futuro di pro- 
gresso e per discutere sui prossimi programmi. Nel 
corso della serata è previsto, oltre a quello dello stes- 
so Codega, un intervento dell'on. Willer Bordon, in 
qualità di coordinatore nazionale del movimento di 
«Verso Alleanza democratica». Per informazioni è 
possibile rivolgersi alla sede di Alleanza per Trieste, 
via Campanelle 138, telefonando tuttii giorni (saba- 
to escluso) dalle 17.30 alle 19 al seguente numero: 


395552. 


Verso Alleanza Democratica: 


lunedì l'assemblea 


Lunedì alle 18.30 alla Libreria «Minerva» di via S. 
Nicolò 20 si terrà l'assemblea degli aderenti al circo- 
lo di «Verso Alleanza Democratica». All'ordine del 
giorno i seguenti punti: valutazione esito delle ele- 
zioni provinciali e programmi per la futura attività 


del circolo. 


Consiglio d’amministrazione 
del personale comunale 


Si è tenuta la riunione d'insediamento del nuovo 
consiglio d'amministrazione del personale del Comu- 
ne di Trieste, «Tale nuovo organo — ha dichiarato 
l'assessore al Personale Franco .Bosio — sostituisce, 
come previsto dalla legge 142/90, la passata commis- 
sione consultiva per la gestione del personale rispec- 
chiando criteri di collegialità e coinvolgendo le orga- 
nizzazioni sindacali». Il neo consiglio è presieduto, 
su delega del sindaco Giulio Staffieri, proprio dall’as- 
sessore Bosio, ed è un organo consultivo che forni- 
sce pareri in merito a svariate questioni afferenti il 
personale interno. Del consiglio fanno anche parte il 
Segretario generale, quattro dirigenti comunali e i 
rappresentanti dei quattro sindacati maggiormente 
rappresentativi in seno al Comune di Trieste, ovvero 


Cgil, Cisl, Uil e Cisal. 


INCONTRO CON MAGNELLI A PIAZZA DEL GESU? 


Martinazzoli promette appoggi 


| La stretta di mano fra Martinazzoli e Magnelli a Piazza del Gesù 


«Il trasporto pubblico lo- 
cale si trova a Trieste in 
‘una situazione drammati- 
ca»: lo rileva in una nota 
il Comitato per la sicurez- 
za ed i diritti del pedone 
«Camminatrieste», che ha 
affrontato il problema e 
varato una serie di inizia- 
tive in proposito durante 
una recente riunione, . 

“I tagli di 20 miliardi de- 
cisi dalla giunta regionale 
per il settore nel corso del 
1993, è stato osservato, si- 
gnificheranno per la città 
ela provincia un ridimen- 
sionamento del servizio, 
con gravi ripercussioni 
sull'utenza. Tra le misure 
da prendere, invece, il Go- 
mitato indica il potenzia- 


mento del trasporto pub- 
blico. «In modo particola- 
re — rileva — si tratta di 
assumere per l'Act una 
nuova linea di presenza 
sul territorio come azien- 
da per la mobilità e la ge- 
stione di più servizi», 

A tal fine, Camminatrie- 
ste ha varato una serie di 
iniziative, la prima delle 
quali avrà luogo lunedì: il 
Comitato parteciperà ad 
un incontro con la Lega 
Ambiente, Italia Nostra, 
Wwf e Traffico 80 sulla si- 
tuazione del. trasporto 
pubblico locale. Giovedì 8 
luglio, in piazza Goldoni, 
prenderà avvio per la se- 
conda volta una'raccolta 
di firme sui problemi del- 


la viabilità, mentre in set- 
tembre si svolgerà una 
conferenza stampa sul te- 
ma «Il trasporto pubblico 
locale», nel corso della 
quale i vincitori del pre- 
mio «Julius Kugy» per 
l'anno 1992-93 presente- 
ranno il progetto sul traffi- 
co urbano elaborato dalla 
scuola media «Campi Eli- 
si. 

-Diverse decisioni sono 
poi state prese in merito 
all'attività del Comitato. 
E' stato costituito un grup- 
po di pronto intervento in 
città, avente lo scopo di 
far rispettare il codice del- 
la strada ed i regolamenti 
comunali, richiamando 
l'attenzione dei vigili ur- 


CamminaTrieste!’Più bus” 


bani e dei responsabili dei 
vari settori. Sono state av- 
viate iniziative per la tute- 
la dei pedoni coinvolti in 
incidenti e per la loro sicu- 
rezza ed è stato assegnato 
adungruppo di lavoro, co- 
ordinato da due assistenti 
sociali, il compito di prov- 
vedere ad un questionario 
su anziani e mobilità, che 
è in corso di distribuzio- 
ne. 

Nei giorni scorsi, infi- 
ne, «Camminatriestey è in- 
tervenuto alla conferenza 
stampa promossa dalla 
Circoscrizione Città nuo- 
va - Barriera nuova, pro- 
ponendo azioni unitarie 
in favore del trasporto 
pubblico. 


per rilanciare la nostra economia 


Il segretario della De- 
mocrazia cristiana, Mi- 
no Martinazzoli, ha ri- 
cevuto a piazza del Ge- 
sù il segretario provin- 
ciale della Dc di Trieste 
Silvano Magnelli per 
un esame dei maggiori 


‘problemi della città. 


In particolare sono 
Statetrattate le questio- 
ni che assumono una 
dimensione nazionale e 
internazionale e sulle 


‘ quali la Dc intende of- 


frire indicazioni al go- 
verno come impegno 
della propria segreteria 
nazionale. \ 

Il sen. Martinazzoli 
ha confermato il propo- 
sito di seguire personal- 
mente le prospettive 
che si aprono per Trie- 
ste nel quadro delle in- 
tese centro-europee, il 
rilancio dell'economia 
della città come centro 
italiano e comunitario, 
il ruolo e la riforma ge- 
stionale del porto, non-- 
ché il superamento dei 
punti di crisi nei setto- 
ri produttivi. 

Una particolare at- 


tenzione è stata dedica- 


ta agli aspetti riguar- 
danti i futuri rapporti 
con le repubbliche del- 
la ex Jugoslavia, alla 
tutela della minoranza 
italiana in Istria ed in 
genere alla futura poli- 
tica di cooperazione 
culturale con la’ Slove- 
nia e la Croazia, al pro- 
blema dei beni abban- 
donati dei profughi, e 
agli altri aspetti che sa- 
ranno oggetto di tratta- 
tiva con le nuove re- 
pubbliche. 


DI 


si 


| 
Ù 
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AFFIDATA ALLA SANITALIA LA GESTIONE DELLA STRUTTURA COMUNALE PER LUNGODEGE 


Gregoretti, tra polemi 


In allarme le famiglie dei pazienti: «La nuova cooperativa non dispone di p 


FIADEL 


Niente 
straordinari 
almuseo 
Revoltella 


Niente straordinari 
o turni al museo ci- 
vico Revoltella. 

In seguito al man- 
cato pagamento del- 
le prestazioni stra- 
ordinarie e delle in- 
dennità di turno il 
«personale del mu- 
seo, aderente alla 
Fiadel-Cisalsiaster- 
rà dal servizio dopo 
l'orario normale di 
lavoro. 

In una nota stam- 
pa Walter Fonta- 
not, presidente del 
curatorio del Revol- 
tella ha espresso so- 
lidarietà alpersona- 
le del museo. 

«Sono certo - ha 
spiegato Fontanot - 
che l'amministra- 
zione, così come sa- 
Tà stata costretta a 
questa grave deci- 
sione da motivazio- 
ni ben precise, po- 
tràrisolvererapida- 
mente la questio- 
ne». 

«Personalmente - 
ha proseguito Wal- 
ter Fontanot- conti- 
nuo a sentirmi im- 
pegnato ad assicu- 
rare quella operati- 
vità progettuale 
che eviti a chi vi 
opera la frustazio- 
ne di profondere il 
proprio impegno in 
‘una istituzione an- 
corasostanzialmen- 
te chiusa». 

La. responsabile 
comunale dei servi- 
zi Murcovich ha 
preferito trincerar- 
si dietro un diplo- 
matico «no com- 
ment» sulle cause 
che hanno prvocato | 
il mancato paga- 
mento, ma ha assi- 
curato che il proble- 
ma è già avviato 
verso una soluzio- 
ne. 


Un esterno del Gregoret, 
qualche giorno al centro delle polemiche, 
(Ttalfoto) 
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INQUIETANTE IPOTESI DELLA MAGISTRATURA GORIZIANA SULL’INCIDENTE DI REDIPUGLIA 


L'«Y10» era forse in retromarcia 


Concesso intanto il nulla osta alla sepoltura delle salme. Funerali in privato e una messa in suffragio 


Ancora una conferma. Il 
tragico schianto di Redi- 


‘puglia nel quale hanno 


perso la vita cinque per- 
sone, di cui quattro trie- 
stini, sarebbe stato pro- 
vocato inizialmente dal- 
la caduta del tavolino 
che era stato sistemato 
sul tetto della Y10 con- 
dotta dalla triestina An- 
namaria Ambrosio, 43 
anni, «Per ora questa è 
l'ipotesi più probabile», 
ha affermato ieri il pro- 
curatore della Repubbli- 
ca presso la pretura di 
Gorizia Fulvio Finazzer 
Flory. 

Ma c'è di più. Il magi- 
strato sta anche verifi- 
cando se corrisponda al 
vero l'altra ipotesi per la 
quale l'utilitaria, una 
volta caduto il tavolo, si 
sia addirittura fermata e 
abbia percorso pochi me- 


tri in retromarcia lungo 
la corsia di sorpasso. 
«Certo è che esiste un 
concorso di colpa», ha 
proseguito Finazzer. In- 
fatti, sempre secondo il 
giudice, l'altra causa po- 
trebbe stare nell'eccessi- 
va velocità della Vectra 
condotta dallo sloveno 
Boris Legisa, 44 anni. 

La berlina, secondo 
quanto accertato dalla. 
polizia stradale di Cervi- 


gnano, viaggiava a non® 


meno di 150 chilometri 
all'ora. Alla luce di que- 
sta prima ricostruzione 
appare dunque chiara la 
dinamica dello schianto. 
Impossibile per Legisa 
evitare l'improvviso 
ostacolo che gli si era pa- 
Tato davanti subito dopo 
una leggera curva. La po- 
lizia non avrebbe trova- 
to nessuna traccia di fre- 


Parenti in allarme alla 
struttura per lungode- 
genti Gregoretti. La ge- 
stione del servizio è sta- 
to affidata alla cooperati- 
va Sanitalia, ma il pas- 
saggio delle consegne è 
avvenuto in un clima 
piuttosto teso. Preceden- 
temente al Gregoretti 
aveva operato la coope- 
rativa 2001 che aveva ri- 
scosso notevoli consensi 
tra i parenti degli ospiti. 

Il rapporto di fiducia 
creatosi tra operatori ed 
assistiti era tale che ora, 
le famiglie mal accetta- 
no nuovi cambiamenti. 
«Sappiamo - ha spiegato 
ieri una rappresentante 
dei parenti Claudia Bel- 
luno - che questa nuova 
cooperativa ha vinto la 
gara d'appalto perchè il 
servizio proposto costa- 
va di meno e non vor- 
remmo che a rimetterci 
fossero proprio i nostri 
familiari. Siamo preoccu- 
pati perchè, a quanto 
sappiamo, gli operatori 
della nuova cooperativa 
non hanno neppure pre- 


nata sull'asfalto, La 
Vectra è piombata come 
un bolide contro l'utilita- 
ria incendiatasi dopo 
l'urto. 

Intanto il magistrato 
ha concesso il nulla osta 
alla sepoltura delle sal- 
me di Annamaria Ambro- 
sio, della figlia Barbara 
Senni, 19 anni, e dei ge- 
nitori Vincenzo Ambro- 
sio e Caterina Ratti e del- 
lo sloveno Boris Legisa. 
Le bare saranno chiuse 
oggi alle 11 nella cella 
mortuaria dell'ospedale 
di Gorizia. Quindi ver- 
ranno trasportate alla 
chiesa di Sant'Anna do- 
ve saranno celebrati i fu- 
nerali in forma stretta- 
mente privata. Un estre- 
mo omaggio in suffragio 
delle vittime dello scon- 
tro avrà luogo lunedì al- 
le 9 nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore. 


so visione della struttu- 
ra, non conoscono le esi- 
genze degli anziani, non 
dispongono di personale 
specializzato». , 

«Ci spiace molto che il 
nostro lavoro debba ini- 
ziare tra le polemiche -r1- 
batte Giorgio Zucchini, 
presidente della Sanita- 
lia - e desideriamo preci 
sare che tutti i nostri In- 
fermieri sono altamente 
qualificati come del re- 
sto gli operatori assisten- 
ziali. Quanto alla struttu- 
ra abbiamo effettuato 
un sopralluogo prima di 
presentare l'offerta. Que- 
sti attacchi ci sembrano 
strumentali». 

L'Usl, chiamata in cau- 
sa sull'insufficienza del 
personale previsto ne 
capitolato di concorso, 
passa la patata bollente 
al Comune. «E' bene pre- 
cisare - dichiara il diret- 
tore amministrativo 
Franco Zigrino - che la 
gestione del Gregoretti 
compete al Comune, co- 
me previsto da una deli- 
bera dell'ex commissa- 


Caterina Ratti e Vincenzo Ambrosio, due delle 


che e novita 


ersonale specializzato» 670 mila lire di multa 


rio prefettizio Ravalli. 
L'Usl agisce in via sosti- 
tutiva nella struttura 
perchè il sindaco non ha 
mai sottoscritto il pas- 
saggio delle consegne, 
con un comportamento 
che potrebbe venir confi- 
gurato come omissioni 
di atti d'ufficio. Se c'è 
‘un ente pubblico da rim- 
proverare in questa fac- 
cenda, non si tratta cer- 
to dell'Usl. Vista da un 
punto di vista meramen- 
te finanziario - prosegue 
Zigrino - la posizione del 
Comune può essere com- 
prensibile, ma non vedo 
perchè l'Usl deve conti- 
nuamente riparare a que- 
ste mancanze, Adesso 
non siamo più disposti a 
farlo. Fare un capitolato 
diverso che prevedesse 
più personale? Certo, tut- 
to è possibile, basta ave- 
rei fondi...). 

Su certe cose però, 
non è possibile giocare a 
risparmiare, trascuran- 
do la qualità del servizio 
offerto. E' questa la posi- 
zione del partito demo- 


cinque vittime dell'incidente di Redipuglia. 


I CONSIGLIERI TREU E DELL'ACQUA A POCHI GIORNI DALLA. QUARTA INAUGURAZIONE 


«Casa Bartoli, solo un'illusione» 


Ora il problema sarà a chi affidare la gestione della struttura: «Manca un preciso programma» 


SARA” SENTITO DA DE NICOLO 


Oggi in Procura il triestino 
evaso da Capodistria 


Sarà interrogato È 
sta GR alle 10 
dal sostituto procura- 
tore della Repubblica 
Antonio De Nicolo 
Sergio Giraldi, 47 an: 
ni, il triestino che a 
inetà giugno era eva- 
so, con tanto di lima, 
dal carcere di Capodi- 
stria. 

L'uomo era stato 
condannato dal tribu- 
nale sloveno a un an- 
no e un mese di reclu- 
sione per la detenzio- 
ne di alcune bombe 


Tenta il suicidio, è 
gravissimo. Un giova- 
Ne si è lanciato l’al- 
a Notte, poco dopo 
e due, dal terzo pia- 
to di unappartamen- 
via Giuliani do- 

e soa la madre. 
| Tiportato nume- 
Lose fratture ed è so- 
° per un miracolo se 


volo di un = s 
di una decina di 
AE infatti cadu- 
0 sul tetto di un'au- 

î tomenlie Parcheggia- 
Sulla sottostante 


GIOVANE TENTA IL SUICIDIO 


Si lancia dalterzo piano 
e si salva permiracolo 


non è morto dopo un . 


‘che erano state ritro- 
vate nello scorso mar- 
zo nei pressi di Pla- 
vie, vicino alla sua 
auto. 

È Qualche giorno fa, 
l'evaso, accompagna- 
to dal legale Maria 
Pia Majer, si era pre- 
sentato in procura 
per ‘mettersi a dispo- 
sizione del magistra- 
to' in quanto il reato 
per il quale è stato 
condannato in Slove-e 
nia è preseguibile an- 
che in Italia. 


strada. 3 

Sulposto è interve- 
nuta un'auto u- 
lanza del «118» che 
ha trasportato il gio- 
vane all'ospedale 
Cattinara. 

L'uomo è stato ac 
colto nel reparto 
rianimazione. La pro- 
gnosi è riservata. 
Nel pomeriggio di ie- 
ri è stato sottoposto 
a un delicato inter- 
vento chirurgico. Sul 
posto si è recata una 
pattuglia dei carabi- 
nieri. 


Non c'è' pace per casa 
Bartoli. Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, i consiglieri co- 
munali della Lega demo- 
cratica Roberto Treu e 
Giuseppe Dall'Acqua 
hanno preso seccamente 
le distanze dalle ottimi- 
stiche dichiarazioni rese 
soltanto 24 ore prima 
dall'assessore comunale 
al patrimonio Ladi Mi- 
nin. 
«Entro qualche setti- 
mana apriremo final- 
mente la casa per anzia- 
ni — aveva detto Minin 
— perché abbiamo invi- 
duato l'ostacolo burocra- 
tico che impediva il com- 
pletamento dell'iter». 

«Le difficoltà non era- 
no tecniche né ammini- 
strative — hanno ribadi- 
to con decisione Treu e 
Dall'Acqua — ma squisi- 
tamente politiche e ciò 
accresce le responsabili- 
tà della maggioranza 
che regge il Comune». 

«Le cose si potevano 
fare ben prima — hanno 
aggiunto — e comunque 
siamo ben distanti dal- 
l'apertura di casa Barto- 
li perché, adesso, il pro- 
blemasarà semplicemen- 
te trasferito dall'apertu: 
ra dell'impianto alla sua 
gestione, argomento ben 
più complesso e articola- 
to». 

Nei programmi del- 
l'amministrazione in ef- 
fetti è previsto un perio- 
do di tansizione che do- 
vrebbe permettere il tra- 
sferimento alla casa Bar- 
toli, una volta entrata 


materialmente in funzio- 
ne, degli anziani attual- 
mente alloggiati nella vi- 
cina casa Serena, per 
permettere i lavori di re- 
stauro di quest'ultima. 
«Allo stato attuale del- 
le cose, in assenza di 
‘una precisa programma- 
zione e di un articolato 
. scadenziario delle singo- 
le operazioni — ha sotto- 
lineato ancora Roberto 


Convalida d'arresto del 
pretore Anna Fanelli 
per i croati Suvar Han- 
zic, 19 anni, e Alen Adi- 
lovic, 22 anni, che era- 
no assistiti dal procura- 
tore legale Marcelina 
Anna Kogut, la stranie- 
ra recentemente iscritta 
all'ordine forense. 

Il pm Alberto Santa- 


Casa Bartoli, dopo la quarta inaugul' 


3 MESI A UN CITTADINO CROATO 


Fubloccato al volante 
diuna’Bmw' svizzera 


‘azione 
ora bisogna pensare a chi affidarne la gestione. 


Treu — Don vediamo 
proprio come si possa 
raggiungere questo risul- 
tato. Anzi, posso prean- 
nunciare, Per il prossi- 
mo consiglio comunale, 
un'interrogazione nella 
quale solleciteremo sin- 
daco e giunta a fornire 
delle risposte precise in 
relazione a molteplici 
aspetti della vicenda 


catterina ha chiesto per 
i due, indagati per ricet- 
tazione, la convalida 
della misura di custodia 
cautelare di tre mesi cia- 
scuno. |. 

La richiesta è stata re- 
‘cepita soltanto per il se- 
condo, mentre Hanzic è 
stato immediatamente 
rimesso in libertà. 


che, a nostro avviso, è 
ben lungi dall'essere con- 
clusa». ‘ 

Beppe Dall'Acqua, dal 
canto suo, ha allargato 
gli orizzonti della denun- 
cia della Lega democrati- 
ca nei confronti dell'am- 
ministrazione comuna- 
le: «Colpevole, secondo 
il nostro punto di vista 
— ha specificato — di 
scarsa attenzione verso i 
problemi sociali. E' un 
dovere civico cercare le 
soluzioni adeguate perri- 
solvere il gravissimo pro- 
blema degli anziani, par- 


ticolarmente accentuato ‘ 


a Trieste, dove, in assen- 
za di strutture pubbli- 
che, prospera un florido 
e indegno mercato di po- 
sti-letto per anziani», 
‘ Per quanto concerne 
. la gestione delle case di 
riposo per anziani, la Le- 
ga democratica ha propo- 
sto ieri uno schema, che 
potrebbe diventare og- 
getto di una delibera "ad 
hoc”, destinato alla rego- 
lamentazione degli ap- 
palti di servizi comunali 
a imprese, cooperative e 
consorzi «che dovrebbe- 


ro ottenere l'aggiudica-' 


zione — hanno spiegato 
Treu e Dall'Acqua — in 
base a criteri compositi, 
all'interno dei quali valu- 
tare l'offerta economica, 
il progetto tecnico, la 
struttura gestionale e or- 
ganizzativa, i precedenti 
nel ramo, la quantità di 
personale in possesso 
delle caratteristiche ri- 
chieste, gli strumenti 
materiali a disposizione. 

u. sa. 


I 


cratico della sinistra che 
ha espresso forti perples- 
sità sul comportamento 
dell'Usl», 

«In più di un anno e 
mezzo di gestione del 
servizio da parte della 
2001 - si legge in una no- 
ta stampa - l’Usl non 
sembra aver voluto trar- 
re nessun insegnamento 
dalle indicazioni che 
una gestione attenta e 
professionale della strut- 
tura forniva. Sicuramen- 
te al momento del rinno- 
vo dell'appalto si doveva 
valutare con maggior 
sensibilità l'aspetto qua- 
litatito dei servizi offer- 
ti. L'Usl ha voluto ripro- 
porre un capitolato in 
cui l'unico parametro di 
riferimento era l'aspetto 
economico. Un criterio 
-conclude il Pds - deltut- 
to inaccettabile, nel caso 
di appalti di prestazioni 
alla persone, laddove le 
regole del gioco dell'ente 
appaltante si ripercuoto- 
noinevitabilmente su as- 
sistiti e operatori costret- 
ti. 

Erica Orsini 


DA VANDALI 


Albero 
abbattuto 


‘Un albero è stato ab- 
battuto da vandali 
l'altra notte, poco 
dopo l'una, in viale 
XX Settembre, all'al- 
tezza di piazza Vo- 


lontari Giuliani. 

Alla polizia è stato 
segnalato che alcuni 
govani stavano col- 
.pendo ripetutamen- 
te l'albero con un'ac- 
cetta, la volante pe- 
rò non è riuscita a 
pizzicarli sul fatto. 
Anche il giro di per- 
lustrazione fatto nel- 
la zona non ha dato 
esito. 
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LETTO =S 


Nori 


Tutti gli sposi che aprono una LISTA NOZZE presso di noi 
hanno due fantastiche opportunità e 
& una favolosa VIDEOCAMERA PHILIPS da vincere subito 


un indimenticabile VIAGGIO-VACANZA PER DUE a 
HOLLYWOOD da vincere a estrazione 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


LA «PALMARRED!», in collaborazione con i 


DAL 5 GIUGNO AL 30 LUGLIO 


CENTINAIA DI 
POLTRONE - 
POLTRONE RELAX E COMPLEMENTI DI ARREDO 


A PREZZI INCREDIBILI 


DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 


PRONTA CONSEGNA >» —© 
SANTA MARIA LA LONGA (UD) - STATALE PALMANOVA-UDINE 


APERTO LA DOMENICA PER ESPOSIZIONE 


NTI | MG SI 


Nonpagò per mesi 
latte e formaggio: 


Per la prima volta ieri ha trovato attuazione pratica la 
validità delle certificazioni di atti trasmessi via fax nel 
caso dei coniugi Concetta Pazienza Altomare, 30 anni, e 
Raffaele Morenu, 35 anni, gestore a suo tempo di un 
emporio alimentare a Seriate, nel Bergamasco, imputa- 
ti assieme a Umberto Rosin, 54 anni, di Pavia, d'insol- 
venza fraudolenta per oltre 15 milioni alle Latterie del 
Carso di Zolla di Monrupino. I coniugi hanno scelto il 

Gserzionento e hanno mandato la loro adesione per 

‘ax al difensore Lorenzo Santoro, il quale ha concorda- 
to con il pm Alberto Santacatterina, la pena di 670 mila 
lire di multa ciascuno con i benefici per la donna, pena 
che è stata applicata dal pretore Arturo Picciotto. Ro- 
sin, che era assistito dall'avvocato Giovanni Ghezzi, ha 
scelto il rito ordinario ed è stato assolto per non avere 
commesso il fatto. Egli era stato socio accomandante 
della società che nei primi mesi del ‘91 si rivolse a Da- 
rio Zidarich, legale rappresentante delle latterie, per ot- 
tenere del formaggio. Le prime forniture furono pagate 
alla consegna, poi la società cominciò a rilasciare asse- 
gni e infine non pago più, tanto che Zidarich querelò i 
tre! 


Prestò l'auto a un amico senza patente, 
ma il giudice lo assolve: non c'è reato 


La nuova norma che ha depenalizzato l'incauto affida- 
mento di un veicolo è stata l'ancora di salvezza per il 
polacco Romano Kolombar, 35 anni, residente a Nova- 
ra. Il 23 luglio del ‘91, egli prestò la sua auto al conna- 
zionale Jan Keval, il quale, in una via del centro, fu fer- 
mato dall'agente Pietro Del Negro, che gli chiese la pa- 
tente ed egli ne esibì una olandese manifestamente ‘al- 
sificata. Documento e vettura furono sequestrati, i due 
assistiti dall'avvocato Franca Pompili sono stati giudi- 
cati dal pretore che ha assolto Kolombar perché il fatto 
non è più previsto come reato, ha ordinato la restituzio- 
ne della macchina e ha, infine, prosciolto anche Keval 
per incertezza sulle sue generalità. 


Tentarono di vendere dell'oro falso: 
condannati due cittadini senegalesi 


E' oro falso quello messo in vendita dai fratelli senega- 
lesi Sek e Sow Mamadou, di 29 e 31 anni rispettivamen- 
te, intercettati in largo Città di Santos dai brigadieri del- 
la finanza Fanteca e De Nicollelis che li pizzicarono a 
poche ore l'uno dall'altro. Sek aveva in mano e nelle ta- 
sche sei anelli di metallo giallo e otto orologi con pre- 
sunte marche prestigiose, Sow nove anelli e sette orolo- 
gi Difesi dall'avvocato Mario Conestabo sono stati giu- 

icati dal pretore che ha inflitto loro un milione di mul- 
ta ciascuno con i benefici e ha ordinato la restituzione 
degli anelli. 


Graffiò un'auto parcheggiata in seconda fila: 
10 giorni di reclusione con i benefici 


Irritata perché il 29 ottobre del ‘90, Loredana Starec, 
via Cividale 2, aveva lasciato per pochi attimi l'auto in 
sosta in seconda fila in largo Roiano, Gabriella Carli, 36 
anni, abitante al numero 3/1 del largo, con una chiave 
graffiò il cofano e una portiera della vettura. Fu chia- 
mata la volante e l'agente Podgornik e i suoi colleghi fu- 
rono accolti dalla Carli con espressioni irriguardose. 
Conclusione: la donna è stata imputata di danneggia- 
mento e di oltraggio e, difesa dall'avvocato Mario Cone- \\ 
stabo, è stata giudicata dal pretore che l'ha condannata 
a quattro mesi e 10 giorni di reclusione con i benefici e 
al risarcimento dei i alla Starec, costituitasi parte 
civile con l'avvocato Mariano Tassan. 


Violò le norme sul lavoro dei dipendenti: 
528 mila lire di ammenda a un triestino 


Patteggiamento per Francesco Gentile, 39 anni, via Ver- 
celli 2, al quale il pretore ha applicato per violazione 
delle norme che regolano il lavoro dei dipendenti, 528 
mila di multa con î benefici come era stato concordato 
dal pm Alberto Santacatterina e il difensore Giovanni 


Ghezzi. 
Miranda Rotteri 
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@=5, SCUOLA /ORALI TRANQUILLI PER I RAGAZZI DELL'ISTITUTO CARLI ALLE PRESE CON INFORMATICA E RAGIONERIA 


SCUOLA /ICOMMISSARI 

Ostuni-Trieste: famiglia 
acarico e stanza al Jolly 
Da Oetund a Trigire por qiatizt RT 


maturità, parola di commissario. Pietro Spor- 
telli, docente di matematica nella commissio- 


ne del "Carli", in: 


segna da 25 anni ed era sem- 


pre riuscito a schivare la chiamata agli esami 


di maturità. Questa volta però, non ce l'ha fat- 


ta e così eccolo a Trieste con famiglia a carico, 
Naturalmente a proprie spese, perchè il Mini- 


stero non regala ni 


la Una volta le cose erano 


diverse, ton i = della trasferta si riusciva a 
portare la famiglia in vacanza. Oggi, ci sono 
problemi perfino per il rimborso dei pasti. 
"questa mattina ho già discusso con la segrete- 
ria della scuola + spiega Sportelli - perchè non 


volevano 


orsarmi una fattura, roba da 


pazzi”. Dalle parole del professore traspare un 
La di tensione nei rapporti tra i commissari e 
la direzione, anche se con i colleghi le cose 
vanno meglio. E iragazzi come sono? "Seri, pre- 
parati, non dovrebbero avere problemi. Certo 


quando ho fatto io la maturit: 


l'esame mi ha 


to più soddisfazione. C'erano più materie, 


ma adesso noi 


esti giovani non li conoscia- 


mo, giudicare è difficile". Imsomma, fare il com- 
missario non dev'essere un gran divertimen- 


to. Almeno per l'alloggio se 


rano non esser- 


ci problemi. Lo Stato non si s 

preca, ma paga 
una stanza al Jolly Hotel. Certo, tante o e 
spettano solo a chi ha abbastanza anni di an- 
zianità alle spalle. Chi è più giovane potrebbe 
ritrovarsi in una locanda... 


Continua la pubblicazione degli elench 


telli Chiara, sufficiente; 


LICEO 
LINGUISTICO 
«E. FERMI» 


I: Drioli Francesca, 
Gorsa Alberto, Lovero 
Elena (7/10), Marzari Me- 
lissandre, Nurchis Jean, 
Starc Urska (8/10), Zivia- 
ni Matteo (8/10). 

Il: Budahazy 
Eniko(7/10), Comisso 
Gianluca (7/10), Juricic 
Jvana, Nussdorfer Ursu- 
la, Stoini Elisa (7/10). 
IN: Amodeo Massimo, 
Cardoso Ana Andreja, De 
Giorgi Giulia, De Sario 
Alessandro (7/10), Deto- 
ni Marco (7/10), Fayena 
Michele, Ghersetti Fa- 
bio, Maranzana Lorena, 
Presti Tatiana, Tacoli Pa- 
ola, Zaccaria Gabriella. 
IV: Ardessi Eva, Barduc- 
ci Giovanna, Furlan Sil: 
| via, Giachelli Giorgia, 
Gulli Piero (7/10), Lauda- 
ni-Fichera Massimo, 
Mattioli Francesca, Mo- 
mic Stefano, Pacor Cin- 
zia, Satta-Marchi Rober- 
ta, Stanic Elena (8/10). 
ISTITUTO: 
TECNICO 
COMMERCIALE 
«E. FERMI» 
Ind. amministrativo 


I: Andreozzi Salvatore 
(7/10), Badan Simone 
(7/10), Ganziani Daniele, 
Ledda Cristiano, Loka- 
tos Sebastiano, Matejka 
Diego (7/10), Nobile Do- 
natella (7/10), Vatta 
Giancarlo. 

Il: Ceper Enrico, Ferone 
Michele, Nussdorfer 
Martino, Rosson Elena, 
Sabadini Roberto (7/10), 
Stechina Fabio, 
IN: Cintura Alberto, 
CuppoEmilio (8/10), Gen- 
° zo Lorenzo (7/10), La Bel- 
la Francesco, Loy De Lei- 
chenfeld | Elisabetta 
(7/10), Michelli Caterina 
(7/10), Murenno Miche- 
la, Pertot Fabrizio, Ra- 
sman Rock, Rigotti Tizia- 
na (8/10), Visintin Chri- 
stian, Vouk Monica. 
IV: Amadi Angelo (7/10), 
Berton Lorenzo, D'Ama- 
to Laura, Digovic Marti 
na (7/10), Digovic Sacha, 
Milazzo Livio, Munafo 
Andrea, Pann Marzia 
(7/10), Rimani Gianluca, 
Rinaldi Luca, Rocco Mat- 
teo, Schillani Marco, Va- 
lencik Gianluca, Vergi- 
nella Rodolfo, Zanai Ales- 
sandro. 


ISTITUTO 
TECNICO 
COMMERCIALE 
«G. RINALDO CARLI» 
Ind. mercantile 
programmatori 


TA: Bombonato Claudia, 
Cattunar Nicola, Crame- 
stetter Marco, Degrassi 
Gianpaolo, Garaffa 
Tanjia, Luchini Riccar- 
0, Ostroman Riccardo. 

: Coren Luca, Mar- 
du Lorenzo, Parovel 

chele (7/10), Vinci 
s ei È 

* Bon Paola, Castiglia 
Rossella, Di Biase ERE 
io (7/10), Figus Billy 
i SUR Valentina 
Rasghi Taori Elena, 


' (7/10), 


(7/10), 


e.0. 


‘Frimboli Domenica 
(7/10), Visintin Roberto. 
IH: Di Matteo Giacinto, 


. Gravisi Federica (7/10), 


Nacca Maria Rosaria 
(7/10), Parovel Ester 
(7/10), Postogna Stefano, 
Scodeggio Katya (7/10), 
Suffi Enrico, Zettin Alan 
(7/10), Zingale Vincenzo, 
Zivkovic Ambra, Zuppi 
Patrizia (8/10). 
I P: Antonaz De Grandis 
Cristiano, Cernac Ma- 
nuela, Giurgiovich Elisa 
(7/10), Tustulin Lorenzo 
(7/10), Marsetti Shîira, Pe- 
sco Valentina (7/10), 
Rojac Marco (7/10), Sen- 
no Eva (7/10), Wolf 
Gianluca. 
TO: Godas Lorenzo, Orsi- 
ni Antonio, Pavone Mar- 
co, Piccolo Fabio (7/10), 
Svaghelli. Marco (7/10), 
Tolazzi Andrea, Ulcigrai 
Glaudio. 
II A: Amato Salvatore, 
Babich Marina (7/10), 
Battistella Sara (7/10), 
Benci Katia (7/10), Ficiur 
Ennio, Filipaz Daniela 
(7/10), Jugovac Doriana, 
Santomauro Giorgio, Se- 
meraro Deborah (7/10), 
Tanghetti Peter, Zanella 
Alan. ; 
Il B: Jugovac Federica, 
Lavarone Denise, Mezzi- 
na Alessandro, Palombi- 
ta Segat Pierpaolo, Poro- 
pat Massimo, Rugo Mi- 
chela, Zorzetto Marco 
(7/10). 
Il F: Franceschinis An- 
drea, Iadicola Daniela, 
Parlotti Federica (7/10), 
Perossa Davide, Scrigna- 
ni Luca (7/10), Vatta An- 
na (8/10), 
Il H: Bianco Massimo 
Bonu Adriana 
(7/10), Degrassi Ghri- 
stian, De Vecchi Carlo 
(7/10), Gasparotto Luca, 
Gigante Vito, Gori Rober- 
ta, Minatelli Maurizio, 
Sancin Manuela (7/10). - 
II L: Avian Fedric (7/10), 
CorredduElisabetta, Ger- 
golet Lara, Lusso France- 
sca (8/10), Pagano Erica 
(7/10),  Radin Lorenzo 
(7/10), Ritossa Luca 
(8/10), Scrigner Luca 
i. ini cui Stefano 
È essi 
7 /10); Marco 
P: Bernardini Claudi 
Denitto Federico, pulo: 
teo Lisa (7/10), Donado- 
na Mario ‘(7/10), Fonta- 
not Rossella, Kovacich 
Riccardo, Lavenia Ales- 
sandro (7/10), Ricci Ser- 
gio, Salvini Gianluca, 
Somma Carlotta. 
II Q: de Draganich-Ve- 
ranzio Chiara (7/10), De- 
luk Michele, Iop. Augu- 
sto, Sciacca Lorenzo, 
Spangher Cinzia (8/10), 
Stafani Luca, Strizovic 
Riccardo, Tomasi Giu- 
seppe. 
Ind. programmatori 


II B: Andorno. »* 
Francesca, Canciani Lo- 
renzo (7/10), Carpenetti 
Cristiano, Causin Chiara 
(7/10), Della Puppa Mar- 
co, Gardina Massimo, 
Marchesich Chiara 
(7/10), Monte Ferdinan- 
do (8/10), Rocco Elisa, So- 
domaco Fulvio, Toneat- 
to Elisabetta, Vlacci Sil- 


‘Una "chiaccherata" ami- 
chevole a base di ragio- 
neria, matematica, infor- 
matica. 

Gli esami orali non 
rappresentano un pro- 
blema per gli allievi del- 
l'istituto tecnico "Carli", 
Alle 11 del mattino il 
corridoio del terzo pia- 
no è affollato, le bidelle 
stazionano apprensive 
di fronte alle aule dove i 
"loro" studenti vengono 
tartassati da una com- 
missione che non li co- 
nosce. I ragazzi però, 
non appaiono particolar- 
mente preoccupati. 

"La commissione mi è 
sembrata molto com- 
prensiva - spiega Cristia- 
na Caponi, futura pro- 
grammatrice - ci siamo 
sentiti subito a nostro 
agio. Certo saremmo più 
tranquilli se quelli che 
ci esaminano, fossero i 
nostri professori. Può ca- 
pitare che un ragazzo 
particolarmente emoti- 
vo non venga apprezza- 
to per quello che vale ve- 
ramente". 

Ma da che cosa si 
evince la maturità di 
una persona, quale me- 
tro di giudizio può esse- 
re utile a questi commis- 
sari dell'ultima maturi- 


via (7/10). 
Il F: Bastoni Luca, Ber- 
to Elena, Cassese Ales- 
sandro, Cossetto Claudia 
(7/10), Grebel Simone, 
Crevatin Davide, Gian- 
nattasio Manuela (7/10), 
Marassi Elisabetta, Mo- 
retti Giuliano, Palumbo 
Marino (7/10), Riservato 
Tatiana (7/10), Supaz 
Claudia (7/10), Tam Ste- 
fano. 
II H: Canciani Cristina, 
Ercigoj Serena (8/10), 
Gabborin Lorena (7/10), 
Guglielmotti Rossella 
(7/10), Monda Arianna, 
Montisci Salvatore, Pa- 
renzan ‘Sabrina (7/10), 
Pauluzzi Michela (7/10), 
Piselli Luciano, Scherli- 
ch Michele, iani 
Alessandro (7/10), Vesna- 
ver Marco. 
IN L: Bronzi Samanta, 
Bruschina Andrea, Chec- 
chi Silvia, Cioffi Sara, 
Fieghel Laura, Fontanot 
Italo (7/10), Furlan Sil- 
via, Matcovich Stefano, 
Palci Marco, Tommasi 
Francesca, Vecchiet Die- 
go (8/10). 
IN M: Boscarino Marian- 
gela, Capozza Alberto, 
Cassanella Valentina, 
Cherri Sara, Grevatin Lo- 
renzo, Fabro Andrea, 
Kratter Stefano, Toffolo 
Maria (7/10). 
IV B: Amenta Daniela, 
Angileri Marco, Apostoli 
Tamara, Balzano Massi- 
miliano (7/10), Bandel 
Luca, Cernivc Alessan- 
dro, Cotognini Stefania, 
De Martino Dario (7/10), 
Depase Mauro, Facciotti 
Elisa (7/10), Morgese 
Adriana (7/10), Vattova- 
ni Aurora, Zamola An- 
drea (7/10). 
IV F: Alletta Franco, Fi- 
ciur Erika (7/10), Filippi- 
ni Alessandro (7/10), Fra- 
giacomo Samanta (8/10), 
Maselli Maura, Masutti 
Patrizia (8/10), Peruzzi 
Enrico (7/10), Pillon Da- 
vide (7/10), Roici Miche- 
la (7/10), Zanini Andrea, 
Zollia Marco (8/10). 
IV H: Astolfi Roberto, 
De Martin Stefano, Lof- 
fredo Davide, Maggio An- 
drea (8/10), Mauro Mi- 
chele, Michelazzi Chri- 
stian (7/10), Moscati Ro- 
berta (7/10), Polacco Mo- 
rena (7/10), Porcu Olim- 
pia (7/10), Rigo Annalisa, 
Scalici Manuela, Sila 
Giuliana (7/10), Svetina 
Fabio. 
IV.L: Arilotta Raffaella, 
Baitz Alessia, Bonazza 
Arianna, Corazza Rober- 
ta, De Santis Marco, 
Franceschini Stefano, 
Giani Roberto (7/10), Giu- 
liani Francesca, Papo Lu- 
ca, GIazInoli Tania. 
IV M: Gargiulo Elio, Go- 
dina Andrej (7/10), Pa- 
squalis Andrea (7/10), 
Perri Erika, Tondon Pao- 
la, Vattovani Elena, Viez- 
zoli Andrea, 
IV P: Bandi Annamaria 
(7/10), Fornasaro Gior- 
ia, Gandini  Vaina 
(7/10), Rosso Anna, Spe- 
ranza Massimiliano, To- 
lentino Gabrio, Toncich 
Stefano, Ugrin Paolo, 
Vallepulcini Marco. 


Ind. amministrativo 


Dasinistra: Stefano Bernobich, Cristiana Capp' 


tà prima della riforma? 
"Gredo si debba tener 
conto della capacità di 
collegare più nozioni in 
una sola risposta - ri- 
sponde Cristiana - senza 
trascurare l'autonomia 
e la capacità critica del- 
lo studente", Ormai sia- 
mo alla fine, le preoccu- 
pazioni sono già andate 
in vacanza. Qualche rim- 
pianto per un periodo 
della propria vita che si 
chiude definitivamente? 
" L'unica cosa che mi di- 
spiace -conclude Cristia- 
na - è lasciare le vecchie 
amicizie. cinque anni 
passati insieme sono 
tanti". Jeans e maglietta 


I SA: Baldassi Barbara 
(7/10), Benea Juna 
(8/10), Benedetti Marile- 
na (7/10), Bos Maria Giu- 
seppina, Fedhila Sondes, 
Mosetti Monica (7/10), 
Puissa Viviana (7/10), Va- 
lente Graziano (7/10). 

I SB: Gampaner Giovan- 
ni, Daradin Tullia (7/10), 
Fermo Daniela, Kumar 
Barbara, Marcusa Loren- 
zo (8/10). 

I SG: Amelio Mauro 
(7/10), Ghernaz Barbara 

(7/10), Clautani Antonia 
(7/10), Ferracin Gianlu- 
ca, Galeani Gaia (7/10), 
Giorgini Leida (8/10), Ma- 
snada Federico (7/10), Pe- 
rin Arlene (7/10), Pozzet- 
to Roberto, Rizzo Ailin, 
Sauli Adriana, Venturini 
Dolores, Verzier Andrea 
(7/10), Zaccaron Cinzia. 
II SA: Azman Ivana 
(7/10), Bullo Sonja (7/10), 
Degrassi Tiziano, Delise 
Gianni Fabio (8/10), Emi- 
li Garlo, Florio Cristina 
(7/10), Furlan Susanna 
(7/10), Leghissa Daria 
(7/10), Macorig. Bruno 
(7/10), Mahne Daniela, 
Sinozic Aldo, Termini 
Daniela (7/10), Vecchiet 
Ester (7/10). 

I SB: Cepek Victoria, 
Chinese Floreana (7/10), 
Colautti Petra (7/10), Fi- 
lippi Mauro (7/10), Porta 
Vincenza (7/10), Puntari 
Tris (7/10), Rossi Manue- 
la (7/10), Sacco Taz Fran- 
ca, Zacchigna Paola. 

IM SA: Alagna Serena 
(7/10),  Ballaben Neva 
(7/10), Bradetti Tania, 
Caretto Debora (7/10), 
Furlan Alessandra 
(7/10), Maggini Roberta 
(7/10), Monaro Manuela, 
Orlati Livia (7/10), Piro- 
na Federico, Rappo Da- 
niela, Romano Andrea. 
III SB: Bernich Claudio 
(7/10), Carboni Antonel- 
la (7/10), Della Polla Ivo, 
Fakin Daniela, Glavina 
Rinaldo (8/10), Heide- 
brunn Giada, Marini Ti- 
ziano, Skerl Claudio 
(8/10), Vidovich Matteo 
(7/10). 

II SC: Bertolino Giovan- 
ni, Brescia Samantha 
(7/10), Givran Michela, 
Marchesoni Stefano, 
Pockaj Martina, Punzo 
Giuliana, Radin Adriana, 
Svetlic Erika, Zecchini 
Claudio. 

IV SA: Altin. Paolo 
(7/10), Castaldo Teresa, 
Conzina Elena,  Flego 
Grethel, Fortunati Alber- 
to, Galdo Pasqualino, 
Gomzi Rita, Maar Stefa- 
no (8/10), Matcovich Ele- 
na, Molinari Deborah, 
Pelarz Daniela (7/10), 
Zennaro Massimo (7/10). 
IV SB: D'Anna Giuseppe 
(8/10), Giorgi Maria Lui- 
sa (8/10), Goffredo Quiri- 
co (7/10), L'Abbate Giu- 
liano, Masè Cristiano 
(7/10), Neubacher 
Steinhans Ilde (7/10), Pa- 
pa Alessandra, Perini El- 
vino, Petrali Gianna, Pri- 
vileggi Alessandra, 
Schrott 
(7/10), Sluga Nadia, Zuc- 
ca Valèntina (7/10). 

IV SG: Affatato Domeni- 
co, Angeli Lorena Marta, 


Massimiliano .. li 
ano .. ti ita (7/10), Sossi Erica. 


arancione spento, Stefa- 
no Bernobich avrebbe 
preferito cinque anni 

lezioni con più pratica e 
meno teoria, La solita 
storia della scuola che 
non prepara al mondo 
del lavoro. "Sarebbe sta- 
to meglio ridurre il nu- 
mero delle materie - S0- 
stiene Stefano - nel bien- 
nio ce ne sono un MUc- 
chio inutili". "Dattilo" o 
"steno",per fare qualche 
esempio in gergo studen- 
tesco, ormai sono SUpe- 
rate, qui si ama solo il 
computer. Eppoi ormal 
sì sa che in azienda è 
tutto diverso. "All'ulti- 


Barone Giovanna, Bru- 
nelli Paola, Busechian 
Marco, Cruciani Chiara, 
Gurreli Salvatore Ange- 
lo, Di Chiaro Erika, Ge- 
rin Marco, Labate Lavi- 
nia, Mari Cristina (7/10), 
Medos Daniele, Morrone 
Serena, | Pastrovicchio 
Maria Grazia, Reia Ro- 
berto, Sbisà Guido, Stef- 
fè Monica, ‘Tata Raffael- 
la, Ulcigrai Andrea 
. ISTITUTO TEGNCO 
COMMERCIALE 
«G. RINALDO CARLI» 
Ind. commerciale 
con l'estero 


IC: Barbaro Lisa (7/10), 
Galabrese Christian, Ca- 
roleo. Valeria (7/10), 
D'Andrea Giovanna 
(7/10), Erbì Giuseppe 
(7/10), Gaio Elena (7/10), 
Giurissi Christian, Mar- 
tingano Federica (7/10), 
Miccoli Simone, Pisetta 
Alessandra, Scukupova 
Martina (7/10), Vidonis 
Patrizia (8/10), Viezzoli 
Diletta (7/10). 

I C: Ermani Andrea, 
Jerman Alessandra, Ma- 
corini Barbara (7/10), 
Sgarbul Fabio. 

II C: Battistela Catheri- 
na (7/10), Perossa Miche- 
la (7/10), Petrucci Bruno 
(8/10). 

IV C: Cadenaro Cristina, 
Galandruccio Chiara 
(7/10), Cozzolino Cristia- 
no, Mahorcic Luca 
(7/10), Rizzi Daniela, Sel- 
vi Andrea, Spadoni Patri- 


ck. 

IVI: Fattor Michele, Fer- 
netti Gea (7/10), Kohl Va- 
nessa (7/10), Mondo Pa- 
trizia, Salierno Nicola. 
Ind, periti aziendali 


1 D: Babic Roberta 
(7/10), Bortolussi Enrico 


‘(7/10), Castellani Linda, 


Fontanot Sara, Giacomi- 
ni Nicola (7/10), Gozzi 
rela, Iurada Riccardo, 
Lorenzutti Sara (7/10), 
Vidonis Roberta. 
I E: Amodio Linda 
(7/10), Bonat Luisa, Cata- 
lano Michela (7/10), Cat- 
tunar Maila, Cociancich 
Valentina, Dipiazza Clau- 
dia, Frison Davide, Lo- 
renzutti Barbara, Masso- 
pust Cristina (8/10), Pa- 
lomba Lea, Sfreddo Gior- 


gio (7/ 10), Sirotich Erica, 


Spadaro Karin, Stalizzi- 
Valrisano Francesca. 

II D: Bosdachin Manue- 
le, Bussani Christiane, 


Catania Antonella, Chi- 


fiaco- Anna, Ingenito 
Alessandra, Koklan Mas- 
simo, Lucchetta Samue- 
la, Weingerl  Marlies 
(7/10). d 

Il E: Angelini Elana 
77/10), Bearzi Fabiana, 
Bozic igor (7/10), Giovan- 
nini Mara (7/10), Pribac 
Matteo (7/10), Puppin 
Gristina (7/10), Sabadin 
Monica. _ 

II G: Balbi Sara, Carlini 
Elena (7/10), Delise Ta- 
nia, Dilich Alessio (7/10), 
Karmasin Monica (7/10), 
Pugliese Riccardo, Rodel- 
‘a Sabrina, Samez Elisa- 


10 D: Aiello Alessandro, 
Busatto Barbara, Buzze- 
rio Alessandra, Delben 


mo anno- continua Ste- 
fano - ci fanno fare un 
po' d'esperienza. Io ho 
lavorato in una ditta di 
sorveglianza, qualcun al- 
tro all'Area di ricerca o 
alla Illy Caffè. E' stato 
bello, ma le nozioni sco- 
lastiche sono servite a 
ben poco. Del resto la 
scuola è ben lontana da 
ogni realtà. Con i docen- 
ti abbiamo poco dialogo 
“prosegue Stefano - in 
classe parliamo spesso 
di politica, ma solo tra 
di noi. 

Argomenti come la 
guerra del Golfo o quel- 
Ta nella vicina Iugosla- 


Barbara, Fidel Sara, Oli- 
vieri Isabella, Pecchiari 
Sara, Riccobon Luisa 
(7/10), Robba Cristina, 
Zocchi Corrado. 
TM E: Armani Massimo, 
Casseler Linda, Cirello 
‘Riccardo, De Piaggi Chia- 
ra, Ellero Silvia, Palom- 
ba Isabella, Persi Mar- 
gherita, Revatti Roberto, 
Vattovani Elena, Villano- 
vich Chiara. 
IM G: Brandolin Nerina 
(7/10), Bucic Ester (7/10), 
Collarich Davide, Flegar 
Nicoletta (7/10), Geroni 
Daniele, Nigheli Cristian 
(7/10), Nardin Elisabetta 
(7/10), Piccoli Martina, 
Politi Antonella (7/10). 
IV D: Calcina Monica, 
Flego Paola, Gombac An- 
nalisa, Lovato Adriana, 
Male Ingrid, Mauri Nata- 
scia, Pisani Lara (8/10), 
Vascotto Sabrina (8/10). 
IV E: Camilli Tiziana 
(7/10), Contu Alessan- 
dra, Cresevich. Daniela 
(8/10),  Daris Ornella 
(7/10) Marsi Andrea, 
Minca Miriam (7/10), 
Montisci Elena (7/10), 
Norbedo Paola (8/10), Pa- 
olini Barbara (7/10), Par- 
miani Cinzia, Perini 
Francesca (8/10), Rigoni 
Anna (8/10), Zidarich Cin- 
zia. 
IV G: Benedetto Sarah 
(7/10), Bochdanovits de 
Kavna Letizia (7/10), Ca- 
nato Elena (7/10), Kumar 
Patrizia, Marzoli An- 
drea, Milcenich  Djana 
(7/10), Novacco Arianna, 
Premarini Elisa (8/10), 
Puntar Chiara, Ritossa 
Micaela, Sestan Valenti- 
na (7/10), Somma Anto- 
nella. d 
SCUOLA: 
MEDIA 
STATALE 
«GIUSEPPE CAPRIN» 
II A: Bernardis Sabina, 
buono; Bolognino Ales- 
sio, sufficiente; Bonifaci- 
no Jasmin, sufficiente; 
Cattaruzza Alessio, suffi- 
ciente; Crevatin Lara, 
buono; Deluca Marco, ot- 
timo; Depase Roberta, 
buono; Dominissini Sil- 
via, ottimo; Dragovinca 
Paola, sufficiente; Gras- 
si Michela, buono; Lio- 


‘netti Loria, sufficiente; 


Melidoni Luca, ottimo; 
Noto Cristian, sufficien- 
te; Noto Monica, suffi- 
ciente; Paroni Andrea, 
sufficiente; Rovatti Pao- 
la, sufficiente; Stanich 
Giovanna, buono; Stradi 
Daniele, sufficiente. 

IM C: Bacci Manuel, suf- 
ficiente; Brun Silvia, suf- 
ficiente; Caspani Chidra, 
sufficiente; Chermaz Da- 
vide, sufficiente; Ciacchi 
Elga, distinto; Donato 


Maura, buono; Fioretti. 


Davide, sufficiente; 
Gherbassi Andrea, buo- 
no; Marchesich Giovan- 
na, buono; Ogrini Sara, 
buono; Poggi Erika, di- 
stinto; Rota Gianluca, 
sufficiente; Roveredo 
Alessandro, buono; San- 
sone Michela, sufficien- 
te; Scrazzolo Lorenzo, 
buono; Sila Raffaella, 
sufficiente; Tedesco 
Alessandra, distinto; Ver- 


- sufficiente; 


via non sono mai stati 
nemmeno sfiorati. An- 
che. qualche lezioncina 
ad hoc sulla nuova di- 
chiarazione dei redditi 
sarebbe stata molto ap- 
prezzata". 

E dopo questa maturi- 
tà "informatica" che fa- 
re? 

Molti preferiscono cer- 
carsi immediatamente 
un lavoro, se possibile 
"adatto e gratificante". 

Qualcuno però, pensa 
anche all'università. "So- 
no perfettamente indeci- 
so tra fisica e ingegneria 
elettronica - scherza Ti- 
ziano Valdemarin - ma 
sono sicuro di voler la- 


Vidmar Maela, buono; 
Zgur Giulia, sufficiente. 
INI D: Corda Luca, distin- 
to; Corrente Ingrid, suffi- 
ciente; Damiani Giada, 
sufficiente; Dentini Ma- 
nuel, sufficiente; Drioli 
Denis, distinto; Dussich 
Marco, sufficiente; Gher- 
bas Elisa, buono; Gomi- 
sel Hengel, sufficiente; 
Heller Michela, buono; 
Iurincich ‘Natasa, buo- 
no; Katarincic Stella, suf- 
ficiente; Klima Deborah, 
sufficiente; Pauschè Mi- 
col, sufficiente; Piccini 
Chiara, sufficiente; Pieri 
Luca, sufficiente; Rode- 
la Valentina, sufficiente; 
‘Rosso Stefano, sufficien- 
te; Scannapieco Massimi- 
liano, distinto; Sossi 
Massimo, buono; Vinovr- 
ski Sara, sufficiente. 

IM E: Buccino Mauro, di- 
stinto; Calì Desiree, suf- 
ficiente; Crevatin Barba- 
ra, buono; De Marco En- 
rico, ottimo; Di Giovan- 
ni Chiara, buono; Feren- 
cich Dino, distinto; La 
Spisa marzia, buono; 
Leo Massimo, sufficien- 
te; Lionetti Elisabetta, 
sufficiente; Mancuso An- 
gelo, buono; Melina 
Francesco, sufficiente; 
Neppi Tania, ottimo; Ni- 
der Gabriele, buono; Ped- 
der Karen, buono; Pelosi 
Martina, distinto; Pired- 
da Pierpaolo, sufficien- 
te; Pocecco Elena, otti- 
mo; Stagni Valentina, 
sufficiente. È 
IM F: Battaglia Enrica, 
ottimo; Benvenuti Ele- 
na, buono; Calafato Gio- 
vanni, sufficiente; Capri- 
glia Lorenzo, ottimo; 
Gardile Alessandra, suffi- 
ciente; Comandè Federi- 
co, buono; De Santis Da- 
niel, buono; Fronda Fe- 
derico, buono; Furlani 
Sara, sufficiente; Giugo- 
vaz Alberto, sufficiente; 
Grauso Francesco, buo- 
no; Lista Lorenzo, suffi- 
ciente; Lonza Luana, suf- 
ficiente; Monticolo Rita, 
sufficiente; Sergas Giaco- 
mo, sufficiente; Srpic Mi- 
chela, ottimo; Vella Giu- 
seppe, distinto. 

INI H: Abdalla Moham- 
med Abdalla, sufficien- 
te; Bacci Cristian, buo- 
no; Battaglia Cristian, ot- 
timo; Battig Martina, 
sufficiente; Carboni 
Francesca, sufficiente; 
Cociani Morena, suffi- 
ciente; De Pellegrin 
Francesco, sufficiente; 
Degli Innocenti Seba- 
stjan, sufficiente; Duse 
Elisabetta, sufficiente; 
Laporta Gianluca, buo- 
no; Makovic Cristian, 
sufficiente; Marchini 
Francesca, buono; Ma- 
tcovich Alessandro, suffi- 
ciente; Negri Silvia, suf- 
ficiente; Palumbo Nicò- 
la, sufficiente; Pinato Ga- 
brieli Chiara, ottimo; Po- 
custa Manuel, sufficien- 
te; Ricci Monica, suffi- 
ciente; Seibold Matteo, 
Soffici 
Omar, buono; Vaglieri 
Marco, sufficiente. 


SGUOLA MEDIA 
STATALE 


- 


ioni, Giovanna Cassese, Giuliana Degan, Tiziano Valdemarin (Italfoto) 


vorare nel campo delle 
realtà virtuali. E' un ar- 
gomento che mi affasci- 
na moltissimo e vorrei 
poterlo applicare nel 
mio lavoro". Paura di 
trasferirsi all'estero? 
"Nessuna, lascerei volen- 
tieri Trieste se mi si of- 
frissero possibilità mi- 
gliori inaltre città". Co- 
me definirebbe i giovani 
d'oggi? "Poco goliardi, 
troppo seri. Eccetto me, 
naturalmente"., 

Già, i giovani. Diffici- 
le conoscerli veramente 
questi ragazzi che ti 
sfrecciano davanti velo- 
ciin motorino, ti guarda- 


CONSERVATORIO 
DI MUSICA 
«G. TARTINI» 


I A: Bartole Dennis, 
buono; Bencina Sara, 
sufficiente; Biasiol Simo- 
ne, buono; Bonechi Bru- 
na, sufficiente; De Carli 
Paola, buono; Firmiani 
Adriana, distinto; Fur- 
lan Giada, ottimo; Gallo- 
ne Marco, sufficiente; 
Leale Eleonora, buono; 
Peccolo Monica, suffi- 
ciente; Purini Elsa, di- 
stinto; Seriani Ottavia, 
distinto; Siderina Chia- 
ra, ottimo; Sirca Antonel- 
la, sufficiente; Stevani 
Barbara, distinto; Zanco- 
la Raffaella, sufficiente; 
Zucca Alessia, distinto. 
IM B: Albanese Davide, 
sufficiente; Balest Paolo, 
sufficiente; Benni An- 
drea, sufficiente; Brada- 
mante Stefano, buono; 
Budach Emanuele, buo- 
no; Cirello Rita, suffi- 
ciente; Crinò Gugliemo, 
buono; D'Amato Valeria, 
sufficiente; Danielis Ele- 
na, sufficiente; Gazzola 
Valeria, distinto; Gustini 
Matteo, sufficiente; Pin- 
tus Chiara, distinto; Pir- 
rotta Martina, ottimo; 
Riavic Alessandra, suffi- 
ciente; Scarantino Ric- 
cardo, sufficiente; Seleni 
Martina, ottimo; Svara 
Isabella, ottimo; Toniati 
Nicoletta, buono; Va- 
sques Paolo, sufficiente. 


SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«DIVISIONE JULIA» 


IN A: Adamo Annalisa 
(ottimo); Adelman Della 
Nave Elena (buono); Co- 
logiuri Stefania (suffi- 
ciente); 
(sufficiente); Cassio Cri- 
stina (sufficiente); Cetti- 
na Andrea (sufficiente); 
Cogoy Laura (distinto); 
Frezza Antonio (distin-. 
to); Marin Anna (buono); 
Norcio Alessia (ottimo); 
Orlich Francesca (suffi- 
ciente); Pellis Ingrid (di- 
stinto); Petronio Dino 
(buono); Petrossi Marco 
(sufficiente); Pilastro 
Francesco (ottimo); Pos- 
sa Sean (sufficiente); Pre- 
sel Francesca. (ottimo); 
Sagues. Isabella (suffi- 
ciente); Tavaglione Gio- 
vanni (sufficiente); Tre- 
visan Paolo (buono); Ver- 
celli Alberta (distinto); 


* Zanchi Chiara (distinto); 


Zecchini Gianluca (buo- 
no);  Zingirian Pietro 
(buono). È 

IM B: Annis Nicola (suffi- 
ciente); Chermetz Nicho- 
las (buono); Costa Silva- 
na (distinto); Cuorpo Car- 
men (distinto); De Giorgi 
Pietro (sufficiente); 
Deklic Stefno (sufficien- 
te); Di Paola Anna (buo- 
no); Donato Andrea (otti- 
mo); Esposito Davide 
(sufficiente); Giraldi Giu- 
lia (buono); Gregoretti 
Veronica (distinto); Lom- 
bardo Paola (ottimo); 
Marino Laura (sufficien- 
te); Norbedo Andrea 
(buono); Prestinenzi Raf- 
faele (buono); Radetic- 
chio Marco (distinto); 
Raggi Paolo (ottimo); Ro- 


Camber Piero: 


Più pratica, meno teoria 


no parlando sottovoce e 
sembrano voler nascon- 
dere la propria identità 
a chi ha più di diciotto 
anni. 

"In questo momento 
mi sento molto lontana 
dalla generazione dei 
miei genitori - ammette 
Giuliana Degan, matu- 
randa nel corso per peri- 
ti aziendali - credo di 
avere delle idee molto 
diverse. No, non vorrei 
vivere in un mondo di- 
verso da questo, nono- 
stante i problemi sono fi- 
glia del mio tempo. Ado- 
ro gli sport e le discote- 
che come tutte le mie 
amiche e per ora preferi- 
sco godermi la mia liber- 
tà in santa pace".Un ra- 
gazzo?"Troppo impegna- 
tivo, per i compromessi 
c'è sempre tempo". Me- 
glio divertirsi ancora un 
po' quindi, prima di 
iscriversi all'università 
e studiare per diventare 
grandi. Come fanno Gio- 
vanni Cassese e i suoi 
amici suonando nella 
soffitta di casa. Il com- 
plesso si chiama "Meno 
di zero" e la loro musica 
alla Vasco "stressa" i ge- 
nitori al piano di sotto. 
Ma si è giovani una vol- 
ta soltanto... 

Erica Orsini 


ideipromossi 


bles Beatrice (buono); 
Rodda Francesco (distin- 
to); Romanutti Giovan- 
na (buono); Roseano Ric- 
cardo (distinto); Vesselli 
Sergio (ottimo); Zolia 
Marco (sufficiente), 

II C: Alberti Silvia (otti- 
mo); Berce Sara (suffi- 
ciente); Borghetti Mat- 
teo. (distinto);  Cisilin 
Francesca (buono); Meu- 
la Giacomo (distinto); 
Milani Alberto (sufficien- 
te); Ornella Valentina\ 
(buono); Pellegrini Cristi- 
na (sufficiente); Raffaele 
Matteo (buono); Rebek 
Andrea (sufficiente); Ru- 
sgnak Massimiliano (di- 
stinto); Sandre Alberto 
(sufficiente); Sifanno Sa- 
brina (buono); Turri 
Francesca (distinto); Ul- 
cigrai Corinna (ottimo). 
II D: Antonaz Manuel 
(sufficiente); Besson 
Christian (sufficiente); 
Casella Stefania : (suffi- 
ciente); Ciardella Maria 
Pia (buono);  Colbasso 
Francesca (ottimo); Du- 
glietti Andrea (sufficien- 
te); Duglietti Daniele 
(sufficiente); Familio Ta- 
tjana (distinto); Giacomi- 
ni Graziano (sufficiente); 
Gizdic Lorenzo (suffi- 
ciente); Glavac Valenti- 
na (buono); Levak Erika 
(distinto); Mervini Diego 
(sufficiente); Muschi 
Martino (sufficiente); Or- 
bach Matteo (distinto); 
Spagnul Riccardo (suffi- 
ciente); Umani Iglis (buo- 


no). 

Il E: Baici Susanna (di- 
stinto);  Bozic Matteo 
(sufficiente); Camber Pa- 
ola (buono); Faiella Elisa 
(sufficiente); —Favretto 
Daniele (ottimo); Lada- 
vac Elena (buono); Leto 
Francesca (distinto); Lo- 
renzi Manuel (sufficien- 
te); Maiorano Alessan- 
dro (sufficiente); Mazzeo 
Cristina . (sufficiente); 
Muggeo Antonella (suffi- 
ciente);  Nigli Matteo 
(buono); Pagan Manuela 
(buono); Percacci Fabri- 
zia (buono); Puzzer Iva- 
no (sufficiente); Riccio 
Rosa (sufficiente); Run- 
za Vincenzo (sufficien- 
te); Silvestri Marco (otti- 
mo); Vranich. Naima 
(buono); Zacchigna Chri- 
stian (distinto); Zago Dia-. 
na (sufficiente). 

III F: Baesso Ambra (otti- 
mo); Basile Luca (suffi- 
ciente); Bernardi Tizia- 
na (buono); Busdon Mit- 
zi (distinto); Camilli Ma- 
nuel (Ottimo); Candura 
Chiara (buono); Cazzola 
Diego(sufficiente); Ciuof- 
fo Ciro (sufficiente); 
D'Attoma Antonio (suffi- 
ciente);  Fulio-Bragoni 
Andrea (sufficiente); Gat- 
ti Alberto (ottimo); Mo- 
setti Elena (sufficiente); 
Musto Arles (sufficien- 
te): Perosa Marco (suffi- 
ciente); Pieri Caterina 
(sufficiente); Raico 
‘Adriano (sufficiente); 
Raico Lorena (ottimo); 
Reganzin Andtea (suffi- 
ciente); SchibernaMiche- 
le (sufficiente); Steidler 
Michela (distinto); Stu- 
per Manuela (buono). 


(continua) 


Il Piccolo 


Fininvest, si può riparti 


Larichiesta di spostare il rip 


Doccia fredda da Roma 


sulpropostotrasferimen- - 


to dei ripetitori di 
Chiampore al vicino 
monte San Michele: a 
breve, forse già entro la 
fine del mese, potrebbe- 
ro riprendere i lavori 
pe la costruzione del- 
‘antenna della Finin- 
vest a pochi metri dal va- 
lico confinario. 

Bloccato da tempo l’in- 
tervento per la sistema- 
zione del traliccio in at- 
tesa che il ministero del- 
le Poste e telecomunica- 
zioni si esprimesse sul ri- 
chiesto spostamento del- 
le coordinate del punto 
dove concentrare tutti 

li impianti della zona, 

la Roma è giunta la noti- 
zia che, per il momento, 
il discorso resta fermo: 
le indagini di tangento- 
poli hanno indotto a si- 
gillare ogni pratica negli 
uffici della capitale. 

Stamane l'assessore al- 
l'urbanistica Franco Co- 
lombo e quello all'am- 
biente Gabriella Lenar- 
don incontreranno i rap- 
presentanti del comitato 
dei cittadini, sorto l'an- 


no scorso in opposizione 
all'edificazione dell’an- 
tenna La situazione ap- 
pare ingarbugliata. Da 
una parte il «blocco ro- 
mano» imposto dall'ope- 
razione «Mani pulite», 
dall'altra anche le dimis- 
sioni della giunta riviera- 
sca che, in vista di pros- 
sime elezioni, non con- 
sentono l'assicurazione 
di impegni precisi per 
sciogliere l’intricato no- 
do-antenne. A ciò si ag- 
giunge il fatto,che la Fi- 
ninvest si ritrova suo 


malgrado nel bel mezzo ‘© 


di questa vicenda pur 
avendo tutte le carte in 
tegola per realizzare 
l'opera. 

Dopo la forte reazione 
degli abitanti riunitisi in 
comitato per fermare i 
lavori, la giunta passata 
aveva fatto retromarcia. 
La successiva sospensio- 
ne dei lavori ha significa- 
to solo un ripensamento, 
una presa di posizione 
«politica» piuttosto che 
amministrativa. Perché 
amministrativamente 
parlando, il comune di 
Muggia, dato già l'ok per 
quanto di sua competen- 


DUINO AURISINA 
Consiglio comunale, 
martedì il canto del 
cigno della Giunta 


E' dura a morire l'amministrazione comunale 
di Duino - Aurisina. Il canto del cigno della 
vecchia giunta richiede più tempo di quanto 
ci si aspettasse e il dibattito politico è slitta- 
to nuovamente e martedi prossimo, La sedu- 
ta di giovedì sera ha lasciato solo al sindaco 
|| dimissionario Vittorino Caldi il tempo di un 
intervento " a cuore aperto " prima di uscire 
di scena. "Devo rilevare - ha dichiarato con 
tristezza il sindaco uscente - che questi 27 
mesi di mandato alla guida del Comune, mi 
hanno procurato solamente preoccupazioni. 
La Giunta non è riuscita a portare avanti un 
soddisfacente lavoro di squadra, forse perchè 
tutti erano troppo impegnati a guardare i 
propri interessi. Inoltre - ha proseguito ama- 
ramente Caldi - nessuno ci ha aiutato. Nè la 
Provincia, nè la Regione, ci hanno sostenuto 
negandoci il sostegno finanziario che più vol- 
te avevamo richiesto. alla fine le mie dimis- 
sioni sono state per me una liberazione”. 
Adesso ai consiglieri rimane da decidere se la- 
sciare tutto in mano al commissario o se ten- 
tare di ricucire un'improbabile maggioranza. 


za, non poteva più torna- 
re sui suoi passi. L'unica 
via d'uscita individuata, 
è stata quella di ottenere 
dal ministero competen- 
te la revisione delle coor- 
dinate per l'ubicazione 
delle antenne, lontano 
dal centro abitato. Pun- 
to proposto, il monte 
San Michele. Nel frat- 
tempo la Fininvest, dopo 
aver già speso una som- 
ma con vari zeri per le 
fondazioni dell'impianto 
e un'annessa ‘struttura 
Lea servizi, ricevuta l'or- 
ianza del sindaco per 
la sospensione tempora- 
nea dei lavori, ha inoltra- 
to ricorso al Tar contro 
il Comune, ottenendo ra- 
gione. Accogliendo poi la 
richiesta del Comune 
stesso, il gruppo di Berlu- 
sconi, prima di ricomin- 
ciare la ricostruzione, 
aveva accettato di aspet- 
tare il via libera da Ro- 
ma per il trasferimento 
sul monte San Michele 
di tutti gli impianti. Ora 
che nelle stanze del mini- 
stero non si muove una 
carta, questa ipotesi tor- 
na al punto di partenza. 
Luca Loredan 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /L’ANTENNA BERLUSCONIANA IN COSTRUZIONE A CHIAMPORE ] MUGGIA /AL VARONEL PROSSIMO CONSIGLIO COMUNALE 


etitore bloccata a Roma dai sigilli di tangentopo 


Ilavori perilripetitore Fininvest ora sono 
bloccati, ma Berlusconi ha tutte le carte in 


regola. (Foto Balbi) 


Il nuovo regolamento 
per la costituzione e il 
funzionamento del grup- 
polocale di volontari del- 
la protezione civile è 
pronto per il varo nel 
prossimo consiglio comu- 
nale (che dovrebbe tener- 
si il 12 luglio, su auto- 
convocazione dei capi- 
gruppo). 

«Alcune delle osserva- 
zioni del consiglio circo- 
scrizionale di Zaule-Stra- 
mare-Rabuiese sono sta- 
te recepite nel testo», af- 
ferma Gabriella Lenar- 
don, assessore uscente 
al settore, dopo avere 
esaminato le modifiche 
proposte assieme al co- 
mandante della polizia 
municipale Fabio Cella e 
a un tecnico della prote- 
zione civile regionale. 
«E' stata accolta, in par- 
ticolare — prosegue la 
Lenardon — la possibili- 
tà di sottoporre i volon- 
tari a visita medica pre- 
ventiva. La spesa, per 
chi volesse farla, è di 50 
‘mila lire; vi è una tratta- 


re Protezione civile: 
vi Il muovo regolamento 


tiva con l'Usl, da parte 
della protezione civile re- 
gionale, per una conven- 
zione che consenta di 
non far pagare tale quo- 
ta ai volontari). 
«Perilavoratori dipen- 
denti a disposizione del- 
la protezione civile — 
spiega poi l'assessore — 
è già pronto il rimborso 
da parte del ministero 
competente. Il rimborso 
è previsto anche per i la- 
voratori autonomi, ai 


quali viene riconosciuta. 


una giornata in base alla 
dichiarazione dei reddi- 
ti; sarà poi il ministero a 
liquidare». Circa la ri- 
chiesta di eventuale dele- 
ga a altri soggetti, da 
parte del primo cittadi- 
no, per la guida della 
protezione civile comu- 
nale, la Lenardon dichia- 
Ta che «essendo già speci- 
ficato sia nella legge 142 
sia nello stesso regola- 
mento che il sindaco no- 
mina un. responsabile 
del gruppo, sarebbe ec- 
cessivo richiamare più 
volte questo punto». Tut- 


= n 7 ESTSna ——— E Da SELL 
IL LIBERO SINDACATO DI POLIZIA PROCLAMA LO STATO DI AGITAZIONE 


‘Valichi, condizioni vergognose’ 


Nel mirino della protesta ancora una volta la scarsità di uomini e mezzi 


Il Lisipo (Libero Sindaca- 
to di Polizia) scende in 
campo sulla «grave situa-. 
zione» dei valichi confi- 
nari italo-sloveni e pro- 
clamalostato di agitazio- 
ne in merito alla necessi- 
tà di «urgenti rimedi». In 
una nota il segretario ge- 
nerale aggiunto del Lisi- 
po Luigi Ferone sottoli- 
nea come le vicende belli- 
che dell'ex Jugoslavia ab-. 
biano fatto assumere ai 
valichi «un'importanza 
enorme, sotto tutti i pun- 
ti di vista, per il nostro 
Paese. Ieri - prosegue Fe- 
tone - si diceva che il 
confine italo-jugoslavo 
era il più aperto d'Euro- 
pa, oggi bisogna consta- 
tare che questo confine è 
veramente aperto». Una 
constatazione dettata 
dalla scarsità di uomini 
è mezzi di cui dispongo- 


no le frontiere italiane. 
«Se la bravura dei pochi 
uomini posti a tutela dei 
nostri confini consente 
di intercettare macchine 
rubate, armi, clandesti- 
ni» e così via, «c'è da pen- 
sare che molta‘di.più sia 
la merce illecita che pas- 
sa». Il sindacato si è ri- 
volto al ministero dell'In- 
terno e ha organizzato 
varie ‘manifestazioni. 
«Le macchine sono po- 
chissime, vecchie e total- 
mente inidonee all'attivi- 
tà di pattuglia, attacca 
Ferone. L'organico dei 
valichi poteva essere suf- 
ficiente qualche fa, ma 
ora è necessario rivedere 
l'intera pianta organica». 


Poi, il punto della si- 
tuazione sulle condizioni 
del personale. «La disat- 
tenzione per le condizio- 
ni di vita e di lavoro del- 


MUGGIA /L’INIZIATIVA DELL’OPERA FIGLI DEL POPOLO 


Tre Settimane giocose’ al campeggio: 


Un'immagine delle gare sportive che lianno 
siglato il termine del campeggio estivo a Punta 
Sottile, (Foto Balbi) 


| RIONI 


Barriera 
Vecchia 


Si riunisce lunedì 5 
luglio alle 20 (sede di 
via.Foscolo 7) il Con- 
siglio rionale di Bar- 
riera vecchia. Fra i 
punti in discussione 
la ristruttutazione di 
alcuni stabili e il pia- 
no regolatore partico- 
lareggiato di via Sa- 
lem, mozioni sul Di- 
stretto sanitario re- 
gionale e sul parcheg- 
gio di via Salem. Sem- 
pre lunedì (ore 19) so- 
no convocati capi- 
gruppo e commissio- 
ni urbanistica. 


RIONI 


Servola 

in riunione 
Al Centro civico di 
via Roncheto 77 il 
Soa rionale di 
Servola-Chiarbola si 
riunisce lunedì 5 lu- 
glio alle 20. 14 i pun- 
ti all'ordine del gior- 
no, fra cùi una propo- 
sta di mozione sul 
complesso siderurgi- 
co di Servola, una mo- 
zione sulla temuta 
chiusura estiva del ri- 
creatorio Gentilli, 
una sulla viabilità 
nell'area compresa 
fra le vie Baiamonti, 
Svevo e D'Alviano. 


la Repubblica dei ragazzi si diverte. 


Le Olimpiadi finali si sono disputate 


alla colonia di Punta Sottile, 


Istruttori e assistenti hanno seguito 


quest'anno una sessantina di iscritti 


«Punta Sottile/ Punta del 
Mattino/ Punta che fa di- 
vertire ogni bambino/ 
Punta che danza, che 
canta la gioia che ci por- 
ta... ». Per Erika Bernlei- 
thner, autrice a soli no- 
ve anni di questa canzo- 
ne, le «Settimane gioco- 
se con la Repubblica dei 
Ragazzi» sono senza dub- 
bio un esperimento riu- 
scito. E come lei sembra- 
no pensarla in molti, tra 
i giovani partecipanti a 
esta terza edizione 
(el campeggio estivo or- 
ganizzato presso la colo- 
nia «Dario Ferro» di Pun- 
ta Sottile dall'Opera Fi- 
gli del Popolo di don 
Marzari. In tutto una 
sessantina di bambini 
dai 6 ai 12 anni, per lo 
più di Trieste, ma alcuni 
anche di Muggia, pronti 
a divertirsi all'aria aper- 
ta sotto la guida di 
istruttori ed assistenti 
qualificati. x 
Proprio ieri, al termine 
di tre settimane all'inse- 
gna del gioco e dello 
sport, si sono svolte le 
«Olimpiadi» conclusive. 
In vista della super fina- 
le si sono così confronta- 
te nello slalom gigante e 
nel badminton (volano, 
per i profani) cinque 
squadre, ognuna contras- 
FoEnai dal nome dialet- 
tale di un pesce dei no- 
stri mari: i Guati, le Li- 


be, gli Angusigoli, gli 
Si i Bisati. Oltre al 
volano, la vera novità di 
est'anno sono i corsi 

i pudo; che si vanno ad 
affiancare alle altre atti- 


vità sportive del campo, 


calcio mini- 
basket, dal nuoto alla 
pallavolo. 


Ma vediamo una giorna- 
ta-tipo: l'arrivo in pull- 
man dalla sede triestina 
di Largo Papa Giovanni 
è previsto per le 8.30, I 
ragazzi, già divisi in 
gruppi, scelgono uno 
sport a rotazione, poi, al- 
le 11, tutti al mare, usu- 


‘ fruendo di un pontile di 


accesso riservato, Al so- 
le fino a mezzogiorno, 
ed è ora di pranzo (c'è 
anche un refettorio co- 
perto in caso di pioggia). 
Dopo un riposino pome- 
ridiano ‘ombra, di 
nuovo mare e attività lu- 
dico-sportive. Infine, la 
merenda, prima del ritor- 
no a casa. «La struttura 
funziona dall'immediato 
dopoguerra — spiega il 
responsabile Marino 
Vlacci — e conta intera- 
mente personale volonta- 
rio». Nei programmi fu- 
turi, come auspica l'alle- 
natore di mini-basket 
Claudio Marsilli, c'è un 
nuovo pullman in grado 
di far fronte a tutte le ri- 
chieste di iscrizione. 
Barbara Muslin 


La guerra 
- d’oltreconfine 
. ha aggravato 
la situazione 


la Polizia di Frontiera è 
molto grave: a Gorizia il 
Lisipo è impegnato per 
tutelare la salute degli 
operatori dall'inquina- 
mento derivante dagli 
scarichi di chilometri di 
file di auto che attendo- 
no il turno per accedere 
in territorio sloveno. A 
Trieste le strutture di 
Fernetti sono ridotte in 
una condizione vergogno- 


sa: alcune sbarre confi- 
narie sono’ legate con il 
filo di ferro e la ruggine 

a sovrana. Lo stesso 
vale per la casermetta 
del personale di Fernet- 


ti». E gli operatori di Poli-. 


zia in servizio a Pese o 
Villa Opicina, annota Fe- 
Tone, non se la passano 
meglio. 

Al commissariato Poli- 
zia di Stato di Villa Opici- 
na «c'è personale ridottis- 
simo, appena sufficiente 
per la normale ammini- 
strazione». Mentre «ca- 
renze di tutti i tipi) ca- 
ratterizzano la quotidia- 
nità del commissariato, i 
cui dipendenti, a causa 
di «una più che superabi- 
le problematica burocra- 
tica, non possono usufru- 
ire della mensa della Po- 
lizia di Frontiera», Il Lisi- 
po ritiene «elevato lo spi- 
rito di servizio dei diri- 


genti: ma è ‘in alto’ che 


sembrano non accorgersi 
della situazione». E' dun- 
que in ballo, prosegue Fe- 
Tone, la realizzazione dei 
provvedimenti «ordina- 
Ti» e non di quelli straor- 
dinari, a fronte di una re- 
cente riunione in Prefet- 
tura nella quale «si è pa- 
ventata la concreta possi- 
bilità dell'impiego del- 
l'esercito». 

Intanto, dalla Prefettu- 
ra arriva la notizia che il 
ministero delle Finanze 
«ha disposto l'invio in 
missione di 12 unità» 
che a partire da questo 
mese rendono operativi 
in tutti i giorni feriali, 
dalle 8 alle 20, il Servizio 
viaggiatori e transito al 
valico di Rabuiese, il ser- 
vizio viaggiatori a Fer- 
netti e quello transito al- 
l'autoporto dello stesso 
valico. 


Esposizione di artisti in erba 


E' dedicata al co 
allievi della scuol 


genitori e parenti possono 


0 umano la mostra di fine anno allestita dagli 
materna di Borgo san Mauro; In questi giorni 
ammirare le fatiche dei piccoli artisti in 


erba affisse nella sede dell'asilo. Si tratta di una ventina di disegni 
realizzati con le tecniche più disparate. La fine dell'anno scolastico 


è stata festeggiata da ins 
ha assistito un nutrito pi 


anti e allievi con una recita alla quale 
blico di orgogliose mamme. (foto Balbi) 


te le spese, inoltre, ven- 
gono sostenute dalla pro- 
tezione civile, anche per 
quanto riguarda l'uso 
dei mezzi. Quelli attual- 
mente usufruibili sono 
di. proprietà dell'ente 
municipale, «L'elenco re- 


lativo agli altri disponibi- 
li nel territorio — ag- 
giunge l'assessore — è 


contenuto nel piano co- 
munale della protezione 
civile (dell'89), che do- 
vrà essere aggiornato pe- 
riodicamente. I rimborsi 
spesa per la benzina sa- 
ranno fatti in base ai chi- 
lometri dei percorsi, che 
verranno indicati dal 
Centro regionale di pro- 
tezione civile con sede a 
Palmanova. In caso di 
emergenza, una volta in- 
formato il sindaco, que- 
sti è tenuto a chiamare il 
prefetto e la sala operati- 
va di Palmanova, da do- 
ve partiranno le precise 
disposizioni per l'inter- 
vento della squadra loca- 
le, che rimarrà costante- 
mente in collegamento 


x 
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via radio con il centro re- 
gionale. Ogni volontario, 
che avrà un proprio di- 
stintivo di riconoscimen- 


Sabai 


LA” 


i M 


to, sarà responsabile del- | 


le dotazioni in suo pos- 
Sesso). 


Dopo la ristrutturazio- | 


ne della sede muggesana 
di protezione civile e 
l'emergenza-profughi 

dell'anno scorso, che ha 
tolto possibili finanzia- 
menti a Muggia, «que- 
st'anno — asserisce la 
Lenardon — dovremmo 
ricevere 15 milioni per 
l'acquisto di vestiario. Il 
problema attuale per i 
volontari (una ventina 
nel Comune ndr) è che 
non sanno dove tenere 
gli indumenti di primo 


intervento. Stiamo valu- | 


tando, assieme al coman- 
dante della polizia muni- 
cipale, come ‘ricavare 
uno spazio nell'edificio». 
Una soluzione, forse, po- 
trebbe essere anche rap- 
presentata dai nuovi ma- 
gazzini comunali all’en- 
trata della cittadina. îù 


Mi INPOCHERIGHE [Mi 


San Giovanni, Centro civico: 
‘Un servizio da mantenere 
anche nel periodo estivo’ 


Il Consiglio circoscrizionale di san Giovanni chiede al 
Sindaco e alla Giunta che sia salvaguardata la conti- 
nuità dei servizi al Centro civico del rione, utilizzato 
«sempre intensamente da parte dei cittadini», La ri- 
chiesta è contenuta nella mozione approvata in una 
recente seduta del Consiglio alla luce della notizia 
che «per il periodo estivo sarebbero allo studio misu- 
re straordinarie di accorpamento del personale, delle 
funzioni e dei servizi dei Consigli circoscrizionali e 
dei Ceritri civici», Ritenendo «un parametro essenzia- 
le del rapporto fra Comune e cittadini» il decentra- 
mento dei servizi anagrafici, la mozione chiede anche 
di «considerare la rotazione della chiusura estiva di 
centri civici diversi per non più di trenta giorni); e di 
«provvedere alla deliberazione almeno di un primo 
gruppo di deleghe di funzioni amministrative e delle 
relative poste di bilancio ai Consigli circoscrizionali». 


Chiadino-Rozzol: due mozioni per rilanciare 
il decentramento amministrativo 


Il Consiglio circoscrizionale di Chiadino-Rozzol ha ap- 
provato due mozioni all'unanimità. La prima solleci- 
ta Sindaco, Giunta e Consiglio comunale a «un chiari- 
mento sulla raccolta di firme per la presentazione dei 
simboli concorrenti alle elezioni dei Consigli circoscri- 
zionali», stabilendo «un adeguato criterio per l'elezio- 
ne» dei consigli stessi. Nella seconda si sollecita la 
commissione decentramento del Comune a riunirsi 
quanto prima per definire, secondo il regolamento del 
nuovo’ statuto comunale, i confini e il numero dei 
Gonsigli circoscrizionali. Il Consiglio di Chiadino-Roz- 
zol ritiene che «il numero dei Consigli non debba co- 
munque essere inferiore a sei. E crede giusto «che 
nella ridefinizione degli ambiti territoriali si tenga 
conto (...) dell'estensione del territorio, delle sue ca- 
ratteristiche socio-ambientali e dei criteri di interven- 


to in caso di soccorso». 


Muggia, servizio scuolabus: 

iscrizioni fino al 31luglio 

Il Comune di Muggia informa che sono aperte le iscri- 
zioni ‘al servizio scuolabus per l'anno scolastico 
‘93/94. Le domande vanno redatte su appositi modelli 


predisposti dall'Ufficio istruzione del Comune, e si de- 
vono consegnare allo stesso Ufficio entro il 31 luglio. 


Coltivatori, contributi previdenziali: 
prima rata in scadenza il 10 luglio 
Il Servizio Contributi Agricoli Unificati di Trieste av- 


verte l'utenza agricola che sono stati spediti i bolletti: 
ni di c/c postale per il pagamento dei contributi previ- 


denziali dei Coltivatori diretti mezzadri e coloni per 
l'anno ‘93: la prima rata scade il 10 luglio. In caso di 
mancato ricevimento o di smarrimento dei bollettini, 


gli interessati possono richiedere il duplicato all'Uffi- 


cio, di via del Teatro Romano 24. 
Duino Aurisina: si pagano presidenti, 
scrutatori e segretari di seggio 


Il Comune di Duino Aurisina informa che sono in pa- 


gamento alla Tesoreria comunale (Cassa di Risparmio 
di Trieste - filiale di Sistiana) gli onorari spettanti a 
presidenti, scrutatori e segretari per le ultime consul- 


tazioni elettorali, 
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MUGGIA /LE RELIGIOSE STRANIERE SARANNO PRESENTATE DOMENICA ALLA COMUNITA’ 


Tre suore a’Casa Madonna de 


Tornano le suore a Mug- 
gia. Sono state accolte al- 
la scuola materna San Gio- 
vanni e Paolo, dove si sta- 
biliranno definitivamen- 
te, tre madri straniere del- 
la Congregazione religiosa 
«Missionari della Fede». Il 
‘parroco mons. Apollonio 
‘ha colto l'occasione per da- 
re un nome al complesso 
di Viale XXV Aprile: si 
chiamerà «Casa Madonna 
della Provvidenza» in ono- 
re di Madre Provvidenza, 
la suora cieca fondatrice 


+ della Congregazione «Mis- 


‘sionari della Fede», pre- 
sente ieri assieme alle tre 
nuove «arrivate», Le suo- 
re abiteranno nell'asilo e 
si impegneranno in un im- 


portante servizio pastora- 
le a favore degli anziani 
nella preparazione dei 
chierichetti; daranno inol- 
tre una mano sia nel Duo- 
mo che nel lavoro e nel- 
l'animazione all'interno 


della scuola materna. Per © 


quanto riguarda la didatti- 
ca, le incaricate rimango- 
no le due maestre laiche, 
In cambio delle loro opere 
di Bene - spiega il parroco 
- noi ci impegnamo, come 
prevede la convenzione, a 
sostenere eventuali mis- 
sioni nel mondo, e speria- 
mo che in futuro possano 
essere più numerose». Do- 
‘menica prossima; durante 
la Messa delle ore 10 ci sa- 
rà la presentazione ufficia- 


Je alla Comunità. 

La Congregazione reli- 
giosa «Missionari della Fe- 
de» nacque circa vent'an- 
ni fa, quando Madre Prov- 
videnza venne incoraggia- 
ta da Papa Paolo VI a isti- 
tuire una nuova confrater- 
nita, Inizialmente si privi- 
legiarono le vocazioni 
adulte nel ramo maschile: 
un centinaio i sacerdoti 
che conducono una vita di 
Apostolato, alcuni dei qua- 
li si trovano al tempio di 
Monte Grisa. Qualche an- 
no dopo si istituì anche il 
ramo femminile con novi- 
ziato a Roma: sono ormai 
200 le suore della Congre- 
gazione. 

Renzo Maggiore 


DURA 


la Provvidenza’ 


Le suore abiteranno nell'asilo curandone 
l'animazione, oltre a impegnarsi sul versante 


pastorale. (Foto Balbi) 
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LA”GRANA” 

Muggia: il fantomatico 
concorso, delude 

gli aspiranti fotografi 


RARI 
otte 


ted 
te 


Giovedì 24 giugno sul 
Piccolo nella prima pagi- 
na della cronaca cittadi- 


"La morte merita 
rispetto, anche quella 
degli uomini persi” 


moglie e tre figli che mi 
proteggono ‘sono anni 
che senza fatica respin- 


re- 

rio, Care Segnalazioni, na, c'era un'articolo con go ogni tentazione, però 
di- ‘cita, perché rapita dal fotografia che racconta- non scordo mai gli ami- 
en- muggesana acquisità, P di un popolo va la morte di un uomo ci che ho lasciato lungo 
lel- asmo, di quarantadue anni, la strada, qualcuno con 
0S- di Giovanni Parovel, che grande gioia sono riusci- 
> st era deceduto per infarto to a convincerlo della 
503 ” "n frai CALI di una SITE Irasczita. gli altri Ho 
Ò da I a ch ‘popolare, era rimasto lì ce li ho visti morire, chi 
pe pr della magnifico Sla ‘solo come un avanzo del- per droga, chi per alcol, 
la città di Muggia Ss abilment” fecido la festa e per questo da chi ancora per disoccu- 
E ita nessuno reclamato. Le pazione o perché viveva 
h righe dell'articolo ricor- la sua storia nel sotto- 
la- davano ai lettori il curri- scala della condizione e 
ue- culum da delinquente  ilpiù delle volte la socie- 
la struita > Gpuo che aveva macchiato tànonhaocchi per guar- 
mo ZO SURE "nto quella vita, sottolinean- dare fin laggiù. A tutte 
Der SOR a mi reco nel pos SI CAICI do soprattutto l'episodio quelle partenze ho riser- 
Il n prescritte: il nulla. di un'estate troppo cal- vato un pensiero dignito- 
ci nelle SE L'entusiasmo viene 2 % 3 o - da dove l'escandescenza so, ogni saluto mi ha la- 
ina ia vo i, Mi recherò ad ammirar °_°  ° _ . . >} - l'aveva spogliato e fatto sciatol’'amaro interroga- 
ne me rolavori «altrui», sperando di. n . .’ . ' . _ . - — qmqee===e distendere ‘sulla pubbli- tivo se per quelle perso- 
ere cao trare qualcuno che mi illustri per i a ca via esibendo tale ne che vivono rasoterra 
mo a rossimo la procedura da 9, 99 scandalo agli occhi inor- noi abbiamo fatto il pos- 
lu: fanno? rare il materiale Sal anno amosi a ICEO E 1g arca riditi della gente norma- sibile e qualcosa di più. 

Ul re per recupe! E) s 
n SR È ; le. Probabilmente sarà Ora pensando a quelle 
pi- Need, 0... ci ho tanto creduto! La prima C del Petrarca, anno 1934-1935, Tragli studenti, poi diventati celebri, da sinistra in quarta fila, il secondo è Lelio la tristezza per la fine di righe provo a immagina- 
Peccai È 1 È r : È è quella persona che cono- re gli amici di Gianni, 
are Luttazzi, accanto a Eneo Mian, poi Evangelo Pantarrotas e Mario Valastro. In terza fila Luciano Porzio, Mario Veronese, scevo soltanto di vista, rassegnati perché non 
O». Giuseppina Grisafi Fulvio Stradella, Ruggero Giannoni. In seconda, Vittorio Pizzarelli, Pietro Gropuzzo, il prof. Florindo Pacia, Sergio Fonda ma fra quelle righe, na SA î cao one 
0- Savio. In prima fila, Enrico Schergna, Glauco Zumin. Ferruccio Ghietti uella dovizia di partico- re, guardare i loro nomi 
p- fari per una morte d'in- già scritti sul ‘giornale, 
la- DEr3 farto, mi è sembrato di vedo i genitori che nel- 
n- È leggere: signori non oc- l'esordio sognavano il fi- 
| corre accendersi la co- glio campione del mon- 
.L scienza perché è morto do e poi nella successio- 


solo un disgraziato. ne calante: dottore, in- 


. LAVORO/TESTIMONIANZA 


Sono un ex dipendente lusoalmassimo.Inpiùdi- | E'risaputocheiltraspor- tre realtà del Paese, ol- ; i chi i ancheconlanuovaam- so, per bloccarsi poi al articolo, pur scritto ma- so al passaggio del carro 
della ex Raffineria Aquila rò che ci sono troppe per- | to pubblico locale nelle tre ad aver attuato Ta de falena ministrazione regionale. l'inisolto Dionina del | gnificamente, se riesce a funebre, lo avranno no- 
al oraMonteshell, primacas- sone di oltre confine che | nostre province si trova gestione più ocu Ù rimissi sesto perché non sia- bivio «Hy per vizza. | mancare di una frase o tato in pochi e quei po- 
7 b È { i È DI lata ri- dente e la commissione E questo pei ‘per Basovizza. è 

bi saintegratooradisoccupa- lavorano a Trieste e vivo- | in una situazione di: ‘spetto alle altre aziende dell'Act, che hanno la no a pagare sempre gli Quello che alirove sa- | dun parola può stravol- chi avranno fatto del 
A to. Ora vi spiego il perché. no dall'altra parte. Non | estrema precarietà. La del trasporto che oggi si maggioranza dei dipen-. stessi interlocutori. rebbe considerato intol- | gere tutto il significato. commento il petegolezzo 
i Dopo circa sette anni di sono razzista, ma a voi | Regione, dopo aver invi- trovano, quest'ultime, denti nella Cispel (confe- Il segr. reg. lerabile, qui viene accet- Senza cercare un alibi pesante: Ma si è quell'ex 
sa cassaintegrazione, È un sembra giustizia, quando | tato per tempo, senza ri- con spazi di recupero derazionecherappresen- Trasporti Cisl tato con sudditanza, e alla confusione di Gian- carcerato, quello che si 
i giorno ricevo una lettera non ci sono posti di lavo- | sposta, province e azien- molto più ampi delle no- ta le aziende pubbliche) Costanzo Curriale causa penoso dispendio | ni, în quella cronaca ca ct sui marcia: 
so dall'Ufficio provinciale roneanche pernoitriesti- | de, attraverso il piano stre, tutto questo a van- Pubblicizzano ora lapre- di tempo e conseguente | Mancava una frase e piedi. È ia Seca DE 

del lavoro con la proposta Mi. È . | regionale dei trasporti, taggio della amministra-  Carietà ma fino a ieri at- aggravio di costi che pe- | 2 parola, nessuno miei figli, gli amici, tutt 
le di partecipare ad una se- cinedo risposte a chi | a ristrutturarsi, © con zione regionale che oggi tendevano, pur essendo Lavergogna ______ nalizzanolanostracittà | DUO negare che su quel- î ragazzi n occhi 
e one penionale riserva- me le può Pata 5 l'obiettivo di realizzare comunquetendeapena- la più grande azienda della statale 202 e la nostra provincia, | luomoil degrado sr Lt a che te oa A 
B; IP E (CONTRE DIESSO useppe Bazzo | 1n servizio più raziona- lizzare con questo atteg- della regione, che «la lu- pazienza, tolleranza e Consideriamo inoltre Ma DOTE SCIUTO i A o, 
a- Pi sembra un so- leedefficiente, hataglia- giamento i propri uten- la nel pozzo risolvesse i. rassegnazione saranno che a causa della guerra | Ci Le oto della sua fedi- di constatare ad alta vo- 
Pi paesi end Il degrado to con il lo gennaio ti, non considerando i loro problemi». Malgra- forse delle buone doti, nella ex Jugoslavia si è DO AO fa ono giusto, che 
(90 di Sergio | (osi 2vede ciba soi getondi degli do i on altue dala allungo semina En ogni le | Gina meta vera an, _ ta e mari nale 
te Partecipo, risulio ido- Al signor presidente della Cona delle Glion tuti IR ; tenza, rt che tutte MO i ceo migliaia di automobili- ch'io tanto tempo fa ero sono solo fine, meritano 
le neo e quindi vengo assun- Provincia: nella nostra | Gperanti in regi ‘Sul Per la mancaza di una 7, forzein campo neltra- nella dabbenaggine. de chele irecavanosin | Ur. alcolista, vittima co- rispetto. Caro direttore, 
3 to. Io possiedo, quale tito- qualità di presidenti, scru- d no 1 in regione. Su incisiva politica sul tra- LEN ELI AMATI, _Miriferisco all'insoste- elle sone. turistiche: | metanti delle bugie rico- termino scusandomi del- 
i lo di studio, la licenza ele- tatori e segretari dei seggi | 100010 troviamo ogni sportodelleaziendepub-  SPOTto PUbDlICO, locale nibile situazione della DI antionale 202 fos- | perte di vetro, ma quan- l'abuso e rendendomi 
e mentare, mentre nel ban- del rione di Borgo S. Ser- giorno una ricetta per bliche nei confronti del- operino con ottime in- solastrada di accesso ca- 5 SA OTO] ‘do mi sono trovato da- conto di aver sollevato 

do di concorso era richie: gio, siamo venutila cono: | Miglorare i servizi pub- la Regione e delle ammi- tenzioni ma alla fine mionaledi cui Trieste di- traffi SR, doni vanti al bivio ho dovuto solo una virgola al con- 


inc 


presentazione dei miei re. “i Poteri, lei, appena elet- $ b i ; 7 I 
\ quisiti, invece di Ha to, dia la dimostrazione | ni del giorno e comuni- na SOLO. ago: pagamenti 
È mi abbia passato avanti Pratica che tali rapporti | cati, difendendo il pro- ooo P SAininzione 

te pratica peril'assunzio: Un EU i sol tania senza DA TT Non dimentichiamo servizio 

ne? Alla mia domanda se ‘o grazie se risol- | re una politica raziona- però che la verifica dei CESANCONAT 


A Monteshell. Soi i prima. a MaI c 
ata i Soon dIfirme sa soigrione Paci che non || V.Madonnina 4/D ® TRIESTE 734347 
3 tesa lo SteSS0 Mi risponde --t—@— delle Società di autoli- | Furio Finzi 
È negato senza en- Il Gruppo 54 nee in concessione, Sa [ESE] 
i ‘are nel merito, ma per a Gambassi | ta l'unica, oltre ai sinda- i 
: ché il ricorso è stato pre- 2 Gambassini cati, che ha avvisato con Unparcheggio ___ 
] SELE un. empa co. Se agoadora, ; una | fatti concreti, addrtne a giomata 
‘opo i sessanta giorni dal- zione rilasciata | ra con una serrata dei i chi tina Pal- 7 
la decorrenza del bando; @Ì suo giornale, il signor | servizi extraurbani delle Mi chiamo dia RE LO, 
Gambassini 1 o 5 cich e vivo a Capodistria 
cosa assurda: come ‘pote- che il Gru affermava | autolinee in concessione . Alcuni giorni fa sono 
vo I a seal gonne cioDtI Es Marine del F.V.G. le difficoltà al- Venita sas Ineste SC00: Scoglio i ELI 
Î quel tempo lavoravo e rigorm po le quali le aziende sareb- due amiche, per fare ac- i di i ti i 
3 non polero immaginare riforma elettorale, Non lo | Beto. andate mcontro AGO Pia Corsi di jacuparo per ogni tipo di scuola 
ca a stato TO sini, perché divenuto se. I i Drospetiari tagli Ron Li nel gran- Lezioni singole o collettive 
a, dopo nove ,)  cessivamente ione a amministrazione de parcheggio a paga- 
i politico e | regionale. Le aziende LIO di Riva Tre No- «BOCCIATI A SCUOLA» 
a senza soldi, nove mesi ‘mo informare Gambassini pubbliche si sono limita- vembre. È sopraggiunto ; PNCTTÀ 
persi di contributi e senza su alcuni punti He oi te ad ordini del giorno, un giovane FA 5 Inf ‘ormatevi sulla possibi lità 
possibilità di trovare lavo- gramma del Gruppo 54, di tipo popolare, solo tore che mi ha detto che | di recuperare l’anno scolastico perso 
E ro, perché in ogni ditta do- ‘evidentemente a lui igno- | Presenziando il campo e dovevo pagare 10 milali- : 
| ve mi sono presentato per jo, Primo: il Gruppo si oc- | 9i0cando un ruolo mode- re. Io, sorpresissima, gli ISTITUTO SCOLASTICO 
| chiedere un posto di lavo- cupa di riforme istituzio- ‘| sto senza incisività, con ho chiesto spiegazioni e 
I ro (sono operaio specializ- ‘nali. La riforma elettorale l'intenzione di mantene- lui mi ha risposto: «Noi 
| «zato in impianti di riscal- è solo una delle riforme | 7 comunque l'esistente, non facciamo pagare il 
| damento e saldature) mi è necessarie in questo Pae- | SeNiza una azione che parcheggio a ore ma a 


| Cassintegratorespinto 
E per un titolo 
.distudio insufficiente’ 


dalle Poste 


sta la licenza secondaria 
di primo grado. Esiste pe- 
rò un decreto legge che di- 
ce che fino all'anno 1962 
la licenza elementare ‘è 
considerata come valido 


assolvimento obbligo sco- ASCLALE, A o 7 > ; b a 

smi los. Cid i lele ego. | nes prorampasia. Sl molo dato né. riitholto? Fota te: pi scorporo, Jolfici dle quniine n. 
ro tiene conto di questo fitti di competenze tra O lman- sulla viabilità né sulle lido comunque il proto- le che alla soglia del zioni di popolo ai bloc- 5 
decreto, ecco perché mi Chi dovrebbe essere 7e- | stificata posizione di di. ra enze deltrasportolo- collo d'intesa firmato 2000 un'arteria di tale chi stradali, ci sarebbe ELETTRODOMESTI | 
manda alle selezioni. Do- POINT, Ar di di. ‘cale, non intervenendo Jalleorganizzazionisin. Vitaleimportanzasiaco- stata la rivoluzione. Noi || == | 
po quattro mesi che lavo- zione è un palleggia Pri | azienda, distingucagini conunapolitica che pri.  dacali Cgil Cisl-Uil, le sì tortuosa, lenta e ab- invece siamo i soliti me- | | LAVATRICI - CUCINE - FRIGORIFERI - CONGELATORI 

ro alle Poste ricevo un te- QUO Di voleva difendere, senza vilegi i mezzi pubblici, Province, Cispel, Anac e  bandonata. Da tempo  loni che sopportano gli LAVASTOVIGLIE -— CONDIZIONATORI D'ARIA 


lex con il quale mi comu- 


nicano che dal giorno suc- Stati fatti in passato, sa onnoriuni dario della città, né tan- i hi tratti non si possono ti I Ù 

ii i ioni o (un URI ‘suo assessore ai traspor- gra tra po 4 ti e non portati a termi 

cessivo sono allontanato DU Segnalazioni da GIRI fa dla See tomeno con integrazioni ti e viabilità, si ri. effettuare sorpassi e si è ne, eche accettano supi- «SPECI ALE LINEA INC ASSO» 
l posto di lavoro în atte- do, ATI corra Se, i | i capitoli di spesa e il contributive. Tutti vo- strutturazione e sulla in- costretti a procedere in namente che neppure si 

sa di decadenza della no- parl Aa IS Sobii contenimento del bilan-  Qlionointerminipopola-  tegrazione finanziaria fila indiana al limiteim- appaltino i lavori anco- . Piani di cottura: 

ché dba I er Bol ari Enti (Comune-De- | cio preventivo della Re- _T}° Mantenere il consoli-. alle aziende che senza posto di 30 OTO che radafarsi. : GAS - ELETTRICI — MISTI - VETROCERAMICA 

ndo i Me ; E o Rigo 5 i n 

aa OI (DE manio-Pr efettura), morso. gione; x in discussio. atomanessuno dice co- dubbio sarà fatto valere offende ogni buon sen RE € Forni: FORNI — FORNI MULTIFUNZIONE 

media inferiore. A questo "9 arrivati mar ad alcun sia ù i ‘sul tavolo; troppo 

punto mi chiedo: perché liSultato. Confidiamo che, del trasporto pube ro A pri Tor LAVATRIGI da L. 399.000 
persona responsabile "ell spirito dei nuovi rap- nel territorio a c cioni nel sedere i respon- = È cesto inox 

dell'Ufficio personale alla Portitra cittadini epubbli- | Molte aziende hanno dior degli scandalositi: «TEA RI 


era tutto in ordine, mi è 
stato risposto di sì e che 
potevo licenziarmi dalla 


mi ritrovo disoccupato, 


stato fatto capire che a 45 
anni una persona, anche 
se ha un mestiere con tan- 
ti anni di esperienza lavo- 
rativa, può considerarsi fi- 
‘nita; se poi aggiungo che 

0 lavorato presso le Pi e 
che mi hanno licenziato, 


l'opinione della gente è 


blici, indicata dall'uten- 
za, ma manca sempre 
un. progetto globale e 
unitario. Questa preca- 
rietà però si è realizzata 
soprattutto per la man- 
cata applicazione degli 


scenza delle lamentele in- 
sistenti e rabbiose degli 
elettori nonché abitanti 
della zona, per il degrado 
e l'abbandono ultraven- 
tennale în cui sono state 
lasciate le strade, i mar- 


grado. I passi che sono 6 
considerare, al momen- 


‘preso posizione con ordi- 


verà il problema, un ulte- 
riore appello senza rispo- 
sta se tutto rimarrà come 


le, globale, chiara, incisi- 
va, e di prospettiva del 
trasporto pubblico loca- 
leo 


partitocratico. Desideria- 


tendesse ‘a modificare 
questa politica restritti- 
va sul trasporto pubbli- 
co della Regione. Non 
hanno trovato un'intesa 
né fra associazioni dato- 
riali pubbliche né con le 
aziende private per lotta- 
re e raggiungere un ri- 


se. Da qui la necessità di 
continuare anche dopo 
l'approvazione della leg- 
ge elettorale (peraltro non 
‘ancora avvenuta!) Secon- 
do: la riforma delle istitu- 
zioni deve essere non solo 
tecnica ma anche morale. 


vere di appoggiare non 


partiti ma persone che ri- | Una razionalizzazione 


nistrazioni locali oggi la 
situazione è peggiore di 
teri: con una giunta re- 
gionale ancora da realiz- 
zare, con il Comune di 
Trieste, come altri, che 
non riesce a pronunciar- 


con posteggi nel circon- 


Elegan 


senza ottenere risultati 
positivi negli interessi 
dell'utenza e di tutti i 
cittadini. —. 

Sono colpe di questi am- 
ministratori o forse tutti 
attendono che i proble- 


la Regione, tramite il 


spone, e cioè alla vergo- 
gna senza fine della sta- 
tale 202 da Sistiana a 
Cattinara. E' l'unico col- 
legamento del nostro 
porto, è l'unica via ita- 
liana verso î confini del- 


immemorabile, per lun- 


te e trasgressiva 


TRASPORTI /LE DIFFICOLTA’ DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 


"Chiacchiere e poche risposte” 


La Cisl chiede alla nuova giunta regionale un impegno concreto per la ristrutturazione 


giorno in tilt perché non 
‘attrezzata per accoglier- 
lo. 

In qualsiasi altra città 
d'Italia si sarebbero coa- 
gulate reazioni di ogni 


intralci dei lavori inizia- 


risultati è un dovere de- 
mocratico e che è quindi 
doveroso cambiare gli 


giornata, 20.000 lire, oa 
mezza giornata, 10.000 
lire». Siccome leggo ab- 
bastanza bene l'italiano 
ho mostrato al parcheg- 
iatore che sul cartello 
indicatore del parcheg- 
gio c'era scritto: «1.a ora 
1,000 lire, 2.a ora 1.500 


impressione pensino Da questo punto di vista ani eat: H 
ge abbia commesso qual- Genga 54 n sente in do- | sultato positivo per i cit- lire, successive ore 2.000 
i che cosa di grave, perché tadini pur considerando lire». Ho raccontato que- 


sto episodio a un'amica 


che chi la; n si i i EMY È par: o) A ‘hiedendol 
‘1 tavora nei posti tiene idonee incarichi | dei servizi dove esigeva. e A Th triestina chiedendole se 
statali, viene licenziato so istituzionali SR uire | C'è da sottolineare che Questa è mia madre, Anna Dudine Lampe,in una foto fosse a conoscenza di 
În presenza di gravi questi obiettivi sionifica le aziende pubbliche e del 1922, în posa con un elegante cappello. : quest'uso della mezza 

rei forse essere un partito? | private hanno in questi Se fosse ancora viva, oggi avrebbe cent'anni. giornata. Mî rivolgo a 
iaia cittadino Gambassini evidentemen- | ultimi Gue i ottenuto SUOLI O n 
iato, ii ‘amente umi- i i ibuti dalla Regione leluci 1 to. 

liato, in umi- te ha idee poco chiare. contributi 2) pais 


tutti i sensi e de- 


Gruppo 54 | inferiori rispetto alle al- 


Caro direttore, lei fa il 
giornalista con amore e 
‘passione da anni e anni, 
to da anni e anni faccio 
di tutto per essere un 
buon lettore e sono sem- 
‘pre stato convinto che le 
distanze non siano poi 
tantograndi, l'importan- 
te è la verità, purtroppo 
succede che a volte un 


scegliere: o lasciarmi 
morire come Gianni o 
tentare di scalare le 
montagne senza l'assur- 
do dei gomiti alzati. Ora 


con la fortuna di mia _ 


ARBRRRARARRRRRARRARARARARRARRRRARARARARARARRRARARRARRARARARRARRAR 


fermiere, metalmeccani- 
co o anche manovale 
precario, ma vivo, ora li 
rivedo aggiungere nel 
riassunto del dolore un 
ritaglio di giornale dove 
non si decantano le glo- 
rie del figlio bensì un 
atroce insuccesso finale 
che vanta solo reati e 
‘pazzie. Con fastidio pen- 


fronto del dolore che c'è 
nel mondo, però anche 
le virgole sono utili per 
dar chiarezza al raccon- 
to. 

Giuseppe Roveredo 


delle migliori marche 


di SERGIO VICINI 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 L. 635300 


CARASSO RIAZIIIIAIVIIZAAAA E 


ORE DELLA CITTA’ — 


Trieste / Agenda 


Adorazione Biblioteche ‘ A Postumia Aida 

a S. Antonio chiuse col treno d’epoca a Verona ; 
Il secondo giovedì di Ladirezione della Biblio- Per iniziativa dei volon- Sabato 21 agosto alle 21 
ogni mese nella cappella teca statale del popolo di taridella Sat - Dopolavo- l'Andis sarà a Verona 


della Visitazione della 
chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo dalle 12.30 alle 
16 si terrà l'adorazione 
del Sacramento solenne- 
‘mente esposto. 
—r———— 

Corsi 

di shiatsu 

Tl 1.0 ottobre iniziano i 
corsi di shiatsu, organiz- 
zati dall'Associazione yo- 
ga integrale. Maestra è 
Rina Rubesa, riflessolo- 
ga, astrologa e numerolo- 
ga, diplomata alla Feder 
Yoga e all'istituto Fitge- 
rald. La conferenza di 
apertura dei corsi si svol- 
gerà in via Stuparich 18, 
alle 20. Per informazio- 
ni, tel. 040/369453 - 
040/365558. 


Banca 

delle Comunicazioni 
Nella giornata del 28 giu- 
gno gli sportelli della fi- 
liale di Trieste della Ban- 
ca nazionale delle Comu- 
nicazioni non hanno fun- 
zionato regolarmente a 
causa dell'astensione dal 
lavoro del personale. 
Con provvedimento pre- 
fettizio è stata, pertanto, 
disposta la proroga di 15 
giorni, a decorrere ‘dal 
29 giugno 1993, giorno 
di riapertura degli spor- 
telli al pubblico, dei ter- 
mini legali e convenzio- 
nali scaduti il 28 giugno 
1993 e nei cinque giorni 
successivi. 


anonimi 


Se il bere non ti diverte 
più e da solo non riesci a 
smettere, prova Alcolisti 

,anonimi, forse ti può es- 
sere di aiuto. Riunioni a 
Trieste, via Pendice Sco- 
glietto 6, telefono 
577388, al martedì ore 
19.30 e al giovedì ore 
17.30. 


PICCOLO ALBO 


Una bellissima. gattina 
bianca, dorso a macchio- 
line, cerca un padrone 
buono, per non fare unà 
fine incerta. Tel. 
827314, 


Al molino e alla sposa 
manca sempre qual- 
che cosa. 


Temperatura minima 
gradi 20,5; massima 
27,6; umidità 65%; 
‘pressione millibar 
1015,3 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to da S-0 libeccio con 
velocità di km/h 8; ma- 
Te quasi calmo con 
temperatura di gradi 
23,3. { 


Oggi: alta alle 10.49 
con cm 35 e alle 21.42 
con cm 47 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.04 con cm 
66 e alle 16.03 con cm 
12 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 11.21 
concm 38 e prima bas- 
sa alle 4.36 con cm 67. 


Talassografico 
ne Meteo dell'Aeronautica Miltare). 


Trieste, comunica che le 
sedi della biblioteca sa- 
ranno chiuse al pubblico 
per le annuali operazio- 
Ni di riordino nei seguen- 
ti periodi: sede di via Ve- 
ronese 2, Trieste, dal 5 
al 17 luglio 1993; sede di 
via del Rosario 2, Trie- 
ste, dal 19 al 31 luglio 
1993; sede di piazza del- 
la Repubblica 2, Muggia, - 
dal 16 al 28 agosto 1993. 
Il servizio al pubblico 
verrà ripreso rispettiva- 
mente, il 19/7/93, il 
2/8/'93 e il 30/8/93. 


I «numeri». 

di Domio 

Il Circolo sportivo Do- 
mio, nell'ambito della 
«Festa», organizza una 
sottoscrizione, a premi, 
per il settore giovanile 
della società. L'estrazio- 
ne dei numeri è stata re- 
golarmente effettuata 
l'ultimo giorno della ma- ‘ 
nifestazione. Ecco i nu- 
meri estratti: A/0308, 
E/0404, B/0712, A/0037, 
C/0956, E/0161, È/0162, 
E/0461, C/0299, C/0327, 
C/0799, A/0337, B/0759, 
E/0150, A/0201, D/0102, 
E/0358, E/0249, D/0344, 
D/0469, F/0928, F/0387, 
F/0394, B/0039, C/0315. 


Sagra 

di Sottolongera 

Si conclude questo fine 
settimana la festa riona- 
le di San Giovanni-Sotto- 
longera in via Masaccio 
24. Tutte le sere musica, 
chioschi e griglie. In ca- 
so di maltempo sono pre- 
disposti spazi al coperto. 
Il programma prevede 
venerdì e sabato le Sera- 
te delle miss e dei mi- 
ster, domenica la II Fe- 
sta della canzone triesti- 
na vecchia e nuova. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
Sculture di 
GRAZIANO ROMIO 


Bastione fiorito 
BALBI-MIRARCHI 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 28 giugno al 4 
luglio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 14, tel. 
572015, erta di S. An- 
na 10, tel. 813268; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; 
Prosecco, tel. 
225141/225340 - So- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 14; erta di S. An- 
na 10; via Dante 7; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia Prosecco, 
tel. 225141/225340 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Dante 7, tel. 630213. 


Informazioni Sip 192 


PL ColBoa 2100 segretario Domenico Tecilazich; tesoriere. rapporto di lavoro Le più piccole ballerine salite in palcoscenico nel sai io annuale del Centro studi Artedanza 
micilio dei medicina- ‘Renzo Piccini; prefetto Italo Resciniti; consi- dipendente, la co- hanno appena quattro anni. In tutù rosa 0 bianco, sul palcoscenico del teatro "Pellico", le 
È (solo con ricetta ur- ieri Lin interi, Enzo Rei do Ven- i i eventuali ‘ovanissime danzatrici, accanto ai loro partner, sono state impegnate in tre tempi con le 
glieri Lino Garpinteri, Enzo Reiner, Aldo Ve: pia di eve gi ll'inse; È Pil 
MEZZE gente) telefonare al turini, Licio Zellini; incoming president, Gio- pubblicazioni coreografie dell'insegnante Daniela Carbone Pilos. 

350505 - Televita. vanni Cervesi. scientifiche. i 

die et, ‘iI rr _ÉÉÉÉrÉÉ___——@@@@@@—@@@’@t’mti@@»@@@@@mppGGcis@ì : ji E NRO VIT: NI 
| ELARGIZIONI | 
— Im memoria di Ladi Ko- stectomizate, 10.000 pro.  —Inmemoria di Ignazio In- Seminario vescovile. niele Canciani, Onorina Na- Brezzi da Lucia Lemma avv. Saturnino e Livia Cre-  —Im memoria di Elvy Ma- 'Menon in Susi da Miloni, 
bec nel I anniv. (28/6) dalla Ist. Rittmeyer. grao nel VII anniv. dalla  —In memoria di Egidio Zu- dile, Soave Cosolo, Gabriel- | 50.000 pro Centro tumori schi dal figlio Enzo 100.000 gnan. Chimenti da Anita Af- , Volsi, Sbisà, Tendella, Rina, | 
moglie e dal figlio 100.000 In memoria di Attilio Fe- moglie e dalla’ figlia gna dai colleghi di lavoro la Coderini, Luciana Catte- Lovenati. pro convento Cappuccini, fatati 50.000 pro Villaggio, ‘Krutei, Turella, Marcella, 
pro C.S. Domio, 100.000 pro rigutti nel III anniv. (3/7) 100.000 pro Ass. It. Leuce- del’ figlio Willer 230.000 tin e Renata Alessio — In memoria di Sergio Cat- 100.000 pro Astad. x del Fanciullo; da Ida e Ma; Rogantin, Bessi, Bonetti, Va 
Riserva di caccia Zaule. dal fratello Bruno e cognata mia Ricerche (Milano). pro Ist. Rittmeyer. 200,000 pro Com. S. Marti- taruzza dalla fam. Ianza —In memoria di Ferdinan-  riuccia Fait 50.000 pro Ass. lentini, Marchioli, Morsut, 
‘— Im memoria di Mario Am- 50.000 pro Astad. — ‘Im memoria dell'amata  —Inmemoria dei proprica- no al campo (don Vatta), 100.000, da Ines Cattaruzza do Comotti dalla fam. Fave- Amici del cuore; da Aldo, Liciniani, Muran, Silventti 
2 HS i 


brosi per il XVII anniv. 
(3/7) dalla figlia 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Pietro 
Apollonio per l'onomastico 
e déi propri cari defunti da 
Silvia e Marina 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ricciotti 
Bullo nel XX anniv. (2/7) da 
Erminia e Ricciotti 100.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Aurelio Gi- 
vitani dalla cognata Nives 
100,000 pro Chiesa Regina 
Pacis. 

— In memoria di Alice De- 
pretis Komatz (2/7) dalla so- 
rella 10.000 pro Centro Ma- 


— In memoria di Piero Fer- 
mo per l'onomastico dalla 
‘moglie Elena Fermo 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonia 
Finzi nel X anniv. dai nipo- 
ti Zinato Delben 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giovanni 
Gardena per l'onomastico e 
compleanno dalla moglie e 
figlia 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Amatore 
Gasparutti per l'VIII (1/7) 
dalla figlia Odinea 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. " 


ro ferroviario/Museo fer- 
roviario di Campo Mar- 
zio, sabato 24 luglio si ef- 
fettuerà un treno specia- 
le con le elettromotrici 
d'epoca del Museo («lit- 
torine») sulpercorso: Tri- 
este Campo Marzio-Po- 
stumia (via Rozzol-Villa 
Opicina e V.V.). Il pro- 
gramma dell'escursione 
prevede visite organizza- 
te alle Grotte e al castel- 
lo di Predjama, pranzo 
con musica in un risto- 
rante tipico e servizio di 
pullman in loco. Parten- 
za da Trieste C.M. ore 8, 
rientro alle 20.40 circa. 
Si ricorda inoltre che sa- 
bato 7 agosto si effettue- 
rà il treno «Binari scono- 
sciuti di Trieste» con le 
vetture storiche del mu- 
seo trainate da locomoti- 
va elettrica. I biglietti so- 
no disponibili al Museo 
di Campo Marzio (via G. 
Cesare at tel. 
040-3794185). 


Binari 

sconosciuti 

Treno speciale «Binari 
sconosciuti di Trieste» 
oggi, con partenza da 
Campo Marzio alle 
10.05. Si toccano Servo- 
la, Aquilinia, Galleria cir- 
convallazione, Aurisina, 
Villa Opicina, Rozzol. Al- 
le 13, ritorno a Trieste 
Campo Marzio. Informa- 
zioni, ore 9-13 (lunedì 
chiuso), tel. 3794185. 


N RISTORANTI E RITROVI fi 


per l'Aida e la domenica 


‘seguente a Gardaland in 


gita con pernottamento 
in albergo. Posti limitati. 
Iscrizioni aperte nella se- 
de dell'Associazione na- 
zionale divorziati e sepa- 
rati di via Foscolo 18, 


Concorso 


‘di lettura 


Il Centro giovanile di 
Madonna del Mare ban- 
disce il secondo concor- 
so di lettura «L'estate 
con un libro per amico». 
Il.concorso si articola in 
tre sezioni: 1) ragazzi 
delle scuole elementari; 
2) ragazzi delle scuole 
medie inferiori; 3) per 
scuole superiori e adulti. 
Ecco come fare per par- 
tecipare: prendere in 
prestito dalla biblioteca 
del Centro giovanile un 
libro che tratti esclusiva- 
mente della biografia di 
un santo; leggere il libro 
e preparare o una breve 
relazione scritta o un di- 
segno che si ispiri alla 
lettura o una qualsiasi 
altra rappresentazione. I 
lavori devono essere ac- . 
compagnatidalleseguen- 
tiindicazioni: nome e co- 

ome del ragazzo; scuo- 
‘a e classe di appartenen- 
za; per gli adulti: nome 
e cognome. I lavori devo- 
no essere consegnati a 
padre Adriano entro e 
non oltre il 10 settembre 
1993. 


Gnoccoteca «Al Prussiano» 
Pranzi e cene. Tel. 54397. 


Birreria «Al Prussiano» 


Nel fresco giardino della Gnoccoteca, ora c'è an- 
che una birreria fino a tardi. Viale Sanzio 42. 


«Sonorità jazz» 


bre. Tel. 366765. 


al Caffè Tommaseo, dalle 22. Riva Tre Novem- 


Punta Sottile 


stabilimento Trieste, ogni sabato cena e ballo 
sul mare con il trio Damiani, Cerne, Vattovnai. 
Prenotazioni tel. 273443. 


ELETTO IL DIRETTIVO 
Rotary, cambio al vertice 


De Carlo nuovo presidente 


Scambio di consegne, nei giorni scorsi al Sa- 
voia Excelsior, ai vertici del Rotary club. Il | 
presidente uscente, Mario Lippi ha passato 
lo "scettro" a Tullio De Carlo, 

Ecco i membri del consiglio direttivo che 
reggeranno il sodalizio per l'anno 1993-1994: 
Tullio De Carlo presidente; past president, 
Manlio Lippi; vice presidenti Gianfranco 
Granbassi e Francesco Slocovich; consigliere 


Laura Risegari in Renni 
(2/7) dai suoi cari 100.000 
pro Ist. Rittmeyer, 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 5 

— In memoria di Ezio Tan- 
doi nell'VIMI anniv. (3/7) dal- 
le famiglie Tandoi e Moset- 
ti 100.000 pro Sgt , 50.000 
pro Ist. Rittmeyer, 50.000 
pro Pro Senectute, 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Giovanna 
Viller Brunello dagli Opera- 
tori del mercato .coperto 
150.000 pro Aism. 

— In memoria del dott. Vi- 
nicio Visintini da Arduino e 
Fulvia Colombo 50.000 pro 


ri dalla fam; Comparini 
80.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di S. Antonio 
di Padova da Pierina de Ga- 
vardo 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Da Nelly Mann 400.000 
pro Airc, :300.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Arko da 
Lia e Fulvio Tuvo 50.000 
pro Astad. 

— Da Anna Franco Lugetti 
50.000. pro Chiesa S. Anto- 
nio Vecchio. 

— In ‘memoria del caro 
Omero Albrizio dalle fami- 
glie di Benito, Genoveffa, 
Adriano, Fabio, Mario e Da- 


Nozze 
d’oro 


Oggi, nella chiesa di San- 
ta Maria Maggiore, Ma- 
ria Miloch e Marco Pin- 
ca festeggiano i 50 anni 
di matrimonio, I figli, la 
nuora, i nipoti Lorenzo, 
Sara, Enrica, Silvia e 
Marzia, parenti e amici, 
augurano loro ancora 
molti anni di felicità. 


Ballo al Cral 
dell'Ente Porto 


La sezione balli del Gral 
Ente Porto informa i pro- 
pri soci che, nei mesi di 
luglio e agosto, il tradi- 
zionale ballo del sabato 
sera, avrà luogo al Ba- 
gno sociale marino di 
viale Miramare. Nell'oc- 
casione verrà attivato 
un servizio di specialità 
alla griglia. Suonerà il 
trio «Capris». 
Associazione 
italo-brasiliana 
L'Associazione di amici- 
zia e cultura italo-brasi- 
liana promuove corsi in- 
tensivi e lezioni persona- 
li di portoghese durante 
l'intero «periodo estivo. 
Per informazioni si può 
telefonare al numero 
368556. > 


GOMPERA ORO’ 


Gorso Italia 28. 


STATO CIVILE 


NATI: Schmid Stefano, 
Dagnello Alice, Braidic 
Simone. 
MORTI: Bonivento Giu-' 
seppe, di anni 92; Bono- 
mo Ginevra, 81; Massa- 
novich Maria, 83; Lego- 
vini Antonio, 71; Murgo- 
. lo Domenica, 60; Crasso 
Bruno, 63; Caputo Caro- 
lina, 90; Chmet Antonio, 
76; Minca Bianca, 80. 


PREMIO 


n 
In ricordo 
«igm Pi 
di Monti 
Un premio di 3 mi- 
lioni è stato messo 
messo in palio dal- 
l'università di Trie- 
ste per ricordare 
la memoria del pro- 
fesor Gianfederico 
Monti. Il premio sa- 
Tà assegnato a un 
laureato da non 
più di tre anni che 
alla data del 30 ot- 
tobre 1993 che ri- 
sulti aver frequen- 
tato in modo conti- 
nua da almeno due 
anni uno degli isti- 
tuti della facoltà 
di medicina e chi- 
rurgia. A 
Alla domanda, in 
carta semplice e in- 
dirizzate al Magni- 
fico rettore, dovrà 
essere allegata co- 
pia della tesi, la di- 
chiarazione Com- 
provante il periodo 
di frequenza. post- 
laurea in un istitu- 
to della dacoltà di 
medicia e chirur- 
gia, la dichiarazio- 
ne comprovante la. 
mancata percezio- 
ne per l'anno acca- 
demico 1991-92 di 
compensi di carat- 
tere derivanti da 


200.000 pro Accri (progetto 
Korogocho), 200.000 pro 
Acli (progetto Brasile); da 
Claudio e Vera Dell'Antonia 
50.000 pro Accri (progetto 
Korogocho). 

— In memoria di Carmen 
Bacci in Vidulli dalla fam. 
Antonio Vidulli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Geltrude 
Baumangartner da Maria 


Dolinar 100.000 pro Centro” 


tumori Lovenati. 

— In memoria di Norma 
Bossi ved. Gaggi da Alfieri e 
Anna Luisa Calligaris 
50.000 pro Uildm. E 
— In memoria di Sergio 


Si sta concludendo in 
questi giorni a Vienna, 
nello spazio del Kunstle- 
rhaus dedicato agli even- 
ti d'arte contemporanea, 
la mostra «Carta colore», 
primo appuntamento 
della rassegna «Incontri 
centro Europa». La mo- 
stra, organizzata dal 
Gentro friulano arti pla- 
stiche di Udine, ha porta- 
to a Vienna le opere su 
carta di 11 artisti. 

Per il Friuli Nevia Be- 
nes, Arrigo Buttazzoni, 


gio Valentinuzzi;: fra 
tutti spiccano i lavori di 
Casolo, che è l'artista 
che ha fatto della carta, 
elaborata in sequenze di 
testure astratte, la felice 
protagonista della pro- 
pria poetica. Per Gorizia 
la scelta è caduta su 
Mauro Maurii: una scel- 
ta intelligente, perché 
Mauri introduce nel 
mondo antico della carta 
e delle sue tecniche nuo- 
vi linguaggi. Le sue im- 
magini sono infatti pro- 


| MOSTRE | 
Rassegna "Carta colore” 
arte regionale a Vienna 


Sabato 3 luglio 199 


i. 


si esercizi algoritmici. 

All'indagine operativa 
dell'artista isontino si 
contrapponesimmetrica- 
mente l'opera di Lucio 
Saffaro, viandante sui 
versanti speculativi e 
metafisici della ricerca 
matematica, cui offre ge- 
nerosa epifania in seri- 
grafie e disegni di ada- 
mantina precisione poe- 
tica. 

Dalle meditazioni su 
carta di Saffaro si passa 
alle morbide geometrie 


di 


Sabato 


cista can 


Crosb; 


non sono 


dimostra 


to 


tour eur 


pochi 


Stoccoln 


. 


blichiamo sopra): 


rà l'Itali: 
15 a Mi 
all reggio, 2 


sue nuvole è affidato ui IUesto * 


messaggio - astratto i 
grado di vincere la forz î 
di gravità delle pene quo È 
tidiane con la dolcezz 
del colore acquarellatc 


: acustico, 
lungare 


bella 


i monica, 


in levitazione sulle rUvi 6 Ja si 
de carte. Concludono 1 -rhe ne 


galleria degli autori trie 
stini le xilografie di Lui 


‘ mage do 
cente « 


gi Spacal: il ritorno alli Arrangi: 
terra e alle origini avvie voce sti 
ne sotto gli auspici de sfera n 
suoi vividi blocchi cro strazion 
matici, incastonati nelli ;nizialm 


Marco Casolo, Alfonso dotte alcalcolatore ema- aeree di Nino Perizi (una rete incisa nel legno da certo pe 
Firmani, Aldo Ghirardel-  terializzano sul sottile delle cui opere è ripro- ricordi e dalla nostalgia: va ame: 
lo, Renzo Tubaro, Gior- supportolunghi e rigoro- dotta nella foto che pub- Laura Safret sponibil 
sione vi 
BANCO 
CONVIVIALE PROPELLER CLUB Lisi 


L'industria verso Il futuro 


Azzatita rilancia la sfida a Est, con ricerca, tecnologia e off shore 


Mauro Azzarita, presi- 
dente dell'Associazione 
industriali, è stato ospi- 
te del Propeller club (di 
cui è anche socio) per il- 
lustrare la realtà indu- 
striale di Trieste, ricor- 
dandone la tradizione al 
di là della seppure signi- 
ficativa presenza del 
commercio, della ricerca 
e dei servizi. $ 

E' stata messa in evi- 
denza la necessità del- 
l'intervento  Comunita- 


rio, su questa che ‘deve ‘ 


essere riconosciuta qua- 
le area di crisi per rag- 
giungere una seria rein- 
dustrializzazione, con il 
riutilizzo - ha spiegato 
Azzarita - delle struttu- 
re esistenti, ad esempio 
le condizioni di favore 
per il subentrare del pri- 
vato nel tessuto pubbli- 
co-industriale come nel 


. altissimo contenuto in- 
‘Azzarita ha ‘È 


casodell'Arsenaletriesti- 
no. 
Per quel che riguarda 
il rapporto ricerca-indu- 
stria, l'Area - ha prose- 
guito il presidente - non 
deve rimanere isolata 
dalle realtà industriali 
‘ma divenire un centro 

sperimentazione di idee 
e processi industriali e 
produttivi. Ricordando 
poi l'attività vivacissima 
del Bic, che vanta una 
ventina di iniziative ad 


novativo, 
portato l'attenzione sul- 
l'offshore per la realizza- 
zione del quale dovreb- 
be essere ormai prossi- 
ma l'emanazione del de- 
creto attuativo che por- 
terà Trieste in una posi- 
zione di particolare inte- 
Tesse e dinamismo nei 
rapporti con l'Est euro- 
peo. 


Mauro Azzarita, ospite del Propeller club, 
durante il suo intervento sulla realtà 


industriale. (Italfoto) 


Perla prima volta l'emozione del tutù 


e figlie 50.000 pro Centro 
ene (osp. Gattina- 
ra). 

—In memoria di Maria Cer- 
necca dalla nipote Enzapao- 
la 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Cesare da 
Enza 25.000 pro Lega anti- 
vivisezionista italiana. 

— In memoria di Ferruccio 
Cetin da Cesare, Andreina 
Valle e Stellio, Eletta Giugo- 
vaz 50.000 Ass. Amici del 
cuore; da Emilia Zanin 
20.000 pro Anffas. 

—In memoria di padre Giu- 
do | Cocianni da M.G. 
500.000 pro Mani tese. 

— In memoria dei genitori 


ro 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Miro Fac- 
chini dai colleghi di Gian- 
franco del Reparto letturi- 
sti e verificatori e dell' Uffi- 
cio utenti 555.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Ermanno 
Flora dai colleghi dell'uffi- 
cio quadri aziendali e dal 
sig. Tommasini 140.000 pro 
Ass. Amici del cuore (per il 
progresso della cardiolo- 
gia). i 

— In memoria di Andreina 
Korencan da Livia e Laura 
Carra e fam. 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 


Ines 40.000 pro Chiesa B.V. 
delle Grazie. 

— Im memoria del dott. Fer- 
ry Mayer dai nipoti Renata 
e Lucia Arneri 50,000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; 
50.000 pro Airc; dai nipoti 
Fulvio, Giorgio Cerniani e 
fam. 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Airoc. pugno 

— Im memoria di Renato 
Malavenda dalla fam. Quali- 
ni e Lai 20.000 pro Astad. 
— In memoria di Loredana 
Mekovec dal Telegrafo Ts 
160.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— ‘im memoria di Ariella 


Calligaris, Hocevar, 
Bandiera 210.000, dal con- 
dominio: di via Canova 9 
170.000 pro Centro tumor! 
Lovenati; dalla compagna 
delle medie Enza Paola Ros- 
so 25.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 
— In memoria di Claudia 
Meriggioli dalla fam. Giaco- 
min 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Fulvio Me- 
schetz dal C.S. Ponziana 
< 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Luigi No- 
va da T. Zajotti 25.000 pro 
Avo. 


T 


gramm 
"Dialog 
iPrestel 


9, 
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NEIL YOUNG: 
«Unplugged» (Wea). A 

asi cinquant'anni la 
stella e il mito del musi- 
cista canadese, ex socio 
di Crosby, Stills e Nash 
non sono tramontati. Lo 


to pochi giorni fa da 
Stoccolma (e che tocche- 
rà l'Italia a metà luglio 
15 a Milano, 16 a Cor- 
all reggio, 23 a Roma) e di 
u questo splendido disco 

: acustico, che va ad al- 


orz 1ungare ulteriormente 

qua la bella collana degli 

77 «unplugged». Armato di piNeilYoungè 
lato chitarra acustica e at- nelqualel'artist 


© monica, Young ripercor- 
re la sua carriera, da 


(Virgin). Un'altra rac- 


POETA 
eil Young acustico 
E il Bancodiieri 


uscito l'album «Unplugged», 


aripercorre la sua carriera. 


bum «Darwin»), «Il ra- 
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5.21 


ll sole sorge alle 
20.57 


e tramonta alle 


$. TOMMASO 


La luna sorge alle 20.29 
e cala alle 4.45 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 20,5 27,6 MONFALCONE 17,1 28,2 

GORIZIA 21 28 UDINE 17,5,29,4 

iabi i Bolzano 17 25 Venezia 20 27 
COD Di coedi France- || Milano 18 26 Torino 17 22 
i PACOO) Cuneo 14/22. Genova 20 24 
EVERYTHING BUT Bologna 17 29 Firenze 17 32 
THE GIRL: «Home mo- Perugia 18 27 Pescara 17 29 
vies» (Wea). Il duo for- L'Aquila 18 27. Roma 17 25 
mato dalla cantante Tra- | | Campobasso 16 25 Bari 20 29 
cey Thorn e dal chitarri- Napoli 18 27 Potenza 14 26 
sta Ben Watt ha rappre- Reggio C. 2431 Palermo 24 33 
PO) Catania 19 30 Cagliari 21 29 


sentato una delle più in- 
teressanti esperienze 
musicali sviluppatesi 
nel corso degli anni Ot- 
tanta: atmosfereraffina- 
te, suoni acustici, delica- 
ti, «malati» di venature 
blues ejazz. Il tutto pro- 
posto, per di più, pro- 
prio mentre il resto del- 
la scena inglese sembra- 
va monopolizzato dal- 
l'elettronica. Questarac- 
colta (disponibile anche 


nali. nuvolosità 


prossimità dei rilievi, 
vesci. Sulle restanti zone, 
loso per nubi alte e stratificato. 


Venti: ovunque 


jeneralmente poco 
retto di 


Mari: 
so lo 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
variabile con alternanza di ampie 
schiarite e temporanei ‘addensamenti.Sulla Sarde- 
gna, sulle regioni centrali e sulla Campania cielo in 
prevalenza poco nuvoloso con sviluppo di nubi cu- 
muliformi ad evoluzione diurna che, soprattutto in 

potranno dar J0008 a brevi ro- 
zone cielo parzial 


[mente nuvo- 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


deboli di direzione variabile con 
rinforzi di brezza lungo le coste. 

mossi; localmente mos- 
Sicilia e il Canale di Sardegna. 


10 Ì 5 3 ; 
l'the needle and the da-  Golteperuno dei piùim- gno» e «Fino alla mia in versione video) riper- la scadenza. 
Da mage done» fino alla re- Ss ppi Lai pop porta» (da «Come in correletappepiù mi RAVE alpine e prealpine centro- 
I cente «Harvest m00m.. italiano fogli anni Set- un'ultima cena»), «Rip, tanti delloro tragitto ar- orientali @ su quelle dell'alto e medio versante 
ll Arrangiamenti scamni, tanta. Di quello che al-  requiescant in pace» e tistico. Oltre a «Cross adriatico nuvolosità Varnolie cal prossbiNa dilso: 
vie voce strascicata, atmo- l'inizio della carriera si «Traccia« (da «B.M.S.»), my heart», «I don't lati Eno più caio vello per nubi 
i de sfera magica. La regi- chiamava BancodelMu- iltema della colonna so- want to talk about it», NESS dle s 
CrO strazione di questo, che tuo Soccorso, € ché poi nora «Garofano rosso». «The night I heard Caru- Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
pelli inizialmente era un con-  diverme semplicemente La rimasterizzazione e SO SMB, da segnalare ‘|| y, dr Urn: ‘Sud-Est sulle due isole maggio- 
o da certo perla rete televisi- Banco, riascoltiamo le tecniche digitali non 1 intrigante versione di VEE a regime di brezza sul resto 
gial Si merifana Mivi è di classici comali 000. V000 ano cao esaltare la «The only living boy in || ditalia. Ri 
frec sponibile SR l'amore?» e bellezza di Cu pagi: Non York», di Paul Si- | |: Mari: generalmente poco mossi; localmente mossi 
— sione video. i ella posi- ne, scritte fra E + uelli prospicienti la Saredegna e la Sicilia. 
z «La conquista delle ire]. ’79, affidate all'inegua- Carlo Mustatolio cune 


BANCO: «La storia» zione eretta» 


C'e e e I E 


oesegno 


rmance di Giustina Prestento 


Tra suon 


+ Questa sera al "Tommaseo? perfo 


Jemi fiscali con le lo- 
re fanno sempre di. 
e comprovano l'ac- 


confermando 


atuizioni 


già vigenti ha VO ose rela- 
tualizzare CI ela pulizia, al 


Una tassa sulle 


L’inquilino paga due volte l'Iva sulla propria quota delle spese condominiali 


pagare l'Ivasull'Iva. Faccia- 
mo un esempio: l'erogazio- 


ne dell'energia elettrica 


della fornitura dell'acqua è 


©) 
ail Arlete 
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Nel settore professiona- 
le i positivi cambiamen- 
ti che sembravano lì È 
‘per passare dalla fase te- 
orica a quella realizzati- 
va, pare siano rimanda- 
ti sine die. Andrà me- 


dati - 15 Opposto all'inizio 


dessert - 26 Cura strade statali 
Sono 


semplicemente si limitava 
ad anticipare somme per 
e servizi resi da terzi che poi 

venivano recuperate. La 


20/5 
C'è chi con discorsi ap- 


Gemelli 


20/6 


parentemente casuali e 
vaghi, con larghi giri di 
parole sta tentando di 
mettervi sull'avviso in 
una questione che vi ri- 
la parecchio da vi- 
cino. Sta cercando di 


SABATO 3 


mi TMAX 26/29 
> Tmin 15/18 


W. Adriatico 


Il Piccolo 


SLOVENIA 


Tmin 18/21 % 


Venti a regime di brezza. 


Possibili locali rovesci o femporuli piu' probabili vicino ai monli. 


variabile 


sereno 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 
Tempo 


Nord 


OROSCO 


Cielo da poco nuvolo- 
so a variabile sulla co- 
sta'e sulla pianura; va- 
riabile in montagna. AI 
pomeriggio 
annuvolamenti più in- 
tensi con isolati rove- 
sci o temporali. Venti a 
regime di brezza. 


previsto 


possibili 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam varibaile 15 27 
Atene sereno 22 32 
Bangkok sereno 28 34 
Barbados variabile 28 31 
Barcellona sereno 16 25 
Belgrado sereno 13/28 
Berlino sereno . 14 28 
Bermuda nuvoloso 25 29 
Bruxelles variabile 22 27 
Buenos Alres sereno DIS 
Caracas sereno 21/27 
Chicago nuvoloso 17 24 
Copenaghen sereno 12 25 
Francoforte sereno 14 30 
Gerusalemme. sereno 18 29 
Helsinki sereno 6 18 
Hong Kong variabile 28 30 
Honolulu sereno 24 32 
Istanbul sereno 20 29 
ll Calro sereno 22 35 
Johannesburg sereno 0 15 
Klev nuvoloso 12 20 
Londra sereno 14 25 
Los Angeles nuvoloso 19 29 
Madrid sereno 18 33 
Manila sereno 25 34 
La Mecca variabile 28 43 
Montevideo sereno 412 
Montreal variabile 12 27 
Mosca variabile 10 21 
New York nuvoloso 20 30 
Nicosia sereno 20 38 
Oslo sereno 12 22 
Parigi pioggia 17 23 
Perth sereno 13 16 
Rio de Janelro sereno 15 30 
San Francisco sereno 16 29 
San Juan nuvoloso 25 32 
Santiago pioggia 5 11 
San Paolo nuvoloso 15 24 
Seul sereno 19 29 
Singapore pioggia 24 29 
Stoccolma sereno 10 25 
Tokyo pioggia 18 21 
Toronto nuvoloso 11 24 
Vancouver nuvoloso 12 18 


variabile 8 
np 


Varsavia 
Vienna 
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Non fatevi guidare dalla Attualmente state attra- Da sicure voci di corri- - La mancanza di tatto e 
impulsività, non seguite versando una fase di in-  doio, pare proprio che di savoire-faire del vo- 
l'estro delmomento que- tesa profonda con il affronterete a breve pro- stro partner oggi potreb- 
st'oggi, perché la fretta partner, cui vi uniscono ‘mozioni. professionali, be farvi innervosire e la 
potrebbe essere una cat- spiccata convialità, una quindi incrementare il conseguenza potrebbe 
lavoro in questo perio- essere un litigio con i 


tiva consigliera. In amo- 
re le stelle propongono 
comprensione e maggio- 


- 17 Liberati da 
un'accusa - 19 Poco chiaro - 20 Lega nava- 
le - 21 Si svolge... scrivendo - 23 Un vino da 


pari nella dose - 29 Lo impone il sema- 
foro rosso - 30 Lo sono nell’orlo molte mone- 
te metalliche - 35 In Perù e in Inghilterra - 
36 Assolutamente certo - 38 Palmipede che 
fornisce un ottimo piumino - 39 La chiede il 
‘mendicante con la mano tesa - 41 Lo sono 


(sigla) - 27 


Ti 
;mento degli organi bu- tive al servizio Li i i atti ali i i 
en 1 bu- a a- soggetta all'Iva nella misu- successiva - cir mini- | centi atti... ufficiali - 44 Sedile senza spallie- 
coca ente SO del funzionamento È “tenzione ra del 9% che il conduttore  steriale n. ei del 31 | ra - 46 Vicine delle romagnole - 47 Spiazzo 
contribe appesantit esem- ria. o ella fornitu- rifonde al locatore; in oggi dicembre 1992 si ripropone | attiguo alla casa colonica. 
pre ess! ia Oricor. dell ‘ascensore: ‘jell'energia  con'un'interpretazione a no- il quesito cercando di soste- VERTICALI: 1 Diligente e fedele ricopiatura 
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CR SHIN elettrica, de ionamento del: lotica ‘quel 9% viene grava- l'Iva dei rimborsi condomi- | 4 Prendere tra più cose - 5 Diventerà un ra- 
ose Sho o il più e del con © dei pozzi to da un ulteriore 19%. Il niali andando però decisa- | N&- 6 Tessuto per cravatte - 7 Lo trainano 
Le Sa Sola che l'aria, SI Jatrine non medesimo ragionamento va mente in contrasto con | le renne- 8 Officine Meccaniche - 9 Canale 
rada DES I legislato- neri e Ma; De, a di altri servi- fatto per le spese della puli- quanto contenuto nel pare- | Veneziano “ 13 | limiti... di tempo - 14 Può 
re, Si 9 vedere MOdiRIIE Mei sono & ea e. nota do se fi 5 So FA RgI a Rae oca Sedi ie er e È 
( n cati i ragi ione ha già formato og- generale dello Stato, È «ridens» - i 3! 
menti presi nel cor- conduttore. 16; fo in esa- getto di esame da parte del le ha in sostanza Cola ue si, Sa poi 
tempo; a cosa si deve la quale Pi ttispecie è deter- ministero delle Finanze con che la gestione delle spese | re-28Ha inizio dal capostipite - 31 Settima” 
jre tale atteggiamen. MO detta fate: che le so- la circolare n. 9/438857 del condominiali e quindi degli | na... di anni fa - 32 Testa... d'iguana - 33 Il 
ira sempre facile intu. - Iinata de cre, proprietarie 18.02.1992 cheaveva opera- oneri accessori non può es- | nome della Cercato - 34 FU rapito in cielo su 
a si può tranquilla cietà in gen obiliari date in to un distinguo: si riteneva sere tassata una seconda Tone Odi fuoco - 37 Vi Fatina della Sicilia - 
fermare che a quel- di unità iono l'applica- soggetta al tributo dell'Iva volta. Anche la Proprietà | 40 oo jobile Club ital 42 Il cuore... in 
Gaio in precedenza locazioni" va nella misura la prestazione di servizi al- edilizia ha preso posizione il 45 Fanno rima i m - 45 Ai lati. 
FIRE ritenuto giusto, Tizio zione dgr orsi delle  lorché assunta obbligatoria- contro una tale assurda vo- Son impolla. cata Di 
cheèSs SE deve trova. Solo 7 come indicato ‘mente da ne si Fe Ata ministeriale che in de- | © BIO 
cheè?, soluzione vasi pa) colo. Citro- passivo d'imposta” (ved i tiva penalizza onerosa- | Questi giochi sono offerti da 
e ento che vogli nel pri ito di fronte al- servizi ‘alberghieri e assimi- mente non solo l'inquilin 
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SR fiscale degli oneri i È ve rale nella IE TE etita TRL: Armand 
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SCENE 


COME QUESTA 


DOVREBBERO. 
AVERE 
ANCORA 


MENO SPAZIO. 


IL PICCOLO 
PER L'AMBIENTE, 


plural 


TRIESTE - ARRIVI 


02/07 17.00 Ct ISTRA + Lussinpiecolo dI 
03/07 08.00 Cy. ASPIS La Spezia 32 
03/07 09.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 29 
03/07 13.00.it  SOCAR 101 Monfalcone 52 


È È ni", La collettiva orga- 16:30-19.30, i; | glio più avanti perché L . 
CORSE alle 20.30, allo E' aperta fino al SI nizzata dal Centro lette-  -10-12.30, na dopo le ao le farvi aprire gli occhi.. re tenerezza col. part- 
Sa x ROIRIEEO di via glio alla galleria” dello rario del Friuli Venezia Mostra regionale idee più chiare. Salute ottima. ner, eviterete malintesi. 
0 = i Se € 
dl Mont 2 È lo pro: Sl da persone oe ile è poro Gal e Aivrat 0 nr ME di > i 
E° APE OTMI Enea aa uggesano GE festivi, dalle 16.30 alle  All'Art Gallery è aperta | © Toro Mi Cancro Vergine 
Dialogo 2" di Giustina ziano Romio. Orarlo: 9, fino al 20 li Di PO 
restento, artistagorizia riali IRE fiipia e quiete CALATE SS peso Alden ca 
pia LS ivichiu- È è à pittu- | Ancor: : cior- Amici di vecchia data In amore forse sarete co- 
mE che, dal ‘79, conduce desto 10.30. Festivi al Bastione fiorito N e an oggi si rifanno vivi, e vi stretti a una scelta, a 
IRGUASTICIRO COR Prosegue al Bastione fio- | testate ‘98°. _ Orario | te Venere allnconio del accorgerete davvero una presa di posizione 
fn una specitica zona di all’Ar AIAR rito del castello di San 10.30-12.30 e 17-19.30, | 5egn0 quindi te stelle vi con somma gioia e con definitiva perché non vi 
confine e intercomunica- IW'Art Light a7 lu. Giusto l'esposizione "La Festivi chiuso. stanno consigliando di scintillante piacere che sarà più possibile tene- 
zionetra musica e imma- E. aperta fino al fiala rabbia ela quiete! di Giu- "Video circolarità" dare più spazio possibi- | il rapporto diinterscam- re il piede in due scel. 
;nè, suono e segno. Que- glio, all'Art Light 7 liana Balbie Aldo Mirar- di Ravalico Scerri le all'amore, ai senti- bio è rimasto cordiale e. pe, come avete fatto per 
‘asera Giustina Presten personale "Inter armi chi. Orario: feriali 10-12 ti A i menti, alle faccende di vivace anche a dispetto un lungo pezzo... Oltre- 
È attuerà una MIE non silent artes' di i e 16-20: ale fo 12 si Inno anche per | cuoreeailegami: della lontananza. tutto non era comodo... 
: = Rol 7 -20; -12. ‘a di Paolo Rava- |- 
° ‘e creativa con il mu-  Pemanie Frie, cura: Aldi ; i 
i diosta Sebastiano PI de Museo di gf afica di pria na a gi È i 
Gai cole ima SUOI ditte Vili foco pe RIO Gue 01 ? 
RE n US lunedì e festivi. Sa 1 ROMAZO: n 
inter 0 Re esposte al- Collor dv regionale He Do a Forme della danza i 
|CUNE preste e ‘adlAgionzo si Bia % SE: n da 5 u- danza delle forme Se.avete il problema di trovare o di vendere casa, 
RE Lai SAI Fino al 22 luglio, a palaz- SRI Asd stà È List E LATI ata fino al avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
Lao o Si zo Corte Metto Gi fa alloStudio Phi vi Mezza la pRaSSo ‘Annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
i vurin: x ea è Ul Li PI % I 
foglio forme e vibrazioni e Ce llettiva hi SRTORE SET trie- e di Fulvio deci Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 
j ne: MA FEST e SDA OStIdio visi- sadedicata al mondo del- | |- 
| soaziano Romio quattordici art n) tema  tabile ancora per oggi. la danza. Orario 9-13; GLI ANNUNCI ECONOMICI D 
| alla Cartesius O “fori, creazio- Orari feriali: 16-19.30. 
ORIZZONTALI: 1 Possono essere puniti... 
a norma di legge - 10 Aculeati frutti di mare 
- 11 Copricapi metallici - 12 Appurati, asso- 


* edonismo. 


risultato: m 
fa affidamento sugli annunci 
mezzo indispensabile per acquisi 
per fare affari. 


visione paciosa e ottimi- 
sta della vita e un sano 


do è facile, 


‘adevole, fiocchi. Uno di quelli, 


Ottimi gli addirittura divertente. però, che è piacevolissi- 
amori che vedono la lu- Non potete quindi falli- mo terminare facendo 
ce in questo periodo. rel la pace... 
n° s ber] î 
SLA Scorpione È Capricorno  *R@ Pesci 
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23/10 
La diffidenza che prova- 
te nei confronti di una 
persona con la quale 
non vi sentite a vostro 
agio, non deve essere 
sottovalutata: fidateyi 
una volta di più della 
vostra sottile e forte 
sensibilità a fior di pel- 
le. 


E IL PICCOLO UN GRA 


MOVIMENTO NAVI : 


Vi attendono momenti 
di incanto e di profonda 
chi amate. 
Venere e Marte sono po- 
sitivi al vostro segno e 
in buon rapporto con i 
pianeti che ospitate. Di- 
te la verità, che adesso 
avete l'innamoramento 


intesa con 


facile. 


lettendovi in contatto con un mercato che 
economici come su un 
tare, per vendere, 


NDE AIUTO 


‘Un incontro travolgente 
potrà avvenire nelle 
prossime serate. Con 
una persona appena co- 
nosciuta l'attrazione sa- 
rà immediata, ricambia- 
ta all'istante e foriera di 
grandi reciproci slanci. 
Il settore affettivo que- 


st'oggi è al top. 


ni 
[a JA 


Sciarada (4/8=6,6) 
Bisticcio fra innamorati 

E' serio serio lui e col cipiglio, 
lei parla a frasi secche e brevemente. 
Cerchi la base: in fondo sol puntiglio 
èe AM questa volta in niente. 
(Simon Mago) 
Anagramma (6) 

La minigonna 
A furia di tirare sempre su 
finisce per ridursi a un fazzoletto: 
oltre un buffo spettacolo, però 
‘ammirato da molti con diletto. 
(Aradino) 


css 


SOLUZIONI DI IERI 


Cerniera: - 
cast, arca = star. 


Anagramma: 
l'ampio bar = palombari. 


Cruciverba 
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PARTENZE MOVIMENTI 
02/07 14.00 Gr NISSOS SIFNOS Siot/1 Ordini 03/07 15.00 Li TRINIDAD SEA Rada Siot/4 
02/07 16,00. Bs. ALANDIA FORCE Rada Ordini - 
02/07 16.00 Bs EXONBURY 31 Istanbul 
02/07 16.00 Ho. DAE SONG 52 Daljan 
02/07: 14.00 It ESPRESSO VENEZIA 23 Durazzo 
02/07 16.00 It SOCAR4 52 Monfalcone 
02/07 20.00 Ue IZMAIL 49 Limassol 
02/07 22,00 Ct ISTRA 2 Lussinpiccolo 
03/07 19.30 Gr EL VENIZELOS 29 Ancona 
03/07. 16.00. Gr. KERKYRA Siot/8 Ordini 
03/07 sera Ho ZAHER II si Beirut 
03/07 20.00 Ma SEASCOUT Siot . Ordini 


Il Piccolo 


Anche quest'anno il tor- 
neo di San Giovanni, sia 
pure partito un po' in 
sordina per le difficoltà 
economiche che non han- 
no risparmiato natural- 
mente nemmeno tutti i 
settori dello sport, sta ri- 
scuotendo un grande se- 
guito. Già in molte delle 
partite di qualificazione 
era quasi impossibile tro- 
vare un posto a sedere 
sulle tribune, per non 
parlare dei quarti e delle 
semifinali in cui chi è 
riuscito a sedersi poteva 
considerarsi un vero for- 
tunato. 

Spartaco Ventura, pur 
dovendo rinunciare a 
malincuore al tappeto 
verde che donava un cer- 
to fascino al terreno di 
gioco, come al solito non 
ha lesinato sforzi per la 
splendida organizzazio- 
ne e lo abbiamo sorpreso 
nel suo ufficio a lavora- 
Te addirittura in previ- 
sione del prossimo anno 
nel tentativo di inventa- 
Te formule ancora più 


spettacolari.  Conoscen- 
do la sua mente vulcani- 
ca, siamo certi che vi riu- 
scirà. 

Il successo di questo 
torneo è anche assicura- 


to dal fatto che per tutta 


la sua durata diventa la 
grande occasione per i 
giocatori di trovare una 
nuova casacca e per i 
tecnici di trovare un po- 
sto al sole. Non è raro, 
infatti, vedere colloqui 
molto fitti e grandi stret- 
te di mano finali, indice 
che qualcosa sicuramen- 
te andrà in porto. Vetri- 
na, quindi, e non solo 
spettacolo e agonismo è 
la formula di successo di 
questo 
estivo. si 

Per venire al calcio 
giocato, ricordiamo subi- 
to che oggi è in program- 
ma la finalissima che, 
con inizio alle 21, vedrà 
opposti il Principe di 
Metternich Immobiliare 
Mediagest e il Comando 
militare di Trieste. Fina- 
le un po' a sorpresa se si 


appuntamento 


| Trieste / Sport 
COPPA SAN GIOVANNI /CONINIZIO ALLE 21 MEDIAGEST-COMANDO MILITARE 


Finale pirotecnico 


Spartaco Ventura già al lavoro per ‘preparare 


Ia manifestazione del prossimo anno. Un'occasione 


peri giocatori di trovare una nuova casacca e ‘per 


i tecnici un altro posto al sole. Sempre molto pubblico 


considera che i ragazzi 
di Coriciatti hanno ri- 
schiato molto nelle quali- 
ficazioni, non hanno con- 
vinto nei quarti, e solo 
nella semifinale contro i 
Sanitari Braico hanno re- 
so per quel che hanno 
nelle loro potenzialità. 
Dispongono, infatti, di 
una formazione molto 
forte fisicamente nella 
quale svettano i vari Sti- 
val, che milita nell’Eccel- 
lenza friulana ed è in 
possesso di un sinistro 
veramente micidiale, Pel- 
lizzaro, Bompresa, Sor- 
rentino e Ferraresso. 
Prima della vittoriosa 


finale il furbo Tritto, il 


dirigente che da anni as-. 


sieme a Coriciatti opera 
per la costruzione della 
selezione militare, si na- 
scondeva dietro l'alibi 
che il torneo di San Gio- 
vanni fosse solo un pas- 
so per la preparazione 
del torneo interforze a 
cinque giocatori che que- 
st'anno verrà disputato 
a Caserta e che l'even- 
tuale, ma assai improba- 
bile qualificazione — a 
suo dire — fosse solo un 


problema poiché avreb-. 


be comportato un ritar- 
do sulla partenza. Poi pe- 
rò i fatti lo hanno smen- 
tito sul campo e i Sanita- 


e 
PALLANUOTO /OGGI ALLA «BIANCHI» (INIZIO ALLE 19) 


il Lericiperl’'Edera 


Precederà (ore 17.30) Italia-Romania under 17: ingresso libero 


Triestina ed Edera, or- 
mai salve, continuano le 
loro fatiche. Alla piscina 
«Bruno Bianchi» sarà di 
scena questa sera la for- 
mazione ederina. Velleni- 
ch scatterà sulla prima 
palla al centro alle 19, 
dopo l'esibizione delle 
squadre nazionali under 
17 di Romania, Unghe- 
ria, Croazia e Italia. La 
partita dei rossoneri non 
ha nulla da dire per 
quantoriguarda la classi- 
fica. Il Lerici dal canto 
suo è ormai retrocesso 
in serie C.I liguri però 
potrebbero avere il den- 
te avvelenato e cercàre 
una vittoria che li ripa- 
ghi della delusione di 
questo campionato. Gio- 
va ricordare che nella 
partita di andata, gioca- 
ta a La Spezia, l'Edera si 
impose con un solo gol 


di scarto in una partita 
tiratissima. Su quel suc- 
cesso esterno Vodopivec 
e i suoi iniziarono a co- 
struire la salvezza. Una 
rivincita, seppur platoni- 
ca, ‘potrebbe essere 
l'obiettivo del Lerici: 
quanto basta per assicu- 
Tare una partita vera. 

L'Edera scenderà in 
vasca al gran completo, 
fatta eccezione per De 
Sanzuane che ha ancora 
il braccio ingessato. Il 
campionato per lui è fini- 
to da tempo. Sarà della 
partita Kaurloto che ha 
raggiunto la squadra da 
Spalato. 

Comunque vada a fini- 
Te questa sera, è giunto 
il momento di tirare le 
somme della stagione, Il 
presidente Ungaro si di- 
chiara molto soddisfatto 
dei risultati ottenuti non 
solo a livello di prima 


squadra, E’ felice di aver 
sovvertito tutti i prono- 
stici delle vigilia e di 
averripagato con risulta- 
ti concreti tutti i «mali- 
gni» che ironizzavano 
sulla capacità dei suoi ra- 
gazzi di salvarsi. 

Anche se l'obiettivo è 
stato raggiunto con 
buon anticipo, le difficol- 
tà superate sono state 
molte. Kaurloto si è alle- 
nato per conto suo Spala- 
to, venendo a Trieste so- 
lo per le partite, attra- 
versando territorio non 
proprio tranquilli, I fra- 
tellî Lorenzi hanno qual- 
cosa di simile nella loro 
Bergamo, dedicandosi al 
nuoto puro fino al giove- 
dì e venendo a Trieste so- 
lo perl'allenamento di ri- 
finitura. E poi le lunghe 
trasferte, davvero dure 
peruna squadra dilettan- 
tistica. 


Buone notizie giungo- 
no. anche dagli allievi, 
classificatisi secondi nel 
raggruppamento Trive- 
neto, mentre i ragazzini 
ancor più giovani (classi 
dal 79 all'82) hanno vin- 
to un quadrangolare con- 
tro Triestina A, B e Capo- 
distria piazzando alla te- 
sta della classifica can- 
nonieri Davide Ruzzier 
con 52 reti. 

La Triestina va in tra- 
sferta, contro «Fanfulla 
da Lodi» che certamente 
farà onore al nome del- 
l'uomo d'armi che porta 
per conquistare la terza 
piazza, in vista di una 
probabile ristrutturazio- 
ne dei campionati. 

Per finire e per non di- 
menticare: oggi, alle 
17.30 tutti alla Bianchi 
(gratis) per Italia-Roma- 
nia. Forza azzurri! 

Massimo Vascotto 


Ti Braico si sono incon- 
trati contro una forma- 
zione per nulla dimessa 
e per Scala e compagni 
si è complicato tutto. 
Forse sotto tono perché 
sicura di superare l'osta- 
colo o perché ben contra- 
stata dal Comando di Tri- 
este, la squadra del Sani- 
tari Braico, che si «era 
guadagnata i favori del 
pronostico, per la prima 
volta nel torneo non è 
riuscita a sviluppare il 
proprio gioco, e sotto gli 
occhi attenti dell'arbitro 
Baldas è stata costretta 
alla «resa incondiziona- 
ta». 


Da dire, anche, delle 
le prematura uscite di 
scena dei campioni in ca- 
rica del Motoshop, trova- 
tisi invischiati in un giro- 
ne di qualificazione di 
ferro, e della Pizzeria 
2.000, molto accreditata 
alla vigilia per opera del- 
la Casa Immedia, che ha 
veramente sorpreso per 
il bel gioco messo in mo- 
stra. 

L'altra finalista, il 
Principe di Metternich 
Immobiliare Mediagest, 
è uscita proprio dalla se- 
mifinale con :quest’ulti- 
ma squadra riuscendo a 
Tibaltare un risultato 
che dopo i primi minuti 
la vedeva soccombere 
per 2-0. Ed è proprio 
questa determinazione e 
grinta l'arma più effica- 
ce del Principe di Metter- 
nich, unita anche alla 
classe di Ispiro e Miclau- 
cich sempre pronti a pro- 
iettarsi a rete. Qualifica- 
tosi senza problemi nel 
girone, ed eliminato 
l'Italspurghisenzasover- 


PALLAMANO /PRINCIPE 


Caccia al nuovo straniero 


Oveglia, Schina e Sivini restano a Trieste - Il calendario della prossima Al 


Il Principe si guarda intor- 
no. La caccia al nuovo 
straniero che approderà 
nel prossimo campionato 
a Trieste stà delineando le 
prede biancorosse. Sono 
stati avviati vari contatti 
per cercare di portare alla 
corte del presidente Ma- 
rio Dukcevich un forte ti- 
Tatore mancino, Si parla 
di un potente giocatore 
slovacco, reduca dai Mon- 
diali svedesi, e di due ser- 
bi, Knesevic e Stupar, del 
Partizan di Belgrado ed ex 
atleti della nazionale jugo- 
slava. Tutti e tre sono gio- 
catori quotati a livello in- 
ternazionale e la concor- 
Tenza è agguerrita. Se do- 
vesse andar male, il Prin- 
cipe comunque punterà 
su un egiziano e un greco 
che ai Giochi del Mediter- 
raneo hanno dimostrato 
di cavarsela ottimamente 
con i palloni di handball. 
Sul versante italiano le 


IPPICA/ MONTEBELLO INAUGURA I SABATI TROTTISTICI 


Molti favori per Gialy 


Si inizia con stasera l'ope- 
razione sabato-trotto che 
interesserà nel bimestre 
luglio-agosto gli appassio- 
nati di Montebello. Un 
convegno di apprezzabili 
contenuti quello che co- 
Minestra di 20.45 e che 
proporr: ale prova prin- 
cipale cin o 
to, il Premio Puglia sulla 
distanza del doppio chilo- 
metro. Corsa su due na- 
stri che non dovrebbe 
FEUEEOe a Gialy, senz'al- 
tro il più dotato dei nove 
concorrenti. L'anziano di 
de Zuccoli partirà con l'ul- 
timo numero, ma dovreb- 
bo valere qualcosa di più 
rispetto i compagni di na- 
stro Nuccio, Lovably e Me- 
tallo Ks, mentre allo start 
fra Negus Jet, Iviasco, Io- 
nes, Marchesina e Nereo 
San, sono gli ultimi due a 
meritarsi considerazioni 
maggiori. Una corsa, co- 
munque, dall'esito tutt'al- 
tro che scontato. Certo, 


Gialy può mettere in cam- ‘ 


no trascorsi di un certo va- 
lore e, di conseguenza, 
può far valere un'espe- 
Tienza maturata in campi 
di una certa consistenza. 
AI figlio di Flush, di cui è 
ben noto lo spunto conclu- 
sivo, vanno pertanto i fa- 
vori del pronostico, anche 
se l'opposizione di Mar- 
chesina (in gran momen- 
to), del ritrovato Nereo 
San, di Metallo Ks, an- 
ch'esso in condizioni di 
forma ottimali, di Nuccio, 
che. si perita coraggiosa- 
mente in una prova a inse- 
guimento, nonché di un 
Lovably bensì fuori distan- 
za ma in formissima, po- 
tranno rendere impegnati- 
vo al massimo il suo com- 
pito. Olicia da battere in 
apertura in un «2060» che 
la femmina di Rossi non 
dovrebbe perdere (Oscar 
d'Asolo e Orley gli SpEOsI 
tori), I «gentlemen» lle re- 
dini dei 3 anni, e qui una 


ATLETICA / A UDINE 


Nuovo exploit di Testi sugli 800 


Gabriele Testi 


Nella cornice dello sta- 
dio «Friuli» di Udine, 
tra atleti di fama inter- 
nazionale, giovedì sera 
hanno partecipato su 
invito al meeting 
«Sport e. solidarietà», 
organizzato dalla Socie- 
tà «Nuova Atletica dal 
Friuli», alcuni allievi 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, promesse dell'atleti- 
ca del domani. 

Da Trieste sono stati 
convocati Emanuela 
Jurissevicg della «Fin- 
cantieri» che si è classi- 
ficata 2.a sulla distan- 


«Gentlemen»: 
duello fra 
Passaporto 
e Poles Jet 


buona opportunità per ri- 
tornare al successo la tro- 
va il forte Passaporto, be- 
niamino di Francesco Prio- 
glio. Il cresciuto Poles Jet 
Tappresenterà comunque 
un severo banco di prova 
per il portacolori della 
«Cinque Stelle». Giunto a 
Trieste con alcuni suoi al- 
lievi di discreta estrazio- 
ne, il romano Romolo Pe- 

‘azzi si presenterà con 
Nohel As per la prima vol- 
ta nel miglio di Categoria 


za dei 100 m; Gabriele 
Testi e Marco Sestan 
del «Bor» che hanno 
corso gli 800 m classifi- 
candosi rispettivamen- 
te 1.06 4.0. 

Ottimi i tempi regi- 
strati sugli 800 m: 
2'02£00 per Sestan e 
l'56£27 per Testi che, 
sull'onda dell'exploit di 
Bergamo sui 1500 m, 
ancora una volta ha mi- 
gliorato il suo persona- 
le conseguendo il limi- 
te (1‘57£00) per accede- 
re ai campionati italia- 
ni individuali Allievi. 


G che avrà in Malinovo il 
cavallo da battere. Atten- 
zione anche a Notata, Ia- 
go e Lepanto As. 

Novità a iosa nel Pre- 
mio Foggia riservato ai 3 
anni. Qui la scelta va fatta 
con le... pinze, vista la dif- 
fusa incertezza. Provere- 
mo a indicare Poginia La 
Sol. Sembra buona l'occa- 
sione per Nackimov nella 
«reclamare» per veterani, 
Con il cavallo di Nicky 
Esposito, 
per Nivess, Ilontop, e il 

en situato Medium. 

Qualitativo e incerto il 
«2060» di Categoria E/F 
che vede in lizza nove 
marpioni della pista. Ire- 
neo Jet non ha entusia- 
smato ultimamente ma po- 
trebbe riabilitarsi, anche 
se dovrà vedersela con 
Marezzano, con Nanubi, 
Nardoz, Ievo Migliore e 
No Prà, ma anche con il 
redivivo Madison Lb. Pro- 
nostico aleatorio con scel- 


segnalazione . 


te a piacere... 

Chiusura con una «re- 
clamarey per i 4 anni che 
avrà in Overide Bur e One 
Way Joi Sr con mag- 
giori possibilità di succes- 
so, mentre sia Oracolo R1 
sia la romana Ostrichetta 
potranno benissimo rove- 
sciare le previsioni. o 

Mario Germani 
I nostri favoriti: È 

Premio Taranto: Oli. 
cia, Oscar d'Asolo, Orley. 

Premio Bari: Passapor- 


to, Poles Jet, Pontebba, 


Jet. 
Premio Barletta: Mali- 
novo, Notata, Nohel n di 
Premio Foggia: Pogi- 
nia La Sol, pae e toro! Pri- 
ma Blue. i 
Premio Andria: Nacki- 
mov, Ilontop, Nivess. _ 
Premio Puglia: Gialy, 
Marchesina, Metallo Ks. 
Premio Lecce: Ireneo 
Jet, Nanubi, Marezzano, 
PremioBrindisi: Overi. 
de Bur, One Way Jo, Ora- 
colo RI. 


cose vanno un po' peggio. 
La trattativa con Guerraz- 
zi si è arenata per la rilut- 
tanza del Gaeta a far vola- 
re via il suo pupillo. Ten- 
tare il ritorno in Al senza 
Guerrazzi risulterebbe 
‘un'impresa troppo diffici- 
le. I giochi, comunque so- 
no tutt'ora aperti. 

Nel frattempo sembra 
che Oveglia, Schina e Sivi- 
ni abbiano quasi del tutto 
tolto le loro riserve su 
quale sarà il loro futuro 
sportivo. Quasi certamen- 
te tutti e tre rivestiranno 


la maglia del Principe il . 


prossimo anno per difen- 
dere il decimo scudetto. 
Piero Sivini in questi gior- 


ni è stato operato al meni- : 


sco dall'équipe del profes- 
sor Martinelli. 

Intanto sono stati pre- 
sentati i calendari della 
stagione ‘93-‘94. Tra gli 
uomini le serie Al e A2 
prenderanno entrambe il 
via il 25 settembre, men- 


chie difficoltà, il Princi- 
pe di Metternich è stato 
messo dura prova solo 
dalla Casa Immedia dei 
vari West, Calò e dello 
sloveno trapiantato a 
Grado Zottich. La finale, 
quindi, promette vera- 
mente scintille con que- 
ste due formazioni che 
sicuramente onorerarino 
il bel calcio. I favori del 
pronostico vanno, secon- 
do molti degli addetti ai 
lavori, al Principe di 
Metternich Immobiliare 
Mediagest, ma le finali 
molte volte sfuggono ad 
ogni tipo di pronostico 
per cui ogni risultato è 
possibile. 

L'unica cosa certa è 
che quando stasera si 
spegneranno le luci sul 
rettangolo di San Giovan- 
ni rimarrà la felicità di 
una sola squadra a con- 
trastare la soffusa malin- 
conia di tutti gli sportivi 
che si sono divertiti per 
quasi un mese parteci- 
pando a questo classico 
appuntamento estivo. 

gs. 


tre l'ultima giornata della 
prima fase terminerà il 18 
marzo 1994. Nel primo 
match della stagione i 
biancorossi affronteranno 
in casa la Forst Bressano- 
ne e l'appuntamento con 
l'Ortigia Siracusa è fissato 
per la settima giornata 
(19 novembre). 

A-1 uomini, prima 
giornata (25/9): Ortigia 
Siracusa-Solazzo Bologna, 
Glf Rubiera-Panazza Mor- 
dano, Principe Trieste- 
Forst Bressanone, Telenor- 
ba Conversano-Harmonie 
Merano, . Modena-Prato, 
Bologna Cifo Pancaldi-Te- 
ramo. 

Seconda . giornata 
(2/10):  Mordano-Ortigia, 
Teramo-Rubiera, | Mera- 
‘no-Principe,Forst-Conver- 
sano, Solazzo-Modena, 
Prato-Cifo. 

Terza giornata (9/10): 
Ortigia-Forst, Rubiera-So- 
lazzo, Principe-Prato, Gi- 
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fo-Conversano, 
Merano, 
no. 

Quarta giornata 
(23/10): Prato-Ortigia, Me- 
rano-Rubiera, Mordano- 
Principe, Conversano-Mo- 
dena, Forst-Cifo, Solazzo- 
Teramo. 

Quinta giornata 
(30/10): Ortigia-Cifo, Ru- 
biera-Prato, Principe-Con- 
versano, _Modena-Forst, 
Teramo-Merano, Solazzo- 
Mordano. 

Sesta giornata (6/11): 
Conversano-Ortigia, 
Forst-Rubiera,Cifo-Princi- 


Modena- 
Teramo-Morda- 


‘ pe, Mordano-Modena, Me- 


Tano-Solazzo, Prato-Tera- 
mo. 

Settima giornata 
(19/11): Ortigia-Principe, 
Rubiera-Conversano,Moe- 
na-Cifo, Mordano-Mera- 
no, Teramo-Forst, Solaz- 
zo-Prato. 


Ottava giornata 
(20/11): Ortigia-Teramo, 
Gifo-Rubiera,  Principe- 


PICCOLO REFERENDUM 


COPPA SANGIOVANNI 
Votate con noi 
i «magnifici sette» 


Le schede vanno imbucate nell'apposita urna 
sul campo di San Giovanni. 

Iprotagonisti più votati saranno premiati nel 
corso della cerimonia conclusiva con uno 
speciale riconoscimento. 


Modena, Conversano-So- 
lazzo, Forst-Merano, Pra- 
to-Mordano. 

Nona giornata (27/11): 
Modena-Ortigia, Rubiera- 
Principe, Teramo-Conver- 
sano, Mordano-Cifo, Mera- 
no-Prato, Solazzo-Forst. 

Decima giornata 
(11/12): Ortigia-Rubiera, 
Principe-Solazzo, Conver- 
sano-Prato, Modena-Tera- 
mo, Cifo-Merano, Forst- 
Mordano. 

Undicesima giornata 
(8/1/1994): Merano-Orti- 
gia, Rubiera-Modena, Te- 
Tamo-Principe, Mordano- 
Conversano, Solazzo-Cifo, 
Prato-Forst. 

A1 donne, prima gior- 
nata (and. 25/9): Tiger Pa- 
lermo-Cavalca Cassano, 
Teramo-Jomsa Rimini, 
Ariosto . Ferrara-Sassari 
Barbablù, Salerno-Cotto- 
domus Rubiera, Forst 
Bressanone-De Gasperi 
Enna, Torres Sassari-Eos 
Siracusa, 


PATTINAGGIO ARTISTICO / ATLETI TRIESTINI 


In 36 ai campionati 


Le gare si svolgeranno tra luglio-agosto e ottobre 


Sono ben 36 i pattinatori 
triestini che parteciperan- 
no ai campionati italiani 
di pattinaggio artistico 
(nel singolo, danza o cop- 
pie artistico) nelle rispetti- 
ve categorie. La rappre- 
sentativa più numerosa 
sarà quella del Jolly, costi- 
tuita da dodici atleti, tra 
cui emergono i seniores 
Francesco Cerisola e Da- 
vid Vitta, specialisti del 
singolo, e composta anche 
da Luca Kristoncic, Diego 
Perini, Davide Paulino, Bo- 
ris Colmani, dalla coppia 
di danza Crevatin-Kriston- 
cic e dalle coppie artistico 
Vidoni-Cavaliere e Coslo- 
vi-Vitta (quest’ultima cop- 
pia punta al podio della 
categoria juniores). 

Il Pat sarà rappresenta- 
to da nove atleti: nelle 
coppie artistico ci saran- 
no i giovanissimi Tolar- 
Kaucic e i seniores Valen- 
te-D'Agostino, tra i favori- 


_——————————r—_——r—r—r—rr——————n 
Tennistavolo: ai Campionati per disabili 
i triestini fanno incetta di medaglie 


Brillanti risultati degli 
atleti triestini impegnati 
a Montecatini nei cam- 
pionati italiani di tennis 
tavolo per disabili: due 
medaglie d'oro, una d'ar- 
gento e due di bronzo so- 
no il coronamento di 
una serie di eccellenti 
prestazioni che confer- 
mano la validità della 
tradizione pongistica lo- 
cale. 

Di particolare rilievo 
la vittoria del quaranta- 
duenne Ettore Malorgio 
che ha bissato il succes- 
so dello scorso anno nel 
combattutissimo torneo 
riservato ai portatori di 
esiti di polio. L'atleta del- 


la Freedom Trieste parte- 
cipa da anni, con validi 
risultati, anche alle com- 
petizoni Fitet-amatori, a 
dimostrazione del fatto 


che in questo sport è pos- > 


sibile efficacemente sup- 
plire alle penalità fisiche 
con un'adeguata prepa- 
razione tecnica. 

L'altro titolo tricolore 
è stato conquistato da 
Flavio Donadoni, da an- 
ni ai vertici nella sua ca- 
tegoria. Lucio Parovel, 
al suo esordio nelle com- 


petizioni per disabili, ha - 


ottenuto la medaglia 
d'argento al termine di 
accesi confronti nel set- 
tore degli amputati. 

I bronzi sono arrivati 


da Enzo Corrò nel dop- 
pio in carrozzina e anco- 
ra da Donadoni. Note di 
merito anche per Di Gio- 
vanni, quarto con Malor- 
gio nel torneo di doppio 
alquale hanno partecipa- 
ha quaranta forma- 
zioni. Completano il qua- 
dro della classifica del 
torneo di singolare il 
quinto posto di Corrò, il 
nono di Di Giovanni e il 
diciannovesimo del gio- 
Vane Prelec. 

L'associazione sporti- 
va Freedom è attualmen- 
te il punto di riferimen- 
to principale del pongi- 
smo per disabili a Trie- 
ste. 

Alessandro Kuris 


La rappresentativa più numerosa 


sarà quella del Jolly (dodici 
elementi). Per il Poletin gara 
anche il campionissimo Kokorovec 


ti nel gruppo seniores. 
Tra i singoli scenderanno 
in pista Elena'D'Agostino, 
Giuliana De Caneva e Fe- 
derico Di Leva e nella dan- 
za la forte coppia di allie- 
vi D'Agostino-Prade. 

Sono cinque gli atleti 
del Polet che si sono gua- 
dagnati, attraverso i cam- 
pionati regionali o gli in- 
terregionali, un posto ai 
campionati nazionali: il 
plurimedagliato Samo Ko- 


korovec tra i seniores, Ta- 
nia Romano tra le ragazze 
e Cristina Merlo tre le al- 
lieve, due grandi promes- 
se, e ancora Maia Verzi e 
Santal Trettjak. 

La Polisportiva Opicina 
orterà ai campionati ita- 
‘ani sette suoi piccoli rap- 
presentanti: Isabella e Ric- 
cardo Ferrari e Valentina 
Pascolutti nel singolo e 
nella danza le coppie Pa- 
scolutti-Serrafini e Pasco- 
lutti-Ferrari. 


BASEBALL / ALPINA TERGESTE 


Sarà lotta dura a Castelfranco Veneto 
Stefano Drioli (15 anni) in azzurro per gli Europei cadetti 


Sarà una domenica partico- 
larmente difficile per le 
‘mazze dell'Alpina Tergeste 
che giocheranno in trasfer- 
ta a Castelfranco Veneto 
contro i Dragons e ciò sia 
perché il nove triestino de- 
Ve togliersi dalle spalle il pe- 
so della pesante sconfitta di 
domenica scorsa contro i 
‘Rangers, sia perché nella 
partita di andata i Dragons 
si erano imposti sui bianco- 
verdi. ; 

Per quanto riguarda la 
C1 femminile le ragazze del- 
l'Alpina Tergeste ospiteran- 
no le vicentine del Grisigna- 
no; la partita non dovrebbe 
presentare grosse difficoltà 
‘per le mazze rosa che anche 
domenica scorsa si sono 
comportate splendidamen- 


te contro il San Donà, L'ap- 
puntamento è al Villaggio 
del Pescatore con inizio alle 
10. 

Si avvicinano intanto gli 
Europei cadetti che si inau- 
gureranno domenica 11 lu- 
glio e tra le mazze della na- 
zionale italiana vi sarà an- 
che Stefano Drioli (15 anni) 
ricevitore dell'Acsi Alpina 
Tergeste che è riuscito dopo 
le selezioni (cui avevano 
partecipato anche Tropea- 
no e Marussich) a infilarsi 
la maglia azzurra, 

Per sabato 10 è in pro- 
gramma un'altra inaugura- 
zione che, almeno per l’Alpi- 
na Tergeste e per Trieste, 
sarà molto più importante: 
sono stati ultimati, infatti, i 
lavori di riattamento del 


Per concludere la no- 
stra panoramica sulle so- 
cietà. triestine dobbiamo 
ricordare ancora Giampie- 
to Prelz e Simone Grebel, 
Tappresentati del Gioni 
per il singolo, e Barbara 
Duse, tesserata per il DIf. 

campionati italiani 
delle varie categorie si di- 
sputeranno tra 
luglio/agosto e ottobre. I 
primi a gareggiare saran- 
no gli juniores, le cui gare 
sono programmate dal 24 
giugno a Spinea. Dal 30 
giugno, poi, a Carpi scen- 
deranno in pista cadetti 
ed esordienti; ragazzi e al- 
lievi saranno impegnati a 
Roeto degli Abruzzi dal 13 
luglio e i seniores si con- 
tenderanno il titolo italia- 
no dal 5 agosto. In otto- 
bre, poi; scenderanno in 
pista prima a Siena e poi a 
Meer le categorie regio- 
nall. 


an, pug. 


diamante di Opicina e saba- 


to l'impianto sarà presenta 
to alle autorità e alla cittadi- 
Danza. Intenso il program- 
ma della giornata, che si ini- 
zierà alle 11 con una parti- 
ta dei ragazzi che ospiteran- 
no l'Aviano; l'inaugurazio- 
ne ufficiale sarà alle 14.30 e 
vedrà, tra l'altro, la conse- 
gna di una targa in memo- 
ria di Bruno Gazzador alfi- 
lio del grande personaggio 
lel oa recentemente 
scomparso. Alle 15 vi sarà 
un'amichevole tra i ca@tti 
dell'Alpina Tergeste e ica- 
detti della nazionale fraice- 
se, mentre alle 18 i gioato- 
ri di batti e corri over 31 in- 
contreranno quelli ove 40 
in uno scontro che si pran- 

nuncia memorabile. 
| dm. 
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Sport 


Il Piccolo 


Una fase della partita inaugurale del Mundialito fra il Brasile e l'Olanda. (Italfoto) 


Vanno per primi in vantaggio gli 


«orange» con un pallonetto di Toll, 


Alla fine del primo tempo il gol 


di Vladimir per i sudamericani 


1-1. 


MARCATORI: al 10° 
Toll, al 44’ Vladimir. 

BRASILE: Paulo Sergio, 
Rosemario, Luiz Perei- 
ra, Amaral, Paulo Isido- 
ro, Vladimir, Eduardo, 
Socrates, Serginho, Ri- 
vellino, Edu (Meneca, 
Ze Maria, Edubala, 
Claudio Adao, Tire, Ju- 
ninho). a 

OLANDA: Gerven, Win- 
stckers, Risbergen, 
Ovenkamp, Kroll, Nee- 
skens, Willi Van de Ke- 
rkof, René Van de Ke- 
rkof, Toll, Peters, Jer- 


ry Muhren (Meutste- 
ghe, Arnold Muhren, 
Motenaar, Rep). 

TRIESTE — Tra Brasile 
e Olanda è stata una par- 
tita vera. Le due attem- 
pate rappresentantive 
hanno giocato come le ri- 
spettive scuole esigeva- 
no. L'Olanda è stata, da- 
te le condizioni dei suoi 
giocatori, feroce nel pres- 
sare i brasiliani. Abbia- 
mo visto gli «orange» 
uscire veloci dalla loro 
area in fase di ribattuta 
per poi applicare il fuori- 
gioco con ottima tempe- 
stività, I brasiliani han- 
no cambiato il gioco con 


«MUNDIALITO» /LA PARTITA INAUGURALE ALLO STADIO «NEREO ROCCO» 


Carioca e tulipani: grande show 


Fantasioso il Brasile, più ordinata 1’O1 


più imprevedibilità, cer- 
cando di sfruttare gli in- 
serimenti dei due difen- 
sori centrali. Ma sostan- 
zialmente lo spettacolo 
lo ha fatto Edu, quello 
vero, garantito dalla sta- 
gionatura. 

Il pareggio è risultato 
giusto perché l'Olanda è 
stata squadra ben orga- 
nizzata, con un centro- 
campo molto razionale, 
formato da Kroll, 
Mubren, Neeskens e 
René Van de Kerkof. Sul- 
l'altro verso, il centro- 
campo brasiliano non ha 
avuto la cresima talen- 
tuosa degli uomini mi- 
gliori perché Socrates 
stava fermo sul serio, 
portando in processione 
le lunghe gambe con sa- 
pienza certa, ma con 
troppo sussieguo. 

Il beniamino del «Roc- 
co» è diventato ben pre- 
sto Edu. Il negro ha mo- 
strato come si giocava 
una volta, la facilità nel 
trattare il pallone, le fin- 
te pur senza il condimen- 
to della velocità. Piccolo 


anda - Edu beniamino del pubblico - In campo anche Rivellino 


Le due attempate rappresentative 


hanno giocato come le rispettive 


scuole esigevano. Il risultato alla 


fine è apparso come il più giusto 


e grosso, una corona cre- 
spa di capelli grigi in ca- 
po, ha pennellato traiet- 
torie per Serginho che 
non ha ancora perduto il 
vizio di sbagliare conclu- 
sioni facili. 

L'Olanda è andata pre- 
sto in vantaggio affon- 
dando al centro della zo- 
na sudamericana. Luiz 
Pereira, solenne nella 
sua bravura, è stato sca- 
valcato da un'arcuata 
traiettoria di Neeskens a 
favore dello scatto di 
Toll. Il portiere è stato 
superato con un morbi- 
do pallonetto. 

Il gol del pari è arriva- 
to allo scadere della pri- 


ma frazione. Sempre 
Edu a sinistra ha fionda- 
to un cross teso che Vla- 
dimir in rovesciata a bi- 
cicletta ha spedito in 
porta. 

La ripresa è stata un 
continuo assedio brasi- 
liano alla porta di Ger- 
ven, finché è entrato il 
monumento, Signori, Ro- 
berto Rivellino. Dal suo 
sinistro è uscita una pu- 
nizione di velluto che 
Gerven ha deviato spet- 
tacolarmente. Poi qual- 
che occasione sbagliata 
e un rigore che Claudio 
Adao si è fatto parare. 
La partita valeva il prez- 
zo. 


IL DEBUTTO DEGLI AZZURRI CONTRO L'INGHILTERRA NON OFFREL’ATTESO SPETTACOLO 


Vince PItalia con un calcio di rigore di Causio 


I giocatori guidati da Bearzot hanno dimostrato una migliore qualità tecnica rispetto ai sudditi della Regina 


1-0 


MARCATORE _ 76’ Cau- 
sio (rigore) + 

ITALIA: Piotti, Beruat- 
to, Favero, Fontolan, 
Gentile, Bagni, Filippi, 
Causio, Rossi, Conti, Al- 
tobelli (Copparoni, Bia- 
sotti, Guida, Cerilli, 
Dossena, Graziani, 
Scarnecchia) 
INGHILTERRA: Corri- 
gan, Clements, Sam- 
son, Hicks, Jones, Hen- 
ry, Blisset, Woodcock, 
Morley, Barnes, Wor- 
thington (Burridge, 
Mills, Fairclough, Ken- 
nedy, Rofe, Stanley) 
TRIESTE _ il cerimoniale 
per Italia-Inghilterra si fa 
più serioso, c'è la tv in di- 
retta. Però i brividi del 
calcio non sono così evi- 


denti come in precedenza. 
Il solito giocherellone Bru- 
no Conti tiene in fermen- 


‘to la manovra azzurra e 


Causio duetta spesso con 
il trottolino di Bearzot 
mentre Altobelli è del tut- 
to sfasato e Paolo Rossi di- 
mostra di essere ancora in 
possesso di talento ma il 
suo fisico non regge più 
certi ritmi. Insomma la se- 
conda partita triestina del 
Mundialito non mantiene 
le promesse spettacolari. 
L'Inghilterra presenta ‘un 
ottimo Samson, padrone 
della fascia sinistra della 
difesa albionica in tante 
scorribande internaziona- 
li ma poi, i leoni della Re- 
gina hanno le zanne con- 
sunie. 

La partita si mette sul pia- 
no della tattica più che su 
quello dello spettacolo 
perchè gli azzurri devono 
cominciare bene in quan- 
to l'apparato che li segui- 


rà è imponente. E fin dal- 
l'inizio i nostri tengono il 
bandolo del gioco ma non 
riescono a concretizzare 
una manovra migliore e 
più ficcante, frutto di una 
superiore qualità tecnica. 

Gli ex nazionali si staglia- 
no sugli altri comprimari, 
et pour cause; gli inglesi 
possono opporre solo po- 
chi elementi all'altezza. 
In campo cè anche quel 
Blisset che cosò tante deri- 
sioni a Bepi Farina nel Mi- 
lan. Ieri sera il giamaica- 
no importato a Londra si 
è mosso bene da centro- 
campista, sbagliando co- 
me tradizione nelle con- 
clusioni. i 

Degli inglesi ricordiamo 
una veloce tessitura in 
palleggio che ha fatto arri- 
vare in area Morley: è do- 
vuto intervenire Causio in 
Tecupero per salvare in 
corner gli azzurri. Quasi 


allo scadere del primo 
tempo, Blisset ha liberato 
in area Woodcock il cui ti- 
ro è stato respinto da Piot- 
tiin uscota. 

L'Italia, furba e concreta, 
ha impegnato varie volte 
il gigantesco Corrigan con 
tiri di Conti e in una sola 
occasione il portiere ingle- 
se se l'è vista brutta, pro- 
prio al 45', quando Alto- 
belli ha chiamato Rossi al- 
la conclusione tutto solo: 
l'ex goleador mondiale si 
è fatto parare il destro. 
Ancora Piotti a compiere 
la parata ‘più difficile nel- 
la ripresa. Ma poi Gentile 
in contrattacco è entrato 
in area assieme a Jones, 
tutti e due per terra e fi- 
schio dell'austriaco Kaim- 
bacher. Rigore. Siparietto 
tra Causio e Rossi _ tiri tu 
o tiro io? tira pure tu _ 
L'ex alabardato è andato 
alla battuta e ha fatto sec- 
co Corrigan. 


A sinista un momento di Italia-Inghilterra, A destra lo scoprimento nello stadio di un busto di Nereo Rocco. 


fe 


SERIE SPECIALE. ALFA 33 PRIVILEGE L. 18.911.000* 
SE sb FA do PR os 


PRIVILEGE. 


GUIDARE IN MODO 


SPECIALE, 


La sportività si evolve. Alle performance 
del motore boxer 1.3 LE. si aggiunge 
una ricca dotazione compresa nel prezzo. 


Impianto stereo “Clarion” provvisto 
di sei altoparfanti 
Tetto apribile 


Interni in velluto pregiato 


Volante in pelle 


Paraurti in tinta carrozzeria 


Chiusura centralizzata 


vAlzacristalti anteriori elettrici 


Retrovisore esterno destro 


Sedile posteriore sdoppiato 


Alfa 33. Privilege: 
una grande tradizione sportiva. 


Citindrata c.c. 


Potenza max CV DIN (giri/min.) 
Velocità max km/h 


la sicurezza di 


1951 
90 (6000) 
178 


O e N i nega 
* Prezzo chiavi in mano, al netto delle tasse 
‘ provinciali e regionali. 


Pete Sampras e Jimmy Courier non hanno avuto difficoltà ad assicurarsi la finale di Wimbledon 


CICLISMO /PARTE OGGI IL TOUR DE FRANCE N. 80 


Sono cinque i possibili nemici di Indurain 


ROMA — Louison Bobet, 
Jacques Anquetil, Eddy 
Merckx: soltanto loro so- 
no stati capaci di vincere 
per più di due volte conse- 
cutive il Tour de France. 
Bobet fece tris quarant'an- 
ni fa, tra il 1953 e 1955. 
Anquetil e Merckx chiuse- 
ro il poker: il primo brin- 
dando a champagne tra il 
1961 ed il 1964, il secon- 
do divorando compagni 
ed avversari tra il 1969 ed 
il 1972. 

Sono tre nomi da leg- 
genda del ciclismo, tanto 
controversi quanto intoc- 
cabili: tre imbattibili, co- 
me Miguel Indurain. Il 
contadino di Navarra pun- 
ta ad entrare nel loro 
club. Dal luglio 1991 vin- 
ce sempre: da quando ha 
scoperto la pietra filosofa- 
le, l'asfalto di Francia o 
d'Italia per lui è sempre 
d'oro. Lui che è un'anima 


semplice non si preoccupa 
delle salite, delle discese, 
del caldo o della pioggia. 

«Sono al meglio della 
forma — dice — se Dio mi 
risparmia le cadute e mi 
protegge dalla sfortuna, 
‘ho buone chance di vince- 
re il Tour anche quest'an- 
no». Parla sempre col to- 
no di chi annuncia alla 
moglie che andrà a com- 
prare le sigarette. Ma 
quell'anche quest'anno si- 
gnifica entrare nel club 
dei miti. 

A partire da domenica 
prossima saranno in cin- 
que a cercare di impedir- 
gli l'accesso nel club: due 
italiani (Claudio Chiappuc- 
ci e Gianni Bugno), due 
svizzeri (Toni Rominger e 
Alex Zuelle) ed un olande- 
se (Erik Breukink, che già 
ha pagato il conto alla 
sfortuna nell' ultimo alle- 
namento pre-Tour). Con 


AUTO /GP DI FRANCIA 1 
Damon Hill il più veloce in prova 
Senna ha firmato per la McLaren 


AUTO 


Lo sponsor 
lascia la F1 


MAGNY COURS — Le 
sigarette Camel, che fan- 
no parte del gruppo R.J. 
‘Reynolds Tobacco Inter- 
national, abbandonano 
la F.1. Lo ha annuncia- 
to la casa-madre, spie- 
gando che questa è la 
‘conseguenza di una nuo- 
va strategia aziendale 
recentemente ridisegna- 
ta. La Camel attualmen- 
te è il principale spon- 
sor di Williams e Benet- 
ton. La collaborazione 
durerà fino al termine 
del campionato in cor- 
so. 

La Camel era entrata 
in F.l nel 1987 a fianco 
della Lotus, e ha vinto il 
Mondiale dell'anno scor- 
so grazie alla Williams 
di Nigel Mansell. Que- 
sto ritiro — commenta 
Flavio Briatore, team 
manager della Benetton 
— era nell'aria da tem- 
po, quindi non ci coglie 
di sorpresa. Pochi gior- 
ni fa la Williams aveva 
annunciato il suo nuo- 
vo sponsor per il'94. An- 
che noi abbiamo delle 
trattative in corso e 
non sarà difficile con- 
durle in porto perchè 
con noi la Camel copri- 
va solo il 40 per cento 
dell'intero budget. Le ra- 
gioni del ritiro della Ca- 
mel, che comunque rin- 
graziamo per la fiducia 
accordata alla Benet- 
ton, non sono da ricer- 
care in un calo d'interes- 
se della F.1 ma nel fatto 
che questo gruppo indu- 
striale si è convertito a 
nuove. strategie di 
‘marketing che non pre- 
vedono più la presenza 
in competizioni sporti- 
ve. 


MAGNY COURS—Ilbri- 
tannico Damon Hill su 
Williams Renault ha rea- 
lizzato il miglior tempo 
nella prima sessione di 
prove ufficiali del Gp di 
Francia, ottava prova 
del mondiale di formula 
uno. Girando in 1'15051, 
Hill ha preceduto di qua- 
si sette decimi il suo 
compagno di scuderia 
Alain Prost e di oltre un 
secondo Michael Schu- 
macher, Ayrton Senna e 
Jean Alesi che seguono i 
due portacolori della 
Williams nella graduato- 
tia. Soltanto 18.0 l'altro 
ferrarista, l'austriaco Ge- 
rhard Berger. 
Intanto Ayrton Senna ha 
firmato stamattina il 
suo contratto con la 
Mclaren che fino a ieri, 
dall'inizio del campiona- 
to, era sempre rimesso 
in discussione, Anche io 
- ha detto il pilota brasi- 
liano - ero stanco di que- 
sta situazione. In suda- 
frica avevo deciso di cor- 
Tere per provare meglio 
la macchina, In quella 
occasione constatal che 
non era una vettura per 
vincere il mondiale ma 
che poteva comunque es- 
sere migliorata, e così di 
volta in volta ho ricon- 
fermato la mia disponibi- 
lità. Adesso però non si 
poteva andare avanti in 
lesto modo, a me piace 
‘ar Peste in una. squa- 
dra, lavorare insieme ad 
essa, partecipare ai pro- 
grammi sia tencici che 
commerciali. E così ieri 
sera, dopo il mio arrivo, 
ne ho parlato con Ron 
Dennis e stamattina ho 
firmato. So che c'è anco- 
ra molto da lavorare ma 
adesso anch'io posso par- 
tecipare in modo più im- 
pegnativo a questo pro- 
gramma. L'accordo vale 


Ayrton Senna 


naturalmente solo per 
lesto campionato, per 
prossimo c'è tempo 
per riparlarne. 

Senna non ha voluto par- 
lare di cifre ma secondo 
voci che circolano 
nell'ambiente gli sareb- 
bero stati corrisposti die- 
ci milioni di dollari per 
nove gare ancora da di- 
sputare mentre per le 
sette già disputate aveva 
percepito un milione e 
mezzo di dollari a gran 
premio. Senna, colpito 
dal clamore che avevano 
suscitato le sue dichiara- 
zioni sulla Ferrari fatte 
in Canada, è tornato an- 
che su questo argomen- 
to per precisare che il 
suo amore con la casa 
del cavallino rampante 
dura da molti anni. 

Ero andato - ha detto - 
in segreto a Maranello 
per conoscere Enzo Fer- 
rari, qualche anno dopo 


ho avuto dei contratti 
più stretti con Cesare 
Florio e l'anno scorso 
con Montezemolo che ho 
poi rivisto quest'anno. 
Ma non c'è mai stata al- 
cuna trattativa per un 
arrivo a breve termine 
alla Ferrari. Mi hanno 
chiesto cosa ne pensavo 
e. rispondendo dicendo 
sinceramente quello che 
pensavo. 
Detto questo, non so se 
arriverò mai alla Ferrari 
ma è normale che tra un 
pilota come me e la Fer- 
rari ci. sia stato e possa 
esserci per! il futuro un 
canale di comunicazione 
sempre aperto. 
Da segnalare, infine, che 
anche in occasione del 
GP di Francia come' tre 
settimane fa per il GP 
del Canada, la delegazio- 
ne tecnica della federa- 
zione internazionale del- 
lo sport automobilistico 
(Fisa) ha redatto un rap- 
porto sulla non-confor- 
mità di 24 delle 26 
monoposto che parteci- 
pano al Mondiale della 
Formula l. 
Anche se il numero delle 
vetture giudicate non- 
conformia causa dell'uti- 
lizzazione delle sospen- 
sioni attive o dell'Abs è 
Timasto a 24, nell'ultima 
lista delle auto fuorileg- 
e sono entrate le Lola 
ms, che non figurava- 
no nell'elenco di Montre- 
al, mentre ne sono state 
escluse le Minardi che 
sono tornate nella legali- 
tà. Tuttavia, come era 
previsto, tutte le vetture 
sono autorizzate a parte- 
cipare alla prova france- 
se, in attesa della deci- 
sione del Consiglio mon- 
diale straordinario della 
federazione internazio- 
nale dell'automobile 
(Fia) del 15 e 16 luglio 
prossimi a Parigi. 


Sport 


TENNIS / WIMBLEDON ALLE BATTUTE CONCLUSIVE 


E’ una finale tutta americana 


Saranno Sampras (battuto Becker) e Courier (eliminato Edberg) a disputarsi il titolo 


LONDRA — Sarà una fi- 
nale tutta «yankee» 
(non accadeva dal 
1984) quella del 107.0 
torneo di Wimbledon. 
Non solo, sarà una fina- 
le inedita, i vincitori 
delle semifinali odier- 


. ne, Pete Sampras e Jim 


Gourier, per la prima 
volta si candidano a 
quell'alloro londinese 
che ancora manca al lo- 
ro carnet di titoli mag- 
giori (magro quello del 
ventunenne Sampras, 
numero uno mondiale 
che, nei tornei majors 
vanta il solo successo 
nell'Open Usa '90, più 
ricco quello di «Big 
Jim», ventidueenne nu- 
‘mero due mondiale vin- 
citore di due titoli in 
Australia e due in Fran- 
cia ). 

E, comunque, i due 


‘ statunitensi, amici fuo- 


ri dal campo con il co- 
mune hobby del golf, 
non si sono mai incon- 
trati in una finale di 


quante possibilità? E' di- 
sarmante rendersi conto 
che la sconfitta di Indu- 
rain dipende esattamente 
dallo stesso fattore che lo 
spagnolo invoca per non 
perdere il Tour: la benevo- 
lenza del destino. 

La pietra filosofale di 
Miguel, il ciclista costrui- 
to per vincere Giri e Tour, 
ha ricetta semplice: stac- 
care tutti a cronometro, 
difendersi da tutti in sali- 
ta, farsi tanti amici nel 
gruppo. Nulla impedisce 
che ancora una volta l'al- 
chimia riesca. Al Tour 
non ci sarà il lettone Piotr 
Ugrumov, l'unico capace 
di mandarlo in affanno 
(un minuto, un solo picco- 
lo minuto di tachicardia e 
fiato mozzo sulla salita 
d'Oropa, nella penultima 
tappa del Giro) negli ulti- 
mi due anni. 

Chi sarà il nuovo Ugru- 


Grande Slam. Nei nove 
precedenti incontri nel 
circuito mondiale, Sam- 
pras ha vinto sette vol- 
te, di cui l'ultima a 
Hong Kong, sul cemen- 
to, dopo una partita 
molto combattuta (6-3 
6-7 7-6). 

Per raggiungere la loro 
prima finale di Wimble- 
don, i due americani so- 
no riusciti nell'impresa 
di battere due grandi 
specialisti delll'erba; 
Sampras ha dominato 
Boris Becker, tre volte 
vincitore di. Wimble- 
don e altrettante volte 
finalista, e. Courier ha 
eliminato Stefan Ed- 
berg, bicampione del 
torneo. Sampras ha gio- 
cato un match pratica- 
mente perfetto contro 
Becker, che ha battuto 
in tre set in virtù di un 
gran servizio e di un ef- 
ficace gioco a rete. Dal 
canto suo, il tedesco si 
è mostrato ancora pro- 
vato dal match marato- 
na dei quarti contro il 


mov? Forse Alex Zuelle, 
che a 25 anni (che compi- 
Tà martedì prossimo) ha 
già sfiorato una Vuelta, la- 
sciata a Rominger per soli 
29". Certo non Chiappuc- 
ci, novello Poulidor di cui 
Indurain ormai sa tutto: 
So come corre e posso an- 
ticiparne le reazioni: capi- 
sco le sue intenzioni dalle 
sue espressioni, da come 
si muove sulla sella. Quan- 
do mi sento bene, difen- 
dersi non è difficile. 

Nè replicante di Ugru- 
mov potrà essere Gianni 
Bugno, per il semplice fat- 
to che è lui il corridore 
che Indurain teme di più. 
E' Bugno ad avere la po- 
tenza e la velocità per bat- 
tere Indurain. Peccato 
che, dopo due campionati 
del mondo e due posti sul 
podio del Tour, Gianni si 
sia convinto di poter bat- 
tere Indurain solo per ca- 


connazionale Stich. Be- 
cker, costretto a pren- 
dere dei rischi sulla se- 
conda palla di servizio 
a causa delle ottime ri- 
sposte di Sampras, ha 
commesso diversi dop- 
pi falli nei momenti 
cruciali. Dopo aver per- 
so il primo set al tie- 
break, il tedescco ha su- 
bito dei break decisivi 
al terzo gioco del secon- 
do set e al primo del 
terzo set. . «Ho servito 
molto bene la seconda 
palla — ha dichiarato 
Sampras — battere Bec- 
ker sul suo campo pre- 
ferito mi procura una 
grande emozione, ho 
giocato al meglio, men- 
tre Boris ha accusato 
qualche flessione.» 

«Bum Bum» ha preso la 
sconfitta con la consue- 
ta filosofia, nonostante 
cercasse nel suo torneo 
preferito quel ritorno 
alla vittoria in un tor- 
neo «major» che gli 
manca dall'Open d'Au- 


Chiappucci, Bugno, gli svizzeri Rominger e Zuelle, l'olandese Breukink i potenziali contendenti 


so. Ancora meno adatto al 
ruolo sarà Tony Romin- 
ger, lo svizzero che ri- 
schia la crisi allergica ad 
ogni campo di grano. La 
medicina ha fatto passi da 
gigante, lui ha vinto gli ul- 
timi due Giri di Spagna, 
ma i suoi bronchi sono la 
grande incognita. 

Come battere Indurain? 
Il percorso del Tour propo- 
ne 184,8 chilometri a cro- 
nometro: a parte i 6,8 del 
prologo di domani e gli 81 


, della cronosquadre di gio- 


vedì, gli altri (59 il 12 Ju- 
glio attorno al Lago di Ma- 
dine, 48 il 24 luglio da Bre- 
tigny a Monthlery) equi- 
valgono a 4-5' di vantag- 
gio complessivo sul più vi- 
cino inseguitore. «Al Tour 
ci saranno più interessi, 
per me sarà più facile at- 
taccare» dice Chiappucci. 
Ed è encomiabile per la 
sua tenacia. 


Da vide Bianchi a Varese 


TRIESTE - Davide Bianchi passa a Varese. Dopo cin 


le anni passati 


nelle file della Stefanel (è arrivato a Trieste nell’88), Dacio torna 
alle terre d'origine. Un trasferimento molto gradito dal giocatore e 


che è stato raggi 


to con reciproca soddisfazione delle parti. Un’ 


trasferimento che, d'altra parte, era stato ventilato già nelle î 


passate settimane e che la società ha concluso 


una preferenza espressa dal giocatore. 


SCHERMA /MONDIALI 


Fioretto: tre azzurre conquistano la finale | 


ESSEN — Tre azzurre 
su cinque si sono qualifi- 
cate per la finale del fio- 
retto femminile indivi- 
duale ai Mondiali di Es- 
sen. Diana Bianchedi si 
è qualificata direttamen- 
te per il tabellone dei 
quarti, Valentina Vezza- 
li e Francesca Bortolozzi 
invece sono dovute pas- 
sare per i turni di ripe- 
scaggio. Eliminate inve- 
ce a sorpresa Margheri- 
ta Zalaffi, uscita addirit-. 
tura al secondo turno 
dell'eliminazione diretta 
per mano della francese 
Glothilde Magnan, e Gio- 
vanna Trillini. 
«Tatticamente ho ge- 


stito male l'incontro — 
racconta Zalaffi — non 
avrei dovuto forzare. Lei 
è una molto brava a te- 
nere la distanza e soffro 
molto questo tipo di av- 
versarie. La misura è il 
mio punto debole. Più 
contestata è stata invece 
l'eliminazione di Trillini, 
che è stata battuta 2-1 
dalla romena Elisabeta 
Tufan. Sul 5-4 a favore 
dell'avversaria, il giudi- 
ce (tedesco) ha inflitto 

‘azzurra una seconda 
ammonizione, per aver 
avanzato in fase d'attac- 
co la spalla del braccio 
non armato, assegnando 
alla romena la stoccata 
della vittoria. 


quasi per soddisfare 


Immediate le proteste 
del clan azzurro. «Sul 
5-4 non si può assegnare 
la vittoria in quel modo 
— protesta a caldo Trilli- 
ni che si sente di aver su- 
bito un torto —. Il fatto 
è che siamo in Germa- 
nia. Così appena hanno 
potuto hanno tagliato le 
gambe a qualcuno. Più 
pacato il giudizio del pre- 
sidente federale Nostini: 
Non è stata danneggiata 
ma nemmeno aiutata. 
Un'olimpionica . dovreb- 
be essere trattata me- 
glio». 

Intanto, dopo la meda- 
glia d'argento nella spa- 
da, Laura Chiesa non ha 


stralia '91: «perdere da 
Pete non è una disgra- 
zia, durante questo tor- 
neo ho battuto dei gran- 
di giocatori e si tratta 
solo di continuare su 
questa strada», 

Se il servizio è stata 
l'arma vincente di Sam- 
pras, Courier si è affida- 
to soprattutto alle ri- 
sposte. Dopo aver per- 
so il primo set, «Big 
Jim» ha saputo appro- 
fittare della defaillance 
alserviziodelll'avversa- 
rio, mediocre anche nel- 
le risposte. E, quasi si- 
stematicamente, lo sta- 
tunitense ha avuto 
buon gioco sulla secon- 
da palla di Edberg, 
sfruttando anche la 
mancanza di aggressivi- 
tà dello svedese a rete 
dove peraltro è incap- 
pato in alcuni grossi er- 
tori. È 

Courier ha mostrato an- 
cora una volta di gradi- 
re il terreno particolar- 
‘mente secco (a Londra 
quest'anno la pioggia 


FLASH 


Sabato 3 luglio 1993 


non è stata la solita 
protagonista) che favo- 
risce il rimbalzo alto 
della palla. «Sono sor- 
preso di questa finale 
— ha detto "Big Jim" 
—. Mi aspettavo doma- 


ni di stare già sui cam- | 


pi da golf. Sarà bella 
questa finale tutta sta- 
tunitense per la soddi- 
sfazione del nostro ten- 
nis. 

Oggi intanto si assegna 
il titolo femminile tra 
la Graf, campionessa! 
uscente, e l’«outsidery 
Novotna che si è quali- 
ficata per la sua secon- 
da finale di Grande 
Slam. La cecoslovacca| 
è attesa certamente a 
un compito arduo.! 
Dall'Open Usa ‘90 non! 
ci sono state altre pro-| 
tagoniste nei tornei di | 
Grande Slam a parte la | 
Graf e la Seles e, in\ 
quanto a Wimbledon, è | 
stato riserva esclusiva, | 
dove è entrata neppure | 
la Seles, di Graf e Na-| 
vratilova. | 


Mondiali canoa 
Oro per Panato 


CALDES — Prima giornata dei mondiali di canoa e pri- 

ma medaglia d'oro per l' Italia. Vladi Panato, 2lanni di 

Pescantina, in provincia di Verona, dove ha sede uno 

dei più antichi club canoistici italiani, si è imposto nel- 

la prima delle finali valide per il titolo mondiale. 

E' stata una gara di rilevante interesse tecnico, in cui l' 
a. 


azzurro ha confermato le attese della vigili 


Vladi Panato ha letteralmente dominato la prova: il di- 
stacco inflitto agli avversari è notevole: erano anni che 
in gara un canoista non vinceva con un distacco di ol- 


tre 9 secondi. 


Moto: prove GP d'Europa 
Reggiani e Chandler in pole 


MONTMELO — Hanno virtualmente abbandonato "le 
speranze di conquistare un titolo mondiale ma gliitalia- 
ni continuano a recitare il ruolo di protagonisti assoluti 
del mondiale velocità. Dopo gli acuti di Doriano Rombo- 
ni e Loris Capirossi negli ultimi tre gran premi - col pri: 
mo posto in prova e in gara - giovedì è stato il turno di 
Loris Reggiani e dell' Aprilia nella 250 e della Cagiva, 
con lo statunitense Doug chandler, nella 500. Nella pri- 
ma giornata di qualificazioni al G.P. D' Europa, ottava 
gara iridata in programma domani all' autodromo di Ca- 
talunya, sono stati il pilota forlivese e le machine italia- 
ne a conquistare la provvisoria pole position. 


Pallavolo: World League 
Italia batte la Corea , 


SEUL — L'Italia, campione del mondo in carica e tre 
volte vincitrice della world league, ha battuto la Corea 
del sud 3-0 (15-9 15-9 15-10) nell'incontro di avvio del 
settimo Weekend di pallavolo inquadrato nella edizio- 


ne 93 della world league, gruppo b. Le due squadre tor- 
neranno ad affrontarsi oggi. 


Basket: fissate le date 
della prossima stagione 


BOLOGNA — Sono state stabilite le date della prossima 
stagione della serie A di basket maschile, in attesa del 
calendario completo che la Lega diffonderà il 14 luglio. 
La regular season comincerà domenica 26 settembre 
per concludersi domenica 10 aprile. Quattro i turni in- 
rasettimanali, uno nel girone d' andata (mercoledì 22 
dicembre, 13/0 turno) e tre in quello di ritorno (giovedì 
24 e 31 marzo, sabato 2 aprile, o 26/0, 
28/0 e 29/0 turno). Unica pausa a metà novembre, quan- 
do al Palaeur di Roma di svolgerà l' All'Star Game tra i 
giocatori stranieri dei campionati italiani e spagnoli. I 
play off cominceranno il 12 aprile. _ 
e la Coppa Italia: qualificazioni tutte a settembre 
(sedicesimi di 5e 9, ottavi il 12 e 16, quarti il 19.6 23) e 
final four il 3 e 4.marzo. 


Atletica: Benvenuti e Mc Koj 
stelle del meeting di S. Marino 


BOLOGNA — Andra Benvenuti e Mark Mc Koy saranno 
le stelle della quarta edizione del meeting internaziona- 
le di San Marino che va in scena oggi allo Stadio Olimpi- 
co di Serravalle, nella Repubblica del Titano, 

Altri motivi di valore sono dati dalla presenza del kenia- 
no Kosgei nei 3000 siepi, del suo connazionale Gikonio 
e di Chidi Imoh nei 100 piani oltre che da una pedana 
del peso maschile che cai la rosa della nazionale al 
gran completo, Particolare attenzione riveste inoltre la 
prova di Simone Bianchi, ventenne lunghista ravenna- 
te, approdato di recente alla misura di 7,85, 


dormito la notte. Colpa 
della stanchezza e 
dell'adrenalina accumu- 
late dopo una. giornata 
di gare e una finale ter- 
minata a tarda ora. Il 
iorno dopo la prima me- 
laglia d'argento della 
scherma azzurra ai Mon- 
diali, per la studentessa 
in giurisprudenza di 
Moncalieri la felicità è 
più grande della stan- 
chezza della notte in 
bianco. Ha vinto l'argen- 
to ma è come se quella 
medaglia fosse d'oro: si 
sente anzi come la vinci- 
trice morale della gara. 
«Non mi sento affatto 
inferiore alla Jermakova 
— esordisce —. Quella lì 


‘l'ho già battuta due anni 


fa al Mondiali under 20 
di Istanbul. Ed ha subito 
ronto il suo alibi per 
oro mancato. Non riu- 
scivo più a tenere bene 
la spada in mano per i 
crampi — racconta —. 
Questo perchè per la ten- 
sione stringevo troppo 
l'arma, Il dolore è comin- 
ciato fin dal primo assal- 
to di finale, ma nell'ulti- 
mo incontro è diventato 


. RED Peccato 
pei la estone era alla 


mia portata e non era 
certo la più forte della fi- 
nale. Le migliori erano 
senza dubbio la frances@ 
Moressee e le ungheres! 
Horvath e Szalay». 
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Effetto privatizzazioni: | 
bene Credit, Comit, Sip 


MILANO — Giornata e settimana po- 
sitive, anche se di poco, per piazza Af- 
fari dove le contrattazioni hanno 
chiuso ieri con l'indice Mib a quota 
1.188 guadagnando lo 0,68 per cento 
(1.186 pari a +0,17 l'ultimo conti- 
nuo). Nel confronto della scorsa setti 
mana lo scostamento del Mib è pari a 
+0,17 per cento. 

Nella giornata, che ha seguito il profi- 
lo di quella di giovedì con un buon an- 
damento dei titoli 'privatizzabilì e an- 
damenti negativi per i titoli del grup- 
po Fiat e del gruppo Ferruzzi-Monte- 
dison, da segnalare un forte incre- 
mento dei prezzi dell'oro che hanno 
toccato le 19 mila 700 lire nella matti- 
nata per fissarsi poi a 19 mila 430 li- 
te, con oltre 400 lire di guadagno su 
giovedì. I titoli 'pubblicì hanno porta- 
to a casa anche oggi ottimi risultati: 
Comit ha chiuso a +1,79 per cento 
(5.244); Credit a +2.85 per cento 
(2.741); Sip a +3,09 per cento (2.699). 
All'ombra delle privatizzazioni, il be- 
neficio maggiore è andato ai titoli 
Stet che hanno realizzato un secco 
+8,31 per cento (3.650). 

Fra i titoli legati al gruppo Fiat il ri- 
sultato migliore è stato quello delle 
azioni Rinascente, che grazie all'an- 
nuncio ufficiale dell'intenzione di 
uscita del gruppo dalla società hanno 
chiuso anche oggi in positivo. 


Var. % Min'93 Max'93 
2180 2749 


Prec. Dif. 
2086-50 -2.19 


Titoli 
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900, 
15402990. 


Aureo Global np 


10746 


Azimut Trend 9789 


9738 


+0,52 


Bn-Mondialfon. np 
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Capitalg. Int. 11885. 


11857 


+0,24 


Carif.Ariete 12770 


12662 


+0,85 


Carif.Atlante 13201 


13088 


40,86 


Centrale Amer. 11383 


11383 


0,00 


Centrale Eur. 13971 


13995 


20,17 
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14645 
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Europa 2000 np 
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Fideuram Az. np 
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TITOLI Odierni 
Investire Az 12624 


Prec. 
12650 


Var. % 
-0,21 


Il Piccolo 


Prec. 
11816 


TITOLI Odiemi 
Euromeoney np 


Var.% 


Lombardo. np__15260 


Fondicri Pr Bo 12128 12116 +0,10 


Phenixfund Top: 10782 10816 -0,31 


Gestic.Global 12656 12640 +0,13 


Prime Italy 11832 11832 0,00 


Imibond 15880 15863 +0,10 


Primecapital 39871 35871 0,00 


Intermoney mpr__12444 


Primeclub Az 11932 11932 0,00 


Investire Bond 10442 10449 -0,07 


Quadrifogi.Az 12987 13004 -0,13 


Investire Mon. 10396 10380 _+0,15 


Risp.it. Az npr_13207 


Lagest Obb Int 14239 14208 +0,22 


Salvadanaio Az 11437 11426 40,10 


Mediceo Obbl. 1045010433 +0,16 


Sogestit Fin, np__11004 


Oasi 12256 12255 +0,01 


Svil Ind.Ita BI7i 8160 0,13 


Performance 0 11697 11697 0,00 


Sviluppo Az. 13581 13531 +0,37 


Primebond 18076. 18076 0,00. 


Sviluppo Iniz. 13205 13197 +0,06 


Primemonet. 17924 17324 0,00 


Venetoblue 11320 11328 -0,07 


Rendiras 16751 16730 40,13 


Venetoventure 11034 11040 -0,05 


Sogesfit Bond 10237 10237 0,00 


Venture Time 11571 11669 -0,84 


Sviluppo Bond 18643 18601 40,23 


BILANCIATI ESTERI 


Arca Te 15671 15671 0,00 


Fondersel Eur. 10321 


10335. 


20,14 


Centrale Glob. np 16790 


Fondersel Or. 10480, 


10424 


40,54 


Coopinvest 11436 11422 _+0,12 


14238. 
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Agos Bond 11191 


20,08 


11184 _+0,06 


Fondicri Int. 17624 


17502 
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Crist.Colombo. np__16390 


‘Arca MM 142539 14253 0,00 
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Gerolimich A 


Fondo Geode 13853 


13812 
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Epta92 14186 14152 40,24 


Arca RR 13681 13681 0,00 


Genercomit Am: 17329 


17329 


0,00 


Fondersel Int 14137 14114 40,16 
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Genercomit Eu 14617 
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Genercomit Int 16656. 
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Gesticredit Az 14871 
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12620 
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Imi West 13595 


13472 
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Investimese: ‘14108; 


14077. 


40,18 


Fondo Armonia 12845 12851 -0,05 


Aureo Rendita 18267 18267 0,00 


Fond.Prof.Int. 15263 15238 40,16 


‘Azimut Garanz. 13822 13821 +0,01 


Gepoworld 11964 11964 0,00 


Azimut GI Redd 14939 14897 40,28 


Gesfimi Inter 13084 13084 0,00 


Azimut Ren Int 10191 10172 +0,19 


Gesticredit F.. 15331 15276 +0,36 


Bai Gest.Mon. 10445 10438 +0,07 


Investire Glob 13097 13092 __+0,04 


Bn Cash Fondo np__13291 


Nordmix 14540 14514 __+0,18 


Bn Rendifondo! np__11763 


RoloInternat. 1340513374 +0,23 


CT Rendita 1239012355 +0,28 


Sviluppo Eur 14419 14480 -0,42 


Capitalgest Mo 10797 10783 _+0,12 


BILANCIATI ITALIANI 
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TASSI 


Il dilemma di Fazio: 
Bankitalia aspetta 


segnali dal mercato | Sulla contrattazione decentrata Confindustria attenua i toni duri e apprezza i chiarimenti del governò 


Il taglio dei tassi ufficiali tedeschi 

ha rimesso in moto un meccanismo 

di allineamento. Bankitalia, perora, + 
non ha assunto alcuna decisione. Tuttavia 
solo dopo l'accordo sul costo dellavoro 
Via Nazionale potrà prendere 

in considerazione una possibile riduzione, 


ROMA — Il day after sui 
mercati valutari, colti 
un AREE di sorpresa dal- 
la decisione della Bunde- 
sbank (che alcuni anali- 
sti considerano promet- 
tente ma ancora inade- 
fuso alla situazione), 

a identificato lo schie- 
ramento dei Paesi che si 
sono allineati al taglio 
dei tassi ufficiali tede- 
schi. Dopo Svizzera, Sve- 
zia, Danimarca (che ieri 
ha pure aggiunto la dimi- 
nuzione dello 0,15% per 
il pronti contro termi- 
ne), Belgio, Olanda, Au- 
stria e Irlanda, è stata la 
volta della Francia e del- 
la Spagna. Due Paesi di 
particolare significato in 
Fano Parigi aveva gui- 
ato la carica per una di- 
minuzione dei tassi in 
Europa e Madrid era ap- 
lena reduce da una sva- 
lutazione. Entrambii Pa- 
esi hanno tagliato di un 
quarto di punto: la Spa- 
ia portando il tasso 
intervento dall'11,25 
all'11% e la Francia dal 7 
al 6,75% e quello sul pet 
dall'8 al 7,75%. 

La Banca centrale 
francese ha preso tempo 
per controllare la reazio- 
ne del franco che rischia- 
va di indebolirsi per il 
rincorrersi dell'abbassa- 
mento dei saggi, poi ha 
deciso che valeva la pe- 
na di correre qualche ri- 
schio anche in funzione 
della ripresa economica 
e dopo aver rischiato 
‘una pesante crisi nei rap- 
porti con Bonn proprio 
sulla politica dei tassi. 
La decisione della Bunde- 
sbank ha avuto anche 
l'effetto di ricucire lo 
strappo tra Parigi e 
Bonn tanto che è stato 
subito fissato al 3 agosto 
a Parigi il Consiglio eco- 
nomico e finanziario 
franco-tedesco dopo che 
l'appuntamento del 25 
giugnoera stato disdetta- 
to all'ultimo momento 
dal Governo di Bonn per 
non dare l'impressione 
che la Buba venisse con- 
dizionata dalle richieste 
francesi. 


Unica assente, dun- 
que, nel concerto euro- 

eo è rimasta la Banca 

'Italia che pure non 
molto tempo fa aveva 
preceduto gli altri istitu- 
ti centrali riducendo di 
mezzo punto il saggio di 
sconto. Ma il governato- 
re Fazio doveva eviden- 


temente sciogliere qual- 


che dubbio prima 
adottare una misura sto- 
tica come quella di por- 
tare il tus sotto la soglia 
del 10% tenendo conto 
dell'andamento delta lira 
e dei titoli di Stato e, so- 
prattutto dell'ipoteca 
rappresentata dall'accor- 
do sul costo del lavoro, 
senza il quale difficil- 
mente Bankitalia, anche 
per il rischio di un riac- 
cendersi dell'inflazione, 
muterà l'attuale linea 
d'azione che è quella di 
raffreddare i tassi agen- 
do sulla pronti contro 
termine che ieri è nuova- 
mente scesa al 9,55% 
(dal precedente 9,89). 

La riprova che i dubbi 
erano fondati è data dal 
Tecupero sulla lira del 


‘marco, che è tornato so- . 


pra quota 910, e dal ner- 
vosisme sul mercato dei 
titoli di Stato. La valuta 
tedesca è infatti riuscita 
a sfruttare un parziale ri- 
torno di fiducia in consi- 
derazione degli effetti 
positivi che la decisione 
della Bundesbank avrà 
sull'economia tedesca. 
Del resto il marco ha re- 
cuperato proprio sulla li- 
ra, dietro la quale stan- 
no un'economia in reces- 
sione e un deficit pubbli- 
co spaventoso con pro- 
spettive politiche tutt'al- 
tro che chiare, e sul dol- 
laro, che non riesce a 
scendere  dall'altalena 
REoprlo per effetto dei 
atl economici in conti- 
nua contraddizione: ieri, 
per esempio, è tornato 
in APAFESIOnE (fino a 
1.531 lire) dopo la noti- 
zia che la disoccupazio- 
ne in giugno è risalita 
dal 6,9 al 7% disatten- 

dendo le stime Ono, 
igi Dario 


DOPO L’ULTIMATUM DI CIAMPI ATMOSFERA PIU’ SERENA 


Spiraglio sul costo del lavora 


Il ministro Giugni 


ROMA — Incertezza. Fi- 
no all'ultimo minuto. 
Ma qualcosa si muove. 
L'ultimatum di Garlo 
Azeglio Ciampi sul costo 
del lavoro pare abbia 
aperto uno spiraglio. 

L'atmosfera si è rasse- 
renata. La Confindustria 
ha abbandonato i toni 
duri dei giorni scorsi e 
ha apprezzato i chiari- 
menti del governo su un 
capitolo spinoso della 
trattativa: la contratta- 
zione decentrata. ° 

Ma l'ultima parola sul 
documento consegnato 
ieri dal governo a im- 
prenditori e sindacati si 
avrà solo oggi e il verdet- 
to non è affatto sconta- 
to. 

Il testo, ritoccato in al- 
cune parti, ricalca so- 
stanzialmente il prece- 
dente. Il nostro compito 
è finito, ha detto il mini- 
stro del Lavoro, Gino 
Giugni. i 

Insomma, non c'è più 
spazio per la mediazione 
del governo: è naturale 
che non tutti ritroveran- 


no riflesse, come in' uno 
specchio, le proprie posi- 
zioni. Se le parti dovesse- 
ro concordare modifiche 
ne saremmo lieti purchè 
esse non abbiano conse- 
guenze . sulle finanze 
pubbliche. 

Tutto, ora, è nelle ma- 
ni di Confindustria e di 
Cgil, Cisl e Uil. Oggi la 
Confederazione degli im- 
prenditori privati riuni- 
rà la Giunta. I sindacati, 
che hanno in program- 
ma per questa mattina 
la segreteria unitaria, ie- 
ri sono rimasti con le 
bocche cucite, forse 
spiazzati dall'improvvi- 
sa sterzata di Abete, Per 
il presidente degli indu- 
striali è stato positivo il 
chiarimento di Giugni 
fatto attraverso le colon- 
ne di un quotidiano do- 
ve precisa la natura del- 
la contrattazione azien- 
dale con particolare rife- 
rimento alle piccole im- 


prese: nessuno ritiene 
che debba essere obbliga- 
toria. 


In realtà, ha spiegato 
poi Giugni, la questione 


Sindacati e controparte imprenditoriale 
analizzeranno il documento 

preparato dal ministro Giugni, il quale 
chiarisce "il nostro compito è finito". 
Oggi, dunque, le parti sociali dovrebbero 
emettere il verdetto definitivo. 

Sul fronte sindacale l’incognita Coil. 


. non è mai stata messa in 


discussione dai sindaca- 
ti. E allora? Perchè la 


« Confindustriaha cambia- 


to rotta? E' probabile 
che le pressioni di Ciam- 
pi (senza l'accordo si ri- 
schiano incendi sociali, 
l'economia ne risentirà 
moltissimo) e il mancato 
abbassamento del costo 
del denaro, atteso dagli 
industriali, abbia spinto 
Abete a cambiare il suo 
atteggiamento. Certo, 
ciò non vuol dire che or- 
mai i giochi siano fatti. 
C'è sempre l'incognita 
Cgil, infatti. Il segretario 
generale Bruno Trentin 
appena 48 ore fa tuona- 


ESAME UNICO PER MANOVRINA E FINANZIARIA ’94? 
Politica fiscale: governo sotto accusa 
mentre esplode l'Irpef (+67%) 


ROMA — Percorso paral- 
lelo per manovrina e leg- 
ge Finanziaria ? La possi- 

ilità a questo punto si 
fa concreta anche alla lu- 
ce dei ritardi con cui in 
Parlamento si stanno fa- 
cendo strada le misure 
da 12 mila miliardi vara- 
te dal governo nelle scor- 
se settimane. Alla Came- 
ra, per far passare il 
provvedimento, sarà po- 
sta la fiducia, probabil- 
mente lunedì o martedì. 
E al Senato sono attesi 
nuovi fuochi di sbarra- 
mento. Ieri, poi, è giunta 
la notizia, resa nota dal 
ministro dei Lavori Pub- 
blici Francesco Merloni, 
che il governo è intenzio- 
nato a presentare i dise- 
gni di legge che accompa- 
gnano la legge Finanzia- 
ria per il 1994 proprio al 
AFRAIO: entro il 14 lu- 
glio. 


NUOVA NOMINA NELL’IRITECNA. 
Cempella guiderà lungo 
Autostrade" privatizzabile 


ROMA — La società Au- 
tostrade potrà essere pri- 
vatizzata (Iritecna è 
pronta a scendere sotto 
il 50% del capitale) e le 
sue azioni ordinarie sa- 


.Tanno presto quotate in 


Borsa dove per ora sono 
presenti solo i titoli pri- 
vilegiati: è questo — a 
quanto si è appreso — 
l'obiettivo:che Iri ed Iri- 
tecna hanno affidato a 
Domenico Cempella, ex- 
direttore generale degli 
Aeroporti di Roma ed 
ex-responsabile della di- 
Visione passeggeri del- 
l'Alitalia, nominato oggi 
nuovo amministratore 
delegato della società Au- 
tostrade al posto del di- 
‘missionario Sergio 
D'Alò. 

La nomina di Cempel- 
la — sempre a quanto si 
è appreso — ha per 
obiettivo il miglioramen- 


LI 

to del servizio autostra- 
dale nella prospettiva di 
un progressivo supera- 
mento dell'attuale siste- 
ma della concessione da 
parte dello Stato. Ed è 
appunto in vista di que- 
sto risultato che Iri ed 
Iritecna hanno affidato 
al nuovo amministrato- 
re delegato di Autostra- 
de l'obiettivo di portare 
in Borsa anche le azioni 
ordinarie della società: 
Iritecna si è infatta di- 
chiarata disponibile a 
scendere sotto la soglia 
del 50 per cento del capi- 
tale nella convinzione 
che il mercato saprà ap- 
prezzare una società au- 
tostradale dove la quali- 
tà del servizio ed un'ade- 
guata politica tariffaria 
saranno impegni priori- 
tari. 

Doinenico Cempella è 
nato 56 anni fa a Monte- 


fiascone (Vt), laureato in 
lingue straniere, vanta 
una lunga carriera nel 
settore aereo e aeropor- 
tuale del gruppo ’Iri. 

Prosegue intanto la 
campagna vendite di Iri- 
tecna. Dopo le cinque 
aziende del settore co- 
struzioni (Italstrade, Ci- 
donio, Metroroma, Isa e 
Mantelli estero) e la Si- 
cit tocca ora alla Ponteg- 
gi Dalmine. Con un invi- 
to di «manifestazione di 
interesse», pubblicato su 
alcuni quotidiani, la 
«corporate» dell'impian- 
tistica Iri ha avviato le 
procedure per la vendita 
della società. Gli interes- 
sati dovranno inviare al- 
la Meridiana finanza, la 
banca d'affari incaricata 
dell'opérazione, entro il 
15 luglio la loro richie- 
sta .di documenti infor- 
mativi. 


LA NUOVA IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 


Operazione Ici, pagare in ritardo costa caro 


ROMA — Anche per l' Ici, 
la nuova imposta comuna- 
le sugli immobili, gli erro- 
ri formali che non compor- 
tano una diminuzione 
dell'imposta da pagare sa- 
ranno sanzionati lieve- 
mente (un decimo della 
vecchia sanzione). Biso- 
gnerà invece fare attenzio- 
ne a pagare puntualmen- 
te. Dopo la scadenza del 
19 luglio, sarà applicata 
per tre giorni una maggio- 
razione del 3%: poi scatte- 
ra una mora pari al 40% 
dell'importo da versare. 
Non ancora terminata 


“la lunga maratona del 


740, i contribuenti do- 
vranno ora affrontare un 
rush finale con l' Ici, la 


muova imposta sugli im- 
mobili dalla quale l' erario 
conta quest'anno di racco- 
gliere più dei 12 mila mi- 
liardi preventivati. Media- 
mente gli italiani, anche 
se nel prossimo 740 non 
pagheranno l' Ilor, sono 
chiamati a versare - secon- 
do i calcoli del ministero 
delle finanze - una impo- 
sta del 4,72 per mille, una 
media «che nei capoluoghi 
sale al 5,07 per mille. 

Il ministero delle finan- 
ze ha ieri illustrato le mo- 
dalità di pagamento dell' 
Ici. Dalla ricerca del bol- 
lettino di pagamento alle 
sanzioni per il ritardo 
(che per l' Ici non sono 
cambiate), dall' esenzione 


per i terreni agricoli mon- 
tani (ma nella lista ci sono 
anche località turistiche 
sul mare) al calcolo della 
detrazione prima casa 
(che per la prima rata non 
può superare le 81 mila li- 
Te): anche per questa nuo- 
va imposta, seppure in mi- 
sura minore rispetto al 
740, sono molti gli ostaco- 
li che il contribuente do- 
vrà affrontare, 

Chi deve pagare: Il ver- 
samento deve essere effet- 
tuato dal proprietario o 
dal titolare di un diritto 
reale di uso, usufrutto o 
abitazione di un immobi- 
le. L' Ici va pagata anche 
sui terreni agricoli ma so- 
lo in pochi comuni. Circa 


Da qui la concreta pos- 
sibilità di un esame pa- 
rallelo dei due provvedi- 


. menti, o forse addirittu- 


ta del ritiro delle misure 
da 12 mila miliardi che 
verrebbero accorpate ai 
disegni di legge della Fi- 
nanziaria. Del resto c'è 
anche un problema di ci- 
fre. Il parlamento sta 
dando chiari segnali di 
insofferenza sul susse- 
guirsi di manovre e ma- 
novrine. Ritiene non tol- 
lerabili e difficilmente 
assorbibili da cittadini e 
sistema economico misu- 
re che sommate fra di lo- 
To comporterebbero nuo- 
vi sacrifici per oltre 50 
mila miliardi. Di questo 
malumore si è già fatto 
portavoce alla Camera il 
presidente della Commis- 
sione Bilancio Angelo Ti- 
raboschi, secondo cui 
non ci sarebbero nean- 


che gli spazi per tirare 
fuori 50 mila miliardi, 
Sul fronte dei tagli si sta 
raschiando il fondo del 
barile e nuove imposte 
non sono sostenibili. Da 
qui l'invito a presentare 
una manovra al massi- 
mo da 20 mila miliardi. 
Il sistema sarebbe quel- 
lo di accorpare manovri- 
na e Finanziaria, 

Ma il pessimismo par- 
lamentare non è condivi- 
so dal Governo che riba- 
disce l'intenzione di pre- 
sentare misure dell'ordi- 
ne dei 37-40 mila mila 
miliardi. Ieri il ministro 
del Tesoro Piero Barucci 
in Consiglio dei Ministri 
avrebbe riferito di segna- 
liincoraggianti perla no- 
stra economia sottoline- 
ando in particolare le ot- 
time prospettive prove- 
nienti dal fronte fiscale 
nella prima metà dell'an- 


no. A sostenere la fidu- 
cia del ministro sono 
giunti i risultati dell'au- 
totassazione per il 1993. 
Le entrate complessive 
per il periodo 1 maggio 
23 giugno sono state di 
circa 36 mila miliardi, 
con una crescita di oltre 
il 37% rispetto al '92. Un 
vero boom ha conosciu- 
to l'Irpef cresciuto di cir- 
ca 8 mila miliardi, il 
67%, In crescita sono pu- 
re Irpeg e Ilor sulle per- 
sone fisiche mentre in 


lieve calo è l'Ilor per le. 


persone giuridiche. 

Per il ministero delle 
Finanze i risultati auto- 
Tizzano giustificati otti- 
mismi anche se prima di 
fare valutazioni definiti- 
ve bisognerà aspettare 
di conoscere i dati 
sull'autotassazione alla 
scadenza dei nuovi ter- 
‘mini fissati. 


DOPO LE RIDUZIONI DEI TASSI 


L’oro alle stelle: 
al massimi dal’91 


LONDRA — Oro sempre più in alto, 
sulla scia dei considerevoli guadagni 
già messi a segno ieri a New York. Do- 
po essersi apprezzato al Comex di ol- 
tre 9 dollari a 387,40 dollari, il metallo 
giallo è indicato ieri mattina in Europa 


in ulteriore ascesa, a 391, che rappre- 
senta i massimi livelli dal gennaio '91. 
Lo sprint dell'oro sta trascinando in 
rialzo anche gli altri metalli preziosi, 
dall'argento (indicato a 4,85 dai 4,65 
segnati in chiusura) al platino (a 396 
da 385,25), al palladio (a 145 da 140). 
A fare da propellente alle quotazioni 
dei metalli preziosi è soprattutto l'on- 
data di riduzioni dei tassi di sconto 
che sta interessando quasi tutti i paesi 


europei. 


Una tendenza, scaturita dall'allenta- 
mento deciso ieri dalla Bundesbank, 
che allargherebbe di fatto lo spazio di 
manovra della Fed, la quale potrebbe 
quindi tagliare i saggi per agevolare la 
Tipresa senza eccessive preoccupazio- 
ni per quanto riguarda il mercato dei 
cambi. A rafforzare questa sensazione 


5.800 degli 8 mila comuni 
italiani sono stati esentati 
dal pagamento dell' impo- 
sta perchè considerati co- 
muni «collinari o monta- 
ni»: il loro elenco è conte- 
nuto in un supplemento 
alla Gazzetta Ufficiale. 
Gome calcolare l'Ici: per 
calcolare l' imposta biso- 
gna partire dalla rendita 
catastale (è il dato conte- 
nuto nel campo 17 del ri- 
quadro descrittivo dei fab- 
bricati della dichiarazione 
Ici). Questo valore dovrà 
essere moltiplicato, nella 
gran parte dei casi, per 
100 in modo di arrivare al 
valore dell' immobile sul 
quale si applica poi l' ali- 
quota che differisce da co- 


Usa. 


statunitensi. 


sono i numerosi recenti dati economici 


L'inaspettato calo della fiducia dei 
consumatori statunitensi, che ha raf- 
forzato il sospetto di una economia al- 
quanto fiacca, ha infatti allontanato il 
temuto aumento dei tassi di interesse 
Il buon orientamento 
dell'oro, inoltre, è altresì legato al rin- 
novato interesse manifestato da alcuni 
grossi finanzieri. Dopo George Soros è 
stata.la volta sir James Goldsmith ad 
infiammare il mercato del metallo gial- 
lo. Il finanziere franco-inglese, che ha 
annunciato la vendita sul mercato del- 
la Newmont Mining corporation, ha 
precisato che reinvestirà gran parte 


del ricavato dell'operazione sul merca- 


stività). 


mune in comune. Proprio 
per questo il versamento 
osa differenziato 
per immobili situati in co- 
muni diversi. Così il con- 
tribuente che risiede a Ro- 
ma in un appartamento di 
proprietà ma possiede an 
che un villino ad Aosta, 
dovrà pagare l' Ici presen- 
tando due diversi bolletti- 


ni. 

Le aliquote: per cono- 
scere le aliquote applicate 
dai diversi comuni baste- 
rà invece recarsi presso il 


‘comune di residenza, gli 


uffici postali, i concessio- 
nari della riscossione che 
hanno a disposizione un 
apposito manuale conte- 
nente le aliquote dei vari 
comuni. 


to dell'oro. Il mercato è comunque ca- 
ratterizzato da un'insolita rigidità de- 
gli scambi. Gran parte degli operatori 
preferiscono infatti operare di rimes- 
sa, in vista dell'imminente lungo week 
end statunitense (lunedì prossimo: i 
mercati Usa rimarranno chiusi per fe- 


va: se il governo non mo- 
dificherà il documento 
non firmeremo. \ 
Tuttavia, se la trattati- 
va si concludesse le tre 
confederazioni avrebbe- 
ro tutto il tempo per con- 
sultare i lavoratori come 
hanno chiesto. Le novità 
introdotte nell'ultima 
versione riguardano, in 
particolare, la contratta- 
zione aziendale che, pre- 
cisa Giugni, non è obbli- 
gatoria, ma neanche vie- 
tata. Spetta alle parti de- 
cidere come farla e co- 
me. Il governo, inoltre, 
si è impegnato a presen- 
tare un disegno di legge 
sugli aspetti previdenzia- 


li della contrattazione 
fatta direttamente nelle 
Imprese e ne discuterà 
con Cgil, Cisl, Uil e Con- 
findustria. Infine verrà 
introdotta una nuova fi- 
gura dei contratti di for- 
mazione lavoro con me- 
no vincoli sotto il profilo 
progettuale e il lavoro in- 
terinale (manodopera af- 
fittata dalle aziende) sep- 
pure inizialmente in ma- 
niera sperimentale. 

La storia più recente 
della trattativa sul costo 
del lavoro inizia il 19 
giugno del 1990 con la 
disdetta, da parte della 
Confindustria, dell'accor- 
do sulla scala mobile e 
l'intesa tra le parti socia- 
li di darsi appuntamento 
per il giugno dell'anno 
successivo per iniziare il 
vero e proprio confron- 
to. Il 20 giugno 1991 ri- 
prende il negoziato con 
la suddivisione in quat- 
tro tronconi; uno sulla 
scala mobile, un altro 
per il pubblico impiego, 
il terzo su tariffe e prez- 
zi e un ultimo dedicati ai 
problemi fiscali. 


BILANCIA COMMERCIALE 


Export, Verso Il « boom » | 


Le difficoltà sono tal 
che tutto viene rinviati 
a dopo la presentazioni 
della finanziaria. 1 10 di 
cembre 1991 viene siglà' 
to un protocollo di int 
sa in base al quale si dé 
cide che la scala mobilé 
în scadenza non verfò 
più. rinnovata, mentit 
l'istituto in quanto tall 
saràlasciato alla contrat? 
tazione tra le parti. L'ac; 
cordo, frutto di un'eccesì 
siva volontà di raggiun 
gere un'intesa ad ogni co? 
sto, si presta subito ad 
opposte interpretazioni: 
Per imprenditori e Cisl 
la scala mobile non c'è 
più, mentre Uil e Cgil so! 
stengono che, in atte: 
di un nuovo regime, val 
quello vecchio. Il climé 
si riaccende in primave' 
ra e dopo estenuanti trat; 
tative si giunge all'intes 
del 31 luglio scorso sul: 
la politica dei reddi- 
ti. Quell'accordo avrà 1 
suoi strascichi nell 
Cgil, con le dimissioni, 
poi rientrate, del segretai 

i 


rio generale, Bruno Te 


tin. 


| 


Ì 
| 
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aquota +10 mila miliardi 


Gli scambi con l’estero torneranno 
inattivo a fine anno: è la prima 


volta che succede dopo dieci anni. 


‘ Abetecommenta il rapporto dell’Ice. 


ROMA — Alla fine del 
1993 la bilancia com- 
merciale italiana po- 


trebbe tornare in atti- 


vo, per la prima volta 
dopo più di 10 anni. Un 
attivo, secondo i dati 
presentati nel Rappor- 
to Ice sul Commercio 
estero, di 10.000 miliar- 
di. Il deficit, che nel '92 
è stato di 3.300 miliar- 
di, verrebbe infatti col- 
mato grazie alla cresci- 
ta delle esportazioni, 
che hanno registrato 
un'impennata dopo che 
la svalutazione della li- 
ra ha reso i nostri pro- 
dotti più competitivi 
all'estero. Allapresenta- 
zione del Rapporto Ice, 
sul Commercio estero 
per il '92 tenutasi al 
Cnel di Roma, si è par- 
lato dunque con ottimi- 
smo delle prospettive 
per i nostri scambi 
commerciali e per la 
nuova «Immagine Ita- 
lia» che ne potrebbe de- 
rivare. Molto spazio è 
stato riservato ai pro- 
blemi di integrazione 
delle politiche comuni- 
tarie in campo di com- 
mercio conl'estero: «So- 
lo una politica di, coor- 
dinamento economico 
col resto d'Europa ci 
consentirà di uscire dal- 
la grande recessione 
che ci ha colpito». Luigi 
Abete, presidente della 
Confindustria, indivi- 
dua questa strada per 
vincere la crisi. 

Accanto a lui, interve- 
nuti alla presentazione 
del Rapporto, anche il 
ministro per il Commer- 
cio estero, Paolo Barat- 


COME CAMBIA LA PUBBLICITA” 


Tramonta l'era degli spot miliardari. 


TRIESTE — Stanno per fi- 


nire i tempi degli spot 
pubblicitari miliardari. La 
crisi economica ha assotti- 
gliato i budget delle azien- 
de destinati alla promozio- 
ne dei prodotti: dalle im- 
magini dorate e un po' fin- 
te degli anni Ottanta si 
passerà ad una pubblicità 
più concreta e diretta. 
Questa, almeno, pare esse- 
re la tendenza dei prossi- 
mi anni confermata dai 
maggiori e più importanti 
pubblicitari italiani. Da 
Armando Testa, che creò 
il famoso «Gaballero», a 
Marco Mignani, da Gavi- 
no Sanna, papà del Muli- 
no Bianco, ad Oliviero To- 


scani, autore delle imma- 
gini «choc» della Benet- 
ton. Tutti concordano nel 
proclamaredefinitivamen- 
te chiusa l'era della pub- 
blicità patinata, a volte 
mielosa, che attirava il po- 
tenziale consumatore in 
una ragnatela di deside- 
rio, invidia e pulsione al- 
l'acquisto. Immagini che 
rappresentavano uno sta- 
to. di benessere irreale, 
lontano dal quotidiano. 
Una pubblicità da soap- 
opera, tenera e romanti- 
ca, ma anche fuori dal 
tempo. E' una pubblicità 
che spinge all'emulazio- 
ne. 

Ma, e qui giungiamo ad 


ta, e il presidente 
dell'Ice, Marcello Inghi- 


- lesi, concordano nell'af- 


fermare che la sede na- 
turale della ripresa ita- 
liana sui mercati esteri 
è l'Europa. Politiche 
dei tassi coordinate, 
dunque, e tendenti al ri- 
basso, per favorire se- 
rie prospettive di rilan- 
cio dei prodotti europei 
sui mercati mondiali, e 
cogliere le opportunità 
che la bassa quotazio- 
ne delle materie prime 
offre in questo momen- 
to. Intanto, dal rappor- 
to emerge che la cresci- 
ta delle. esportazioni 
nel '92 è stata pari qua- 
si al 5%, mentre le im- 
portazioni sono scese 
di circa il 3%. Le nostre 
esportazioni hanno re- 
gistrato aumenti in 
qualche caso ecceziona- 
li, fino al 20%, nei pae- 
si dell'America Latina e 
dell'Asia. «Ma — preci- 
sa Abete — gli effetti 
della svalutazione van- 


no capitalizzati, vanno - 


messi a frutto per inve- 
stire su nuovi mercati 
e riqualificare le nostre 
imprese». 

Una possibile strategia, 
come suggeriscono gli 
intervenuti al conve- 
gno, è quella delle nic- 
chie di mercato: rivol- 
gersi, cioè, a fette an- 
che piccolissime di mer- 
cato, frazionalizzare la 
produzione perraggiun- 
gere spazi finora ine- 
splorati dalle grandi im- 
prese. E' quello che 
l'Italia sta già facendo, 
l'Italia con i suoi servi- 
zi scadenti, ma con il 


una delle reali motivazio- 


ni del cambiamento nella ‘ 


«filosofia» pubblicitaria, 
proprio l'immagine dora- 
ta fornita dagli spot, vie- 
ne sentita come estranea 
da chi, ogni giorno, si tro- 
va ad affrontare problemi 


diversi e, certo, più con- 


creti. Si finisce così per 
creare una duplicazione 
dell'effetto dell'immagine 
pubblicitaria, di attrazio- 
ne e repulsione. 

Secondo Oliviero Tosca- 
ni «i progressi si fanno so- 
lo nei momenti di crisiy e 
così, «smetteremo di ve- 
stirci di abiti firmati per 
comprare il rispetto al- 
trui» e faremo «più proget- 


suo inesauribile baga” 

glio di risorse umane: 

dî ricerca, dir idee, dii 
imprenditorialità. 

Per fare questo, però, 
per adottare la politica 
delle «nicchie», è neces” 
sario disporre di tecno”. 
logie avanguardia; 
cosa non facile per le. 
nostre imprese, quasi 

tutte di media e piccola 

dimensione, che devo-. 
no confrontarsi con 

partner europei spess0. 
più potenti e meglio in! 
salute, «Il quadro inter-. 
nazionale — ammette 
il ministro Baratta — è. 
ricco di incognite e pe- 

ricoli: quello per cui ci 

batteremo in sede co- 

munitaria è un sistema 

multilaterale di regole! 
certe e procedure di tu- 

tela per gli scambi in- 

ternazionali». La Cee, 

infatti, ha al suo inter-. 
no molte differenze e. 
molti contrasti: contra: 
sti che vanno appianati 
per adottare politiche! 
che consentano di dialo-. 
gare col maggior nume-| 
ro possibile di mercati.. 


‘ «Stiamo navigando su. 


una linea molto stretta! 
— conclude Baratta —| 
ed è necessario gestire 
il nostro futuro con at-| 
tenzione. Gli fa eco. 
Abete: Il 1992 ha visto. 
un Commercio con. 
l'estero in espansione; 
grazie anche e soprat-. 
tutto alla svalutazione’ 
della lira: è un'opportu-. 
nità irripetibile per rie-. 
quilibrare la nostra bi-. 
lancia commerciale, e. 
non possiamo farcela. 
sfuggire». 

Daniela Mecenate: 


ì 


i 


ti intelligenti e meno bag: 
gianate». Ma la pubblicità. 
si esprime con i criteri del 
le priorità stabiliti dai con 
sumatori, ed il suo cam: 
biamento strategico è il ri 
sultato. del cambiament0 
nella mentalità e nei gust! 
del pubblico. Un cambia” 
mento che va ben al di là; 
sia dei contorni della cri° 
si, che dei confini aziona” 
li; infatti la stessa tenden” 
za si manifesta in tutt@ 
Europa ed indica la neceS? 
sità di una visione innov8” 
tiva, non solo della pubbl!” 
cità, ma anche della pro” 
duzione dei beni per i qué” 


‘li essa è creata. 


Riccardo Sommari9 


feste 


ceraimadaia a 


) 19 


1 


| 


Tn0 


ino tall 
inviato 
tazioni 
1 10d 
le sigle: 
di inte 
e si dé 
mobilt 
Ve 


imave:. 
iti trati 


l'intes: 
so sul 
reddi- 
avrà 


nelle 


issio) 

agreta 

0) Teli 
| 


>» | 


Sabato 3 luglio 1993 


Economia / Regione 


Il Piccolo [25] 


LE AREE DI CRISI 


Pergli aiuti Cee 
ancora difficoltà 


BRUXELLES — Inizia con 
una riunione straordina- 
ria dei ministri degli este- 
ri della Cee il semestre di 
presidenza belga. 
Nell'agenda dei lavori, la 
revisione dei fondi struttu- 
rali che intervengono nel- 
le regioni più arretrate 
della Comunità. 141 mi- 
liardi di ecu per gli anni 
1994-99 sui quali bisogna 
rivedere i criteri di alloca- 
zione delle risorse e di ri- 
partizione dei finanzia- 
menti. L'obiettivo di Willy 
Claes è quello di raggiun- 
gere una «posizione comu- 
ne» da sottoporre al Parla- 
mento in seconda lettura 
e da approvare definitiva- 
‘mente nella prossima riu- 
nione dei ministri degli 
esteri della Cee in luglio. 

Per l'Italia, paese con ten- 
denze di disgregazione tra 
un Mezzogiorno che figu- 
ra tra le regioni più pove- 
re della Cee e non riesce a 
spendere i fondi assegnati- 
gli a Bruxelles, e un nord 
dove ci sono regioni tra le 
più ricche anche se non 
mancano aree di declino 
industriale, la questione è 


Riuniti a Bruxelles 

i ministri degli esteri: 
secondo Spaventa 
inuovicriteri 
possono minare 

la coesione interna 


del nostro Paese. 
ARR 


particolarmente rilevan- 
te. Tre ministri sono effet- 
tivamente arrivati a Bru- 
xelles. Oltre a Paolo Barat- 
ta che dovrà guidare la de- 
legazione italiana per il di- 
battito sull'Uruguay 
Round, ci sono il Ministro 
degli Esteri Beniamino An- 
dreatta ed il Ministro del 
Bilancio Luigi Spaventa. 

«La questione — ha detto 
ieri mattina Spaventa nel 
suo intervento - è impor- 
tante per la Comunità in 
quanto tale, per i siîigoli 
paesi, per la loro coesione 
interna. Proprio per que- 
sto la riunione è stata pre- 
ceduta da una consultazio- 
ne tra il presidente del 


‘ namento 


Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e i due ministri ie- 
ri a Bruxelles. La comuni- 
tà economica, lia detto an- 
cora Spaventa, deve asse- 
condare lo sforzo di risa- 
delle finanze 
pubbliche italiane. 

Il ministro del Bilancio è 
stato molto critico sui cri- 
teri stabiliti per i fondi da 
assegnare alle regioni in 
declino industriale, obiet- 
tivo 2 in gergo, di fronte 
ai quali ha espresso «pro- 
fonda insoddisfazione». 
Per quanto riguarda le re- 
gioni più arretrate, del- 
l'obiettivo 1, Spaventa ha 
chiesto rigidità nell'appli- 
cazione del criterio secon- 
do il quale i fondi vanno 
alle regioni dove il prodot- 
to interno lordo (Pil) pro 
capite è inferiore al 75% 
della media Cee. Ammette- 
re eccezioni equivale a pe- 
nalizzare le regioni del 
Mezzogiorno. Per lo stes- 
so Abruzzo, ormai fuori 
con un Pil pro capite pari 
all'89,3, il governo italia- 


no chiede in effetti soltan-. 


to un atterraggio morbi- 
do. 


IL RECENTE FORUM MARITTIMO COMUNITARIO AD ATENE 


Bruxelles non molla le rotte 


Rilanciata la necessità di una strategia "globale" per porti, flotte, cantieri, logistica industriale 


- 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Una strate- 
gia "globale e orizzonta- 
le" è necessaria all’indu- 
stria marittima comuni- 
taria per. affrontare le 
grandi sfide economiche 
intercontinentali e per 
supportare al meglio il 
sistema produttivo dei 
Dodici impegnato dalla 
dura concorrenza statu- 


nitense e giapponese. La. 


sessione plenaria del Fo- 
Tum dell'industria marit- 
tima Cee, svoltasi ad Ate- 
ne alla fine della scorsa 
settimana, ha rilanciato 
il progetto di un'integra- 
zione tra i vari fattori 
(flotta, cantieri, porti, lo- 
gistica del trasporto e 
dell'industria, ricerca 
tecnologica) che presie- 
dono al funzionamento 
di questo settore vitale 


per il commercio inter- È 


nazionale europeo. 

A distanza di un anno e 
mezzo dal primo, impor- 
tante documento della 
Commissione — correva 


UN CONVEGNO A VENEZIA 


Riforma dell'ordinamento portuale 


TRIESTE — La Compa- 
gnia lavoratori portuali 

Venezia, d'intesa 
con quelle di Trieste e 
Ravenna e in accordo 
«con la Associazione na- 


zionale compagnielavo- : 


rativi portuali, ha orga- 
nizzato con il patroci- 
nio della Provincia di 
Venezia, un convegno 
nazionale sui problemi 
della riforma delle ge- 
stioni portuali in ade- 
renza alle norme comu- 
nitarie e in esecuzione 
di un processo di rifor- 
ma contrastato e non 
ancora concluso, mal- 


grado l'urgenza e la gra- 
vità delle questioni del- 
la portualità nazionale. 

Il convegno dal titolo 
«Direttive Cee e rifor- 
ma dell'ordinamento 
portuale in Italia) si 
terrà lunedì alle 9.30 a 
Venezia — Cà Corner 
nella Sala Consiglio Pro- 
vinciale. 

Il programma del 
convegno prevede due 
sessioni; alla mattina 
sui «Lavori parlamenta- 
ri di riforma dell'ordi- 
namento portuale in 
Italia», mentre nel po- 
meriggio saranno trat- 
tate le questioni «Della 


trasformazione delle 
compagnie portuali». 
Ai lavori partecipe- 
ranno con proprie rela- 
zioni o con il proprio in- 
tervento i professori 
Benvenuti, Ghetti, Rosi- 
ni e Sirianni, gli onore- 
voli Bianchini, De Pic- 
coli, Lucchesi e Vigne- 
ri; il direttore del lavo- 
ro portuale, dott. Giur- 
gola e i principali attori 
socio-economici della 
portualità: per gli uten- 
ti, Costa e Conte, per i 
sindacati, Moscherini e 
Soriani; per le compa- 
gnie Piccini; per l'Ente 


portuale di Venezia, il 
dott. Di Ciò. 

La compagnia portua- 
le di Venezia ritiene 
fondamentale,nell'inte- 
resse del porto di Vene- 
zia, che viene a trovar- 
sì in posizione strategi- 
ca rispetto ai centri 
commerciali e indu- 
striali europei, un ap- 
rofondita analisi del- 
attuale fase legislati- 
va, che va conclusa con 
la massima urgenza, 
senza trascurare, co- 
munque, possibili e po- 
sitive integrazioni al- 
l'insieme di provvedi- 
menti elaborati. 


Ù 


LA CLASSIFICA DI FORBES 
Generali e Fiat nella «Super50» 
Ma la vera sorpresa è la Stet 


NEW YORK — La Stet 
«sorpassa» la Fiat e di- 
venta la società italiana 
con la miglior perfor- 
mance complessiva in 
campo internazionale: 
la Finanziaria Iri per le 
telecomunicazioni si col- 
loca infatti al quaran- 
taquattresimo posto nel- 
la Classifica delle ‘Super 
50' di Forbes, stilata sul- 
la base della combinazio- 
ne fra fatturato, patrimo- 
nio, utile netto e valore 
di mercato. 

Le uniche altre due ita- 
liane che riescono ad en- 
trare in graduatoria so- 
no le Assicurazioni Gene- 
rali (immediatamente al- 
le .spalle di Stet) e la 
Fiat, scivolata dal venti- 
quattresimo al quaranta- 
selesimo posto per il for- 


te calo degli <P 
1992 SÌ 


Alle Super 50, la rivista 
economica Usa affianca 
anche l'elenco delle 500 
più grandi società non 
‘americane: qui la Fiat ri- 
conquista il «primato» 
nazionale, con il dician- 
novesimo posto assolu- 
to, guidando una pattu- 
glia di 14 aziende «trico- 
lori». 

Entrambe le graduatorie 
prendono in esame solo 
società non americane. 
Regina delle ‘Super 50" 
di ‘Forbes’ per il quarto 
anno consecutivo è la 
Royal Dutch/Shell, che 
guadagna il titolo per ef- 
fetto di una significativa 
performance: prima as- 
soluta per profitti, sesta 
per fatturato, terza per 
capitalizzazione di borsa 
e quarantacinquesima 
per patrimonio. 

Alle piazze d'onore due 


giapponesi, la Nippon 

TE and Telepho- 
e la Toyota, seguite 

dalla Deutsche LE e 

da un'altra nipponica, la 

Sanwa Bank. 

Fra le tre italiane che en- 


trano in graduatoria, la . 


Stet guadagna una posi- 
zione rispetto allo scor- 
so anno, esibendo un 
trentacinquesimo posto 
per utili (pari 783 milio- 
ni di dollari) ed un set- 
tantesimo per il fattura- 
to-(oltre 22 miliardi di 
dollari). 

Le Generali sono invece 
una novità per le ‘Super 
50' (nel 1992 non vi era- 
no comparse), mentre la 
Fiat paga un 1992 assai 
difficile, scendendo di 
22 scalini. 

Piuttosto esiguo, sul pia- 
no numerico, è il gruppo 
delle società italiane che 


IDATIISVAP DEL PRIMO TRIMESTRE 


Assicurazioni: segni di debolezza 
Frena la raccolta, sale il ramo vita 


“ROMA — Îl settore assi- 
curativo mostra qualche 
segno di debolezza: nel 
primo trimestre 1993 il 
fatturato è stato di 
11.410 miliardi, che se- 
gna una crescita 
dell'11,7%, incremento 
inferiore a quello dello 
stesso periodo dello scor- 
so anno (+17,8% nel pri- 
mo trimestre dello scor- 
so anno). Tuttavia si con- 
ferma la tendenza, già 
evidenziata nei mesi 
Scorsi, di una costante 
Sa del ramo vita, 
SO Passato dal 22,4% 
27,20:9% sul totale del la- 
ERI tto italiano, 
la RO Una flessione del- 
35% è Obbligatoria (da 
Si 41,89%), (dal 42,6% 

I dati, 
tre mesi 
stati di 


Telativi ai primi 
del 1998, Sono 
fusi dal'Isvap. 


Nel comparto vita i pre- 
mi raccolti nel periodo 
in esame sono risultati 
pari a 2.730 miliardi (di 
cui 2.157 rappresentati 
dai premi annui): rispet- 
o al primo trimestre 
1992 l'Isvap evidenzia 
un incremento del 19,1% 
(+21,1% precedente). La 
sola categoria delle assi- 
curazioni ordinarie ha 
registrato una crescita 
del 22,5%(+23,9% prece- 
dente): all'interno della 
categoria si è distinto il 
comparto delle polizze ri- 
valutabili, cresciute del 
29% ) 
Quanto alle assicura- 
zioni collettive si è regi- 
stratol'aumento delle po- 
lizze previdenziali, sali- 
te del 31,1% (+20,4% 
precedente), mentre è 
stato rilevato, con ri- 
guardo alla capitalizza- 
zione, una nuovo decre- 
mento della raccolta pre- 


Imi, -22,8% (-13,6% prece- 
dente). Sul fronte della 
produzione emessa, re- 
sta predominante per le 
assicurazioni di capitali 
Îl peso delle somme assi- 
curate relative alle poliz- 
ze collettive (67,7% del 
totale) così come si è con- 
fermatal'importanza del- 
le rendite medie relative 
a polizze ordinarie di ti- 
po rivalutabile. (71,5% 
del totale). La composi- 
zione del portafoglio vi- 
ta mette inoltre in evi- 
denza una nuova cresci- 
ta delle assicurazioni or- 
dinarie (passate dal 
79,1% all'81,4% del tota- 
le) e, in.questo ambito, 
l'incremento delle poliz- 
ze rivalutabili (da 81,1% 
a 85,4%). — 1 

Nei rami danni la rac- 
colta nel primo trime- 
stre 1993 è stata di 
8.680 miliardi, che rap- 
presenta una crescita 


figurano nell'altra classi- 
fica compilata dalla rivi- 
sta americana, le Inter- 
national 500 (basata sul 
fatturato): solo 14, con- 
tro 196 giapponesi, 73 in- 
glesi, 46 francesi, 38 te- 
desche, 19 canadesi, 17 
svizzere e 16 olandesi. 

Il sistema-Italia è all'ot- 
tavo posto a pari merito 
con la Corea, che sta cre- 
scendo rapidamente nel- 
l'elite mondiale. 

Ecco due tabelle sulla ba- 
se delle classifiche di 
Forbes'. Nella prima so- 
no elencate le prime 15 
delle ‘Super 50° (combi- 
nazione fra fatturato, 
utili netti, patrimonio e 
valore di mercato); nella 
seconda le 14 italiane 
presenti per fatturato 
(con rispettivi piazza- 
menti) nelle 'Internatio- 
nal 500". 


del 9,6% rispetto al corri- 
spondente periodo del 
1992 (+16,9% incremen- 
to dell'anno precedente). 
L'Isvap sottolinea che i 
dati evidenziano un ral- 
lentamento nel ritmo di 
crescita del ramo danni: 
al riguardo si fa osserva- 
re che variazioni percen- 
tuali annue di elevato 
importo vengono ad atte- 
nuarsi nel tempo per la 
non regolare distribuzio- 
ne dei premi nell'arco 
dell'anno. In sostanza 
l'Isvap ritiene che le in- 
formazioni statistiche re- 
lative al primo trimestre 
siano da considerare for- 
temente influenzate da 
fenomeni di tipo stagio- 
nale e che, di conseguen- 
za, solo il loro consolida- 
mento nei trimestri a ve- 
nire potrà consentire di 
individuare con certezza 
l'effettivo andamento 
del settore. 


il 7 ottobre ‘91 e il titolo 
evocava emblematica- 
mente "Nuove sfide per 
le industrie marittime" 
— il vice-presidente del- 
la stessa Commissione, 
Martin Bangemann, ha 
riproposto dal podio ate- 
niese l'urgenza di una 
politica coordinata in se- 
de comunitaria per reg- 
gere l'urto della flotta e 
della cantieristica estre- 
mo-orientale, per con- 
trollare le rinnovate am- 
bizioni degli Stati Uniti, 
che tornano ad affacciar- 
sinelsettoretrasportisti- 
co marittimo dopo una 
prolungata assenza. —. 

Se Bruxelles non si è di- 
menticata del ruolo es- 
senziale di un efficiente 
"sistema mare", anche 
da Strasburgo, dal Parla- 
mento europeo, giungo- 
no importanti segnali di 
interesse:. nel marzo di 
quest'anno il deputato 
Alan Donnelly ha presen- 


* tato una relazione, nella 


quale si evidenzia l'indi- 
spensabile approccio 
"globale" che la Cee deve 
perseguire operando in 


questo ‘settore. Buona 
l'idea del Forum, ha sot- 
tolineato Donnelly, ma 
non basta: l'azione della 
Commissione deve farsi 
più incisiva, soprattutto 
in ordine al problema 
della registrazione delle 
navi (basta con le solu- 
zioni di comodo), della si- 
curezza, del cabotaggio; 
si crei — si auspica a 
Strasburgo — un'apposi- 
ta "agenzia", che coordi- 
ni l'intera materia nelle 
varie sfaccettature ma- 
rittime, portuali, cantie- 
ristiche. 

Messaggio che ad Atene 
pare sia stato opportuna- 
mente recepito nell'in- 


L'intervento del 
vice-presidente 
della Commissione, 
Bangemann (nella 
foto). Segnali anche 
dal Parlamento 
europeo. 


tervento di Bangemann: 
in un rapporto, elabora- 
to nelle sedi comunitarie 
earricchito dai contribu- 
ti dei rappresentanti del- 
l'Efta, si parla di una 
congrua percentuale del 
bilancio Cee da destina- 
re alla ricerca sulle tec- 
nologie marine, di facili- 
tazioni fiscali agli arma- 
tori, di un potenziamen- 
to delle strutture portua- 


li. 

D'altronde; sono gli stes- 
si impietosi numeri delle 
statistiche a impensieri- 
re gli organismi direttivi 
della Comunità. I Dodici 
vantano uno sviluppo co- 


stiero di circa 15mila 
chilometri, il 90% degli 
scambi commerciali av- 
viene utilizzando le rot- 
te marittime, l'industria 
"del mare" occupa — tra 
pesca, porti, cantieri, 
flotta, addetti agli off- 
shore — quasi due milio- 
ni e mezzo di forza lavo- 
ro. Ma, a fronte del rile- 
vante peso del settore, 
abbondano le dolenti no- 
te: le costruzioni navali 
Cee rappresentano il 
20% del totale mondiale 
contro la quota del 38% 
detenuta dalle produzio- 
ni nipponiche; sotto le 
bandiere dello shipping 
comunitario navigava 
nel ‘75 il 30% della flotta 
mondiale, una percen- 
tuale che nel'90 si era ri- 
dotta al 15%, assottiglia- 
ta dal proliferare dei re- 
gistri di libera immatri- 
colazione. 

A Bruxelles è ben chiaro 
che altrove le flotte non 
sono lasciate a se stesse. 
In Giappone, per esem- 
pio, trasporto marittimo 
e costruzioni navali so- 
no strettamente correla- 


te, esistono flussi di fi- 
nanziamento a basso co- 
sto agli ‘armatori, il go- 
verno spende poco meno 
di 300 milioni di Ecu nel- 
la ricerca tecnologica. 
Gli Usa hanno predispo- 
sto un complesso siste- 
ma di sostegni a traspor- 
to e alla navalmeccani- 
ca. 

Sebbene ancora molto 
generali, alcune indica- 
zioni "di lungo corso" dal- 
la Commissione stanno 
arrivando. Navi più mo- 
derne e più sicure (sì ve- 
da in proposito il pro- 
gramma Brite-Euram e 
il progetto E 3 al quale 
partecipa Fincantieri), 
un occhio a scelte tra- 
sportistiche plurimodali, 
l'affinamento delletecni- 
che "containeristiche". 
Insomma, la Cee non 
vuole abbandonare il 
mare. Potrà servire da 
monito al governo italia- 
no, che sembra invece 
propenso al disimpegno 
da un settore considera- 
to — a livello di parteci- 
pazioni statali — "non 
strategico"? 


TRENTAMILA METRI QUADRATI AL SERVIZIO DELL’EUROPA 


Nuovo terminal fluvio-marittimo a Chioggia 


VENEZIA — L'Europa co- 
munitaria dei trasporti 
guarda sempre più al Sud. 
L'Europa del Mercato uni- 
co, esportatrice di beni e 
di tecnologia ed importa- 
trice di materie prime, cer- 
ca nel bacino mediterra- 
neo ed attraverso questo 
mare nelle relazioni marit- 
time verso i paesi dell'Est, 
porti efficienti, centri in- 
termodali attrezzati, auto- 
strade agevolmente per- 
corribili, linee ferroviarie 
e linee marittime adegua- 
te ad un flusso di traffico 
già previsto in forte au- 
mento dopo la recessione 
economica che ha penaliz- 
zato l'interscambio inter- 
nazionale fino allo scorso 


dicembre. In questo conte- 
sto la ripresa di nuove in- 
teressanti prospettive ver- 
so quei mercati che 
dall'Adriatico. appaiono 
più raggiungibili, esalta il 
ruolo dell'unico porto flu- 
viomarittimo italiano, il 
porto di Chioggia che, con 
il nuovo terminal intermo- 
dale di Val da Rio inaugu- 
rato ieri su trentamila mq 
al-servizio dei traffici eu- 
ropei, può candidarsi co- 
me uno tra i più attrezzati 
segmenti a elevatissimo 
standard di quella portua- 
lità sud europea che pro- 
prio con lo sviluppo del 
fluviomarittimo potrebbe 
trovare nuovi e più inte- 
ressanti elementi di affer- 


BANCHE IN DIFFICOLTA” 
Da Nova Gorica a Idria 
quaranta società 
sull’orlo del baratro 


NOVA GORICA — E' una 
bomba a tempo la situa- 
zione in una quarantina 
di società industriali e 
commerciali della vicina 
area slovena di Nova Go- 
rica, Tolmino, Aidussina 
e Idria. Molte di queste 
società, che attualmente 
danno lavoro a circa 
3000 lavoratori (i dipen- 
denti erano molti di più 
qualche anno addietro) 
sono nell'anticamera del 
fallimento. Lo si può de- 
sumere da uno studio 
della Komercialna banka 
di Nova Gorica, che 
avrebbe dovuto rimane- 
re riservato, ma che è 
stato pubblicato sulla 
stampa suscitando Ja ri- 
sentita reazione di alcu- 
ni settori dell'economia 
di oltre confine. 

Le 40 società prima ci- 
tate sono debitrici di 


ben 13 miliardi di talleri ‘ 


(circa 190 miliardi di li- 
re) per buona parte alla 
Komercialna banka, la 
quale, per questi motivi 
si trova in comprensibili 
difficoltà. N ‘on riesce, no- 
nostante innumerevoli 
tentativi, a rientrare in 
possesso del danaro loro 
prestato. Spesso in pas- 
sato le fabbriche sorge- 
vano con motivazioni po- 
litiche. Lo Stato garanti- 
va la piena occupazione. 
Oltre a ciò le fabbriche 
sorte nella zona di Nova 


Gorica, come quelle in - 


tutta la Slovenia, forni- 
vano merce a tutta la Ju- 
goslavia. Guerra, embar- 
go, mancati pagamenti 
‘hanno fatto perdere que- 
sti mercatl: piazzate i 

ropri prodotti sui mer- 
odi occidentali è in que- 
sto momento di crisi eu- 
ropea e mondiale quanto 
mai difficile, se non addi- 
rittura impossibile. Que- 
sto è uno dei motivi del- 
le difficoltà di cui si par- 


la. : 
In molti stabilimenti 
sj è dato inizio già un an- 


no addietro ad un'opera . 


di risanamento, Non so- 
lo nelle fabbriche ma an- 
che nelle ditte commer- 
ciali e nella stessa Ko- 
mercialna banka. In mol- 
te ditte in difficoltà è en- 


trato come amministra- 
tore il Fondo statale per 
il risanamento delle im- 
prese. Anche nella banca 
di Nova Gorica attendo- 
no che un passo analogo 
venga fatto dall'agenzia 
statale per il risanamen- 
to bancario: 

Al primo posto tra le 
ditte in difficoltà la nota 
ditta commerciale di im- 
port-export Primorje 
export. E' seguita dall'in- 
dustria del legno di 
Idria, poi dal gruppo Go- 
stol di Nova Gorica. In 
difficoltà tutte, ad ecce- 
zione di ‘una, le fabbri- 
che di Tolmino e Capo- 
retto. A Nova Gorica si 
trovano in difficoltà la 
fabbrica di mobili Me- 
blo, la fabbrica di scarpe 
Ciciban, la fabbrica di 
piastrelle Keramix, la 
fabbrica di rimorchi Vo- 
zila, ecc. 

Qualcuno paventa che 
la bomba ad orologeria 
scoppi già nei primi me- 
si tino Per di- 
verse aziende verrà di- 
chiarato il fallimento. Ci 
sarà il pericolo di masse 
di disoccupati, che non 
potranno trovare lavoro 
nelle nuove aziende pri- 
vate che stanno sorgen- 
do. Il problema non è 
proprio solo a Nova Gori- 
ca. Lo si vede in tutta la 
Slovenia, ove il numero 
ufficiale dei disoccupati 
ha raggiunto, alla fine di 
maggio, le 125.000 uni- 
tà. 

I governanti non sì na- 
scondono queste difficol- 
tà e ritengono che il peg- 
gio debba ancora venire, 
Anche per questi motivi 
al governo di Lubiana ri- 
tengono che le leggi sul- 
la privatizzazione, sul ri- 
sanamento delle impre- 
se e tutte quelle che inte- 
ressano il settore del- 
l'economia debbono 
aver la precedenza. Mai 
politici sloveni sono evi- 
dentemente di altra opi- 
nione se da un giorno al- 
l'altro mettono in pasto 
all'opinione pubblica 
scandali veri o presunti, 
che spesso si dimostrano 
non avere nessuna base 
di serietà. 

Marco Waltritsch 


mazione nei mercati na- 
zionali ed internazionali. 
Lo ha detto Daniele Gras- 
so, presidente dell'Azien- 
da Speciale per il Porto di 
Chioggia alla cerimonia 
d'inaugurazione. 

In questo senso il mede- 
simo terminal di Val da 
Rio rappresenta il fiore 
all'occhiello di una nuova 
portualità al servizio non 
solo della Padania produt- 
tiva ma dell'intero merca- 
to comunitario che oggi 
guarda sempre più insi- 
stentemente ad un altro 
grande mercato, ancora in 
gran parte economicamen- 
te inesplorato, . quello 
dell'Est con la Csi e dei Pa- 
esi balcanici che, proporio 


attraversol'Adriatico, han- 
no la rotta più breve per il 
loro possibile decollo eco- 
MoOmIico, 

Il nuovo terminal inter- 
modale di Val da Rio, se 
da una' parte rappresenta 
‘una concreta testimonian- 
za di una volontà politica 
nazionale mirata a creare 
i presupposti infrastruttu- 
rali per lo sviluppo di que- 
sta modalità del traspor- 
to, dall'altra - ha aggiunto 
Grasso - è un bene prezio- 
so per tutti quegli operato- 
ri che in essa e con essa 
sapranno operare avvian- 
do così un nuovo, costan- 
te, virtuale ‘door to door' 
tra chi i beni li produce e 
chi li riceve a destino. 


Da parte sua l'assessore 
regionale ai trasporti San- 
te Perticaro ha sottolinea- 
to che il terminal intermo- 
dale di Val da Rio, nella la- 
guna di Venezia, potrebbe 
rappresentare quell'indi- 
spensabile anello di con- 
giunzione tra il mare 
Adriatico, oggi riproposto 
all'armamento internazio- 
nale con tutte le sue po- 
tenzialità, ed il suo hinter- 
land comunitario. 

All'inaugurazione sono 
intervenuti anche i presi- 
denti della Provincia An- 
na Luisa Furlan, della Ca- 
mera di commercio di Ve- 
nezia Oreste Fracasso e 
dell'assemblea dell'Azien- 
da Speciale per il Porto di 
Chioggia Ezio Panetti. 


SÌ REALE MUTUA 
urca] ASSICURAZIONI 


“BILANCIO 1992 _ 


l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato irrisultati del 164° esercizio, chiuso al 31/12/1992. 


Premi complessivi L. 1.215 Miliardi (+ 14,21%) 


Risarcimenti pagati L. 708 Miliardi 


Nel 1992.i Soci hanno usufruito 


di benefici di mutualità 
per oltre 3,8 Miliardi 


L'esercizio chiude con 


un risparmio complessivo di 


L. 49.276.513.607 


Oltre 370 Agenzie a disposizione dei Soci. 
Dal 1828 Soci, non semplici Assicurati. 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 


il 
Ì 


.artisti provenienti da tut- 


Weekendabase d'erbe 
fraimonti della Camia 


Weekend all'insegna del verde. In Carnia sono in pie- 
no svolgimento in questo periodo le Feste delle erbe 
che promuovono una riscoperta dei sapori e dei pro- 
fumi della tradizionale gastronomia di montagna. 
Oggi e domani a Sauris, il programma propone oltre 
all'alloggio in alberghi caratteristici della zona, 
escursioni con accompagnatori. La passeggiata di og- 
gi è finalizzata alla conoscenza degli aspetti morfolo- 
gici e geologici dell'area. Domani si andrà invece al- 
la ricerca delle erbe spontanee dalle proprietà fitote- 
Tapiche con la guida di esperti del settore. Dei vizi e 
delle virtù delle cure "verdi" si parlerà, sempre a 
Sauris, durante un corso apposito. Per concludere in 
tema la giornata, cene e spuntini a base di erbe spon- 
tanee in tutti i locali della zona che aderiscono al- 
l'iniziativa. 


INAUGURATA A GORIZIA FOLKEST ’93, LA RASSEGNA ITINERANTE DI MU; 


Il giro del mondo in sette note 


Il torrido zydeco del 
«grande vecchio» della 
Luisiana Rockin' Dopsie 
ha inaugurato ieri sera 
al Castello di Gorizia la 
quindicesima edizione 
Folkest. 

La rassegna, dedicata 
al folk e alla musica etni- 
ca, ma anche all'interpre- 
tazione sperimentale e 
contemporanea che. gli 


to il mondo hanno sapu- 
to dare alla propria tradi- 
zione, conferma anche 
quest'anno la. vincente 
formula itinerante nei 
principali centri della no- 
stra regione, con signifi- 
cative tappe anche in Slo- 


rea può contare su una tren- 


Folkest ‘93, come det- 
to, ha iniziato a Gorizia 
il proprio viaggio ideale 
a cavallo fra la vecchia 
Europa e l'America, con 
un omaggio d'eccezione 
al volto creolo del folklo- 
re americano, quello 
zydeco che ha radici pro- 
fonde tanto quanto quel- 
le del blues del delta del 
Missisipi, ma che mantie- 
ne i tratti significativi 
della tradizione francofo- 
na dei primi conquistato- 
ri, con la fisarmonica co- 
me strumento condutto- 
re dei diversi brani. 


tina di artisti, Folkest 
scava nelle pieghe della 
tradizione di ogni angolo 
del mondo. Già questa se- 
ra, rispettivamente a Pal- 
manova e a Sequals, i 
due opposti si toccheran- 
no. Nella città stellata in- 
fatti le glorie e gli splen- 
dori della repubblica di 
Venezia saranno ripropo- 
ste dal gruppo tradizio- 
nale «Calicanto», mentre 
a Sequals ci sarà il blues 
(con tanto di organo 
Hammond) dei «Fish hea- 
ds & Rice. 

Momento centrale del- 


Ivano Fossati, uno dei protagonisti di Folkest. 


martedì a Spilimbergo il 
concerto di Ivano Fossa- 
ti. Il musicista italiano 
ha saputo coniugare me- 
glio d'ogni altro parole 
(poesie) italiane e un'at- 
tenta ricerca filologica di 
atmosfere musicali «ru- 
bate» alla tradizione, dal- 
l'Andalusia all’Irlanda, 
dal Sudamerica alla Bre- 
tagna. 

Le date della rassegna 
si susseguiranno quindi 
a ritmo serrato fino al 25 
luglio, con la due giorni 
finale che si svolgerà a 
Spilimbergo, città in cui 
Folkest è nato quindici 
anni fa. Si partirà dalla 


Con un cartellone che 


*Oggi alle 21 al Castello di San Giu- 
sto appuntamento con il "James 
Taylor quartet" nell'ambito della ma- 
nifestazione Straordinatio estivo 
"93. 
*Domani alle 21.30 al Castello di San 
Giusto il film di Ivory "Casa 
Howard", per la rassegna cinemato- 
pula proposta dal Lumiere in colla- 
orazione con la Fice Aiace. 
* ngi alle 20.30 alla sala Tripcovich, 
nell'ambito del Festival dell'operetta 
si replica il musical "Cabaret", allesti- 
to dalla Compagnia della Rancia. Ul- 
tima replica domani alle 18. 
*Giovedì 8 al teatro Cristallo va in 
scena "L'amore è un treno", viaggio 
attraverso l'operetta con Daniela 
Mazzucato e Max Reneè Cosotti per 
la regia di Francesco Macedonio. Si 
replica venerdì 9 alle 17. 
ISONTINO 
*Nella sede dei musei provinciali in 
Borgo Castello a Gorizia ha aperto i 
battenti la mostra «Il filo lucente. La 
produzione della seta e i mercati del- 
la moda a Gorizia 1725-1915». Fino 
a dicembre. Orario: 10-13 e 15-20. 
Lunedì chiuso. 
FRIULI 
*Oggi alle 21, per Folkest ‘93 appun- 
tamento con i "Calicanto" (Veneto) a 
Palmanova e con i "Fish heads and 
rice" a Sequals. 
*Questa sera a "Città fiera", esibizio- 
ne della banda musicale di Zlin (Re- 
PEEDLcE ceca) nell'ambito del cartel- 
lone Estate in città organizzato dal 
Comune di Udine e dal Centro servi- 
zi e spettacoli. 
*Domani alle 21 a Villa Manin a Pas- 
sariano appuntamento con Lou Re- 
edei Velvet underground. 
*Oggi alla Basilica di Aquileia musi- 
che di Palestrina, De Victoria e Barto- 


l'intera rassegna 


sarà Sicilia con gli Agricantus 


lucci nell'esecuzione dell'orchestra 
"Cappella Sistina". 

“oggi alle 21 ad Aviano concerto 
rock della Pro Loco al centro com- 
merciale. 

*Domani a Barcis gara di pesca alla 
trota sul torrente Cellina. 

*A Piancavallo si tiene domani "Run 
Life", gara internazionale di moun- 
tain bike. 

*Al castello di Udine si può visitare 
fino al 31 dicembre la mostra di cera- 
miche rinascimentali locali. Orario 
dalle 9.30 alle 12,30. Chiuso domeni- 
Srrrcazio e lunedì, 

*Al museo della civiltà contadina di 
Aiello del Friuli inaugura oggi la 
mostra "Murrine: gioieli veneziani 
del ‘700" che chiude il 31 luglio. Fino 
al 5 settembre è visitabile anche la 
mostra "Ripe di terracotta dal ’600 al 
‘900". Le due rassegne sono aperte 
sabato, domenica e i giorni festivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

* A Villa Manin di Passariano fino 


‘ al 15 novembre si può visitare la mo- 


stra "Palmanova Fortezza d'Euro- 
pa"1593-1993. Da lunedì a sabato 
dalle 10 alle 18. Domenica orario 
continuato dalle 11 alle 19. 
OLTRECONFINE ° 
*Continua al centro sportivo di Cato- 
To Umago il decimo torneo di tennis 
per ragazzi fino ai 16 anni che si con- 
cluderà il 4 luglio. 

*Oggi alle 21 all'Auditorium di Por- 
torose rappresentazione in lingua 
italiana de "La Traviata" di Verdi. Co- 
to e corpo di ballo del tatro naziona- 
le di Maribor. Dirige Wazlaw Or- 
likowsky. 

copi a Lubiana, al centro culturale 
Cankarjev Dom, aj puntamento alle 
21 con il concerto di "The art ensem- 
ble of Chicago, the Chicago blues tra- 
dition" nell'ambito del 34° Festival 
internazionale di jazz. 


5 


(7 luglio a San Vito al Ta- 
gliamento), per prosegui- 
Te con il folklore irlande- 
se dei «Ditherum» (8 e 9 
luglio a San Giovanni al 
Natisone e San Daniele), 
la tradizione istriana del 
‘gruppo di Dignano (do- 
menica ll a Tavagnac- 
co), i piemontesi «La cia- 
pa rasa» (venerdì 16 a Ca- 
sarsa), le sambe e il me- 
rengue dei sudamericani 
Golor Latino (21 luglio a 
Cormons). 

Due sono i concerti 
che si svolgeranno a Ca- 
podistria domenica 18 e 
lunedì 19 luglio, con le 
esibizioni del noto musi- 
cista italiano Vincenzo 
Zitiello e dello statuni- 
tense Richard Dobson, 
mentre a Villacco, marte- 
dì 13 luglio, suoneranno 


: i portoghesi del «Quarte- 


to de guitaras de Coim- 
bra». } 
Oltre ai concerti 
Folkest propone anche 
due interessanti mostre 
dedicate alla liuteria an- 
tica e alla fotografia, che 
si svolgeranno a Spilim- 
bergo dal 16 al 25 luglio. 
Due infine i seminari di 
chitarra e danze istriane 
e scozzesi, ancora a Spi- 
limbergo il 24 e 25 lu- 
glio. 
Davide Sfiligoi 
< 


MISS FRIULI - VENEZIA GIULIA °91 APPRODA AL SET CINEMATOGRAFICO DI «EUROPA CONNECTION» 


| 
L'avventura di Tatiana, dagli spot al grande schermo n 


‘coscenico’ ci 


Tatiana Zaghet, Miss Friuli-Venezia Giulia ‘91, 


SICA 


A 


A 


ETNICA. INPROGRAMMA 30 FORMAZIONI E 51 CONCERTI 


Maggiolini Volkswagen: 
al via il raduno annuale 


Maggiolini Volkswagen a raduno, domani a Ontagna- 
no di Gonars (Udine). Tutti i proprietari e gli aficio- 
nados dell'ormai mitica vettura sono invitati alla 
"convention" annuale che avrà come protagoniste le 
quattroruote tedesche. La manifestazione di Onta- 
gnano di Gonars, giunta quest'anno alla sua IV edi- 
zione avrà inizio alle 9. L'iniziativa proseguirà nelle 
ore pomeridiane nel parco festeggiamenti/della Sa- 
gra delle pesche iniziata ai primi di luglio (a tre chi- 
lometri dall'uscita autostradale di Palmanova). Gli 
organizzatori della "convention" prevedono un af-| 
flusso notevole di pubblico e maggiolini. Lo scorso 
anno hanno partecipato infatti al raduno quasi un 
centinaio di vetture Volkswagen provenienti dal Tri- 
veneto, dall'Italia centrrale, da Klagenfurt, Colonia 
e Lienz. 


o 


DOMANI A PASSARIANO I VELVET UNDERGROUND, RIUNITISI DOPO 25 ANNI 


Lou Reed, un grande ritorno 


Quello di Villa Manin è il primo appuntamento italiano del gruppo } 


Si sono riuniti dopo 25 
anni ‘nella formazione 
originale, con l'intenzio- 
ne di mantenere ancora 
un posto di rilievo nella 
storia della musica rock. 
I Velvet Underground — 
è di loro che parliamo — 
dopo il debutto a Edim- 
burgo del primo giugno 
scorso, a cui .sono seguiti 
Strasburgo, Parigi e Basi- 
lea, domani saranno in 
Villa Manin a Passaria- 
no, per il primo appunta- 
mento italiano. Sul pal- 
saranno 
Lou Reed (voce e chitar- 
ra), John Cale (viola, bas- 
so e tastiere), Sterling 
Morrison (chitarra) e 
Maureen Tucker (batte- 
ria). Anche se — a dire il 
vero — il batterista de- 
gli esordi fu Angus 
MacLise, Ti 

«Oghi 25 anni o giù di 
lì — ha dichiarato Lou 
Reed prima di partire in 


Le candidate a Miss 11 Piccolo ‘92. (Italfoto) 


tournée — io e John Ca- 
le facciamo un progetto 
a due; è sempre un'otti- 
ma maniera per cercare 
di tirar fuori Sterling 
(Morrison, ndr) dal suo 
rifugio in Texas». Così, 
un po' per scherzo e un 
po’ no, ritorna alla ribal- 
ta il complesso nato pro- 
prio da un incontro fra 
‘Reed e Cale a New York. 


«Sono sempre interes- 
‘sato a rendere la musica 
e.il teatro il più possibile 
simili a un — pro- 
mette John Cale —. Mi 
piace confondere le im- 
magini. Senza paura, 
uso tecniche subliminali 
e, comunque, fonti diver- 
se. Posso pensare — 
chiude l'indottrinato Ca- 
le — che anche Brecht 
utilizzasse tecniche con 
la frustrazione come fon- 
te di energia. Non sarà 
un metodo per ammalia- 


re il pubblico? Nella loro ‘ 


discografia, che contem- 
pla una ventina di produ- 
zioni, merita ricordare 
gli esordi con «Conversa- 
tion» (un curioso flexi- 
disc allegato all'Index 
book di Andy Warhol nel 
1967) e «The Velvet Un- 
derground e Nico» dello 
stesso anno, seguiti da 
«The Velvet Under: 

‘ound» del '69 e «1969 
ive» (un doppio album 
della Mercury pubblica- 
to alla fine degli anni 
"70). «Un rockn'n roll 
che porta alla mente la 
Berlino degli anni '30» 
commentava il Los Ange- 
les Magazine; così con- 
trobatteva Variety: 
«Una psicosi a tre dimen- 
sioni che assalta i sensi, 
musica discordante, ca- 
denze spezzacuore e tem- 
po pulsante». Ancora 
‘adesso nessuno riesce a 
fare quei suoni e vale la 
pena ascoltarli dal vivo. 


Ecco il fotoreferendum: 
vota e scegli la più bella. 


Continuano a pervenire 
in redazione le fotogra- 
fie delle candidate inte- 
ressate a prendere parte 
all'edizione ‘93 del no- 
stro tradizionale Fotore- 
ferendum. Attraverso il 
sondaggio verrannoscel- 
te, con la collaborazione 
dei lettori, le ragazze de- 
stinate a partecipare al- 
le due supefeste d'esta- 
te che si terranno al- 
l'Operà di Grignano. Du- 
rante la serata del 23 lu- 
glio saranno assegnati i ‘ 
due titoli regionali di 
Miss Il Piccolo e L'indos- 
satrice tipo (titolo que- 
st'ultimo di carattere at- 
titudinale). Il 30 luglio 
verrà învece conferito il 


riconoscimento di Miss 


Trieste ‘93. Per concor- ‘ 


rere al fotoreferendum, 
le ragazze interessate 
possono far pervenire la 
loro fotografia correda- 
ta da nome, cognome, 
età, professione e indriz- 
zo alla segreteria di re- 
dazione de Il Piccolo, 
via Guido Reni 1 oppu- 
re. Le candidare residen- 
ti in altre province pos- 
sono invece. rivolgersi 


‘ alla più vicina redazio- 


ne: Gorizia (corso Italia 
74); Udine (corte Savor- 
gnan 28) e MOnfalcone 
(via F.lli Rosselli 20). Le 
foto delle aspiranti miss 
verranno pubblicate su 
questa pagina. 


Lou Reed in un'esibizione al Madison Square ‘ 


Garden. 


indicazioni dell'autore. 


tesa DS A LORDA Enna = 


_]_ gessi oa” 


MISS TRIESTE® 


MISS IL PICCOLO 


L’INDOSSATRICE TIPO® 
IL PICCOLO PUBBLICA LA TUÀ FOTO. 


Se sarai prescelta dai nostri lettori parteciperai | © 
alle SUPERFESTE DELL'ESTATE per l'elezione 
del titolo da te preferito. i 
Spedisci o consegna al nostro giornale almeno due 
fotografie in bianco e nero o a colori, formato 
minimo:cm 9x13; sul dorso scrivi: nome, cognome, 
età, professione, indirizzo e telefono. 

Ogni fotografia pubblicata riporterà anche le 


La partecipazione è gratuita. 


PER LE GIOVANI LETTRICI 


Partecipa al 
FotoreferenduM 
per l'elezione di 


Grande soddisfazione sue promozioni. Servizi fatto altrettanto con il su Raiuno tra giugno e Li 
per Tatiana Zaghet, Ja fotografici e presenze a regista Nando Cicero, luglio, È { re 
bella diciottenne di Saci- manifestazioni si sono quando le ha proposto Particolare soddisfa- ti, 
le che nel 1991 ha vinto dunque susseguiti a rit- un ruolo nel suo ultimo zione anche alla D.D. Or- | fi 
il titolo regionale di mofrenetico. ... lavoro. Nei mesi scorsi ganizzazioni, l'Agenzia i 
Miss Friuli-Venezia Giu- L'ha voluta anche' il infattinella nostra regio. Che in Regione si occupa | LE 
lia. Conseguito il titolo ‘Mondo della moda, gra- ne e a Cinecittà è stato elle selezioni di Miss i 
nazionale di Miss Hith zie alla sua altezza, alle girato il film per la Ty Italia. Nel 1991 a Grado - Sk 
Hair, Tatiana si è piazza- MMiSUre perfette e soprat- «Europa Connection». Sli esperti avevano pro" ur 
ta seconda a livello na- tutto alla sua pei Nei film Tatiana recita dina du af RE: 
zionale al concorso di © Brazia le Tino la parte della fidanzata Si TOSCO PREDE Ti 
Miss Italia. DALLSCIPAZione ni + del protagonista «il capi- | di 
È sono state anche troppe; a) no sostenuto che Tatia=.. Di 
Da quella sera il suc- ‘ratiana però, non vole- tano Florio» (Ray Love-: na Zaghet sarebbe arri ta 
cesso le ha letteralmente va assolutamente abban- lock). Oltre a Rai, prota- vata sicuramente molto A 5 


aperto le porte. La Wel- 
la, azienda leader nel set- 
tore dei prodotti per ca- 
pelli, l’ha voluta come 
Tagazza immagine per le 


donare la scuola ‘per il 
mondo della bellezza e 
della moda. Se ha detto 
no a delle sfilate o a del- 
le manifestazioni non ha 


gonisti del film sono an- 
che Edwige . Fenech, 
Gian Philip Law.e Maria- 
grazia Cucinotta. Il film 
dovrebbe andare in onda 


lontano, che sarebbe sta” — pr 
ta una di quelle che ten: ap 
gono alto il nome de T 
concorso Miss Italia. e 
così sicuramente è stat0 


TT 
Lt) 


Nella basilica di Aquileia 
Il coro Cappella Sistina 


GRADO — Quella odierna è una giornata di grandi 
appuntamenti concertistici. A Grado e ad Aquileia 
gli appassionati potranno infatti deliziarsi con due 
concerti di carattere diverso. Al palazzo regionale 
dei congressi dell'Isola del sole si esibirà infatti la 
«Concordia Guitar Orchestra», diretta da Giorgio. 
Tortora, un insieme di 16 chitarristi che eseguirà 
brani di Djens, Brower, Machado e Staak., _..__ 

Ad Aquileia, in basilica, ci sarà invece l esibizione 
del coro della Cappella Sistina di Roma. E' questo il 
primo spettacolo della rassegna Sgaa e Grado - 
Incontri musicali 1993», che si concluderà il 19 set- 
tembre; i ; 

Ricordiamo inoltre che lunedì, nell'ambito della 
rassegna «Chitarre d'estate», all'auditorium Biagio 
Marin, sempre con inizio alle 21.30, sì esibirà il duo 
Feri - Bregant, triestino il primo e goriziano il secon- 
do. I due alternano l'attività concertistica e l'inse- 
gnamento. 


Sabato 3 luglio 1993 


i; 


TUTTO PRONTO PER L’IMPONENTE PROCESS 


MATTINA ALL’ISOLA DI 


Karaoke radiofonico 
sulla Terrazza amare 


LIGNANO — Tra le iniziative da segnalare a Li 
Sabbiadoro è il'caso di annoverare 


\ano 


ella attuata da Oli- 


viero Silvestri, nuovo gestore della Terrazza a mare, 
con la gestione dell'emittente radiofonica Time Dance 
Fm. Si tratta di una serie di programmi in diretta tra- 
smessi dal pontile della famosa discoteca lignanese. Il 
tutto avviene dalle 16 alle 18.30 di tutti i giorni, ma è il 


sabato la Fionna di maggior successo. 


Decine 


persone che accorrono alla regia dalla qua- 


le parte il segnale per il programma. Tutti sono coinvol- 
ti in giochi e interviste, sempre con ottima musica che 


attraverso potenti diffusori si può ascoltare anche dalla . 


spiaggia. La giornata di sabato CEE arricchita dal «ka- 


raoke», per far cantare tutto il pi 


blico presente. Il suc- 


cesso di questa iniziativa che meritava di essere segna- 
lato è dimostrabile anche dal fatto che, oltre che dalla 
spiaggia, molte persone sui «pedalò» si avvicinano alla 
terrazza per assistere a un qualcosa di diverso e diver- 


tente. 


Week endtargato Perdòn 


E Giulio Cesare rivive 
sotto iltendone da circo 


GRADO — Non ci si meravigli se in questi giorni 
si vedrà girare per Grado, a bordo di una biga ro- 
mana trainata da cavalli, Giulio Cesare. 

Sembra strano? Non lo è. Sino a lunedì (con due 
spettacoli giornalieri alle 17 e alle 21.30) nella zo- 
na di Sacca dei Moreri è infatti presente il circo- 
teatro storico «Tribertisy, che racconta la storia 
dell'arte circense dalla Roma imperiale ai giorni 
nostri.'Uno spettacolo davvero unico, che al suo 
debutto ha ottenuto*‘ampi consensi e non solo per 
l'ideazione e la coreografia dell'insieme, ma an- 
che perché all'interno di tutto questo si ricontra 
un continuo e caloroso contatto con la gente. 

Il far intervenire gli spettatori sul palco, ma so- 
prattutto il voler, da parte di tutti gli artisti, rin- 
graziare di persona il pubblico presente, è segno 
di questo «tocco» di coinvolgimento globale. a 

an. bo, 


GRADO — Alle 8.45 di 
domani si staccherà da- 
gli orRegoi del porto di 
Grado il lungo corteo di 
‘pescherecci imbandiera- 
ti che porterà i fedeli 
gradesi a sciogliere il vo- 
to che risale al 1237, 
quando i conio si 
votarono alla Madonna 
affinché cessasse una 
terribile pestilenza che 
incombeva sull'isola. 

Oggi, «sabo grando», 
tutti sono in fermento 
peri certo non, fn i pre- 
parativi che non si riferi- 
scono solamente alle 
questione tecniche, ma 
anche alla preparazione 
religiosa in vista dell’av- 
venimento. Lungo le ri- 
ve del porto si potranno 
così ammirare i pesche- 
recci, in parte dipinti a 
nuovo, e un generale im- 
bandieramento, segno 
della rilevanza di que- 
sta manifestazione reli- 
giosa che da tanti anni 
rientra anche nell'ambi- 
to delle manifestazioni 
turistiche. 

Quanto agli appunta- 
menti religiosi odierni, 
va ‘detto ‘in particolare 
della messa di prepara- 
zione che verrà gfica: 
ta, alle 18.15 nella basili- 
ca di Sant'Eufemia, da 
monsignor Silvano 
Fain. Al termine della 
stessa, come tradizione, 


Una barca del Perdon di Barbana. (Foto Nadia) 


si canteranno le Litanie 
della Madonna. 
Vediamo ora, in detta- 
glio, il programma che 
interessa non solo colo- 
ro che prenderanno par- 
te alla processione voti- 
va con barche, ma an- 
che quelli che la vorran- 
no vedere dalle rive. Po- 
co dopo le 8 di domeni- 
ca mattina dalla basili- 
ca di Sant'Eufemia si 
snoderà una piccola pro- 


cessione per portare fino 
al porto la statua della 
Madonna degli Angeli, 
che verrà imbarcata sul- 
la barca ammiraglia, 
l'«Ortensia». Verso le 
8.45, dopo che il presi- 
dente dell'associazione 
dei Portatori della Ma- 
donna di Barbana (è il 
gruppo che coordina l’or- 
ganizzazione alla quale, 
oltré alla Parrocchia, col- 
laborano anche il Comu- 


ne, l'Apt e le forze del- 
l'ordine) Francesco Fac- 
chinetti avrà pronuncia- 
to ad alta voce «In nome 
de Dio avanti!», le bar- 
che inizieranno a muo- 
versi, legate l'una all'al- 
tra da una grossa cima. 
In conseguenza del 
‘passaggio del lungo cor- 
teo di barche il ponte gi- 
revole che dal 1936 colle- 
ga Grado alla terrafer- 
ma nella direttrice verso 
Aquileia, verrà aperto. 
Di conseguenza, il traffi- 
co automobilistico verrà 
bloccato fino alle 9.15 e 
la stessa cosa accadrà al 
ritorno, attorno alle 
12.30-13. poi 
L'arcivescovo di Gori- 
zia, monsignor Vitale 
Bommarco, che si imbar- 
cherà a Grado assieme a 
tutti i fedeli, officerà nel 
santuario di Barbana, al- 
le 19.30, la messa voti- 
va. Dunque quest'anno 


il «Perdon de Barbana» . 


si ripete per la 756.ma 
volta. Sui pescare \po- 
tranno salire unicamen- 
te i pescatori, i famiglia- 
ri e gli invitati. Tutti gli 
altri potranno recarsi a 
Barbana usufruendo dei 
mezzi del Gruppo moto- 
scafisti che sin dalle pri- 
me ore del mattino por- 
teranno le migliaia e mi- 
gliaia di fedeli all'isola 
di Barbana. — 
Antonio Boemo 


LE TECNICHE ADOTTATE DAI PROFESSIONISTI DEL DIVERTIMENTO IN DISCOTECA 


"P.R.", predatore da spiaggia 


Dilettanti allo sbaraglio 
tra scivoli e piscine 


, V ; 
net e Martina Fontanel. arbarino, Thomas Za- 
In qualità di ospiti si esibiranno oggi 3 
Bano della Società sportiva u oa 
sportiva che sarà rappresentata da varie e 
Dall'organizzazione vengono ancora accettate iscri. 
zioni. Per informazioni è possibile telefonare allo 
0337-534910. 


Tam TameDe Mattia: 


magiche atmosfere in Arena 


LIGNANO — Sarà un 
dialogo fatto di atmosfe- 
Te ora delicate e sognan- 
ti, ora cariche di forti 
contrasti ritmici e tim- 

rici, quello che si svol- 
Berà stasera all'arena Al- 
Pe Adria di Lignano Sab- 
doro, La serata preve- 
di Infatti il concerto di 

arte iolito trio: da una 
oa © batterie e le per- 
Te del duo «Tam 
di Ma dall'altra i flauti 
Di «Ta mo De Mattia. 


i. Il 
conosciuto e 
batterista 
‘cena jazz 

e da diversi 


anni; il secondo si riaf- 
faccia sulla scena musi- 
cale friulana dopo un pe- 
riodo di silenzio. Da sot- 
tolineare la sua militan- 
za nello «storico» Collet- 
tivo musicale di Udine. - 
Massimo De Mattia è 
un musicista eclettico 
che passa con disinvoltu- 
ra dal linguaggio jazz ad 
atmosfere di vago sapo- 
re «new age», fino ad ar- 
rivare alla. . musica 
d'avanguardia, collabo- 
rando con musicisti di 
grande valore, Di De 
Mattia è appena uscito il 
primo lavoro su Cd, «Po- 
esie pour Pasolini», che 
il flautista pordenonese 
presenterà stasera. 


LIGNANO — Sono gene- 
ralmente tutti belli, tutti 
giovani: vanno in giro a 

etti e sono vestiti 
Sesia moda, 
quella moda un po' anni 
Settanta, —sgangherati, 
sdruciti per convenzione 
e per far tendenza. Sono 
i P.R.: non un nuovo tipo 
di polizia da spiaggia, 
non esattori delle tasse, 
ma «professionisti» o me- 
glio creatori del diverti- 
mento. 

P.R. sta per pubbliche 
relazioni (anzi, public re- 
lations, che è più affasci- 
nante), ma qui il signifi- 
cato esce dal campo ma- 
nageriale ed entra nella 
pura passione di inventa- 
re feste in bar, discote- 
che e anche spiagge. Que- 
st'anno se ne vedono 
dappertutto: dopo il ro- 
daggio invernale in uni- 
versità e scuole superio- 
Ti, adesso si sfogano a gi 
Tare per spiagge e strade 
di Lignano, dietribusdlio 
Inviti per feste di tutti i 
gusti. 


Lic è mai capitato 
venir abbordati da un 
ta. Ce ne sono di vari 
» e prima di i 
dove ditinguet tutto i 
uomo e P.R donna. Il gen- 
til sesso delle pubbliche 
relazioni opera senza di- 
scriminazioni di sorta: 
in nome del proprio gua- 
dagno e del proprio ver- 
bo «far pienone in disco- 
teca», elargisce inviti a 
destra e a manca, valu- 
tando solamente l'età del 
possibile fruitore. 
Il P.R uomo invece no: 
è specializzato nell'invi- 
to di ragazze; se ne sta 
appostato all'inizio dei 
viali pedonali oppure in 
spiaggia, e valuta. Il P.R 
esperto vede la sua pre- 


da arrivare, la guarda 
ià da lontano e ‘anche 
lei lo nota perché, l’ab- 
biamo detto, il P.R di re- 
gola è belloccio. Lui (in 
genere ha un sopranno- 
me, un nome corto o ta- 
gliato come Tom, Robi, 
Bubu, Max) continua a 
guardare, con sguardo 
obliquo da esperto, e ini- 
zia ad andarle incontro, 
lentamente. Lei assume 
allora la sua posizione 


migliore, puoi crederci, e 
aspetta: il P.R. si avvici- 
na e allora le sorride, e 
la malcapitata già si 
guarda in giro a vedere 
se dietro 0 in fianco c'è 
la solita stangona bion- 
dissima in tuta attillata, 
possibilmente rossa: non 
c'è. Allora il bello sta 
puntando Proprio lei, 
che è già come si dice in 
brodo di giuggiole: la ra- 


Cinema protagonista 
Programmi orari 


GRADO 

Cinema Cristallo (inizio alle 20.30 e. alle 

22.30) 

OGGI: Sommershy. 

DOMANI: Eroe per caso. inizi, 

Ginoma all'aperto Parco delle rose (inizio 
+30, 

OGGI: Proposta indecente. 

DOMANI: Dracula di Bram Stoker 

LIGNANO inizi 

Cinema City di Sabbiadoro (inizio 21.30 e 

23.30) ? 

OGGI: Proposta indecente. 

DOMANI: Il grande cocomero. inizi 

cinema all'aperto Kris di Pineta (inizio alle 

OGGI: Tesoro mi si è allargato il ragazzo. 

DOMANI: Profumo di donna. 


gazza, ormai al settimo 
cielo, pregusta una sera- 
tina con i fiocchi mentre 
lui, il suo bel P.R., mette 
una mano in tasca, la 
guarda ancora, ma non 
osa parlare, Lei assapora 

ei secondi di silenzio 
che nel suo imm ario 
potrebbero voler dire tut- 
to: «Usciamo, stiamo. in- 
sieme stasera, ti porto 


.| nella mia barca, ho la 


moto parcheggiata qui 
dietro» e via da 

Ma insomma, questo 
bel ragazzone non parla 
ancora: sfila solo la ma- 
no dalla tasca e, somma 
delusione, mentre l'illu- 
sa già si sente la sua don- 
na per una sera d'estate, 
le rifila un cartoncino co- 
lorato con il più bello dei 
sorrisi e bene che vada 
dice: «Sei invitata a una 
festa», si gira sui tacchi e 
se ne va, in cerca di altro 
«materiale». 

Rimane lì, la ragazza 
adesso disillusa, sconso- 
lata come non mai, e an- 
che un po' depressa, e co- 
me sempre ripiega sulla 
serata tra amiche e pro- 
babilmente, se non altro 
Per rivederlo, anche da 

ontano, riassaporando 
quel mitico momento di 
«intimità», in quella di- 
scoteca ci andrà. 

Sembra comunque che 
il metodo funzioni: schie- 
re di P.R. consumano la 
spiaggia e le strade affol- 
late di sera in cerca di av- 
ventori per le loro feste 
pazze. Il loro lavoro co- 
mincia comunque pri- 
ima: pensano la serata, la 


‘| organizzano, la program- 


mano; poi fanno stampa- 
re gli inviti e li distribui- 
scono sperando in orde 
di clienti, possibilmente 
assetati. 

F. Capodanno 


Una partita 
di bocce sul- 
la spiaggia: 
che,c'è di più 
rilassante? 
Beh, forse 
queste erano 
le intenzioni. 
A giudicare 
dalla grinta, 
qui è questio- 
ne di puro - 
‘agonismo. Vi- 
deofantasy 


<& 


GRADO 

Oggi. Area sportiva dell'Azienda, tor- 
neo di calcio saponato. Iscrizioni al 
Meeting point. fi 
Alle 21, nella basilica di Aquileia, 
concerto corale della «Cappella Sisti- 
na». 

Alle 21.30, al Palazzo regionale dei 
congressi, «Concerti a 4 stelle» con 
la Concordia Guitar Orchestra. 
Domani. Alle 8, partenza del Perdon 
de Barbana, tradizionale processio- 
ne votiva attraverso la laguna. 

Fino al 5/7. Tendone di viale Italia 
(zona Sacca), circo-teatro storico 
«Tribertis». Inizio spettacoli alle 17 e 
alle 21.30. 

5/7. Alle 21.30, all'Auditorium Bia- 
gio Marin, «Chitarre d'estate»concer- 
to del duo Ferri-Bregant. 

6/7. Pellegrinaggio notturno ad Aqui- 


leia. È 

7/7. Alle 21.30, a Grado Pineta, con- 
certo jazz. 

8/7. Alle 21.30, al Parco delle Rose, 
Silvan e la sua rivista magica. 

9/7. Alle 18, al giardino «Isola 
d’oro», libri e autori sotto l'ombrello- 
ne: incontro con Enzo Biagi. 

‘Alle 21, in piazza Patriarcato ad 
Aquileia, concerto del complesso dei 
mandolinisti di Staranzano e del co- 
ro Sant'Ambrogio di Monfalcone. 
Fino al 10/7. Sala mostre ingresso 
principale della spiaggia: personale 
di Renzo Moreu. 

10/7. Alle 21, a Grado Pineta, musi- 
ca all'aperto: concerto dell'insieme 
d'archi «La Consonanza». 

Dall'11 al 20/7. Sala mostre dell'in- 
gresso principale della spiaggia; mo- 
Stra di copie in oro e argento di ope- 
re di artisti di fama mondiale. 

11/7. Dalle 10 alle 18, in piazza Capi- 
tolo ad Aquileia, mostra d'auto 
d'epoca. 


LIGNANO 

Oggi e domani. Sabbiadoro: campio- 
nato europeo Surprise, manifestazio- 
ne nautica. 

Golf club Lignano: «Gfp Challenge». 
Ultimo giorno. Dalle 8.30. alle 
12,30, al centro civico di via Treviso, 
mostra libri per bambini e ragazzi 
«Brrrrivido.... le paure da leggere». 
Oggi. Acquasplash: «Ho fatto 
splash». Presenta Michele Cupitò. 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, «Tam 
e Tam + De Mattia», percussioni in 
jazz. Ingresso libero. 

Domani. Alle 21, all'Arena Alpe 
Adria, «Lignano d'estate-Storie di or- 
dinaria ritmicità» a cura del Gruppo 
artistico Lignano. 

Discoteca Mr Charlie: musica dal vi- 
vo e Karaoke. 

Drago club: defilé di moda. 
Discoteca Rendez Vous: rock, rap e 
reggae. 

Da domani. A Lignano City, in via 
Celeste 30, esposizione d'arte figura- 
tiva di artisti friulani. 

5/7, Alle 9 partenza dell'escursione 
in barca sul fiume Stella. Prenotazio- 
ni all'Azienda di promozione turisti- 
ca: Sabbiadoro, via Latisana 42; Pi- 
neta, via dei Pini 53. . 

Alle 21, al parco Unicef di Lignano 
Riviera, esibizione corpo bandistico 
comunale «Rossini». < 
Discoteca Coliseum: Lunedì del Coli- 
seum, dj Paolo Blues. 3 
6/7. Alle 20.30, in piazza del Sole di 
Lignano Pineta, esibizione del circo- 
lo bandistico comunale «Garzoni». 
Discoteca Venus: Martedì italiano. 
7/7. Alle 21.30, all'Arena Alpe Adria, 
film a cartoni animati «Pantera ro- 
sa». Ingresso libero. È 
Discoteca Mr Charlie: Mercolediamo- 
ci, con i dj Massimo Rossini e Marco 
Ossanna. 


Il Piccolo 


6.00 MILLELUCI, Varietà 
7.00 UN NOVELLINO NEL FARWEST. Film 
8.25 GRANDI MOSTRE 
9.25 SPECIALE PER VOI 
10.40 IL RAPIMENTO DI KARI SWENSON. 
Film 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 LE AVVENTURE DI DAVY CROCKETT. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 
DEI 
14.00 JOHNNY L'INDIANO BIANCO. Film 
15.40 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
16.10 SABATO SPORT 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 BIG BOX 
19.25 PAROLA E VITA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO Ù 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 LA FESTA DELL'ESTATE 
23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 SPECIALE TELEGIORNALE UNO 
0.00 TELEGIORNALE UNO 
- CHE TEMPO FA 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 PAT GARRETT E BILLY KID. Film 
2.20 TELEGIORNALE UNO 
2.25 UN GARIBALDINO AL CONVENTO. 
Film 
‘3.50 TELEGIORNALE UNO 
3.55 SEPOLTA VIVA. Film 


7.00 QUATTRO IN MEDICINA. Film 6.00 TG3 EDICOLA 
8.30 ALBERO AZZURRO 6.20 TGR AGRICOLTURA 
9.00 TIGER SHARKS. Cartoni 8.30 TG3 EDICOLA 
9.25 PICCOLE E GRANDI STORIE 
9.30 VOLPE TASSO E COMPAGNIA. Carto- 9.00 VEDRAI 


ne 11,30 SCHEGGE 
10.00 GIORNI D'EUROPA 3 12.00 TG3 ORE DODICI 
10.30 NEL SEGNO DI ROMA. Film 1° tempo 13.00 AUTOMOBILISMO 
11.00 TG2 FLASH 14.00 TGR. Telegiornali regionali 
11.05 NEL SEGNO DI ROMA. Film 2° tempo 14.10 TG 3 - POMERIGGIO 
12.10 Da FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
ki + 


14.30 TGS SOLO PER SPORT 
18.50 METEO3 


13.00 TG 2- ORE TREDICI 19.00 TG3 


13.30 METEO 2 19.30 TGR. Telegiornali regionali 

13,40 HO BISOGNO DI TE 19.50 TGS TOUR DI SERA 

14.00 SEGRETI PER VOI 20.30 LASSIE. Film 

14.15 IRAGAZZI DEL MURETTO. Sceneggia- 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
to 22.45 SOTTOTRACCIA 


15.15 AQUILE. Sceneggiato 
16.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


23.20 C'E' POSTO PER TUTTI, Film 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 


16.55 SPAZIOLIBERO - METEO3 

17.15 LA PRIMULA ROSSA. Film - APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.45 MIELE LOI SQUADRA ANTIDROGA. 1.20 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VISTE. 
Tele. 

19.35 METEO 2 


19.45 TG 2- TELEGIORNALE 
20,15 TG 2- LO SPORT 
20.20 VENTI E VENTI 
20.40 LE STRADE DI BROOKLYN, Film 
22.20 POLVERE ESANGUE. Film 1° tempo 
23.30 TG 2- NOTTE Ù 
23.45 POLVERE E SANGUE. Film 2° tempo 
0.15 TGS NOTTE SPORT. 
2.15 THE VIRGINIA HILL STORY. Film 
3.30 RIBALTA DI GLORIA. Film 
5.35 VIDEOCOMIC. 


Jennifer Beals (Raidue, 22.20) 
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Radiouno 
,Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20,57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

9: Week-end; 10.15: Black out; 
11: Documentario di Spazio aper- 
to; 11.15: Ornella Vanoni presen- 
ta Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cineteatro; 12,53: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Estrazioni del 
.Lotto; 13.25: Sempre... di sabato; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta (e domani) dove. Fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.33: Habitat, l'uomo e l'am- 
biente; 15.54: Radiounoclip; 16: 
Week-end; 17: Me n'ero proprio 
dimenticato; 17.30: Oblò; 18: Ri 
balta: chi erano i Cetra; 18.1 
Mezzogiorno e contorni; 18.3 
Quando i mondi si incontrano; 
19.20: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
Adesso musica 1; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.04: Dottore, buona- 
sera; 21.30: Gastone Moschin in 
Garibaldi; 22: Adesso musica due; 
22.22: Teatrino: Valeria; 23,09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18,27,19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

9.56: Settimanalia; 10.25: Se un 
uomo morde un cane, ovvero: la 
notizia; 11.03: Dedalo, percorsi 
d'arte; 12.10: Gr Regione, Onda- 
verde; 12.50: Dedalo, percorsi 
d'arte (2.a parte); 14.15: Appassu- 
liatella; 15: Minna, Ma le, Co- 
sima: tre esistenze per il genio di 
Richard Wagner; 15.50: Le figuri- 
ne di Radiodue; 15.53: Dedalo, 
percorsi d'arte (3.a parte); 16.36: 
Estrazioni del Lotto; 16.56: Deda- 
lo (4.a parte); 17.32: Invito a tea- 
tro; 19.55: Radiodue serajazz; 21: 
Ritratto d'interprete: Michael 
Ponti; 22.41: Le figurine di Radio- 
due; 22.44: Confidenziale; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 
“Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
9: Radiotre suite; 12.10: Radiotre 
suite (2.a parte); 14.05: La parola 
e maschera; 15.20: I maestri del- 
l'interpretazione; 16: I documen- 
tari di Radiotre; 16.45: Dal vivo; 
17.45: Laboratorio «infanzia»; 
18.12: Il senso e il suono; 19.15: 
Scatola sonora; .21.10: Radiotre 
suite; 23.20: Pagine da...; 23.43: 


Le sonate per clavicembalo; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 


23.31: Aspettando mezzanotte;' 


24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Accesso; 12.30: Gio: 
‘nale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontro dello. spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. È 
Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20:11 
nostro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (r.); 8.40: Pagine 
musicali; 9,15: L'angolino dei ra- 
gazzi; 9.35: Pagine musicali; 10: 
Notiziario; 10.10: Concerto inste- 
reofonia; 11.30: Libro aperto. 
Ivan Tavéar: «Fiori d'autunno»; 
11.45: Pagine musicali; 12.00: 
Miti, divinità, credenze degli an- 
tichi slavi; 12.30: Pagine musicali 
- Revival; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20; Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 


14.10: Dalle nostre manifestazio- 
ni (r.); 15.10: Pagine musicali; 
15.30: Vivere sani; 15.50: Pagine 
icali; 16: C'erano un tempo...; 
16.15: Pagine musicali; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: 
‘Album classico; 18: Piccola sce- 
na: «Sulle sponde del fiume d'ar- 
gento»; 18.35: Pagine musicali; 
19: Segnale orario - Gr. 
STEREORAI “SANA 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20»; 15.30-16.30-17.30: Grl 
Stereorai. Tra le 16 e le 18.30 la 
Tgs presenta ciclismo: 80.0 Toùr 
de France. Prologo; 16.37: dedi- 
che e richieste, Plin; 17: Gri flash; 
18; Battisti fan club; 18.56: Onda- 
verde; 19: Grl sera - Meteo; 
19.20: Classico; 20.30: Grl Ste- 
reorai; 21: Planet rock; 21.30: Grl 
Stereorai; 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl - Ultima edizione — Meteo; 
24; Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5,42: 
Ondverde; 5.45: Il giornale dall'I- 
talia. 
—;îiIi — —— 1 ____ 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19,25. 7.45: Rassegna; 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1,10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24, 


8.30 BUN BUN. Cartoni 
9.00 BATMAN. Telefilm 


9.30 BIRDMAN E GALAXY. 


‘TRIO. Cartone 

10.00 QUALITA’ ITALIA 

11,00 I MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm 

12.00 EURONEWS 

12.00 GRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 

13.00 SPORT SHOW . 

17.00 CICLISMO: TOUR DE: 
FRANCE 

18.45 TMG NEWS 

19.00 PAPA' CAMBIA VITA. Film 

20.50 COMPLIMENTI ALLO 
CHEF 

22.00 TMC NEWS 

22.30 PROM NIGHT 2 - IL RI- 
TORNO. Film — 

0.15 PECCATORI DI PROVIN- 
CIA. Film 


Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
esclusiva- 

singole 


dipendono 
mente dalle 
emittenti, che non sem- | 
pre le comunicano in 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. | 


=" ii SII E AO SIRIO ERE ARSENICO RSA 
TELECAPODISTRIA 


TELEQUATTRO 


TELE+1 


6.30 PRIMA PAGINA. News 
8.35 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm 2 
9.35 SIGNORI SI NASCE. Film 

con Totò 
11.30 NONSOLOMODA 
12.00 SIO NO. Show 
13.00 TG 5. News 
13.25 FORUM ESTATE 
14.00 IL VEDOVO. Film con Al- 
berto Sordi 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi - 
19.00 I ROBINSON. Telefilm 
20.00 TG5.News |, 
20.30 LA SAI L'ULTIMA? Show 
22.40 TOTO' E MARCELLINO. 
Film l.a parte 
24.00 TG5. News 
0.15 TOTO' E MARCELLINO. 
Film 2.a parte 
1.30 IROBINSON. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 IROBINSON 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 NONSOLOMODA 
4.00 TG5 EDICOLA x 
4.30 I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 ARGA DI NOE' 
6.00 TG 5 EDICOLA. 


10.45 STARSKY E HUTCH, Tele- 
film 


11,45 A-TEAM, Telefilm 
12.40 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
13.45 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 
14.15 NON E'LA RAI. Show 
16.00 UNOMANIA. Magazine 
16.05 TOPVENTI 
17.00 UNOMANIA STUDIO 
17.30 ADAM 12. Telefilm 
17.55 STUDIO SPORT 
18.05 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm 
18.30 BAYWATCH, Telefilm 
19.30 MA MI FACGIA IL PIAGE- 
RE, Show 
20.00 KARAOKE. Show 
20.30 CODICE DEL SILENZIO. 
Film 
22.30 «IN-GOM-PRESI» 
- LA DOTTORESSA DEL DI- 
STRETTO MILITARE. 
Film 
0.30 STUDIO APERTO 
0,42 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 METEO - PREVISIONI 
DEL TEMPO 
1.10 IL VIZIO DI FAMIGLIA. 
3.00 QUEL GRAN PEZZO DEL- 
LA UBALDA TUTTA NU- 
DA TUTTA CALDA. Film 


9.30 TG4 MATTINA 
9.45 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 
10.30 SOLEDAD. Telenovela 
11.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm 
12.00 IL NUOVO GIOCO DELLE 
| COPPIE, Gioco-quiz 
12.45 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG 4, News 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.05 TELEFILM 
15.55 BUON POMERIGGIO 
16.05 AFFARIDI CUORE 
16.35 IO TU E MAMMA”. Show 
17.05 QUESTO E' AMORE. Show. 
17.30 TG 4. News 3, 
18.55 BUON POMERIGGIO. Fine 
19.00 TG4. News 
19.30 COLOMBO. Telefilm 
20.30 RAGIONEVOLI DUBBI. 
22.30 CINQUE | GIORNI UNA 
ESTATE. Film 
23.15 TG4 NEWS 
0.20 CONCERTI DELL'ORCHE- 
STRA FILARMONICA 
DELLA SCALA —— 
1.25 4PERSETTE. Rubrica 
1,55 LA RAGAZZA DI CAMPA- 
GNA Film 
25 OROSCOPO DIDOMANI —. 
30 GLI SPOSI DELL'ANNO 
SECONDO. Film 


3. 
3. 


re EEEHHIJ 


11.10 ZONA FRANCA. Con- 
È duce in studio Gian- 

franco Funari È 
13.00 PRIMA PAGINA. l.a 


‘parte 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione 


13.50 PRIMA PAGINA, 2.a 
parte 

14.03 Telenovela: MARIA 
MARIA 


14.54 FILO DIRETTO. A 
cura di Luciano San- 
tin e Elisabetta No- 
vel 

16.13 Cartoni animati: SU- 
PER BOY 

16.49 Telefilm: TRUCK 
DRIVER 


6.30 CAVALLERIA. Film 
di Goffredo Alessan- 
drini 


8.15 MACISTE. ALL'IN- 
FERNO. Film di Ric- 
cardo Freda 

10.00 TOTO' NELLA FOS- 
SA DEI LEONI, Film 
di G. C. Simonelli 

11.35 LA VERA STORIA 
DELLA RIVOLUZIO- 
NE. Film di Jean 
Yanne È 

13.30 MIO PADRE CHE 
EROE. Film di Ge- 

x rard Lauzier 

15.30 NOTORIUS - IL GIO- 
CO DEL CINEMA 


[r—r—_——__ -ÒÙ_\, 


15.45 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per i 
ragazzi 

17.20 MERIDIANI 

18.00 ZAMEJSKI ZBORI 

18.45 KABARETNA ODDA- 


JA 

19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
zione) 

19.25 DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 
giosa 

19.35 CRIME STORY. 

20.30 AVVENTURE A PA- 
RIGI. Film comme- 
dia, Usa 1979 

22.05 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione) 

22.15 SERATE MUSICALI 
PIRANESI 


TELEANTENNA TELEPADOVA 
Lr—————@b@@ eee 
15.00 Cartoni animati 13.30 SPECIALE SPETTA- 
16.00 MEDICINA INCASA, |. COLO 

ospite il dottor Gior- 13.40 USA TODAY 

gio Mazza 14.00 ASPETTANDO. IL 
17.00 Telefilm: DOC EL- DOMANI. Telero-. 

LIOT ‘manzo 
17.50 Documentario: LA 14.30 VALERIA, Telero- 


VITA INTORNO A 
NOI 

18.20 Telefilm: LA FATTO- 
RIA DEI GIORNI FE- 
LICI 

19.00 MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il dot- 
tor Giorgio Mazza 

19.15 RTA NEWS 

19.45 Telefilm: 


20.30 Film: LA BATTA- 
GLIA DI FORT APA- 


manzo 
15.20 week end 
16.50 ANDIAMO AL CINE- 


MA 
17.05 DOCTOR DOCTOR. 
Telefilm 
17.35 7 IN ALLEGRIA CI 
n FA COMPAGNIA 
17.45 STORIE BUFFE IN 


TV. Cartoni 
18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. Curiosità — 
18.20 KRAZY KAT, Cartoni 


sE 
16.00 Film: SFIDA ALL'OK 
CORRAL 


17.30 Cartoni animati 
19.15 Telemare News 
19.45 Documentario 
20.30 Film: SKAG 
22.30 Telemare News 
23.00 Film: SFIDA 


MISS BRITANNIA. 
Film di Peter Chel-' 
som 

2.55 CUORE DI VETRO. 
Film di Werner Her- 


Zog 
4.30 BORDELLA. Film di 
Pupi Avati, 


21.55 


DON 


22.00 AUTOMOBILISMO 
22.30 MOTOCICLISMO 
23.00 CICLISMO 

23.30 TENNIS - WIMBLE- 


2.30 CALCIO 
AMERICA. 


Edwige Fenech 
(Italia 1, 22.30) 


- COPPA 


.38 ANDIAMI - 16.55 PRIORITA' ASSOLU-| 23.25 FINO ALLA FINE CHE 18.35 USA TODAY GAMES 
er MA3 ALOE TA. Film di DURI DEL MONDO. PARO- ‘ 22.00 Telefilm: SHER-. 18.45 IL RITORNO DEI 
17,44 Film: L'ULTIMA Gibbins LA ALLE IMMAGINI LOCK HOLMES CAVALIERI DELLO 

CONQUISTA 18.40 +1 NEWS 23.55 L'OROSCOPO 22.30 RTA NEWS __ ZODIACO. Enea 
ea cIT- 23.00 Film: I SOPRAVVIS- 19.00 7 IN ALLEGRIA 
19.20 ANDIAMO AL CINE- 18.50 DIO Dale ta TELE+2 SUTI MONDO 
I, — LINE 
19.30 FATTI E COMMEN- MORE E LE VAC- RETE AZZURRA 1olo NEWS SELIEI 
3 i 
TL CHE. Film di Ron 7.00 PALLAVOLO cem TOMATO: 
SEGUE Underwood pi WINDSURF 8.15 Fi 20.30 PR VER- 
ì Lo pa 10.00 BOLINANDO \_ B-15 Film 3 i 
20.03 Cartoni animati: SU- 20.45 ABBRONZATISSIMI. .' 12.30 AMICA PIERA GINE. Film 
PER BOY DO CI 1090 PN IS - WIMBLE- 15/30 SPECIALE OK MO- - 22.30 SOIA 
20.42 ZONA FRANCA 22.45 HENRY e JUNE. 13.30 SPORT TIME RAG 23.30 NEWSLINE SETTE 
22.35 Serie: F.B.I. Film di Philip Kauf- 13.45 TENNIS - WIMBLE- 16.30 Film, 23.45 ANDIAMO AL CINE- 
23.27 Telenovela: MARIA man To DON SE 19.30 RENIISE PARLIA- SA 
TA 0.50 I CORTI DI TELE- ©’ Jon 20.45 SPECIALE OKAY 24.00 IL CONTE DI MATE- 
TELEMARE PIU' «17.30 PALLAVOLO MOTORI RA. Film 
- INCONTRO DI SEI 19.30 SPORT TIME 1.10 AMICA PIERA 
TE. Film di Liliana 45 MOTOCICLISMO. nl Ù 
1210 iamaro News Cavani 20.30 CALCIO. 1 COPPA MVISPATHE 
12.45 Film: IL PRINCIPE Doirt05 MISTERO DESOE AMERI! 
14.00 C+C Cartoons ant Ù 21.00 TENNIS - WIMBLE- 16.00 Medicina alternativa 
LOCKE, IL SOSIA E DON 17,00 Full optional 


18.30 Nonsolodonna 
20.00, COMPRA TV 
20.30 DIMAGRIRE 


I jario: NEWS 
23.30 Fulloptional 


ED, RAIDUE 


Per il ciclo di Raidue «Nel segno del giallo» un poli- 
ziesco con atmosfere e situazioni in bilico tra il tra- 
dizionale film d'indagine e il thriller d'azione, della 
serie americana di grande successo «In the Line of 
Duty»: è «Le strade di Brooklyn» di Dick Lowry (alle 
20.40). Robert e Raymond sono due ragazzi di colore 
di Brooklyn: hanno scelto di fare gli agenti di polizia 
anziché entrare nel giro dello spaccio di «crack», agli 
ordini di «Justice», boss nero, e rivale dei giamaica- 
ni, l'altra banda guidata da «Supreme». Durante un 
inseguimento Raymond rimane ucciso e Robert non 
riesce a darsi pace: quella morte, quel delitto consu- 
mato nel suo mondo, riguarda lui prima di ogni al- 
tro. Quando «Justice» viene arrestato, la sola speran- 
za di farlo condannare è quella che «Prince» — un 
Tibesco costretto a entrare nel giro, ma privo di atti- 
tudini malavitose — lo tradisca, smascherandolo. A 
convincerlo ci penserà Robert, Trullo così a termi- 
ne l'operazione più delicata della sua vita. 


Raidue, ore 22.20 


«Polvere e sangue», un «noir» premiato 


Per «Il bel cinema - Autori e attori da ricordare» Rai- 
due TRINO in prima visione tv «Polvere e sangue» 
er la regia di Jeffrey Reiner, con Billy Zane, Jenni- 
fer Beals, Darren Mc Gavin e Nicholas Worth. E' un 
insolito thriller premiato per la sceneggiatura al 
«Noir in Festival» di \iameglo, Joey Turks è un la- 
dro di automobili. Quando il suo amico e complice 
Mort, spacciatore di droga, viene assassinato tutti 
redono che Joey sappia molte cose sulla sparizione 
di una partita di «Libidoy un potente allucinogeno. 
Hank Dick, un detective che segue il caso, è convin- 
to che Joey possa portarlo dritto a Spuntz, il boss 
che rivuole indietro la droga proprio Joey, che è 
invece totalmente all'oscuro di tutto. Le cose si com- 
plicano quando Monna, una ragazza che fa uso di 
«Libido», si innamora di Joey. 
Reti Rai 
li genio westem di Peckinpah 
Ecco due altri film sulle reti Rai. E' finalmente una 
festa per tutti gli appassionati che, nelle sale, si im- 
battono ormai nei «saldi di stagione» dei film su 
‘ande schermo. «Pat Garrett e Billy the Kid» 
1973) di Sam Peckinpah (Raiuno, 0.35): nonostante 
l'ora tarda è certamente il film della giornata. Men- 
tre il/Festival di Spoleto gli dedica una bella «perso- 
nale», il genio western del ribelle Peckinpah rifulge 
in questa ballata crepuscolare sui due vecchi amici 
che si trovano a combattersi su fronti opposti. Kriss 
Kristofferson è il bandito Billy the Kid, James Co- 
burn l'implacabile sceriffo Garrett, Bob Dylan (auto- 
re delle celeberrime musiche), il misterioso Alias che 
rappresenta lo sguardo della leggenda, «C'è posto 
per tutti» (1990) di Giancarlo Pianta (Raitre, ore 
23.20) in prima tv. Disavventure di una coppia qua- 
Ligue nell'Italia di oggi, con Luigi Laezza ed Elvira 
dannini. 


Reti private 
Tanti film molto italiani 


Giornata molto italiana sulle reti private dal punto 
Trionfa Totò con due titoli (il 


di vista del cinema. 
pra è «Signori si nasce» di Mattoli in onda già al-, 
le 9.35 su Canale 5), ma si difendono anche lerto 
Sordi (nel «Vedovo» che si vede alle 14 sempre su 
Canale 5). La settimanale maratona di Italia 1 è dedi- 
cata questa volta a Edwige Fenech con tre titoli qua- 
si di «culto»: «La dottoressa del distretto milita- 
re» (alle 22.30),«Il vizio di LIO (all'1.10) e so- 

rattutto «Quel eran pezzo dell'Ubalda» che chiu- 

[le in bellezza alle 3. Ecco gli altri film della serata: 
«Totò e Marcellino» (1958) di Antonio Musu (Cana- 
le 5, 22.40). Il principe De Curtis fa la parodia a 
«Marcellino pane e vino» usando lo stesso piccolo 
protagonista, Pablito Calvo, e la fedele spalla Mem- 
mo Carotenuto. Le risate si sprecano, «Codice del si- 
lenzio» (1985) di Andrew Davis (Italia 1, 20.30). Ka- 


TV/ITALIA]1 


Chi la spara più grossa? 


Parte «Campionissimo», quiz per sapienti e ignoranti 


<- 


Gerry Scotti sarà il conduttore di i 
«Campionissimo»,il nuovo quiz diItalia 1: 
duecento i protagonisti. 


TV/RAI 
Da oggi quattro ore al dì 
peril «Tourde France» 


ROMA - A partire da oggi e fino al 25 luglio, la 
Rai manderà in onda una media giornaliera di 
quattro ore di trasmissione dul «Tour de Fran- 
ce», tra telecronache dirette (di ASdriano De Zan 
e Giacomo Santini e la collaborazione del ciclista 


Stefano Allocchio), servizi e approfondimenti. 
Tutte le tappe saranno trasmesse in diretta su 
Raitre, con due ore di collegamento. Per l'occasio- 
ne, Oliviero Beha fa nascere da una «costola» di 
«Quelli del Giro» un programma di approfondi- 
mento sul costume d'Italia e Francia, che andrà 
in onda in concomitanza con la gara ciclistica 
francese per tre settimane, dal 6 luglio su Raiu- 
no, alle 23.30, il martedì e il giovedì. «Del giro ci 
occuperemo per pochi minuti - ha detto Beha -, il 
Testo, e cioè 45 minuti a puntata, sceglieremo un 
tema: cinema, geografia, turismo, peccati capita- 

neo 


Sabato ® luglio 198 Sab 


| RC 


il 


Brooklyn, scenario 
perun «thriller» 


Una scena da «Le strade di Brooklyn», il film 
che Raidue trasmette questa sera alle 20.40. 


ratè, senso della ERISLSIA, armi sofisticate: ecco gl 
elementi di uno dei film che hanno fatto la fama di 
duro di Chuck Norris, poliziotto integerrimo, qui al 
le prese con i narcotrafficanti colo; i 
Henry Silva. «Cinque giorni, un'estate» (1982) 
attro, ore 22.30). Il giallo 

al vecchio autore viennesi 
con Sean Connery protagonista.‘ 


Fred Zinnemann (Rete 
montagna rivisitato 


Raitre, ore 1.15 


iani guidati 


«Fuori orario»: attori nani 


notte di oggi e domani di 


il film 
iccoli» e «Fre: 


Raiuno, ore 20.40 


Di 
Sarà interamente dedicata a film con attori nani lè 


«Fuori orario». In scalettà 


di Herzog «Anche i nani hanno cominciato 
‘s» di Tod Browni: 

.30 il western «The terror of Tini 
«Sette nani alla riscossa». 


. Seguiranno alli 
oWaba italiani 


| My 


i 


Clarissa e Pippo chiudono qui 
Da Amalfi ultimo appuntamento con «La festa del 
l'estate», il programma condotto da En Baudo 

J gara, per aggiudicarsi 
Repubbliche marinare, le squadre finaliste di Am: 
e Genova che si affronteranno sul palco con esibizio” 
ni canore, musicali, di cabaret e di danza. Tra gl’ 
ospiti della serata: Laura Pausini, Alessandro Can” , 


Clarissa Burt. In 


e 


PI 


trofeo de. | FISCUI 


no e, in collegamento da Ravello, Marco Masini. 3 ilpro 
Canale 5, ore 20,30 . Buon 
Appuntamento con le barzellette nel da 
Secorido appuntamento con «La sai l'ultima?», Il V* —— 
rietà incentrato sulla sfida tra «barzellettieri» dilef E 
tanti condotto da Pippo Franco e Fail Prati. To Serviz 
concorrenti della puntata saranno elo B sTe) irea DI 
di Napoli, Stefano Guidi di Forlì, Deo Stan pi Gil Gliorg 
. Foggia, Claudio Fadda di Firenze. ( - | CATTI 
Italia 1, ore 16.05 à do 
Marco Masini a «Topventi»  te«IL 
«Topventi», il programma sull'attualità musicale Sn 
presenta un ospite d'eccezione: Marco Masini. Îl vid W 


cantautore toscano, nel corso della trasmissione, | e con 
intervistato da Maurizio Catalani e presenta un bra” trebbe 
no tratto dal suo recente album nor cosa — 
«Topventi» propone infine l'angolo dedicato alle clas 

sifiche dei dischi più venduti nel corso della settima” 


na, presentato da Emanuela Folliero, 


MILANO - Secondo qual- 
che concorrente, «Moby 
Dick» è stato scritto da 
George Washington, che 
tra un libro e l'altro ha 
trovato anche il tempo 
di fare il presidente de- 
gli Stati Uniti. 

Questo: ed altre sono 
le curiosità che’ si po- 
tranno vedere durante 
le puntate di «Campio- 
nissimo», un nuovo quiz 
in onda su Italia 1 per 
tutta l'estate, da lunedì 
a sabato alle 20, a parti- 
re dal 5 luglio, presenta- 
to l'altra sera dal con- 
duttore Gerry Scotti. 

«Campionissimo», fir- 
mato da Tullio Ortolani 
e Ludovico Peregrini, è 


. un quiz facile, alla porta- 


ta di tutti, dove anche 
gli ignoranti - così è sta- 
to annunciato - possono 
diventare protagonisti. 
Duecento saranno i con- 
correnti (cento uomini 
contro cento donne) si 
misureranno su argo- 
menti, di vario genere, 
dall'attualità alla politi- 
ca, dalla musica alla ge- 
ografia, dal cinema alla 
filosofia. 

Ognuno di loro dovrà, 
tramite un sistema elet- 
tronico, rispondere alle 
domande scegliendo 
una delle quattro solu- 
zioni proposte. Chi sba- 
glia viene eliminato, si- 
no al«domandone» fina- 
le che decreta il vincito- 
Te. 
«Questo quiz - ha det- 
to Scotti - rappresenta 
la rivincita per tutti 
quelli ‘che hanno fatto 
centinaia di domande 
di partecipazione e non 
sono mai stati accettati. 
Qui c'è posto per tutti, 


. sicala 


perchè i concorrenti) 
cambiano quasi ogni’ 
giorno». i 

Scotti ha definito il 
gioco un programma ad 
dirittura rivoluzionario; 
che apre la strada adì DO aU 
una terza generazione! 
di quiz, basati suinterat-\ notti 
tività e partecipazione) David 
del pubblico a casa. — 

Dopo «Campionissi 
mo», Gerry Scotti inco- 
mincerà a pensare 
«Buona domenica», 
programma autunna 
della domenica di Cana: 
le 5, che la prossima sta- 
gione lo vedrà impegna- 
to con Cee Ila Cap 
ci. «Cercheremo di fare 
un programma meno sa 
trafelato - ha spiegato -. 14; di 
Non punteremo tanto cha da 
sui giochi, che implica- | tà divi 
no uno sforzo fisico, ma| tv una 
su un intrattenimento ®©) orc 
più pacato». Quanto aa cir d 
ciò che in gergo si chia- di i in 
ma «sovraesposizione te- ia pa 
levisiva» (cioè una pre goa 
sunta eccessiva appari- t) ne 
zione in video), Scotti st. hat 
è giustificato spiegando| 0 ha ù 
che se non'si è Beppe) Ma Do: 
Grillo o Renzo Arbore, SD 
che possono permettersi | Hai LD 
di comparire in tv solo\ te l'al 
quando vogliono, è ne- 
cessario esserci più spes: i 
so, a costo di inflaziona” 
re un poco la propria im: 
magine. 

Un po' di rammarico: 
infine, Gerry Scotti ha 
espresso per il program” 
ma «Ore 12», il talk 
show di mezzogiorn@ 
che ha appena chiuso ! 
battenti. «Sarebbe stat0 
meglio - ha commen 
il presentatore - che C4 
nale 5 ci avesse credut0 
sin dall'inizio, e non s0% | 
lo alla fine». i 


È, in seg 
il tevoli , 
le tanto \ 
| scena 
» banca 
sia e pi 
con < 
quand: 


agente 
Delu 
gnolo 
griego) 
zarinc 
Te priv 
(il nost 
nutti) 
greco 
guo e 
come « 
ima mol 
nante. 
non so1 
il dialo 
«Snapp) 


Spettacoli I Piccolo [29] 


Sabato 3 luglio 1993 


ROCK: CONCERTO — 


E tutti vogliono essere gli U2 


In cinquantamila ieri sera a Verona per il debutto della tournée della «superband» irlandese 


Dall’inviato 

Carlo Muscatello 
VERONA — Da Trieste 
sono arrivati in duemila, 
fra gli impazienti che 
non volevano mancare 
al debutto di ieri sera e i 
ritardatari - si fa per di- 
re - che si accontenteran- 


nizzato dall'Utat e parti- 
to a mezzogiorno. Chi in 
treno. Chi in automobi- 
le. Alcuni in autostop, 
come si usava un tempo. 

Tutti diretti allo sta- 
dio Bentegodi di Verona, 
a confondersi sotto una 
cappa di caldo umido fra 
i cinquantamila di ieri e 
gli ‘altrettanti di stasera. 


| Tutti per assistere al de- 


collo italiano di quel- 
l'astronave multimedia- 
le che è lo «Zoo Tour 
'93» degli U2. Preannun- 
ciato come uno dei più 


per essere in buona posi- 
zione al momento del- 
l'apertura dei cancelli. 
E' proprio vero che in oc- 
casioni come queste una 
parte dello spettacolo è 
rappresentata dalla gen- 
te. E s 
E allora guardiamoli 
per un attimo, questi ra- 
gazzi dell'estate ‘93. Fuo- 


le che vendono magliet- 
te, berrettini, mercanzie 
varie dedicate a Bono e 
compagni. Dentro, sroto- 
lano bandiere e striscio- 
ni, intonano cori, cele- 
brano il rito dell'imman- 
cabile «ola». Quasi indi- 
pendentemente da quel 


che accade sul palco; la - 


loro è una grande festa. 
Che avevano atteso a 
lungo. 

«Per ogni show di que- 
sto tour - afferma l’orga- 
nizzatore Fran Tomasi, 
uno dei maggiori impre- 


CINEMA /FESTIVAL 


L’agognata divisa 


MystFest: bel film di Wellington (Canada) 


ai tempi di Basaglia - ho 
dei costi assai vicini al 
miliardo». . 

Magari l'uomo esage- 
ra un tantino, ma proba- 


‘ bilmente non troppo, vi- 


sto l'armamentario stel- 
lare schierato ieri a Vero- 
na. Megapalco lungo 75 


° metri e profondo 25. Un 


milione di watt sparati 


antenne, ciminiere, torri 
d'acciaio. Megaschermi 
e monitor dappertutto. 
E 680 persone, fra tecni- 
ci, facchini, addetti vari, 
a lavorare per consenti- 
re alla band irlandese di 
mettere in scena la sua 
performance. 

Ma nonostante spese e 
ingaggi astronomici, an- 
che gli incassi e gli utili 
sono all'altezza di que- 
ste premesse: si pensi in- 
fatti che la tournée ita- 
liana del gruppo mette 
in movimento un giro 


l'estate in cui solo Vasco 
Rossi sembra potersi per- 
mettere il lusso di bazzi- 
care gli stadi, e soprat- 
tutto di riempirli, il tour 
degli U2 è già passato al- 
la storia per il fatto di 
muoversi in controten- 
denza: i primi biglietti 
sono stati venduti a no- 


era mai successo), a gen- 


naio erano già chiuse le . 


prevendite per il debut- 
to veronese di ieri sera, 
e oltre trecentomila per- 
sone hanno speso 52 mi- 
la lire per assicurarsi il 
prezioso tagliando d’'in- 
gresso. Per non mancare 
all'evento rock dell'an- 
no. 

Il concerto degli U2, 
del quale riferiremo ‘in 
sede critica domani, è 
dae preceduto dall'esi- 

izione di vari i di 
spalla, fra cui pliirithae: 


Belli e atletici. Ma insipidi 


Solo buone intenzioni in «Zun», del polacco Misiuro 


S, RIECINEMA |S 


TRIESTE 


TEATRO COMUNA- 
LE GIUSEPPE VER- 
DI - FESTIVAL IN- 


TERNAZIONALE 
DELL’OPERETTA 
1993. Vendita dei bi- 
glietti per «Cabaret». 
Sala. Tripcovich (aria 
condizionata) 3 ‘luglio 
ore 20.30, 4 luglio ore 
18. Biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich (orario 
9-12 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 16-19. 
Lunedì chiusa). 
TEATRO COMUNA- 
LE GIUSEPPE VER- 
DI - FESTIVAL IN- 


no della replica di oggi. oa vembre (otto mesi prima TERNAZIONALE 
î ; " ridallostadiosiattarda- dalle casse. Scenografia dello show: all'estero è TT. 
Chiennn i adbocca no attorno alle bancarel- con una selva di tralicci, normale, in Italia non DECCOPERETA 


1993. Vendita dei bi- 
glietti per «L'amore è un 
treno». Teatro Cristallo 
8 luglio ore 20.30. 9 lu- 
glio ore 17. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Lu- 
nedì chiusa). Biglietteria 
del Teatro Cristallo (ora- 
rio 9-13 16-19. Sabato 
pomeriggio e domenica 
chiusa). Biglietteria cen- 
trale — Utat (orario 
9-12.30 15.30-19. Do- 
menica chiusa). 


Gianpaolo Tescari, con 
Nancy Brilli. Sara ‘sta 
per sposarsi, ma un ma- 
niaco la minaccia... 

EXCELSIOR. Ore 18, 
20, 22.15: «Lezioni di 
piano» di Jane Cam- 
pion, con Holly Hunter e 
Harvey Keitel. Passione 
e musica nel mondo dei 
maori. Palma d'oro al 


LUMIERE FICE. 
(Tel. 820530). Ore 
18.45, 20.30, 22.10 
in prima visione «Perso- 
ne perbene» di France- 
sco Laudadio con Massi- 
mo Ghini ed Elena Sofia 
Ricci. Il regista affonda 
uno sguardo. impietoso 
fra le pieghe della vita 
dei nuovi ricchi (tangen- 
topoli) portandone alla 
luce lo sconvolgente 
vuoto di valori sul quale 
essa si regge. Un film 
da non perdere. 


RADIO. 15.30, 
21.30: «La bestia ne- 
ra» un vortice di riti be- 
stiali. V. m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 
Sex vietato. Ore 
21.30 (in.caso di mal- 
tempo in sala): «Luna di 
fiele» di Roman Polan- 
ski, con Emanuelle Sei- 
gner, Hugh Grant, Peter 
Coyote. Perversioni di 
coppia in caduta libera. 
V.m. 14. 


ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO: 21.15: 
«Cuori ribelli». Meravi- 


importanti spettacoli i h = n rigori RO : 3 i ARISTON. Vedi estivi. gliosa avventura con 
rock degli ultimi eni, ©’ So eno tra dal vi: d'affari di circa quindici i An Emotional Fish e - _ SALA © AZZURRA. Tom Cruise e Nicole Ki- 
Le avanguardie già in sato di assistente volon- E poi c'è da dire che, portabandiera del nuovo «Fan» italiani in fibrillazione per la tournée degli U2 (nella foto). L'attesa Rassegna estiva.In- dman regia di Ron 

mattinata, i più nelle pri- tario nel vecchio ospeda- nell'estate della crisi per chiacchieratissimomovi- massima riguarda il concerto di Napoli, quando la band suonerà coni ‘ gresso L. 6.000. Ore Howard. 
me ore del pomeriggio, le psichiatrico triestino, la musica dal vivo, nel- mento «grunge». Velvet Underground. 19; SOS E i sii CASTELLO DI S. 
COIO Tescan con GIUSTO.Straordina- 


rio. estivo: domani 
«Casa Howard». 


VERDI. Chiuso per fe- 
rie. 

CORSO. 18, 20, 22: 
«Bagliori nel buio», ba- 
sato su una storia vera. 


zioni È Pisces Festival di Cannes. VITTORIA. 20, 22: 
I Servizio di volonteroso - brutte — dello spettaco- dimensionalità gestuale peter Farini; 
A gruppo po -. | GRATTACIELO. Ore «Lezioni di piano» di Ja: 
a dd Alla rassegna romagnola (che sî conclude oggi) CINEMA Chiara Vatteroni —’accoapprodato al Festi- lo sono firmate da Jaro- e concettuale che toglie | SE 30, 19.05, 20.40, ne Campione «Palin 
o delli riscuote successo la vicenda di un impiegato val di Spoleto con uno gniew Milewski), movi- credibilità atutte lebuo- | 29:45: «La gatta e lg d'Oro» € miglior attrice 
Amalfi hesi ia Ù aa Jane pe SPOLETO: — In «eun», spettacolo dal curioso ti-  mentiprimari ripetuti fi- ne intenzioni del regista volpe». Tanto va la gat- a Cannes 93. 24: «Hen- 
ibizio, chesi finge poliziotto per un delirante desiderio Di È del Teatr Ekspresji diret- tolo ricavato (pare) da no all'esasperazione. e ideatore. A nulla valgo- i 5 che ci lascia la ry, pioggia di sangue». 
Pra gl di «legge e ordine». Omero Antonutti è invece il figlioletto to da Wojciech Misiuro, un acronimo delle paro- Gli interpreti, tutti bel. nole caste scene di ablu- | —-mpina. Con Jack Ni- V.m. 18 anni; 
K | protagonista di un deludente film spagnolo siga da un Ga di dei le «Sensi», «Sentimenti» li, muscolosi, plastici 5 pb esi a cholson ed Ellen Barkin. 
a mista film a Y — E' morto eleme; cosidde: e «Passioni», ma il pro- giovani, provengono 4; sutto tato tra CUtUTA | EDEN, Chiuso per [" 
. Buonaprova della regista ungherese Ildiko Szabo | 2 Sydney, a soli 12 || forti delteatro alternati- blema di tanto teatro mondo dello sport e, con e natura in molti (in | tario, Per | oggi alte 14.30 
—_ neldolorosoeraffinato «Assassini di bambini, Geni gialla nascita, || vo: il nudo, i temi «alti» | dell'Est è anche l'isola- molta probabilità, que- troppi)hannogià espres- | MIGNON. 17, 19.30, | sulla Terza Rete Tv 
iva Ù Lato A O eun po' generici, la de zionismo culturale in sto tipo di preparazione so a er ben nia 22: «Charlot» con Ro- | La Sede regionale RAI per il 
Llete _ || f#2toneesasperante,ildi- cui esso è vissuto per atletica toglie mistero e eoriginali. Per quantori- D jr. La vita e Friuli-Venezia Giulia 
 dilet: zelandese Jane Cam- esso è vissuto pi SOGN 5 5 ; | bertDowney;r. La vita 
ret. Servizio di dito Ta L ei | | sprezzo della cultura co- tanti anni. profondità ai movimen- guarda «Zun», rimane i mon edi Ghaflie presenta 
E] eee incarnato Manat Va | Di pia || menaschedllpu. Mico germe geo gros de , compiacimento caso | amo pi cane | rente 
vini icereani .  squez Montalbàn). Anto- vinto la Palma d'oro sioni naturali (e quindi sere interessato al- Misiuro si ferma all'am- ‘ della contemplazione dinario di Richard At- a ni 
| ne dona nutti è assai spiritoso al Festival di Cannes, buone) dell'uomo, la con- tepresige di e e pasta el O Rana. lun” | tenborough. Ultimi gior- | "3 Ri 
; glove nella sua parodia tutta o scorso maggio; pro- centrazione ascetica... menti, alfeeling di «sim- tore, non prosegue, non go andare, pi “| ni 
-—— | fl MystFest è certamen- sottolerighedell'investi- | prio a causa del | | Insomma, tutti tn i i io, che trasformarsi în| pi ERSU 
Mani sa 1 Li- OT "i 7 gre- patia»(concordanzanel- si allunga nello spazio, cl È NAZIONALE MUL- RERRNRTORI 
A bot TR EROS fuond bollede in Renna gravidan- | | dienti che a noi, smali- le sensazioni) che si in-. non «allude», non diven- voyeurismo. -. | TISALA. Chiusura IICENCESTORIE 
de Bava fringe nos ia zonof |\ze:cla (Campion eral || ziatopubblicooccidenta» staura contil pubblico è ta metafora: Gli applausi sono stati | estiva, L'opinione di 
igton, eleg: deliziosi i rapporti dovutarientrare anzi- i 
one, è e convincente, che po- l'ex moglie, una Wiraps) tempo a i e | | e saziato da innumere-  perottenere questo risul- ——Curiosamente,malgra- educati, ilconsensoami- | ALCIONE. Ore 18, FURIO BORDON 
n bra*| trebbe ricordare in qual- e i due figli (figure peral- | mon aveva potuto ri- | | Voli stimoli, sanno di tato, egli rovescia sullo do l'espressione ispirata chevole, viziato dalla fe- 20, 22. «In mezzo scor- 
rerai):| cosa — atmosfera, reali- tro un po' scontate). cevere di persona la | | stantio e risaputo. spettatore soluzioni di- esibitadainoveinterpre- stosità che accompagna | te il fiume» di Robert | al mondodi Alpe Adria: 
e clas*1 smo, eleganza anche nel- Ma il film sta tutto nel | Palma. Non è un'introduzio-  namiche grezze, ritmi ti, il breve spettacolo ri-. tuttele«prime»delFesti- | Redford. Un lembo di di russa nelle Alpi 
tima: la violenza — il grande personaggio; non riesce ne incoraggiante per il  percussivi (le musiche — maneconfinatoaunabi- val. CAPITOL. . 18, 20, FR RAI 
È Pinto Enio a 22: grrosta indecen- Omero Angioni 
Se o anca solitario, pure, in realtà, un'atmo- te». Un film di Adrian Ly- SIMONA ZANELLA 
| aspirante attore, ottiene sfera: quando ci prova, CINEMA: RASSEGNA ne, con Robert Redford alla chitarra 
‘| la parte di un poliziotto diventa insopportabil- È Demi Moore e Woody L'Opinione giovani 
| inuntelefilm. Nevrotica- mente intellettualistico |" i 3 lemi Moore D0oN pintoneal 
| mente comincia aripete- e citazionista (il quartie- aly Dibtilagliioni Rega EUSG METE 
| 2: 2 Pordenone, lungo replay su 
attute (c'è anche un ele- Jerini in maschera, l'Apo- 
| mento qui di parodia del i il Santo Graal). x 
n i «metodo» americano? no nep- 3 3 È ; 
; sempre di più nel- pure il (poco) sesso: stra- 9 > 
la perte, che soddisfa al no, questo, per uno spa: Retrospettiva su un anno cruciale alle «Giornate del muto», in autunno 
È ‘erlo delirante gnolo. 
«law and order», co- Il bel film he ; . 
TEO fedi Ungherese | PORDENONE — Sono * diede vita a un esilaran 
j Muncia a pattugli; l inii di gi ah oi oe x 
rrenti .A pattugliare le «Assassinii di bambi ti, a di linee, te personaggio - quello 
ogni, strade in divisa, scam- ni» della regista Idiko | Sia: Flog pessonagei dell'azzimeto ma timido | [INVECE DI APRIRE 
| Diato da tutti per un au- Szabo, ambientato in che caratterizzeranno, il uomo di mondo che si 
ito ill tentico poliziotto («colle- una estrema periferia | prossimo ottobre (dal caccia sempre nei guai 0 
ia ad compresi) mentre fangosa presso Buda- giorno 9 al 16), la dodice- quello del marito anga- | |LE BRACCIA 
nario,| sprofonda nel delirio, fi-  pest, è doloroso e raffina- sima edizione delle Gior- riato dalla moglie - che 
a cagna conclusione lu- to (a partire dalla bellis- | nate del cinema muto di divenne popolarissimo 
ione Sidamente tragica. sima fotografia in b/n). | Pordenone tra il pubblico. Le Gior- 
terai. fono ben servito da Un bambino che vive s0- La rassegna principale nate pordenonesi lo ri- 
zione! Davig nia fotografia di lo con la nonna alcooliz- s'intitolerà Accadde nel corderanno con una ras- 
| «ficti no talco, alterna la zata — ottimo il piccolo | 1913, e farà riferimento segna intitolata Pick al 
issi-| (CHO televisiva al ve- inte | 1 n cinema. Le comiche di 
MISS ro lavoro di Igino: Tprete Barnabas To- | a un anno che fudi gran- 
Înco-) in sequenze davoziotti  oth— si affeziona a una | gi rivolgimenti e di forti Charley Chase 
re. dl tevoli TgOMenO: | Tegazza tzigana incinta. | tensioni sociali. Quali ne (1893-1940). 
o il È i; in: essa ti n ‘e 
» il tevo. de Hi argomento La aiuta a partorire e in Fanioni riflessi ana Altre proposte delle 
aralefì vanto visto. Notare nella. sieme si liberano del Toe Mi: RR, na Giornate del cinema mu- 


an4" panca la rapinatrice so- 


Po del neonato; una ra- 


to riguarderanno i cin- 


A È li spettatori, in quell'an- ost 61 Narodni 

a sta. et % gazzina denuncia la zin- | & È quant'anni del Naro 
ina fi sia e parodie di Maria Sinai artieiio la | DOT meio valeva Filmovy Archiv di Pra. 

rluc-| CON citazione din i giovane si suicida; il ni sherà d rispon- ga, una nuova mostra 
‘ fare quando il getto d'aria le bambino Uccide la ragaz- Rara: FSLGLOLA or David Robinson, la pre- 
nieno | Solleva la gonna accanto | zina” facendola. cadarg | Sere 2 questi SPORE -.. sentazione dell'ultimo 
cio "E cainaie dalle E e, Dopo ‘un ea . — TIENI n . n 2 n rullo di un a John n: 
tanto ‘ei uccisa: la real “Ul <«Quardie e ladriy ti i HLA CRT ine promozionale della dodicesima edizione delle «Giornate de erduto,. = 
ica-| tà diviene surreale e la. dialettico con un poli | a ticamentelaprogram- i i . Il programma della manifestazione è già ben lacksmith» (1922) e di 
i, 1 de rante a confina pol | meine meriacide | ema muto di ordenoe I eos cr aio lp di 


te) ordinatrice (al cini- 


tato da un pipistrello (il 


del 1913, mese per me- 


William DeMille (ritrova- 


vento | ini se, in ordine cronologi- î ; x ga (RERSE Certo delata! 
0,02) Che Incontra dl delirio. gli gnimali o Modo que: | SC aloverando tu i. cento a più ampie pe da imma coeso al Toienone I tore Penone datto, Tae 
chie del protagonista oppone si simbolico). Lo ritrove- SRI dal doruumanta: Di vent'anni del cine- le popolazioni native. dell'Apocalisse: RexIn-  segnazione si premio 
pre-| la figura salvifica del remo in riformatorio, e rDne: alla Pain Australia e Nuova Alri o, una rap gram (1893-1950), co dl Mitry, e altro anco- 
pari-| Personaggiocheinterpre- | evitato da tutti, che can- | commedia. Zelanda mai organizzata presentante Maori, l'oi- ne opere ns SELE L'apertura del festi- 
riti si E Suo Vaneggiamen- ta a una recita una can- | Fra i titoli prescelti, ©! di fuori delle rispetti- taniasaeoo rin S Ta pocalissaa (in versio- val, la sera del 9 ottobre, 
al to, fn i TOI nichilista e dispera- Deo ing heart» - Pla TS Sta FAI na nerestaurata)con Valen- avverrà sula prolezio: 
î Pci 5 È I 1) ili Y u LA i LOR 
gar | scoprono, suicida in divi- Forse un po' lento nel- h, la futura, TCA ti ni: So ra sen a Ra avrenni i do) nn Gonne 
itersi S8: il poliziotto trasmet- l’organizzare il discorso eroina di «Agonia sui OLE (o) e nodi to speciale sui musiche del tango, «Il prigioniero mento musicale d'ecce- 
solo te l'allarme: «C'è un’ (l'inizio dava un'impres- | ghiacci» e del «Vento» = GALA; se cir TE LI Lira onali, de- di Zenda», «Scaramou- _ zione, scritto ed eseguito 
di Me SIGNO APR SOON, DAVIRSE rolettato il 14:0t- «The jungle ni pia stinatt ta Fialogare COD che» (entrambi con Ra- «live» dal compositore 
spes: | Delude invece lo spa-. estetismo), il film rag- tobre, il giorno in cui SEE DIAIA gli spiriti dei personaggi ORE SO tnt al 
ona: ER0lo «El laberinto giunge un'intensità | l'attrice, scomparsa lo foi AUS CIRSRtANE raffigurati sullo scher- Nostrum», «Baroud» (co- Wim Mertens, autore 
nim: | Etlegon di Rafael Alca- drammatica composta e | scorso 27 ‘febbraio, sti della cultura aborige- 199 lla cultura Maori giretto da Ingram assie- fra l’altro della colonna 
\Zarin cui uninvestigato- straziante (memorabili | avrebbe compiuto cen: fia è delle "DOO GIonIA considerainfattila proie- | me alla moglie Alice Ter- sonora del «Ventre del- 
rico, \re privato a Barcellona le scene del parto, del | t'anni. Antartide, Frank Hurley. zione . cinematografica ry, che fu anche la prota- l'architetto» (1987). 
i ha I (il nostro Omero Anto- «funerale» del neonato Un'altra rassegna as- ‘Quanto na Nudvanze: come un fenomeno dota- gonista fissa dei ine Ilsabato successivo sa- 
rame | putti) cerca un pittore sotto un fanale che è | sai curiosa sarà quella landa, l'assoluta origina- to di una propria sacrali-  gramiani degli anni Ven- rà invece Carl Davis a 
talk LAO Scomparso; èambi- quasi unocchio metafisi- | intitolatà Fino alla fine lità nella produzi Ne del tà). £ ti chiudere le Giornate diri- 
‘orn0) ESSoS «Îl plicato quasi co, del ritrovamento'del- | del mondo. Il cinema paeseèrappresentataso- Altro argomento, altro. Nel ‘93 ricorre anche gendo l'Orchestra della 
sO 4 ma molte ice sonno», la bambina annegata). | muto in Australia e prattutto da alcuni «ho- personaggio: Rex In- il centenario di Charley Radiotelevisione di Lu- 
stat0 | nante au meno emozio- C'è un largo uso del suo- | Nuova Zelanda. Gli me movies» a metà stra- » Del celebre cine- Chase, interprete negli biana, che eseguirà lo 
atat0 | non SOFSESA "i soazee È ha e parole; l'occhio | esperti delle Simeto da di pcola e avan- asta di Csm donde anni De di RT dtd di da Dalasaco 
o CA” ; solo ella regista è empatico, | del cinema muto hanno . guardia, esilaranti di cui cad C) comiche con arlie del cin I È 5 idiano 
duto i cialoBo è abbastanza di una VANS RA frugato nelle cineteche sperimentazioni di nuo- centenario della nascita Chaplin, Arbuckle, Ford rato da Kevin Bronlow e IL PICCOLO ;l tuo quotidia 
n so Mortente (ci. ta, s ) degli antipodi per pre- ve tecniche del sonoro e saranno presentate a. Sterling. Dal '24 Chase DavidGill. 


IL PICCOLO 


Il Piccolo 
È ‘ 


RETE NAZIONALE | 
Ì 
PARTENZE i 
i 
da Trieste per: Partenze Arrivi] 
Alghero 07.00 10.10; 
11,20 17.451 
14.45 17,48% 
15.20 21,35 
Ancona 15.20 20,20) 
Bari 07.00 10.20) 
11.20. 16.20" 
o 14456 16204 
19.10; 29.15 
Brindisi 07.00 10.30) 
11.20 18.10 
14.45 18.10" 
19.10 22.20 
Cagliari 07.00 10.50; 
11,20 15.15) 
14.45 17.55" 
19.10. 29,15! 
Catania 07.00 10.05! 
11.20 15.20) 
14.45 18,55* 
19.10 23,30 
Genova 07.15 06.20" 
Fa 19.00 20.40"; 
Lamezia Terme 07.00 10.30 
11,20 18.10 
14.45 18.10" 
19.10 722.20 
Lampedusa 07.00 10,30 
11.20 18.10 
14.45 18.10* 
19,10 22,20 
Milano 07.05 07.55 
15.20 16.10 
Napoli 07.00 15.10, 
11.20 18.05" 
14.45 18,05% 
19.10) 23.00! 
‘Olbia 07.00 10,55 
11.20 15.35 
19.10 22.50 
Palermo 07.00 10.20. 
11,20 14,20) 
14.45 18.00" 
19.10 23,50 
Pantelleria 07.00 12.15 
Pescara 15.20 21.00 
Pisa 07.05 11.45 
Reggio Calabria 07.00 10,30 
11.20 18.10 
14.45 18.10" 
19.10 22,20. 
Roma 07.00 08.10 
11.20 12,30 
14.45 15,55" 
19.10 20.20 
Torino 07.00 08,48* 
Trapani 07.00 15.05 
"escl. sab./dom. 
ARRIVI 
per Trieste da: Partenze. Arivi 
Alghero 07.00 10.30 
11.00 14,00" 
18,35 22.05 
Ancona 07.10 10,90 
08.00 14,30 
Bari 07,00 10.30 
0935 14.00" 
14.05 18.20 
19.10. 22.05 
Brindisi 07.00 10.30 
1120 18.20 
19.00 22.05 
Cagliari 06,55 10,30 
10.25 14,00" 
13.25 18.20 
18.45 22.05 
Catania 06.35 ‘10.30 
09:30 14.00" 
14.45 18.20 
17,20 22.05 
Genova 08.40 10,20" 
21.00 22.05" 
Lamezia Terme 07.05 10.30 
11.20 18.20 
18.55 22.05 
Lampedusa 12.55 18.20 
Milano 19.50. 14.40 
22.00 22.50 
Napoli 07,00, 10,30 
08.13 14.00" 
13.10 18.20 
18,55 22.05 
Olbia 07.15 10.30 
14.00. 18.20 
Palermo 06.45 10.30 
10.30 14.00" 
15.05 18.20 
18.00 22.05 
Pantelleria 08.00 14.00" 
12.50 18.20 
Pescara 07.35 14.40 
Pisa 12.15 14.40 
Reggio Calabria 0700 10.30 
11,15 18.20 
19.00. 22,05 
Roma 09.20 10,50 
12:50 14,00% 
17.10 18.20 
20,55. 22.05 
Torino. 20.15 20.00" 
Trapani 09.15 14.00” 
o 09,15 18.20 
lescl.sab/dom. )\ 
RETE INTERNAZIONALE 
Destini 
PARTENZE 
‘da Trieste per: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 15.20. 21.15 
Amsterdam 07.05 10.40 
15.20 19.20 
Atene 14.45 21.40" 
Barcellona 0700 1100 
14.45 18,35° 
15,20 19.15 
Berlino 15.20 20.40 
Bruxelles 15.20 20.45 
Cairo. 11.20 20,25 
Colonia 15.20 21.90 
Copenhagen 07.00 12.35 
15.20 19,05 
Dusseldorf 07.05 11.35 
15.20. 21,15 
Francoforte 15.20 18.30 
Ginevra 15,20 19.25 
Istanbul 07.00 13,00 
Lione 15.20 19.55 
Lisbona 07.00 12.20 
07.05 14.55 
Londra 07,05 10,00 
15.20 17.55 
Los Angeles 07.00 15.35 
Madrid 07.00. 11.40 
i 11.20 18.25 
ni 15.20 23.00 
Malta 11.20 15.15 
Marsiglia 07.00 19.20 
Mosca 07.05 17.05 
New York 07.00 14.00 
Parigi 07.05 10.55 
15:20 20.00 
Stoccarda 07.05 12.30 
1520 21,05 
Stoccolma 15.20 20.55 
Tel Aviv. 07.00 15.05 
Vienna 15.20 18.30 
")escl.sab./dom. sa o 
ARRIVI 
per Trieste da: Partenze ‘Arrivi 
Amburgo 08.00 14.40 
16.50 90 
‘Amsterdam, 11.25 14.40 
‘Atene 07,30 14,00" 
19.55 22.05 
Barcellona 11.50 18.00, 
Berlino 08.10. 1440 
Bruxelles 19,25 22,50 
Cairo 07.00 14.00" 
07.00 18.20 
Colonia 08.00 14.40 
Dusseldorf 17.10 22,50 
Francoforte 10.00 14.40 
19.30 20.50 
Ginevra 10.10 14.40 
19.55 22,50 
Jstanbul 14,05 18.20" 
Lione 07.30 1440 
«isbona 13.10 18,20 
15.50 20.50 
Londra 16,30 22.50 
Los Angeles 18.05 22,05" 
Madrid 12.35 18,20 
19.65 22,50 
* Malta 16.05 22.05 
Marsiglia 17.00 22.50 
) Mosca 18.05 22,50 
New York 16.30. 19,391" 
Norimberga 18.45 22.50 
Parigi 10.05 14,40. 
18.90 20.50 
Stoccarda 08.05 14.40 
Stoccolma 06.45 14,40 
Tel Aviv 16,20 22.05 
Tunisi 14.15 20.05 
Vienna 1920 22.50 
Zurigo 10.00 14.40 
18,20 22.50 
escl. sab/dom, 
**il giorno dopo 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO: 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportellì via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 
0481/537291, fax. 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29; telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour .2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXHI 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilll 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. italia 17,. telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via‘ Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la.data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 

isi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 


bile giudizio della direzione * 


del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no. accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. “ 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoroa 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in.consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


‘| Coloro che intendono inoltra- 


re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo ‘10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
iva). o 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 


366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


PUBBLICITA'. 


fono chiamando il numero - 


LA LEGGE. 
afferma che 
Enti Pubblici e Cittadini 
._— devono comunicare 

attraverso 1 quotidiani 


Legge 25 febbraio 1987 - n.67 


Aris 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Art.6 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 
nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, 1 rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio, 


IL PICCOLO. 


è il quotidiano 
er il dialogo fra 


Enti Pubblicie Cittadini 


Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel. 366565 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza . indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENTE geriatrica of- 
fresi per assistere anziani 
anche non autosufficienti 
anche la notte. Tel. 
0040/822429. (A56899) 


Impiego e lavoro 


Offerte 

me 
CERCASI pizzaiolo capace 
per ristorante Bassa Friu- 
lana. Telefonare 


0431/918768.(C00) 


L'AGENZIA GENERALE DI 
TRIESTE DELL'ALLEANZA 
ASSICURAZIONI, impegna- 
ta in un ampio programma 
di espansione sulla provin- 
cia di Trieste, assume 3 di- 
plomati da inserire nella 
propria struttura PRODUT- 
TIVA e ORGANIZZATIVA. 
Inviare curriculum vitae ad 
Alleanza Ass. Ag. Cen. 
Trieste, via Battisti 14. 


(A2535) 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 


MURATORE pittore esegue 
restauri interni facciate 
poggioli tetti con armatura. 
Tel. 040/394043 - 
0337/535393. i 


(A56926) 

TRASPORTO mobili elet- 
trodomestici materiale edi- 
le asporto calcinacci sgom- 
bero lolocali ed altro. Pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 
040/213337 - 0336/469235. 
(A56975) 


Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 


to 950.000. 0431/93388 
0337/537534. (C00). 
Commerciali ' 


GIULIO Bernardi numisma-' 
tico compra oro. Via Roma 
3. (primo piano). (A00) 


19 ‘Appariamenti e locali 
ABITARE a Trieste. Centra- 


Offerte affitto 
lissima mini mansarda ar- 


redata, Non residenti. 
550.000. 040/371361. 
(A2482) : 


GORIZIA affittasi locali uso 
ufficio o ambulatorio zona 
centralissima piano terra. 
Telefonare Ore pasti 
0481/520320. 
(B50280) 
LORENZA affitta: Muggia, 2 
stanze, cucinino, bagno, 
soggiorno, giardino, am- 
mobiliato contratto termi- 
ne, 700.000. 040/734257, 
Capitali 5 


(A2471) 
20 Aziende 

[—r Eni 
ATTIVITA’ da cedere, ricerz' 
care soci, vendere immobi- 
li pagamento  contanti.. 
02/33603101. 
(S51579) 
GORIZIA attività abbiglia- 
mento calzature contratto 
affitto nuovo cedesi. 
0481/521028. (8310) 
VENDO licenza abbiglia- 
mento tabelle IX-X, zona 
14, lire 25.000.000. Tel. 
040/305893. (A099) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPERO stabili in qual- 


.siasi zona e stato di con-. 


servazione. Pagamento 
contanti anche cOn permu- 
ta. Scrivere a Publied, cas- 
setta n. 19/M 34100 Trieste, 
(A2467) 


Case, ville, ferreni 
Vendite 


A.A. ALVEARE 040/724444 
S. Luigi primingressi, auto- 
metano, consegna ‘94 -da 
soggiorno, bistanze, biser- 
vizi, cucina, 
parcheggio, 250.000.000 
mutuabili. (A56724) 
APPARTAMENTO epoca 
‘prestigiosa 160 mq poca 


ri- 
strutturazione. Tel... 


040/44871. 


terrazzone, ‘ 


BIBIONE spiaggia vendo 
monolocale 42.000.000; tri- 
locale. 68.000.000. Telefo- 
natemiinvierò fotografie. 


0431/439261-439515. (A099) | 


CMT - GEOM. SBISA' Ga- 
ribaldi edificio restaurare 
mq 200 con giardinetto, 
110.000.000 040/942494, 
CMT - GREBLO villa sul 
CARSO 240 mq2 livelli pos- 
sibilità bifamiliare 3000 mq 


terreno. Tel. 040/362486. 
(A00) 
ELLECI 040/635222 Conti li- 


bero camera cucina bagno 
ottime condizioni molto lu- 
mMinoso 69.000.000. (A2470) 


VENDITA DIRETTA 
DALL'IMPRESA 


Ville sinigole 
e bifamiliari 
con finiture 
di pregio 
LIEGO 
IMPRESA COSTRUZIONI 


Via Timeus, 7 - TRIESTE 
TELEFONO 040/365005 


ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE LOCCHI SPAZIOSO 
mq 125 3 stanze stanzino 
salone cucina grande ba- 
gno cantina. centralriscal- 
damento PRONTINGRES- 
SO. Informazioni Battisti 4, 
tel. 040/636490. (A2485) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE CAUSA PARTENZA 
ANANIAN mq. 90 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 
poggioli, centralriscalda- 
mento, 160.000.000 trattabi- 
li. Informazioni Battisti 4, 
tel. 040/636490. (A2485) 
GRADO centro Giardino-Pi- 
neta, Agenzia «Buone Va- 
canze» vende spaziosi ap- 
partamenti partendo da 
100.000.000. 10431/80112 - 
0337/549810. (A56923) 
GRADO centro sul mare 
impresa vende apparta- 
menti prontaconsegna da 
139.500.000; ultimo «attico» 


panoramico: tricamere, bi- 
servizi, . climatizzazione, 
posto auto. 0337/492420- 
497193. (521786) —— 
LIGNANO Grado società tu- 
ristica acquista immediata- 
mente terreni edificabili, 
interi stabili anche da ri- 
strutturare.  0337/492420- 
‘497133. (S21786) ; 
SAPPADA vendesi alloggio 
autonomo sette stanze pra- 
to ampio scantinato. Tel. uf- 
ficio 0435/469237. (572004) 


Turismo 
e villeggiature 


ABANO Montegrotto Ter- 
me, vacanze per la salute. 
Hotel Millepini, 
049/793766, grande parco 
naturale, 3 piscine con 
idromassaggio, giochi 
d'acqua, tennis, garage, 
bocce, aria condizionata, 
scelta menù. Cure in hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie.  Con- 
venzionato Usl. Pensione 
completa 78.000/88.000. 
(G1635) 

BIBIONE spiaggia. affitto 
villette, appartamenti fron- 
temare da L. 350.000 setti- 
manali. Telefonatemi invie- 
rò fotografie. 0431/439515- 
430428. (A099) 


Animali 


sn —— 
VENDO pastori tedeschi 
per utilità e difesa - Tel. 
0481/392071. Ore pasti.(B 
50236) 3 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Dal 1977 


Anag Associazione nazio-, © 


nale anima gemella Trieste 
410682 Udine 699067 sede 
Milano reg. 
(S902873) 


SA7S. 


tel. 


4 
Ò 
ì 
ì 
ì 
ì 
ì 
ì 
ì 


Sabato 3 luglio 199 


FERROVIE DELLO STATO) 


SOCIETÀ DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 


COMPARTIMENTO DI TRIESTE - UFFICIO AFFARI LEGALI 
i O A TETI pila a teere co 


AVVISO DI GARA 


Questa Società indirà una gara a procedura ri 
Stretta, da esperirsi ai sensi del Regolamento per | 
l'attività negoziale approvato dal Ministro dei 
Trasporti con Decreto n. 69.T in data 14 aprile 
1987, con le modalità di cui agli articoli 7 e 8 e ill 
criterio di cui all'articolo 5 punto 1 lettera B-a per 
l'appalto dei seguenti lavori: 


ta 
EHI DIFESA DELLA CADUTA MASSI Di. ALCUNI 
TRATTI DI LINEA FRAI KM 116-450E122-+300 | 
CIRCA DELLA LINEA MESTRE-BIVIO 
GALLERIA, 


I importo a base di gara: £ 904.000.000 
(lire novecentoquattromilioni). 


IM Termine utile per l'ultimazione dei lavori: 
giorni 360 (trecentosessanta). 


Per poter partecipare alla gara suddetta è neces- 
saria l'iscrizione all’A.N.C., alla categoria 19/d, | 
per l' importo adeguato. | 
Lerrichieste di invito, in carta libera, dovranno es- 
sere corredate dal certificato originale, o copia 
autenticata, di iscrizione all’A.N.C., nonchè da 
documentazione specifica attestante l'avvenuta 
esecuzione di lavori similari a quelli del presente 
appalto nell’ultimo quinquennio. 

Si precisa che per l'esecuzione dei lavori, la pro- 
tezione cantieri dovrà essere effettuata con per- | 
sonale dell'impresa aggiudicataria, abilitato dal- 
le FS SpA. 

Le domande dovranno pervenire, entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, al seguente indirizzo: 


SIG. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI F.S. S.p.A. 
Piazza Vittorio Veneto, 3 
34132 TRIESTE 


Le richieste non vincolano le Ferrovie. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 
(dott. Antonietta NOCERA) 


FERROVIE DELLO STATO 


SOCIETÀ DI TRASPORTI E SERVIZI.PER AZIONI 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE - UFFICIO AFFARI LEGALI 


AVVISO DI GARA 


Questa Società indirà una gara a procedura ri- 
stretta, da esperirsi ai sensi del Regolamento per 
l’attività negoziale approvato dal Ministro dei 
Trasporti con Decreto: n.'69.T in data 14 aprile 
1987, con le modalità di cui agli articoli7e8e il 
criterio di cui all’articolo 5 punto 1 lettera B-a per 
l'appalto dei seguenti lavori: 


III FORMAZIONE DI SENTIERI PEDONALI FRA IL 
KM 116 CIRCA E IL KM 130 CIRCA DELLA LI-| 
.NEA MESTRE-BIVIO GALLERIA. f 


II Importo a base di gara: £ 514.000.000 
'.. (lire cinquecentoquattordicimilioni). 


MMI Termine utile per l'ultimazione»dèi lavori: 
giorni 300 (trecento). 


Per poter partecipare alla gara suddetta è neces: 
saria l'iscrizione all’A.N.C., alla categoria 1, per 
importo adeguato. 

Lerichieste di invito, incarta libera, dovranno es-.| 
sere corredate dal certificato originale, o copia 
autenticata, di iscrizione all’A.N.G. 

Si precisa che per l'esecuzione dei lavori, la pro- 
tezione cantieri dovrà essere effettuata con per- 
sonale dell’impresa aggiudicataria, abilitato dal- 
le FS SpA. 

Le domande dovranno pervenire, entro quindici | 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, al seguente indirizzo: 


‘ SIG. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI F.S, S.p.A. 
Piazza Vittorio Veneto, 3 | 
34132 TRIESTE 


Le richieste non vincolano le Ferrovie. 


IL GAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP,LE | 
(dott. Antonietta NOCERA) 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPO 
DELLA PROVINGIA DI. UDINE 


Estratto avviso di gara d'appalto 


Questa Amministrazione indice una licitazione privata per la! 

fomitura di circa 1.450.000 litri di gasolio da riscaldamento per là 

stagione 1993/1994. 

L'aggiudicazione, in lotto unico, avverrà secondo quanto stabilità! 

dall'art. 161.0 comma lettera a) del Decreto Legislativo 358/92, di 
prezzo più basso. | 
ll termine per la presentazione della domanda di partecipazione alla| 
gara da redigere su carta da bollo e da indirizzare all'istituto). 
Autonomo per le Case. Popolari della Provincia di Udine, vi&| 
Morpurgo 12 — UDINE scade il 30 LUGLIO 1993. i 

L'avviso integrale di gara con l'elenco dei documenti da allegare alla 

domanda di partecipazione è stato spedito il 24 GIUGNO 1993 dl 
fini della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufticiale delle Comunità | 
Europee. Potrà esserne richiesta copia all'IACP: di ‘Udine, via 

Morpurgo 12, anche a mezzo fax. 

Le richieste d'invito non vincolano l’Amministrazione. 


Udine, 24.6.1993 IL PRESIDENTE 
Ù (dr. Renzo 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
. QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 
IL PICCOLO 


_CONTRO IL RAZZISMO. 


NA 


